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Parte Prima Leggi, regolamenti e atti della Regione

21_SO9_1_LRE_3_1_TESTO

Legge regionale 22 febbraio 2021, n. 3
Disposizioni per la modernizzazione, la crescita e lo sviluppo 
sostenibile verso una nuova economia del Friuli Venezia Giulia 
(SviluppoImpresa).

Il Consiglio regionale ha approvato
Il Presidente della Regione promulga la seguente legge:

TITOLO I - DISPOSIZIONI GENERALI
CAPO I - DISPOSIZIONI GENERALI
Art. 1 oggetto
Art. 2 principi e finalità
Art. 3 definizioni

CAPO II - NORMATIVA EUROPEA E NORME DI ATTUAZIONE
Art. 4 rispetto della normativa europea e norme di attuazione
Art. 5 recepimento Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell’economia nell’at-
tuale emergenza del COVID-19
Art. 6 programmazione europea

TITOLO II - MISURE PER LA MODERNIZZAZIONE DELL’ECONOMIA REGIONALE
CAPO I - DISPOSIZIONI IN MATERIA DI COMMERCIO
Art. 7 definizioni in materia di commercio
Art. 8 rinnovo e rigenerazione delle attività commerciali
Art. 9 interventi a favore dell’occupazione e dell’utilizzo degli spazi commerciali nei centri cittadini
Art. 10 distretti del commercio e Associazioni di promozione del territorio
Art. 11 distretti del commercio nelle zone di svantaggio economico
Art. 12 individuazione dei distretti del commercio e delle politiche attive di sviluppo
Art. 13 incentivi al rinnovo e rigenerazione delle attività economiche nei distretti del commercio
Art. 14 misure di sostegno per lo sviluppo e la competitività delle imprese commerciali
Art. 15 centri commerciali naturali e modifica all’articolo 85 bis della legge regionale 29/2005
Art. 16 interventi straordinari a sostegno dei servizi di prossimità offerti dagli esercizi commerciali
Art. 17 riqualificazione e sviluppo dei centri storici, delle frazioni e dei borghi dei Comuni

CAPO II - DIGITALIZZAZIONE
Art. 18 crescita e diffusione della cultura digitale
Art. 19 interventi per la promozione nelle PMI della digitalizzazione delle attività e dei processi gestionali, 
organizzativi e produttivi e della personalizzazione della produzione industriale e modifiche alla legge 
regionale 3/2015
Art. 20 sviluppo della produzione orientata alla servitizzazione e modifiche all’articolo 20 della legge 
regionale 3/2015
Art. 21 sostegno alle imprese per la trasformazione digitale
Art. 22 interventi volti alla diffusione delle tecnologie additive e al sostegno delle Alpine Technologies
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Art. 23 misure a sostegno delle KIBS
Art. 24 progetti di open technology per le imprese

CAPO III - PROMOZIONE DI START UP E SPIN-OFF IMPRENDITORIALI E DEL CROWDFUNDING
Art. 25 interventi per la promozione delle start-up e delle spin-off imprenditoriali, modifiche all’articolo 
20 della legge regionale 5/2012 e abrogazione dell’articolo 24 della legge regionale 3/2015
Art. 26 sostegno per crowdfunding

CAPO IV - SNELLIMENTO, SEMPLIFICAZIONE, INCENTIVI AUTOMATICI
Art. 27 interventi per la riduzione degli oneri amministrativi a carico delle imprese
Art. 28 spese antecedenti la domanda di contributo

CAPO V - NUOVI CANALI DI COMUNICAZIONE
Art. 29 nuovi canali di comunicazione

TITOLO III - MISURE PER LA CRESCITA DELL’ECONOMIA REGIONALE
CAPO I - TURISMO E IMPRESA
Art. 30 inserimento dell’articolo 6 quinquies nella legge regionale 2/2012 concernente il Fondo credito 
turismo
Art. 31 investimenti per la ristrutturazione ed il rinnovo delle strutture turistico-ricettive
Art. 32 standard qualitativi delle unità abitative e delle locazioni turistiche
Art. 33 politiche di miglioramento degli standard in ambito turistico
Art. 34 ammodernamento unità abitative ammobiliate a uso turistico
Art. 35 albergo diffuso
Art. 36 modifiche all’articolo 15 della legge regionale 3/2015 e all’articolo 2 della legge regionale 37/2017 
concernenti il riordino delle disposizioni normative in materia di cluster e istituzione del Cluster turismo
Art. 37 progetti condivisi di investimento a finalità turistico ricettiva
Art. 38 voucher TUReSTA in FVG
Art. 39 consorzio unitario per la montagna

CAPO II - RICONVERSIONI, REVAMPING DIGITALE E SUPPORTO PER LA RIPARTENZA
Art. 40 riconversioni, revamping digitale e supporto per la ripartenza

CAPO III - CAPITALIZZAZIONE E RAFFORZAMENTO
Art. 41 sostegno alla capitalizzazione delle PMI

CAPO IV - NUOVO SISTEMA REGIONALE DEGLI STRUMENTI DI ACCESSO AL CREDITO
Art. 42 riforma, modernizzazione e semplificazione degli strumenti in materia di agevolazione dell’acces-
so al credito delle imprese
Art. 43 sostituzione dell’articolo 2 della legge regionale 2/2012 concernente strumenti di intervento
Art. 44 sostituzione dell’articolo 3 della legge regionale 2/2012 concernente il finanziamento degli stru-
menti di agevolazione dell’accesso al credito
Art. 45 sostituzione dell’articolo 5 della legge regionale 2/2012
Art. 46 inserimento dell’articolo 5 bis nella legge regionale 2/2012 concernente interventi finanziari per 
il salvataggio e la ristrutturazione delle imprese in crisi
Art. 47 sostituzione dell’articolo 6 della legge regionale 2/2012 concernente finanziamenti e operazioni 
di leasing a favore delle PMI, delle imprese dei servizi e dei liberi professionisti
Art. 48 inserimento dell’articolo 6 ter nella legge regionale 2/2012 concernente finanziamenti agevolati 
per consolidamento di debiti a breve in debiti a medio e lungo termine, nonché per il sostegno di esigen-
ze di credito a breve e medio termine
Art. 49 inserimento degli articoli 6 quater e 6 sexies nella legge regionale 2/2012 concernenti microcre-
dito e prestiti partecipativi
Art. 50 sostituzione dell’articolo 7 della legge regionale 2/2012 concernente interventi di garanzia a 
favore delle imprese diretti a sostenere il finanziamento di investimenti o esigenze di credito a breve e 
medio termine
Art. 51 inserimento dell’articolo 7 bis nella legge regionale 2/2012 concernente contribuzioni integrative
Art. 52 sostituzione dell’articolo 8 della legge regionale 2/2012 concernente le disposizioni di attuazione 
ed esecuzione
Art. 53 modifiche all’articolo 9 della legge regionale 2/2012 concernente spese ammissibili
Art. 54 modifiche all’articolo 10 della legge regionale 2/2012 concernente l’amministrazione dei Fondi 
di rotazione
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Art. 55 disposizioni per l’attuazione della riforma delle norme concernenti l’agevolazione dell’accesso al 
credito delle imprese, disposizioni transitorie e modifiche all’articolo 28 della legge regionale 5/2012

CAPO V - NUOVI STRUMENTI DI INGEGNERIA FINANZIARIA
Art. 56 nuovi strumenti di ingegneria finanziaria

CAPO VI - OTTIMIZZAZIONE E COORDINAMENTO DELLE RISORSE
Art. 57 ottimizzazione e coordinamento delle risorse per il rilancio dell’economia regionale

CAPO VII - RAFFORZAMENTO DELL’INTERNAZIONALIZZAZIONE
Art. 58 rafforzamento dell’internazionalizzazione dell’economia regionale
Art. 59 modifiche alla legge regionale 2/1992 concernente l’internazionalizzazione delle imprese

CAPO VIII - ATTRAZIONE DI INVESTIMENTI
Art. 60 sostegno all’attrazione di investimenti

CAPO IX - ACCIAIO, AUTOMOTIVE, CANTIERISTICA E NAUTICA, LEGNO ARREDO, TRASFORMAZIONE 
AGROALIMENTARE, COMPARTO BIOMEDICALE
Art. 61 acciaio, automotive, cantieristica e nautica, legno arredo, trasformazione agroalimentare, com-
parto biomedicale

CAPO X - RIORDINO DELLE DISPOSIZIONI NORMATIVE IN MATERIA DI CONSORZI DI SVILUPPO ECO-
NOMICO LOCALE
Art. 62 valorizzazione dei consorzi
Art. 63 modifiche all’articolo 6 della legge regionale 3/2015 concernente gli incentivi all’insediamento
Art. 64 modifiche all’articolo 62 della legge regionale 3/2015 concernente i Consorzi di sviluppo econo-
mico locale
Art. 65 inserimento dell’articolo 63 bis nella legge regionale 3/2015 concernente ulteriore riordino dei 
Consorzi di sviluppo economico locale
Art. 66 modifiche all’articolo 64 della legge regionale 3/2015 concernente i fini istituzionali dei consorzi
Art. 67 modifiche all’articolo 70 della legge regionale 3/2015 concernente il consiglio d’amministrazione 
dei consorzi
Art. 68 sostituzione dell’articolo 79 della legge regionale 3/2015 concernente il bilancio dei Consorzi
Art. 69 sostituzione dell’articolo 80 della legge regionale 3/2015 concernente il piano industriale dei 
consorzi
Art. 70 sostituzione dell’articolo 82 della legge regionale 3/2015 in tema di vigilanza
Art. 71 modifiche all’articolo 85 della legge regionale 3/2015 concernente trasferimenti ai consorzi per 
l’esercizio di funzioni pubbliche
Art. 72 modifiche all’articolo 86 della legge regionale 3/2015 concernente contributi ai consorzi per in-
frastrutture locali
Art. 73 modifiche all’articolo 87 della legge regionale 3/2015 concernente contributi ai consorzi per le 
operazioni di riordino
Art. 74 modifiche all’articolo 4 ter della legge regionale 9/2009
Art. 75 trasferimento di beni al Consorzio di sviluppo economico locale di Tolmezzo
Art. 76 modifiche all’articolo 3 della legge regionale 26/2020

TITOLO IV - MISURE PER LA SOSTENIBILITA’ DELL’ECONOMIA REGIONALE
CAPO I - ECONOMIA SOSTENIBILE
Art. 77 misure di sostegno per la realizzazione di progetti e iniziative di sviluppo sostenibile e modifiche 
all’articolo 42 della legge regionale 4/2005, all’articolo 1 della legge regionale 18/2003, all’articolo 8 
della legge regionale 4/1999 e all’articolo 6 della legge regionale 12/2006
Art. 78 impresa diffusa

CAPO II - ECONOMIA CIRCOLARE
Art. 79 riconoscimento e incentivazione dell’economia del legno in FVG e innovazione diffusa nel settore 
legno arredo
Art. 80 sviluppo e innovazione del comparto Arredo FVG

CAPO III - RIUSO E RECUPERO
Art. 81 interventi di sostegno finanziario allo sviluppo delle attività produttive e alla riconversione delle 
aree
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Art. 82 complessi produttivi degradati
Art. 83 riqualificazione produttiva sostenibile
Art. 84 interventi per la riqualificazione e riconversione produttiva sostenibile
Art. 85 fondo regionale per la riqualificazione produttiva sostenibile

CAPO IV - RESPONSABILITÀ SOCIALE D’IMPRESA
Art. 86 sviluppo di una strategia di sostenibilità aziendale

CAPO V - WELFARE TERRITORIALE E AZIENDALE
Art. 87 welfare territoriale e aziendale

CAPO VI - NUOVI MODELLI ORGANIZZATIVI
Art. 88 partecipazione dei lavoratori alla gestione dell’impresa

TITOLO V - MODIFICHE ALLE LEGGI REGIONALI 4/2005, 26/2005, 3/2015, 5/2020 E INTERPRETAZIO-
NE AUTENTICA
CAPO I - MODIFICHE ALLE LEGGI REGIONALI 4/2005, 26/2005, 3/2015 E 5/2020
Art. 89 modifiche all’articolo 42 della legge regionale 4/2005
Art. 90 sostituzione dell’articolo 15 della legge regionale 26/2005
Art. 91 modifiche all’articolo 15 della legge regionale 3/2015 concernenti il riordino delle disposizioni 
normative in materia di cluster
Art. 92 inserimento degli articoli 22 bis e 22 ter e modifiche all’articolo 23 della legge regionale 3/2015
Art. 93 modifiche all’articolo 12 della legge regionale 5/2020

CAPO II - INTERPRETAZIONE AUTENTICA
Art. 94 interpretazione autentica

TITOLO VI - CLAUSOLA VALUTATIVA, ABROGAZIONI E DISPOSIZIONI FINALI
CAPO I - CLAUSOLA VALUTATIVA
Art. 95 clausola valutativa

CAPO II - ABROGAZIONI E DISPOSIZIONI FINALI
Art. 96 abrogazioni
Art. 97 monitoraggio e valutazione dell’efficacia degli interventi a sostegno delle attività produttive
Art. 98 norme finanziarie
Art. 99 entrata in vigore

TITOLO I - DISPOSIZIONI GENERALI
CAPO I - DISPOSIZIONI GENERALI

Art. 1 oggetto
1. La presente legge disciplina le misure per la modernizzazione e la crescita del sistema economico 
regionale al fine di dotarlo di una maggiore resilienza, favorirne lo sviluppo qualitativo, sostenibile e 
partecipato.

Art. 2 principi e finalità
1. La presente legge è adottata in attuazione dell’articolo 4, primo comma, numeri 6), 7) e 10), dello Sta-
tuto speciale della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia, adottato con legge costituzionale 31 gen-
naio 1963, n. 1 (Statuto speciale della Regione Friuli - Venezia Giulia), nel rispetto del diritto dell’Unione 
europea e in armonia con i principi generali in materia di attività economiche.
2. La disciplina della presente legge persegue le seguenti finalità:
a) la modernizzazione e la crescita del sistema economico regionale, tramite il sostegno a un nuovo 
commercio, alla ricerca e all’innovazione, alla digitalizzazione del sistema produttivo, alle start-up e spin-
off e alle imprese giovanili;
b) l’accrescimento dell’attrazione e della competitività dell’intero sistema produttivo regionale, dei siste-
mi locali che lo compongono e delle filiere dei settori leader;
c) la crescita dell’economia regionale tramite la riqualificazione dell’offerta turistica, il sostegno alle im-
prese per la ripartenza, la capitalizzazione delle PMI;
d) la resilienza del sistema economico anche tramite il sostegno alla riorganizzazione e ristrutturazione 
degli ambienti della produzione;
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e) il rafforzamento dell’internazionalizzazione dell’economia regionale e l’attrazione di risorse strategiche;
f) la previsione di nuovi canali di comunicazione e lo snellimento e semplificazione delle procedure;
g) il completamento della riforma dell’accesso al credito;
h) la valorizzazione dei Consorzi di sviluppo economico locale;
i) la sicurezza dei luoghi e nei luoghi di lavoro.
3. Per il perseguimento delle finalità di cui al comma 2 l’Amministrazione regionale:
a) prosegue il percorso di sostegno a tutte le iniziative d’impresa secondo i principi dell’economia circo-
lare e dello sviluppo sostenibile supportando l’intero sistema produttivo regionale, le filiere e i sistemi 
locali che lo compongono, al fine di accrescere l’attrazione e la competitività del sistema economico del 
Friuli Venezia Giulia concorrendo alla realizzazione della strategia europea per una crescita intelligente, 
sostenibile e inclusiva;
b) favorisce la collaborazione e le sinergie tra imprese e tra imprese e infrastrutture di ricerca e sviluppo 
pubbliche e private, ai fini di accelerare il trasferimento tecnologico e la transizione digitale nel sistema 
manifatturiero, favorire l’attrazione di imprese innovative e creative, di servizi avanzati e di talenti;
c) valorizza l’internazionalizzazione del sistema produttivo;
d) promuove la trasformazione digitale delle aziende;
e) promuove lo sviluppo della silver economy;
f) promuove l’introduzione di strumenti di ingegneria finanziaria.

Art. 3 definizioni
1. Ai fini della presente legge si adottano le seguenti definizioni:
a) microimprese e piccole e medie imprese: imprese aventi i requisiti dimensionali di cui all’articolo 2 
dell’Allegato 1 del regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione, del 17 giugno 2014, che dichiara 
alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del 
trattato sul funzionamento dell’Unione europea;
b) start-up: impresa costituita da non più di sessanta mesi;
c) start-up innovativa: società di capitali, costituita anche in forma cooperativa, avente i requisiti di cui 
all’articolo 25, comma 2, del decreto legge 18 ottobre 2012, n. 179 (Ulteriori misure urgenti per la cresci-
ta del Paese), convertito, con modificazioni, dalla legge 221/2012, iscritta nell’apposita sezione speciale 
del Registro delle imprese;
d) Knowledge Intensive Business Service, di seguito KIBS: imprese che forniscono, ad altre imprese o 
organizzazioni, servizi terziari avanzati svolgendo attività di raccolta, analisi, generazione e distribuzione 
di conoscenze avanzate nei settori di frontiera della ricerca;
e) economia circolare: in conformità alla comunicazione della Commissione europea, al Parlamento eu-
ropeo, al Consiglio, al Comitato economico e sociale europeo e al Comitato delle regioni del 2 dicem-
bre 2015 COM (2015) 614 final (L’anello mancante - Piano d’azione dell’Unione europea per l’econo-
mia circolare), sistema economico in cui il valore dei prodotti, dei materiali e delle risorse è mantenuto 
quanto più a lungo possibile e la produzione di rifiuti è ridotta al minimo, improntando al principio della 
circolarità la produzione, il consumo e la gestione delle risorse e dei flussi di rifiuti, anche attraverso la 
reimmissione delle materie prime secondarie derivanti dal riciclo, la durabilità e riparabilità dei prodotti, 
il consumo di servizi anziché di prodotti e l’utilizzo di piattaforme informatiche o digitali;
f) microcredito: finanziamento di ammontare non superiore a 40.000 euro, avente i requisiti di cui all’ar-
ticolo 111 del decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385 (Testo unico delle leggi in materia bancaria 
e creditizia);
g) investimento in equity: in conformità all’articolo 2, paragrafo 1, numero 66), del regolamento (UE) 
651/2014, il conferimento di capitale a un’impresa investito direttamente o indirettamente in contro-
partita della proprietà di una quota corrispondente quella stessa impresa;
h) investimento in quasi-equity: in conformità all’articolo 2, paragrafo 1, numero 66), del regolamento 
(UE) 651/2014, un tipo di finanziamento che si colloca tra equity e debito e ha un rischio più elevato 
del debito di primo rango (senior) e un rischio inferiore rispetto al capitale primario (common equity), 
il cui rendimento per colui che lo detiene si basa principalmente sui profitti o sulle perdite dell’impresa 
destinataria e non è garantito in caso di cattivo andamento dell’impresa; gli investimenti in quasi-equity 
possono essere strutturati come debito, non garantito e subordinato, compreso il debito mezzanino e, 
in alcuni casi, convertibile in equity, o come capitale privilegiato (preferred equity);
i) strumenti di ingegneria finanziaria: misure di sostegno finanziario alle imprese che possono assumere 
la forma di partecipazioni, prestiti o garanzie, o altri strumenti di condivisione del rischio;
j) crowdfunding: il processo con cui più soggetti conferiscono somme di denaro, anche di modesta en-
tità, per finanziare un progetto imprenditoriale o iniziative di diverso genere utilizzando piattaforme o 
portali internet e ricevendo talvolta in cambio una ricompensa, consistente, nel caso di “equity-based 
crowdfunding”, nel complesso di diritti patrimoniali e amministrativi che derivano dalla partecipazione 
nell’impresa;
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k) centro di coworking: struttura immobiliare idonea ad accogliere in spazi condivisi start-up e che dispo-
ne di attrezzature per il supporto alle attività delle start-up, inclusi sistemi di accesso alla rete internet 
e sale riunioni, nonché di organizzazione tecnico-amministrativa stabile diretta da personale con ade-
guata professionalità;
l) servitizzazione: processo attraverso cui un’impresa implementa una trasformazione del proprio mo-
dello di business che le consenta di erogare servizi a valore aggiunto in combinazione al proprio prodotto 
fisico, in un’offerta unitaria;
m) welfare aziendale e territoriale: l’insieme di beni e servizi messi a disposizione dell’impresa come 
sostegno al reddito per accrescere i poteri di spesa, la salute e il benessere dell’intero nucleo famigliare;
n) sostenibilità: sviluppo della produzione manifatturiera volto ad assicurare il soddisfacimento dei biso-
gni della generazione presente senza compromettere la possibilità delle generazioni future di realizzare 
i propri;
o) internazionalizzazione: processo attraverso il quale le imprese si aprono a mercati esteri, instaurando 
rapporti con altre aziende, consumatori e istituzioni operanti sui quei territori, allo scopo di vendere, 
produrre, acquistare materie prime o trovare nuove fonti di finanziamento, senza delocalizzare l’attività 
svolta nel territorio regionale;
p) industria 4.0: utilizzo di macchine intelligenti, interconnesse e collegate a internet, che consentono 
la connessione tra sistemi fisici e digitali, le analisi complesse attraverso big data e gli adattamenti 
real-time;
q) società 5.0: modello di sviluppo che ha come obiettivo quello di integrare la tecnologia nella vita di 
tutti i giorni dei singoli individui e nelle comunità, al fine di creare una società più equa e inclusiva, in cui 
la persona sia al centro;
r) silver economy: opportunità di sviluppo economico e occupazionale volta a soddisfare i bisogni del-
la popolazione anziana anche coinvolgendo le stesse persone anziane, secondo modelli occupazionali 
innovativi;
s) revamping digitale: intervento di aggiornamento e di ristrutturazione delle macchine e degli impianti in-
dustriali, integrandoli con le nuove tecnologie digitali, con lo scopo di aumentarne la flessibilità, adeguare le 
caratteristiche a standard più evoluti, raccogliere dati e prolungarne il ciclo di vita nel processo produttivo;
t) open innovation: modalità operativa che si caratterizza per la condivisione, connessione e contami-
nazione dei flussi di conoscenza e delle risorse in entrata e in uscita tra diverse organizzazioni, con il fine 
di accelerare l’innovazione, creare più valore e competere meglio sul mercato, nonché valorizzare nei 
prodotti e nei servizi la trasparenza, la rendicontabilità, la privacy e l’auditing di sicurezza e ispezione;
u) tecnologia additiva: tecnica di produzione che, utilizzando delle tecnologie avanzate, permette di ot-
tenere prodotti e manufatti dalla generazione e addizione di successivi strati di materiale, applicata alla 
progettazione di design complessi o finalizzata alla velocizzazione dei processi produttivi, alla riduzione 
dell’utilizzo di materiali o alla possibilità di utilizzo di materiali ibridi;
v) tecnologie abilitanti fondamentali: le tecnologie caratterizzate da un’alta intensità di conoscenza e 
associate a un’elevata intensità di ricerca e sviluppo, nonché a cicli di innovazione rapidi, quali micro-
nanoelettronica, fotonica, materiali avanzati, sistemi avanzati di produzione e biotecnologia industriale;
w) tecnologie emergenti: le tecnologie identificate, ai sensi della definizione utilizzata dal Programma di 
supporto tecnologie emergenti, di cui alla deliberazione del Comitato per la programmazione economi-
ca (CIPE) n. 61/2018, lettera c), in:
1) blockchain: tecnologia o protocollo informatico, che usa un registro condiviso, distribuito, replicabile, 
accessibile simultaneamente, architetturalmente decentralizzato su basi crittografiche, tale da consen-
tire la registrazione, la convalida, l’aggiornamento e l’archiviazione di dati, sia in chiaro che ulteriormente 
protetti da crittografia, verificabili da ciascun partecipante, non alterabili e non modificabili;
2) intelligenza artificiale: abilità di un sistema tecnologico di risolvere problemi o svolgere compiti e at-
tività tipici della mente o delle abilità umane; in ambito informatico si sviluppa attraverso sistemi di 
software che, analizzando il contesto, assumono decisioni, con un certo grado di autonomia, per rag-
giungere specifici obiettivi;
3) internet delle cose: tecnologia innovativa e pervasiva che rappresenta il passo evolutivo, in combina-
zione con il cloud computing e il big data, verso la realizzazione di una società digitalizzata e iperconnes-
sa, permettendo alle persone e alle cose di essere contemporaneamente interconnesse;
x) open technology: tecnologie abilitanti ed emergenti, condivise da più imprese, orientate all’industria 
4.0 non ancora diffuse nel tessuto produttivo regionale, di elevato potenziale impatto sulla competitivi-
tà e sulla digitalizzazione di imprese afferenti a diversi settori.

CAPO II - NORMATIVA EUROPEA E NORME DI ATTUAZIONE

Art. 4 rispetto della normativa europea e norme di attuazione
1. Gli incentivi di cui alla presente legge sono concessi nel rispetto della normativa europea in materia di 
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aiuti di Stato, nonché, in caso di cofinanziamento a valere sui fondi europei, nel rispetto della normativa 
europea che disciplina l’utilizzo di tali fondi per il periodo 2014-2020 e per il periodo 2021-2027, nonché 
di eventuali ulteriori normative europee e nazionali previste per l’utilizzo di Fondi europei aggiuntivi.
2. Gli incentivi di cui alla presente legge, nel rispetto della normativa di cui al comma 1, sono concessi 
secondo le modalità, i criteri e i settori produttivi previsti, anche per più linee contributive, nei regola-
menti di attuazione o nei bandi predisposti dalla Direzione centrale competente in materia di attività 
produttive.

Art. 5 recepimento del Quadro temporaneo per le misure di aiuto di 
Stato a sostegno dell’economia nell’attuale emergenza del COVID-19

1. Nel perdurare dell’emergenza da COVID-19 e in considerazione delle difficoltà operative, finanziarie 
ed economiche che le imprese incontrano in conseguenza delle misure restrittive adottate a contrasto 
dell’epidemia, la Regione individua gli incentivi di cui alla presente legge ai quali applicare le condizioni di 
cui alla Comunicazione 2020/C91 I/01 della Commissione europea del 19 marzo 2020 (Quadro tempo-
raneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell’economia nell’attuale emergenza del COVID-19), e 
successive modificazioni e integrazioni.
2. L’individuazione degli incentivi di cui al comma 1 è effettuata dalla Giunta regionale con propria 
deliberazione con la quale sono anche stabiliti i criteri e le modalità per la concessione degli incentivi 
medesimi.

Art. 6 programmazione europea
1. Al fine di potenziare la performance innovativa regionale e garantire il migliore utilizzo dei Fondi del 
ciclo di programmazione europea 2014-2020 e del ciclo 2021-2027, nonché di eventuali ulteriori fondi 
aggiuntivi europei, l’Amministrazione regionale promuove, tramite un rafforzato coinvolgimento del par-
tenariato territoriale, la definizione e l’attuazione di una Strategia di specializzazione intelligente regio-
nale (S3), mirata a cogliere le opportunità derivanti dalle nuove sfide economiche, sociali e ambientali e 
a valorizzare le eccellenze scientifiche e produttive regionali nelle catene di valore internazionali.
2. L’Amministrazione regionale promuove la competitività del sistema regionale delle imprese, una tra-
sformazione economica intelligente e innovativa e la transizione verso un’economia circolare e sosteni-
bile anche tramite le misure di cui agli articoli 6, 21, 22, 23, 26, 85 e 86 della legge regionale 20 febbraio 
2015, n. 3 (RilancimpresaFVG - Riforma delle politiche industriali), e di cui all’articolo 13, ai capi II e III 
del titolo II, al capo VIII del titolo III, ai capi I, III e IV del titolo IV della presente legge, che, nel rispetto di 
quanto previsto dall’articolo 4, possono risultare finanziabili a valere sui fondi europei, anche a seguito 
dell’approvazione dei regolamenti riferiti alla Politica di coesione 2021-2027 e al completamento della 
fase di negoziato con la Commissione europea dell’Accordo di partenariato Italia e del Programma ope-
rativo regionale cofinanziato dal Fondo europeo di sviluppo regionale.

TITOLO II - MISURE PER LA MODERNIZZAZIONE DELL’ECONOMIA REGIONALE
CAPO I - DISPOSIZIONI IN MATERIA DI COMMERCIO

Art. 7 definizioni in materia di commercio
1. Ai fini del presente capo si adottano le seguenti definizioni:
a) centri storici: zone perimetrate come centro storico negli strumenti comunali di pianificazione 
territoriale;
b) aree urbane: zone urbane a marcata vocazione commerciale, ricadenti all’interno di un perimetro in-
dividuato, in coerenza con le finalità del presente titolo e in funzione dell’applicazione delle disposizioni 
nello stesso contenute, dal Comune competente nell’ambito del proprio territorio, non classificate come 
zone di centro storico;
c) strade e piazze commerciali: zone oggetto delle disposizioni di cui al presente titolo, nelle quali si in-
tenda promuovere e incentivare il recupero degli spazi commerciali e artigianali di servizio non ricadenti 
nelle precedenti fattispecie, individuate dal Comune competente;
d) centri cittadini: zone oggetto delle disposizioni di cui al presente capo comprendenti sia i centri storici 
che le aree urbane che le strade e le piazze commerciali;
e) spazi commerciali: unità immobiliari iscritte o iscrivibili nel catasto edilizio urbano con la categoria C/1 
(negozi);
f) attività commerciali: attività economiche, escluse quelle di cui all’articolo 2, comma 1, lettere j), k), l), m) 
e n), della legge regionale 5 dicembre 2005, n. 29 (Normativa organica in materia di attività commerciali 
e di somministrazione di alimenti e bevande. Modifica alla legge regionale 16 gennaio 2002, n. 2 “Disci-
plina organica del turismo”), rientranti nelle classificazioni ATECO individuate, in attuazione delle misure 
previste dal presente titolo, con decreto del Direttore centrale alle attività produttive;
g) artigianato di servizio: attività svolta da imprese artigiane diretta alla prestazione di servizi connessi 



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 9 so9 25 febbraio 2021

alla cura della persona, alla manutenzione dei beni di consumo durevoli o degli edifici;
h) canoni d’affitto: riguardano sia la locazione di immobili per finalità commerciali, sia l’affitto d’azienda, 
o suo ramo, comprendente spazi commerciali, in proporzione al valore dell’immobile rispetto a quello 
dell’azienda nel suo complesso;
i) forestazione urbana: insieme degli interventi volti all’introduzione di aree verdi al fine di promuovere i 
benefici fisiologici, sociali, economici ed estetici destinati alla società urbana;
j) omnicanalità: un modello di sviluppo strategico adottato dalle aziende nell’e-commerce per superare i 
confini tra online e offline in favore di una migliore esperienza d’acquisto per il consumatore.

Art. 8 rinnovo e rigenerazione delle attività commerciali
1. Al fine di favorire il rinnovo e la rigenerazione delle attività commerciali e dell’artigianato di servizio 
nei centri storici e nelle aree urbane a rischio di indebolimento socio-economico, caratterizzati dalla 
presenza di spazi commerciali rimasti inutilizzati in assenza di attività economiche esercitate negli stes-
si, l’Amministrazione regionale sostiene e promuove l’insediamento e il consolidamento delle attività 
commerciali nei centri cittadini mediante misure anche di vantaggio fiscale riconosciute tramite gli enti 
impositori di tributi locali, nonché misure, di generale applicazione, semplificatorie degli adempimenti 
amministrativi a carico degli operatori economici del commercio.

Art. 9 interventi a favore dell’occupazione e dell’utilizzo degli spazi 
commerciali nei centri cittadini

1. Al fine di favorire l’occupazione e l’utilizzo dei locali a destinazione commerciale e dell’artigianato di 
servizio nei centri cittadini l’Amministrazione regionale sostiene finanziariamente i Comuni che attuano 
interventi a favore di soggetti che:
a) iniziano a utilizzare, per l’esercizio delle attività nel corso dell’anno 2021, immobili di categoria C/1 
(negozi), C/2 (magazzini e locali di deposito) e C/3 (laboratori per arti e mestieri) ubicati nelle zone indivi-
duate dal Comune in coerenza con le finalità di cui all’articolo 8, sfitti o comunque inutilizzati per attività 
economiche da almeno ventiquattro mesi;
b) concordano con gli affittuari che ivi esercitano per l’intero anno la propria attività riduzioni del canone 
di locazione rispetto all’importo dovuto nell’annualità precedente.
2. Con apposito regolamento, da adottarsi entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, sono definiti criteri e modalità per il sostegno finanziario a favore dei Comuni.

Art. 10 distretti del commercio e Associazioni di promozione del terri-
torio

1. La Regione riconosce il commercio come fattore strategico di sviluppo economico sostenibile, di coe-
sione e crescita sociale, di mezzo per la valorizzazione delle risorse del territorio e favorisce l’individuazio-
ne da parte dei Comuni, singoli o associati in caso di attività commerciali di rilevanza socio-economica 
per più Comuni, di distretti del commercio quali ambiti territoriali di aggregazione tra imprese, forma-
zioni sociali e soggetti interessati a livello locale, finalizzata alla valorizzazione e rigenerazione dei centri 
cittadini e delle aree urbane a vocazione commerciale, anche mediante la realizzazione di progetti volti 
a promuoverne e valorizzarne storia, cultura e tradizioni, a rivitalizzarne l’attrattività turistica, a creare 
occasioni di aggregazione e di socialità, a valorizzare l’offerta di prodotti del territorio a chilometro 0 e a 
basso impatto ambientale.
2. L’Amministrazione regionale promuove le Associazioni di promozione del territorio, quali Associazioni 
senza fini di lucro che abbiano tra i propri fini statutari la realizzazione, sul territorio comunale nel quale 
hanno sede, dei progetti di cui al comma 1, con particolare riguardo alle Associazioni i cui soci siano, in 
via esclusiva, imprese o professionisti titolari di partita IVA con sede nel territorio comunale medesimo.
3. In ciascun distretto è costituito un partenariato stabile attraverso la stipulazione di apposito accordo, 
denominato “Accordo di partenariato”, nella forma di protocollo di intesa, di cui sono parti necessarie le 
seguenti categorie di soggetti:
a) Comuni singoli competenti per territorio con popolazione residente di almeno 10.000 abitanti o as-
sociati con popolazione residente complessiva di almeno 10.000 abitanti; qualora il distretto interessi il 
territorio di più Comuni associati, tra di essi è individuato il Comune capofila;
b) almeno un’organizzazione delle imprese del commercio, del turismo, della cooperazione e dei servizi;
c) altri enti pubblici, in particolare camere di commercio, università, enti di ricerca, o privati, quali associa-
zioni, banche, fondazioni, nonché le Associazioni di cui al comma 2 e le imprese operanti all’interno dei 
centri urbani appartenenti all’Accordo di partenariato.
4. Per l’attuazione delle finalità del distretto del commercio l’Amministrazione regionale concerta con i 
Comuni competenti per territorio le azioni di riqualificazione del sistema commerciale e di rigenerazione 
dei centri cittadini a rischio di indebolimento che costituiscono nel loro insieme il progetto di distretto 
degli interventi proposti dal Comune o dai Comuni associati per l’accesso agli incentivi specificamente 
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previsti a favore dei distretti del commercio.
5. Le attività di costituzione del partenariato, la consultazione dei portatori di interessi interni ed esterni 
al distretto, la definizione degli obiettivi e degli indirizzi sanciti con l’Accordo di partenariato e l’attua-
zione del Progetto di distretto sono gestite in forma coordinata e unitaria da un “Manager di distretto”, 
incaricato dal Comune di riferimento o dal capofila, che rappresenta il partenariato nei rapporti con la 
Regione e con gli interlocutori diversi dai componenti il partenariato.
6. L’Amministrazione regionale sostiene l’attuazione dei progetti di distretto mediante il “Fondo per lo 
sviluppo dei distretti del commercio” (Fondo commercio) appositamente istituito e destinato al finanzia-
mento delle azioni proposte dai Comuni per l’attuazione degli interventi integrati.
7. I progetti di cui al comma 1 promossi dalle Associazioni di promozione del territorio sono finanziati 
attraverso il Fondo di cui al comma 6, con modalità e procedure definite nell’Accordo di partenariato di 
cui al comma 3.

Art. 11 distretti del commercio nelle zone di svantaggio economico
1. Ai fini dello sviluppo e dell’innovazione delle attività commerciali nel territorio montano, la Regio-
ne favorisce l’individuazione di distretti del commercio nelle zone di svantaggio socio-economico di cui 
all’articolo 21, comma 1, lettere b) e c), della legge regionale 20 dicembre 2002, n. 33 (Istituzione dei 
Comprensori montani del Friuli Venezia Giulia), quali ambiti territoriali di aggregazione finalizzata alla 
valorizzazione delle caratteristiche peculiari dei Comuni o dei centri abitati classificati nelle zone B e C.
2. In ciascun distretto è costituito un partenariato stabile attraverso la stipulazione di apposito accordo, 
denominato “Accordo di partenariato”, nella forma di protocollo di intesa, di cui sono parti necessarie:
a) Comuni con popolazione residente di almeno 3.000 abitanti o associati con popolazione residente 
complessiva di almeno 3.000 abitanti;
b) almeno un’organizzazione delle imprese del commercio, del turismo, dei servizi e della cooperazione;
c) almeno un ente pubblico o privato tra quelli indicati all’articolo 10, comma 3, lettera c).
3. Per l’attuazione delle finalità del distretto del commercio nelle zone di svantaggio economico, l’Ammi-
nistrazione regionale concerta con i Comuni un progetto di distretto contenente le azioni di sviluppo e 
innovazione delle attività commerciali nel territorio montano.
4. I progetti di cui al comma 3 sono finanziati a valere sulle risorse assegnate al Fondo commercio, di cui 
all’articolo 10, comma 6.

Art. 12 individuazione dei distretti del commercio e delle politiche 
attive di sviluppo

1. I Comuni, in forma singola o associata, anche su iniziativa e con l’assistenza delle organizzazioni delle 
imprese del commercio e dei consumatori, sentiti i soggetti interni ed esterni in merito alla perimetra-
zione, alle esigenze e potenzialità di sviluppo dell’area interessata, provvedono all’individuazione degli 
ambiti territoriali dei distretti del commercio di rispettiva competenza in cui attuare progetti integrati 
di rigenerazione dei centri cittadini, con l’obiettivo di sviluppare e accrescere l’attrattività, la fruibilità, la 
visibilità e la qualità della vita dell’intero territorio, anche in un’ottica di economia a impatto sostenibile 
sull’ambiente naturale, mediante:
a) interventi di infrastrutturazione urbana realizzati dai soggetti pubblici;
b) investimenti in soluzioni tecnologiche innovative effettuati dalle imprese.
2. Ciascun Comune definisce le proprie politiche di sviluppo locale e territoriale integrato dei settori com-
mercio, turismo e terziario da attuare all’interno dei distretti, in coerenza con le linee strategiche della 
Regione in materia di attività produttive con particolare riferimento alla competitività e all’innovazione 
delle imprese, all’attrattività turistica e commerciale del territorio e allo sviluppo urbano sostenibile.
3. Al fine di valorizzare le risorse e le caratteristiche peculiari dei distretti, i soggetti pubblici e privati, già 
attivi o da attivarsi, insediati o da insediarsi in tali ambiti e interessati all’attuazione delle politiche di cui 
al comma 2, stipulano l’Accordo di partenariato di cui all’articolo 10, comma 3, nel quale sono definiti 
gli obiettivi e gli indirizzi di programmazione degli interventi integrati da realizzare per lo sviluppo del 
contesto urbano di riferimento mediante azioni volte alla rigenerazione dei centri cittadini e allo svilup-
po urbano sostenibile, nonché la chiara definizione dei ruoli svolti nell’ambito dell’accordo da ciascun 
soggetto partner.

Art. 13 incentivi al rinnovo e rigenerazione delle attività economiche 
nei distretti del commercio

1. La Regione incentiva nell’ambito dei distretti del commercio i progetti in cui si prevede e si programma 
l’attuazione di interventi di infrastrutturazione urbana da parte dei soggetti pubblici, nonché l’esecuzio-
ne di investimenti in tecnologia e digitalizzazione da parte delle imprese, per l’introduzione e lo sviluppo 
di soluzioni tecnologiche innovative.
2. I contributi di cui al comma 1 a favore dei Comuni per la realizzazione di infrastrutture, riguardanti in 



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 11 so9 25 febbraio 2021

particolare la connettività a banda larga, il rinnovo dell’ambiente e dell’arredo urbano, la creazione di 
zone pedonali, la riqualificazione delle aree destinate a sagre, fiere e mercati, la forestazione urbana, la 
mobilità sostenibile e le attività di marketing del distretto del commercio, compresa l’animazione urba-
na, descritte nel Progetto di distretto e definite con le modalità previste nell’Accordo di partenariato, 
sono concessi ai sensi della legge regionale 31 maggio 2002, n. 14 (Disciplina organica dei lavori pubbli-
ci), in base al quadro economico e al cronoprogramma di avanzamento fisico e finanziario dell’intervento.
3. Per le finalità di cui al comma 1 e con i criteri e le modalità previsti da apposito bando sono concessi 
a favore delle imprese coinvolte nel Partenariato del distretto, contributi in regime “de minimis” per l’ac-
quisto e l’attivazione di impianti e sistemi tecnologici, necessari alla digitalizzazione dei processi produt-
tivi, alla personalizzazione dei prodotti forniti e dei servizi erogati e per lo sviluppo della digitalizzazione e 
l’implementazione dei sistemi di Information Tecnology (IT), fra cui, a mero titolo esemplificativo, quello 
dell’e-commerce di prossimità e del servizio di consegna a domicilio, in un’ottica di sostenibilità ambien-
tale, nonché per la formazione degli operatori su tali tecnologie.
4. Al fine di valorizzare e promuovere i prodotti locali tipici e le lingue minoritarie del Friuli Venezia Giulia 
ai sensi della legge 15 dicembre 1999, n. 482 (Norme in materia di tutela delle minoranze linguistiche 
storiche), la Regione individua criteri premiali per l’accesso ai contributi a favore dei distretti che com-
prendano esercizi commerciali di vendita di prodotti locali tipici la cui promozione ed etichettatura av-
venga anche tramite l’utilizzo di una o più lingue minoritarie regionali.
5. Gli interventi contributivi di cui ai commi 2 e 3 sono finanziati a valere sulle risorse assegnate al Fondo 
commercio, di cui all’articolo 10, comma 6. La gestione dei procedimenti contributivi di cui al comma 3 
può essere delegata al Comune capofila del distretto o ad altro Comune da esso individuato.
6. Per il finanziamento degli interventi di cui al comma 3, nei procedimenti contributivi a bando o a gra-
duatoria diretti alla concessione di contributi a fondo perduto a sostegno della realizzazione di progetti 
di ricerca, sviluppo e innovazione e di investimento da parte di imprese dei settori commerciale, turistico 
e dei servizi, l’Amministrazione regionale può riservare una quota delle risorse finanziarie allocate.

Art. 14 misure di sostegno per lo sviluppo e la competitività delle im-
prese commerciali

1. La Regione sostiene lo sviluppo e la competitività delle imprese commerciali tramite le seguenti misure:
a) incentivi per gli investimenti previsti nell’ambito degli interventi di cui all’articolo 100 della legge re-
gionale 29/2005;
b) sostegno degli interventi di tutela e valorizzazione dei locali storici di cui all’articolo 89 della legge 
regionale 29/2005;
c) incentivi per la valorizzazione e la riqualificazione dell’offerta commerciale di microimprese, piccole e 
medie imprese commerciali di cui al comma 2;
d) incentivi per la rigenerazione dei centri cittadini, concessi a valere sul Fondo commercio, ai sensi 
dell’articolo 13, comma 5, a favore degli investimenti delle imprese per l’introduzione e lo sviluppo di 
soluzioni tecnologiche innovative.
2. Al fine di favorire lo sviluppo e la competitività di microimprese, piccole e medie imprese commerciali 
attive, in particolare nei distretti del commercio, l’Amministrazione regionale sostiene il miglioramento 
dei servizi e dei prodotti erogati e l’ammodernamento organizzativo e strumentale che concorrono alla 
valorizzazione e alla riqualificazione dell’offerta commerciale di tali imprese.
3. Per le finalità di cui al comma 2 sono concessi contributi in regime “de minimis” con i criteri e le mo-
dalità previsti con il regolamento regionale di cui all’articolo 100 della legge regionale 29/2005, per 
l’acquisto e l’attivazione di tecnologie, nonché per la formazione al loro migliore utilizzo, riguardanti in 
particolare:
a) l’acquisto di soluzioni e strumenti digitali innovativi volti al miglioramento dell’organizzazione nei pro-
cessi di interazione retailer-fornitori o ai processi interni del retailer (back-end);
b) lo sviluppo di servizi erogati nel punto vendita (front-end e customer experience);
c) l’integrazione con la dimensione del commercio online (omnicanalità);
d) l’implementazione di piattaforme e-commerce e di pagine aziendali sui social network;
e) l’attivazione di campagne promozionali sui social network, sui social, sul web marketing;
f) l’ottimizzazione del posizionamento sui motori di ricerca del sito aziendale;
g) l’adeguamento delle strutture alle misure di contenimento contro la diffusione del COVID-19.

Art. 15 centri commerciali naturali e modifica all’articolo 85 bis della 
legge regionale 29/2005

1. I centri commerciali naturali, già costituiti ai sensi dell’articolo 85 bis della legge regionale 29/2005, 
che fanno parte del partenariato stabile dei distretti del commercio, accedono agli incentivi regionali 
nell’ambito di quanto previsto dall’articolo 10, comma 6.
2. Al comma 3 dell’articolo 85 bis della legge regionale 29/2005 le parole <<, la Camera di commercio e 
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il Comune competenti per territorio>> sono soppresse.

Art. 16 interventi straordinari a sostegno dei servizi di prossimità of-
ferti dagli esercizi commerciali

1. Al fine di contrastare la diminuzione degli esercizi commerciali attivi nei Comuni della Regione Friuli 
Venezia Giulia aventi una popolazione non superiore a 5.000 abitanti, ovvero nelle frazioni dei Comu-
ni con popolazione compresa tra 5.000 e 15.000 abitanti, l’Amministrazione regionale è autorizzata a 
concedere contributi per il mantenimento degli esercizi di vendita di vicinato ubicati nei suddetti centri 
abitati, alle condizioni, in base ai criteri e secondo le modalità di cui al presente articolo.
2. I contributi di cui al comma 1 sono concessi in forma di contributo a fondo perduto, in regime “de 
minimis” di cui regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013, relativo all’ap-
plicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea “de minimis”, a 
sollievo dei costi di funzionamento dell’unità locale, ivi comprese le spese per il personale, nonché le 
spese connesse all’attività di certificazione di cui all’articolo 41 bis della legge regionale 20 marzo 2000, 
n. 7 (Testo unico delle norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso).
3. Possono beneficiare dei contributi di cui al comma 1 le microimprese in relazione agli esercizi di vici-
nato che rispettano i seguenti requisiti:
a) svolgere attività di vendita al dettaglio di generi alimentari freschi e conservati ovvero di generi non 
alimentari di prima necessità e di uso corrente per le famiglie;
b) realizzare un volume d’affari medio annuo a fini IVA non superiore a 500.000 euro, riferito agli ultimi tre 
anni; nel caso di esercizio di vicinato operante da meno di tre anni alla data della domanda, tale volume 
di affari è rapportato ai mesi di effettiva attività;
c) occupare un massimo di cinque addetti a tempo pieno, calcolati in unità lavorative annue (ULA), com-
presi i titolari, i collaboratori, i soci lavoratori retribuiti, ed esclusi gli apprendisti e il personale con con-
tratto di apprendistato o di formazione professionale o di inserimento;
d) osservare un orario di apertura giornaliero non inferiore a tre ore per sei giorni alla settimana;
e) non aver beneficiato di altri contributi finalizzati alla riduzione dei maggiori costi dovuti allo svantag-
gio localizzativo.
4. Ogni singola impresa può beneficiare di un solo contributo, per ciascun anno solare, indipendente-
mente dal numero di esercizi di vicinato gestiti.
5. Il contributo di cui al comma 1 è determinato in misura pari al 50 per cento della spesa ammessa. Tale 
percentuale è elevata al 100 per cento ove risulti lo svolgimento di almeno tre dei seguenti servizi di 
prossimità a supporto e integrazione dell’attività commerciale dell’esercizio di vendita di vicinato:
a) consegna a domicilio;
b) supporto ai servizi postali;
c) vendita di giornali e riviste;
d) vendita prevalente di prodotti locali o di provenienza regionale;
e) utilizzo di eco-compattatori e di attrezzature e strumentazioni necessarie per la vendita di prodotti 
alimentari e detergenti sfusi;
f) adesione a progetti di recupero delle merci invendute;
g) accesso a internet mediante la messa a disposizione di rete wi-fi o di postazione multimediale;
h) servizio fotocopie e scansione documenti, nonché assistenza gratuita mediante affiancamento della 
clientela nello svolgimento di adempimenti burocratici documentati sia in modalità cartacea tradiziona-
le che elettronica digitale.
6. Ai fini dell’ammissione a finanziamento l’importo di spesa ammessa per domanda non può essere 
inferiore a 2.000 euro né superiore a 5.000 euro.

Art. 17 riqualificazione e sviluppo dei centri storici, delle frazioni e dei 
borghi dei Comuni

1. L’Amministrazione regionale promuove e sostiene la riqualificazione, la rivitalizzazione e lo sviluppo dei 
centri storici e delle aree urbane come definite dall’articolo 7, comma 1, lettere a) e b) situati in Comuni 
aventi una popolazione residente non superiore a 3.000 abitanti, ovvero in frazioni e borghi aventi una 
popolazione non superiore a 3.000 abitanti siti all’interno di Comuni aventi una popolazione residente 
complessiva non superiore a 15.000 abitanti, anche mediante l’insediamento e l’avvio, al loro interno, di 
nuove attività commerciali o artigianali o di pubblici esercizi con somministrazione di alimenti e bevande.
2. Ai fini di cui al comma 1 l’Amministrazione regionale, nei limiti delle risorse disponibili, è autorizzata 
a erogare contributi con procedura a sportello, in favore dei soggetti che, in forma singola o associata, 
avviano contestualmente e secondo un progetto unitario, all’interno del perimetro del centro storico, 
così come individuato dal Piano regolatore o da altro strumento di pianificazione di settore, o delle altre 
aree urbane come individuate da apposita deliberazione del Consiglio comunale, le attività ivi indicate, 
secondo i seguenti criteri e limiti massimi: 
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a) un contributo sino a 60.000 euro qualora le nuove attività siano in numero di 3; 
b) un contributo sino a 100.000 euro qualora le nuove attività siano in numero di 4; 
c) un contributo sino a 150.000 euro qualora le nuove attività siano non inferiori al numero di 5.
3. I Comuni, con deliberazione consiliare, possono circoscrivere i settori di attività su cui attivare gli in-
terventi di cui ai commi 1 e 2.
4. Le attività di cui ai commi 1 e 2 sono necessariamente aperte in immobili catastalmente distinti, auto-
nomi e comunque tra loro indipendenti. Plurime attività, svolte all’interno di uno stesso immobile, sono 
considerate, ai fini del presente articolo, come un’unica attività.
5. La cessazione, entro il triennio decorrente dalla data di apertura, di una delle attività ricomprese nel pro-
getto comporta la revoca del contributo concesso nei confronti della singola attività beneficiaria. Le moda-
lità di revoca ed eventuale restituzione dei contributi sono disciplinate dal regolamento di cui al comma 7.
6. Ai fini del presente articolo i beneficiari del contributo di cui al comma 2 non possono presentare ulte-
riori domande di contributo prima del decorso di tre anni dall’eventuale cessazione dell’attività.
7. Con regolamento, da emanare entro quarantacinque giorni dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, sono definiti i requisiti che i soggetti devono possedere ai fini della presentazione della 
domanda, le modalità di presentazione della domanda, la necessaria documentazione da allegare alla 
domanda ai fini dell’ottenimento dei contributi di cui al comma 2, le modalità di rendicontazione delle 
spese sostenute e le finalità per le quali è ammessa la fruizione del contributo regionale.
8. I contributi di cui al presente articolo non sono erogabili in favore delle attività ubicate in Comuni 
classificati turistici. In ogni caso sono cumulabili con ogni altro contributo pubblico o incentivo o agevo-
lazione previsti da norme di leggi nazionali o regionali.

CAPO II - DIGITALIZZAZIONE

Art. 18 crescita e diffusione della cultura digitale
1. L’Amministrazione regionale, nel quadro delle iniziative dirette a diffondere la cultura digitale, pro-
muove lo sviluppo di soluzioni, prodotti e servizi innovativi nell’ottica dell’industria 4.0, della società 5.0 
e della silver economy.
2. Per le finalità di cui al comma 1 sono valorizzate le attività che il distretto industriale delle tecnologie 
digitali (DITEDI) svolge in collaborazione con i cluster regionali e con Agenzia Lavoro & SviluppoImpresa, 
nonché mediante la stipula di convenzioni o di partecipazioni azionarie, anche incrociate, da parte del 
distretto medesimo, con le istituzioni scientifiche, i cluster, i parchi scientifici e tecnologici regionali e le 
università del Friuli Venezia Giulia.
3. Per il conseguimento degli obiettivi di cui al comma 1 l’Amministrazione regionale è autorizzata a 
concedere al DITEDI un contributo per la realizzazione, anche in collaborazione con i cluster regionali 
e con aziende regionali leader nella digitalizzazione dei processi produttivi e con una forte vocazione 
all’innovazione, di iniziative finalizzate a:
a) sviluppare la capacità di collaborazione, anche in un’ottica di open innovation, tra piccole e medie 
imprese e soggetti operanti nel campo delle tecnologie digitali, comprese le istituzioni scientifiche e i 
parchi scientifici e tecnologici con sede sul territorio regionale, al fine di favorire e stimolare l’aggrega-
zione tra imprese e la condivisione delle tecnologie digitali;
b) promuovere l’utilizzo di servizi o soluzioni focalizzati sulle nuove competenze attinenti l’utilizzo delle 
tecnologie digitali;
c) stimolare la domanda di servizi per il trasferimento di soluzioni tecnologiche e realizzare innovazioni 
tecnologiche connesse all’applicazione delle tecnologie digitali in collaborazione e partnership con i clu-
ster, le istituzioni scientifiche e i parchi scientifici e tecnologici regionali, anche tramite l’organizzazione 
di call pubbliche basate sui fabbisogni delle aziende regionali per favorire la collaborazione con imprese 
e start-up innovative;
d) con particolare riferimento al settore terziario, promuovere lo sviluppo della digitalizzazione e dei 
sistemi di Information Technology (IT), fra cui quello dell’e-commerce di prossimità e del servizio di con-
segna a domicilio, anche attraverso la previsione della messa a disposizione di un elenco aperto di pro-
fessionisti qualificati presso l’Agenzia Lavoro & SviluppoImpresa;
e) favorire iniziative di cooperazione tra il settore pubblico e imprese del settore IT per promuovere e 
diffondere best practices al fine di incoraggiare le PMI a dotarsi di sistemi e servizi che garantiscano un 
elevato standard di sicurezza informatica;
f) dotare il sistema manifatturiero degli strumenti digitali più idonei per sostenere le nuove sfide dell’in-
ternazionalizzazione legate alla comunicazione, alla promozione e alla vendita;
g) promuovere e diffondere le linee di sostegno alla digitalizzazione delle imprese;
h) diffondere sul territorio regionale, nonché presso le strutture dell’Amministrazione regionale com-
petenti per l’attuazione di politiche a favore delle imprese, la conoscenza dei fabbisogni delle imprese 
in tema di digitalizzazione, anche al fine di tenerne conto nella progettazione di misure a favore delle 
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imprese, anche sulla base di ricognizioni effettuate sul tessuto produttivo regionale;
i) elaborare proposte di modelli legali e contrattuali da mettere a disposizione delle imprese interessate 
per disciplinare i loro rapporti nell’ambito di progetti di open innovation.
4. Al contributo di cui al comma 3, concesso entro il termine previsto dal Quadro temporaneo per le 
misure di aiuto di Stato a sostegno dell’economia nell’attuale emergenza del COVID-19 di cui alla co-
municazione della Commissione europea C (2020) 1863 final del 19 marzo 2020 e successive modifiche, 
si applica la disciplina di cui alla medesima comunicazione; successivamente, trova applicazione il rego-
lamento (UE) n. 1407/2013, fino alla misura massima del 100 per cento della spesa ammissibile che può 
comprendere anche spese per servizi, consulenze ed esperti esterni.
5. Per accedere al contributo di cui al comma 3 il DITEDI presenta, entro l’1 marzo di ciascun anno, alla 
Direzione centrale competente in materia di attività produttive apposita domanda, corredata di una 
relazione illustrativa e del preventivo di spesa per l’attuazione delle iniziative di cui al comma 3. Con il de-
creto di concessione sono stabiliti le modalità di erogazione e i termini di rendicontazione degli incentivi.
6. In sede di prima applicazione la domanda di cui al comma 5 è presentata entro novanta giorni dalla 
data di entrata in vigore della presente legge.

Art. 19 interventi per la promozione nelle PMI della digitalizzazione 
delle attività e dei processi gestionali, organizzativi e produttivi e della 
personalizzazione della produzione industriale e modifiche alla legge 
regionale 3/2015

1. Al fine di promuovere l’introduzione nelle PMI di tecnologie finalizzate alla digitalizzazione delle atti-
vità e dei processi gestionali, amministrativi, organizzativi e produttivi, al design e alla personalizzazione 
della produzione industriale, alla legge regionale 20 febbraio 2015, n. 3 (RilancimpresaFVG - Riforma 
delle politiche industriali), sono apportate le seguenti modifiche:
a) al comma 1 dell’articolo 17 le parole <<anche al fine di favorire processi di successione nella gestione 
dell’impresa>> sono sostituite dalle seguenti: <<al fine della trasformazione tecnologica e digitale, an-
che per cogliere le opportunità di mercato legate allo sviluppo della società 5.0 e della silver economy 
in ambiti come il turismo, la logistica, la domotica e i trasporti intelligenti, dell’ammodernamento degli 
assetti gestionali e organizzativi in relazione all’ottimizzazione dell’introduzione di nuove tecnologie, del-
lo sviluppo di strategie di servitizzazione, dell’accesso ai mercati finanziari e dei capitali, nonché al fine 
di favorire i processi di successione nella gestione dell’impresa e di fusione societaria, e l’introduzione 
di forme di responsabilità sociale d’impresa tra cui nuove forme di governance inclusive dei lavoratori o 
nuove forme organizzative, nonché l’applicazione delle modalità produttive dell’economia circolare,>>;
b) il numero 3 della lettera b) del comma 1 dell’articolo 20 è sostituito dal seguente:
<<3) la digitalizzazione dell’attività e dei processi gestionali, organizzativi e produttivi, incluso il sistema 
di gestione della documentazione tecnico-amministrativa e delle statistiche degli infortuni e delle ma-
lattie professionali;>>;
c) dopo la lettera d) del comma 1 dell’articolo 20 è aggiunta la seguente:
<<d bis) introduzione di tecnologie finalizzate alla personalizzazione della produzione industriale;>>;
d) la lettera b) del comma 1 dell’articolo 26 è sostituita dalla seguente:
<<b) sostenere il consolidamento delle piccole e medie imprese in relazione alle tecnologie dell’infor-
mazione e della comunicazione, anche per cogliere le opportunità di mercato legate allo sviluppo della 
società 5.0 e della silver economy in ambiti come il turismo, la logistica, la domotica e i trasporti intelli-
genti, attraverso:
1) investimenti, inclusi l’acquisto di hardware e software, per l’introduzione e lo sviluppo di soluzioni 
tecnologiche innovative;
2) l’acquisizione di consulenze e servizi di avviamento, formazione, affiancamento e aggiornamento per-
tinenti agli investimenti di cui al numero 1;
3) la realizzazione di iniziative per l’attuazione di misure che garantiscono la sicurezza sul luogo di lavoro.>>.

Art. 20 sviluppo della produzione orientata alla servitizzazione e modi-
fiche all’articolo 20 della legge regionale 3/2015

1. La Regione valorizza le strategie di servitizzazione delle PMI operanti sul territorio regionale, volte 
a estendere e differenziare l’offerta di prodotto, sviluppare la flessibilità operativa ed erogare servizi 
avanzati, per il conseguimento di vantaggi competitivi durevoli e la riduzione dei costi fissi strutturali. 
La Regione sostiene le politiche imprenditoriali che favoriscono lo sfruttamento del prodotto attraverso 
la stipulazione di appositi contratti, l’utilizzo di sistemi di sensoristica avanzata e manutenzione intel-
ligente, la formazione delle risorse umane per l’introduzione di nuovi servizi o per la gestione di quelli 
esistenti, nonché per la soluzione e la gestione dei rischi finanziari connessi alla servitizzazione.
2. Dopo la lettera d bis) del comma 1 dell’articolo 20 della legge regionale 3/2015, come aggiunta 



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 15 so9 25 febbraio 2021

dall’articolo 19, è aggiunta la seguente:
<<d ter) introduzione di strategie di servitizzazione attraverso lo sviluppo di modalità operative e gestio-
nali, anche mediante interventi di riassetto organizzativo, nonché di formazione, aggiornamento e riqua-
lificazione che consentano alle imprese produttrici e distributrici di beni di offrire soluzioni integrate di 
servizio adeguate alle esigenze dei clienti.>>.

Art. 21 sostegno alle imprese per la trasformazione digitale
1. Al fine di diffondere le opportunità di finanziamento pubblico per i progetti di trasformazione digitale 
delle imprese, l’Amministrazione regionale, anche avvalendosi di Agenzia Lavoro & SviluppoImpresa, in 
collaborazione con i parchi scientifici, i cluster regionali e le associazioni di categoria e loro emanazioni, 
monitora le forme di sostegno previste a livello regionale, nazionale e comunitario al fine di realizzare 
pacchetti informativi dedicati alle imprese, personalizzati in base agli specifici fabbisogni di settori o 
tipologie di imprese rilevati dai progetti in corso sul territorio regionale sviluppati dai medesimi parchi 
scientifici e cluster.
2. Al fine di sostenere la trasformazione digitale delle imprese regionali verso l’applicazione di modelli di 
business avanzati, l’Amministrazione regionale valorizza i progetti che prevedono:
a) l’applicazione di strategie di servitizzazione;
b) la realizzazione in modalità open innovation;
c) la realizzazione di soluzioni finalizzate a cogliere opportunità di mercato legate alla prospettiva della 
società 5.0 e della silver economy, in ambito turistico, domotico, logistico e dei trasporti intelligenti;
d) la realizzazione tramite l’utilizzo di tecnologie additive;
e) l’attività di sperimentazione, ricerca applicata e sviluppo, nonché trasferimento tecnologico, orientati 
all’utilizzo delle tecnologie abilitanti fondamentali, nonché di quelle emergenti, con l’obiettivo di miglio-
rare l’efficienza gestionale e produttiva e di favorire l’offerta di beni e servizi di nuova generazione.
3. Ai fini di cui al comma 2 l’Amministrazione regionale stabilisce nei procedimenti a bando o a gradua-
toria diretti alla concessione di contributi a fondo perduto a sostegno della realizzazione di progetti di 
ricerca, sviluppo e innovazione e di investimento da parte di imprese dei settori industriale, artigiano, 
commerciale, turistico e dei servizi, almeno uno dei seguenti criteri di premialità:
a) preferenza in graduatoria a parità di punteggio;
b) attribuzione di punteggio aggiuntivo;
c) riserva di quota delle risorse finanziarie allocate.

Art. 22 interventi volti alla diffusione delle tecnologie additive e al 
sostegno delle Alpine Technologies

1. L’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere un contributo a Friuli Innovazione Centro di 
Ricerca e di Trasferimento Tecnologico, sede di Udine, per la realizzazione di un progetto finalizzato alla 
valorizzazione delle tecnologie additive, quale fattore di vantaggio competitivo del territorio regionale.
2. L’Amministrazione regionale è autorizzata, inoltre, a concedere un contributo a Friuli Innovazione Cen-
tro di Ricerca e di Trasferimento Tecnologico, sede di Amaro, per la realizzazione di un progetto finalizza-
to al sostegno delle Alpine Technologies, quale fattore di rilancio competitivo della montagna friulana.
3. Le domande finalizzate alla concessione del contributo di cui ai commi 1 e 2 sono presentate entro 
novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge alla Direzione centrale attività produt-
tive, corredate dei progetti con gli interventi programmati e del preventivo di spesa.
4. I progetti devono prevedere:
a) l’impegno da parte dei partecipanti a condividere i risultati dell’utilizzo e delle sperimentazioni effet-
tuate, nonché a diffonderli presso altre imprese e istituzioni;
b) l’impegno da parte dei partecipanti a realizzare i progetti valorizzandone e sviluppandone le poten-
zialità anche in chiave di attrazione di nuovi investimenti e competenze negli ambiti prioritari di ricerca 
attiva degli investimenti ai quali rivolgere le attività di attrazione come individuati da Agenzia Lavoro & 
SviluppoImpresa;
c) il coinvolgimento del sistema della formazione anche tramite università o istituti tecnici superiori an-
che con riferimento al laboratorio di meccatronica avanzata LAMA FVG.
5. Con il decreto di concessione sono stabiliti le ulteriori condizioni del contributo, compresa la norma-
tiva europea di riferimento e l’intensità del finanziamento, nonché i termini di attuazione del progetto e 
di rendicontazione della spesa.

Art. 23 misure a sostegno delle KIBS
1. La Regione riconosce l’importanza strategica delle imprese KIBS per favorire la transizione del sistema 
produttivo e, in particolare del settore manifatturiero, a una produzione a più alto valore aggiunto. La 
Regione riconosce, altresì, la necessità di enucleare nell’ambito della definizione generale di KIBS, gli 
specifici criteri per individuare le KIBS operanti sul territorio regionale, valorizzando anche le start-up 
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innovative regionali, al fine di favorire lo sviluppo delle stesse e delle loro collaborazioni con le imprese 
regionali, anche con particolare riferimento al settore manifatturiero.
2. Per la finalità di cui al comma 1 Agenzia Lavoro & SviluppoImpresa realizza, in attuazione dell’articolo 
30 quater, comma 5, della legge regionale 4 giugno 2009, n. 11 (Misure urgenti in materia di sviluppo 
economico regionale, sostegno al reddito dei lavoratori e delle famiglie, accelerazione di lavori pubblici), 
e a valere sulle risorse disponibili sul bilancio dell’Agenzia, anche sperimentando metodologie innovati-
ve, un’analisi e uno studio di fattibilità contenenti:
a) una proposta di criteri per l’individuazione della più puntuale definizione delle imprese KIBS operanti 
sul territorio regionale, tenendo conto delle specifiche caratteristiche del tessuto produttivo regionale e 
di precedenti esperienze applicative a livello nazionale e internazionale;
b) una proposta di misure specifiche che favoriscano la costituzione di reti di trasmissione della cono-
scenza tra KIBS regionali, imprese del territorio e centri di creazione della conoscenza regionali, nazionali 
e internazionali;
c) una proposta di specifiche misure per la promozione dell’utilizzo dei servizi forniti dalle KIBS regionali 
per progetti di internazionalizzazione o di ampliamento dell’offerta commerciale delle imprese, che pre-
vedano la presentazione e le modalità di eventuale revisione e aggiornamento, di un piano economico-
finanziario con la quantificazione degli obiettivi del progetto e la descrizione del ruolo delle KIBS nell’am-
bito dello stesso, nonché la quantificazione degli obiettivi di crescita dell’impresa.
3. In esito all’analisi e allo studio di fattibilità di cui al comma 2, il regolamento di attuazione delle misure 
a favore delle KIBS di cui all’articolo 4, comma 2, è adottato entro centottanta giorni dalla data di entrata 
in vigore della presente legge.
4. Al fine di accompagnare la crescita e lo sviluppo delle imprese KIBS, l’Amministrazione regionale è 
autorizzata a finanziare l’attuazione delle misure di cui al comma 2, lettere b) e c).

Art. 24 progetti di open technology per le imprese
1. Al fine di sviluppare l’industria 4.0 l’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere un contri-
buto al COMET S.c.r.l., nel rispetto della normativa in materia di aiuti di Stato, per la realizzazione, in 
collaborazione con il DITEDI - Distretto delle tecnologie digitali, di progetti di Open technology finalizzati 
a mettere a disposizione di gruppi composti da almeno cinque aziende tra cui almeno tre PMI, macchi-
nari e strumenti afferenti alla sperimentazione condivisa di tecnologie abilitanti ed emergenti orientate 
all’industria 4.0 non ancora diffuse nel tessuto produttivo regionale, di elevato potenziale impatto sulla 
competitività e la digitalizzazione di imprese afferenti a diversi settori, anche con riferimento alle poten-
zialità della filiera del vetro e anche con ricadute sugli enti della pubblica amministrazione.
2. I progetti devono prevedere:
a) il cofinanziamento da parte delle aziende partecipanti;
b) il coinvolgimento di almeno un parco scientifico e tecnologico regionale, eventualmente come ospi-
tante la tecnologia e per creare le opportune reti e sinergie anche con progettualità in corso, nonché il 
coinvolgimento del sistema della formazione tramite università o istituti tecnici superiori;
c) l’impegno da parte dei partecipanti a condividere i risultati dell’utilizzo e delle sperimentazioni effet-
tuate, nonché a diffonderli presso almeno dieci ulteriori aziende per ciascuna azienda partecipante;
d) l’impegno da parte dei partecipanti a realizzare il progetto valorizzandone e sviluppandone le potenzialità 
anche in chiave di attrazione di nuovi investimenti e competenze negli ambiti prioritari di ricerca attiva degli 
investimenti ai quali rivolgere le attività di attrazione come individuati da Agenzia Lavoro & SviluppoImpresa;
3. Il contributo di cui al comma 1 è concesso, previa acquisizione del parere da parte del Comitato tecni-
co di valutazione di cui all’articolo 15 della legge regionale 10 novembre 2005, n. 26 (Disciplina generale 
in materia di innovazione, ricerca scientifica e sviluppo tecnologico), nel rispetto di quanto previsto dal 
Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell’economia nell’attuale emergenza 
del COVID-19 di cui alla comunicazione della Commissione europea C (2020) 1863 final del 19 marzo 
2020 e successive modifiche, e successivamente, nel rispetto del regolamento (UE) n. 1407/2013, o 
nel rispetto dell’articolo 27 del regolamento (UE) 651/2014, nella misura del 50 per cento della spesa 
ritenuta ammissibile.
4. La domanda relativa alla progettualità di cui al comma 2 è presentata dal COMET, entro il 3o giugno 
di ciascun anno, alla Direzione centrale competente in materia di attività produttive, corredata del pro-
getto con gli interventi programmati e il preventivo di spesa. Con il decreto di concessione sono stabiliti 
le modalità di erogazione e i termini di rendicontazione degli incentivi.
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CAPO III - PROMOZIONE DI START-UP E SPIN-OFF IMPRENDITORIALI E DEL CROWDFUNDING

Art. 25 interventi per la promozione delle start-up e delle spin-off 
imprenditoriali, modifiche all’articolo 20 della legge regionale 5/2012 
e abrogazione dell’articolo 24 della legge regionale 3/2015

1. Al fine di mobilitare la partecipazione delle giovani generazioni alla crescita del sistema economico re-
gionale e di promuovere la creazione e lo sviluppo di iniziative economiche sul territorio regionale, sono 
concessi contributi a fondo perduto a favore:
a) di start-up costituite da giovani che non hanno ancora compiuto 40 anni di età, comprese le spin-off 
della ricerca, a sostegno delle spese di primo impianto, delle spese per l’acquisizione di servizi forniti 
da centri di coworking, nonché per le spese di investimento, valorizzando in particolare le iniziative che 
si distinguono per capacità di cogliere le opportunità di sviluppo delle attività produttive derivanti dai 
mutamenti tecnologici ovvero le iniziative che sono destinatarie di investimenti in equity o quasi equity 
da parte di operatori finanziari professionali;
b) di imprese, Comuni e altri enti pubblici e privati a sostegno delle spese finalizzate alla creazione e allo 
sviluppo di centri di prototipazione della business idea, di centri di coworking, nonché di laboratori di 
fabbricazione digitale (fab-lab), al fine di promuovere le condizioni per la nascita e lo sviluppo di start-up 
e spin-off operanti nei settori economici tecnologicamente più avanzati;
c) di start-up innovative, a titolo di integrazione della garanzia a valere sul Fondo di garanzia regionale 
per gli investimenti di venture capital nelle start-up innovative di cui all’articolo 2, comma 24, della legge 
regionale 28 dicembre 2018, n. 29 (Legge di stabilità 2019).
2. Nel rispetto della normativa europea in materia di aiuti di Stato le spese per la realizzazione dei pro-
getti di cui al comma 1, lettera a), sono ammissibili anche se sostenute nei trentasei mesi precedenti alla 
data di presentazione della domanda.
3. Al fine di modernizzare il sistema di incentivazione anche tramite la sperimentazione di nuove modali-
tà attuative, nell’ambito della misura prevista dal comma 1, lettera a), la Direzione centrale competente 
per le attività produttive si avvale del supporto di esperti incaricati da Agenzia Lavoro & SviluppoImpresa 
ai sensi dell’articolo 30 quater della legge regionale 11/2009, e del supporto delle articolazioni giovanili 
delle associazioni di categoria, nonché di quelle dell’innovazione.
4. Nei casi di cui al comma 1, lettera c), con la deliberazione della garanzia a valere sul Fondo di garanzia 
regionale per gli investimenti di venture capital nelle start-up innovative di cui all’articolo 2, comma 24, 
della legge regionale 29/2018, può essere attribuita una contribuzione integrativa della garanzia mede-
sima. La contribuzione è calcolata quale quota non superiore al 70 per cento dell’ammontare dell’even-
tuale aumento di capitale sociale sottoscritto dagli altri soci, a fronte dell’acquisizione della partecipa-
zione da parte del soggetto investitore ammesso alla garanzia del predetto Fondo. La contribuzione ha 
un ammontare massimo pari a 100.000 euro e può essere erogato quando l’aumento di capitale sociale 
sottoscritto è versato.
5. Con regolamento regionale sono stabiliti i criteri e le modalità per la concessione dei contributi di cui 
al comma 1, lettere a) e b).
6. Dalla data di entrata in vigore del regolamento di cui al comma 5 sono abrogati:
a) i commi 3, 3 bis, 4 e 4 bis, dell’articolo 20 della legge regionale 22 marzo 2012, n. 5 (Legge per l’auto-
nomia dei giovani e sul Fondo di garanzia per le loro opportunità);
b) l’articolo 24 della legge regionale 3/2015.

Art. 26 sostegno per crowdfunding
1. Al fine di favorire il reperimento di capitali aggiuntivi per lo sviluppo delle start-up regionali, le se-
guenti linee contributive prevedono tra le spese ammissibili quelle legate all’utilizzo di piattaforme di 
crowdfunding:
a) incentivi alle imprese di nuova costituzione di cui all’articolo 42 bis della legge regionale 22 aprile 
2002, n. 12 (Disciplina organica dell’artigianato);
b) incentivi di cui all’articolo 100 della legge regionale 29/2005;
c) incentivi per l’innovazione concessi sotto forma di voucher di cui all’articolo 20 della legge regionale 
3/2015;
d) incentivi alle start-up innovative di cui all’articolo 23 della legge regionale 3/2015;
e) incentivi all’imprenditoria giovanile di cui all’articolo 20 della legge regionale 5/2012;
f) incentivi all’imprenditoria femminile di cui all’articolo 2, comma 85, della legge regionale 11 agosto 
2011, n. 11 (Assestamento del bilancio 2011).
2. Ai fini dell’attuazione del comma 1 i regolamenti attuativi delle rispettive linee contributive sono ade-
guati entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge.
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CAPO IV - SNELLIMENTO, SEMPLIFICAZIONE, INCENTIVI AUTOMATICI

Art. 27 interventi per la riduzione degli oneri amministrativi a carico 
delle imprese

1. I regolamenti e i bandi regionali riferiti alla Direzione centrale competente in materia di attività pro-
duttive e turismo e riguardanti la concessione di contributi sono improntati al principio di semplifica-
zione anche attraverso la riduzione degli adempimenti a carico delle imprese, attraverso l’utilizzo della 
dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, dell’autocertificazione e del massimo impiego delle pro-
cedure telematiche.
2. Al fine di ridurre gli oneri amministrativi a carico delle imprese e la complessità dei procedimenti con-
tributivi facenti capo alla Direzione centrale competente in materia di attività produttive e turismo, le 
imprese presentano la domanda di contributo unitamente alla rendicontazione di spesa, per i seguenti 
procedimenti contributivi:
a) articoli 42 bis, 54, 55, 55 bis, 56, 57, 60 bis e 62 della legge regionale 12/2002;
b) articolo 2, comma 54, della legge regionale 4 agosto 2014, n. 15 (Assestamento del bilancio 2014);
c) articolo 2, comma 3, della legge regionale 29 dicembre 2016, n. 25 (Legge di stabilità 2017).
3. L’Amministrazione regionale adegua i regolamenti attuativi delle disposizioni di cui al comma 2 entro 
centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge.
4. Per le medesime finalità indicate ai commi 1 e 2 e per gli incentivi di importo non superiore a 5.000 euro 
è sempre consentita, nel rispetto della disciplina comunitaria e in deroga alla legge regionale 7/2000, la 
concessione e contestuale erogazione, a fronte della sola presentazione della domanda corredata delle 
eventuali dichiarazioni sostitutive dell’atto di notorietà e delle autocertificazioni.

Art. 28 spese antecedenti la domanda di contributo
1. Nel rispetto della normativa europea in materia di aiuti di Stato i bandi o regolamenti regionali ema-
nati in materia di attività produttive e turismo possono prevedere l’ammissibilità delle spese sostenute 
a decorrere dall’1 gennaio dell’anno precedente a quello di presentazione della domanda di contributo, 
fatti salvi eventuali termini specifici per la retroattività previsti dalla normativa di settore.

CAPO V - NUOVI CANALI DI COMUNICAZIONE

Art. 29 nuovi canali di comunicazione
1. L’Amministrazione regionale, avvalendosi dell’Agenzia Lavoro & SviluppoImpresa, che opera in stretto 
raccordo con le Direzioni centrali competenti per le attività produttive e per il lavoro e con gli altri Uffici 
regionali competenti, potenzia le attività di diffusione e comunicazione delle opportunità messe a di-
sposizione delle imprese del territorio, anche attraverso:
a) l’istituzione di un numero verde rivolto alle imprese;
b) forme di comunicazione personalizzate in base alle specifiche esigenze delle singole imprese, rilevate 
anche tramite l’utilizzo di tecnologie basate sull’intelligenza artificiale;
c) la periodica messa a disposizione di un programma delle aperture di bandi previste per l’annualità in 
corso;
d) l’accompagnamento alla presentazione di progetti e domande, in collaborazione con le associazioni di 
categoria, con la costituzione di un gruppo di professionisti ed esperti specificamente formati;
e) la messa a disposizione delle imprese di un account di posta dedicato a ricevere le informazioni di 
interesse;
f) la realizzazione di un punto di accesso unico ai servizi del sistema regionale produttivo e del lavoro, un 
Ecosistema digitale;
g) la realizzazione di specifici pacchetti informativi dedicati in particolare alla diffusione delle pratiche 
legate all’economia circolare, all’economia sostenibile e alle novità introdotte dalla presente legge;
h) la realizzazione di iniziative per valorizzare e favorire la circolazione di idee e progetti innovativi, pro-
muovendo le eccellenze territoriali in particolare quelle giovanili;
i) l’implementazione e la valorizzazione dei dati aperti di cui alla legge regionale 17 aprile 2014, n. 7 (Di-
sposizioni in materia di dati aperti e loro riutilizzo).
2. L’Amministrazione regionale, avvalendosi dell’Agenzia Lavoro & SviluppoImpresa, sviluppa, anche 
mediante l’utilizzo di tecnologie legate ai big data e all’intelligenza artificiale, uno strumento per la stima 
dell’impatto dei progetti beneficiari di agevolazioni regionali, in particolare sui seguenti fattori:
a) fatturato;
b) gettito fiscale;
c) occupazione diretta e stabile;
d) occupazione indotta;
e) introduzione di innovazioni di prodotto, di processo, organizzative o commerciali.
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TITOLO III - MISURE PER LA CRESCITA DELL’ECONOMIA REGIONALE
CAPO I - TURISMO E IMPRESA

Art. 30 inserimento dell’articolo 6 quinquies nella legge regionale 
2/2012 concernente il Fondo credito turismo

1. Dopo l’articolo 6 quater della legge regionale 27 febbraio 2012, n. 2 (Norme in materia di agevolazione 
dell’accesso al credito delle imprese), come inserito dall’articolo 49, è inserito il seguente:
<<Art. 6 quinquies Fondo credito turismo
1. Al fine di promuovere e sostenere lo sviluppo del turismo regionale, anche con riferimento alla soste-
nibilità, la Giunta regionale determina annualmente le risorse finanziarie riservate a finanziare mediante 
gli strumenti di cui all’articolo 2, comma 1, lettere da a) a f), iniziative imprenditoriali di investimento 
nel settore turistico dirette al potenziamento delle strutture ricettive e al miglioramento della qualità 
dell’offerta turistica e degli altri servizi connessi, individuando altresì le tipologie di destinatari e di inve-
stimenti cui sono riservate tali risorse.
2. Con la concessione degli interventi finanziari di cui agli articoli 3 e 6 per la realizzazione delle iniziative 
di cui al comma 1 è attribuita una contribuzione integrativa per l’abbattimento dei relativi oneri finanziari 
mediante l’utilizzo delle risorse stabilite annualmente con gli strumenti di programmazione finanziaria 
regionale.>>.

Art. 31 investimenti per la ristrutturazione e il rinnovo delle strutture 
turistico-ricettive

1. L’Amministrazione regionale promuove la realizzazione di interventi a sostegno dello sviluppo e del 
rilancio delle imprese del settore turistico-ricettivo che vogliono crescere, elevando qualitativamente 
l’offerta turistica, mediante ristrutturazioni e rinnovi degli immobili di loro proprietà.
2. Gli interventi di cui al comma 1 dovranno essere di importo pari o superiore a 1.200.000 euro.
3. Al perseguimento delle finalità di cui al comma 1 si provvede con le modalità di cui all’articolo 56, comma 4.

Art. 32 standard qualitativi delle unità abitative e delle locazioni turi-
stiche

1. Fermo restando quanto previsto in materia di classificazione delle unità abitative ammobiliate a uso 
turistico ai sensi dell’articolo 27, comma 1, della legge regionale 9 dicembre 2016, n. 21 (Disciplina delle 
politiche regionali nel settore turistico e dell’attrattività del territorio regionale, nonché modifiche a leggi 
regionali in materia di turismo e attività produttive), anche con riferimento agli alloggi dati in locazione 
per finalità esclusivamente turistiche di cui all’articolo 47 bis della legge regionale medesima, al fine di 
elevare gli standard qualitativi delle unità e delle locazioni turistiche offerte sul territorio regionale, l’Am-
ministrazione regionale istituisce una banca dati nella quale si inseriscono le strutture medesime in pos-
sesso di standard qualitativi della prestazione determinati in base a un disciplinare concordato con le as-
sociazioni di categoria, operatori del settore, agenzie immobiliari, gestori di cui all’articolo 35, proprietari.
2. Alle strutture e agli alloggi di cui al comma 1 che aderiscono al disciplinare e che si iscrivono alla banca 
dati regionale è attribuito un codice identificativo utilizzato in ogni forma di comunicazione con il turista 
- utente comprensiva delle forme di pubblicità on line dell’immobile.
3. La banca dati regionale delle strutture di cui al comma 2 è inserita nel circuito promozionale dei servizi 
e dei prodotti turistici di PromoTurismoFVG ai fini del monitoraggio della qualità dell’offerta del prodot-
to turistico percepita dal cliente e delle azioni di promozione e commercializzazione attuate da eventuali 
reti di impresa.

Art. 33 politiche di miglioramento degli standard in ambito turistico
1. Al fine di dare attuazione alle politiche di miglioramento degli standard organizzativi dei servizi turi-
stici, anche attraverso il miglioramento dei livelli di integrazione e coordinamento tra gli operatori nel 
settore della commercializzazione dei prodotti turistici regionali, innalzando il livello di qualità delle 
strutture e dei servizi turistici offerti, l’Amministrazione regionale:
a) promuove la realizzazione di aggregazioni in forma di reti di impresa tra le agenzie immobiliari o so-
cietà di gestione immobiliare turistica, aventi sede legale o unità operativa in regione, specializzate nella 
gestione di immobili residenziali turistici, quale forma prioritaria di aggregazione finalizzata alla crescita 
della competitività ed espressione della gestione unitaria dell’offerta turistica complessiva del territorio, 
tramite la concessione di incentivi a parziale copertura dei costi di avviamento e di gestione e per even-
tuali investimenti finalizzati alla costituzione della rete;
b) sostiene, attraverso il ricorso agli strumenti di premialità di cui all’articolo 77, comma 2, le aggregazio-
ni di soggetti operanti nel settore turistico certificate EMAS o ECOLABEL, al fine di diffondere la cultura 
della sostenibilità e del miglioramento dei sistemi di gestione ambientale.
2. Per quanto previsto al comma 1, lettera a), sono adeguati i regolamenti regionali disciplinanti le forme 
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contributive a favore delle reti di imprese al fine di introdurre le opportune forme di priorità e premialità.

Art. 34 ammodernamento delle unità abitative ammobiliate a uso 
turistico

1. Al fine di favorire il rinnovo e l’incremento dei livelli qualitativi dell’offerta turistica l’Amministrazione 
regionale è autorizzata a concedere appositi contributi a favore dei proprietari di unità abitative ammo-
biliate a uso turistico, di ammontare massimo pari a 20.000 euro per ogni unità immobiliare e per un nu-
mero massimo di quattro unità immobiliari per ogni singolo beneficiario, a fronte dell’obbligo specifico 
di collocare o mantenere nel mercato delle locazioni tali immobili, mediante il sistema delle agenzie di 
cui all’articolo 33, comma 1, lettera a), per un periodo non inferiore a otto anni.
2. Il regolamento di attuazione previsto dall’articolo 4, comma 2, è adottato entro novanta giorni dalla 
data di entrata in vigore della presente legge.
3. Se le amministrazioni locali competenti per territorio, per la finalità di cui al comma 1, prevedono 
forme di riduzione o esenzione dal pagamento dei tributi locali a favore dei medesimi soggetti, anche 
qualora non risultino beneficiari dei contributi, fermo restando l’obbligo specifico di cui al comma 1, 
l’Amministrazione regionale è autorizzata a compensare gli enti locali nella misura massima del 50 per 
cento dell’ammontare della riduzione delle entrate.

Art. 35 albergo diffuso
1. L’Amministrazione regionale riconosce la valenza strategica del modello di sviluppo denominato al-
bergo diffuso quale progetto integrato di riconversione territoriale che tiene conto della valorizzazione 
dei prodotti gastronomici, delle tradizioni, dell’economia e delle risorse storiche, culturali e ambientali di 
specifici territori e intende creare le condizioni per l’ulteriore sviluppo e l’aggiornamento di tale progetto, 
anche con il riconoscimento del ruolo attivo della comunità locale interessata al fine di consentire mi-
gliori opportunità di occupazione e di sviluppo imprenditoriale giovanile e femminile.
2. Al fine di valorizzare l’offerta turistica integrata attraverso la promozione e il potenziamento del mo-
dello di albergo diffuso del Friuli Venezia Giulia, PromoTurismoFVG attua le opportune forme di coor-
dinamento della promozione dello specifico prodotto turistico, assicurando la formazione obbligatoria 
degli operatori anche in collaborazione con il CATTFVG e i CAT ai sensi degli articoli 84 bis e 85 della 
legge regionale 29/2005, in collaborazione con le Direzioni centrali dell’Amministrazione regionale in-
teressate per le rispettive competenze istituzionali e con la partecipazione attiva degli alberghi diffusi e 
degli enti locali.
3. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 22 della legge regionale 21/2016, al fine di garantire 
continuità al modello ricettivo dell’albergo diffuso, possono farne parte anche le strutture ricettive che 
si associano, rientrando nella gestione prevista dalla presente legge.
4. L’albergo diffuso può assumere un tema distintivo che ne caratterizzi la proposta ospitale, anche al 
fine di valorizzare, in coordinamento con il marchio “Io sono FVG”, i prodotti gastronomici, le tradizioni, 
l’economia, le risorse storiche, culturali e ambientali dello specifico territorio.
5. L’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere, per il tramite di PromoTurismoFVG, specifici 
contributi ai soggetti gestori degli alberghi diffusi, finalizzati alla messa in rete dei servizi necessari all’ac-
coglienza e alla commercializzazione dello specifico prodotto turistico, nonché alla valorizzazione della 
specializzazione dell’offerta da parte delle singole strutture.
6. L’Amministrazione regionale può riservare quote degli stanziamenti annuali previsti a bilancio con 
riferimento agli incentivi previsti dal titolo VII della legge regionale 21/2016 per consentire il finanzia-
mento di interventi di parte corrente e in conto capitale a favore di soggetti operanti nelle località nelle 
quali insistono gli alberghi diffusi e delle amministrazioni comunali capofila di progetti integrati di svi-
luppo locale finalizzate all’implementazione dei posti letto di alberghi diffusi esistenti, al miglioramento 
dell’arredo urbano, al sostegno di attività artigianali e commerciali comprese nel progetto integrato.
7. L’Amministrazione regionale può finanziare progettualità che prevedano la partecipazione congiunta 
di amministrazioni comunali, operatori economici e associazioni del territorio, finalizzati alla creazione 
di nuovi alberghi diffusi anche in contesti urbani caratterizzati dalla presenza di edifici da riqualificare e 
nell’ambito di borghi che possono costituire elementi di attrattività per lo sviluppo turistico.

Art. 36 modifiche all’articolo 15 della legge regionale 3/2015 e all’ar-
ticolo 2 della legge regionale 37/2017 concernenti il riordino delle 
disposizioni normative in materia di cluster e istituzione del Cluster 
turismo

1. All’articolo 15 della legge regionale 3/2015 sono apportate le seguenti modifiche:
a) dopo il comma 2 ter.1. sono inseriti i seguenti:
<<2 ter.1.1. Al fine di attivare le sinergie tra gli attori del settore turistico e sviluppare strategie innova-
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tive per ottimizzare l’attrattività del territorio regionale, l’Amministrazione regionale promuove la crea-
zione del cluster turismo. Il cluster è definito nel rispetto della normativa europea in materia di aiuti di 
Stato, quale soggetto competente a migliorare il settore turistico attraverso la creazione di un sistema 
di eccellenze del comparto turistico integrato.
2 ter.1.1.1. Il soggetto gestore del cluster è individuato con apposita deliberazione della Giunta regiona-
le, sulla base delle candidature pervenute alla Direzione competente in materia di turismo entro i trenta 
giorni successivi all’adozione del decreto del Direttore centrale che individua caratteristiche e requisiti 
che devono essere posseduti dai soggetti interessati alla candidatura.>>;
b) al comma 2 sexies dopo le parole <<iniziative per lo sviluppo dei cluster>> sono inserite le seguenti: 
<<, con esclusione del cluster di cui al comma 2 ter.1.1,>>.
2. All’articolo 2 della legge regionale 10 novembre 2017, n. 37 (Disposizioni urgenti in materia di pro-
grammazione e contabilità), sono apportate le seguenti modifiche:
a) al comma 35 le parole: <<, nonché la creazione del cluster cultura creatività e turismo, di cui al comma 
2 bis.1 dell’articolo 15 della legge regionale 3/2015>> sono soppresse;
b) al comma 36 le parole: <<2 bis.1,>> sono soppresse.

Art. 37 progetti condivisi di investimento a finalità turistico ricettiva
1. L’Amministrazione regionale è autorizzata, nel rispetto della normativa europea in materia di aiuti 
di Stato, a sostenere finanziariamente, anche tramite cofinanziamento di linee di intervento nazionali 
ed europee, progetti di investimento con finalità turistico ricettiva che coinvolgano, oltre alle imprese 
proponenti, una o più amministrazioni locali e almeno tre soggetti imprenditoriali attivi in settori com-
plementari a quello turistico.
2. I progetti devono riguardare la riqualificazione e la rigenerazione urbana di aree, spazi e immobili 
pubblici o privati, al fine di promuovere la qualità architettonica e ambientale dello spazio urbano, com-
battere il degrado, migliorare e aumentare i servizi, favorire l’accessibilità e la mobilità sostenibile, ridurre 
l’impatto ambientale.
3. I progetti di investimento di cui al comma 1 dovranno essere di importo pari o superiore a 1.200.000 euro.
4. Al perseguimento delle finalità di cui al comma 1 si provvede con le modalità di cui all’articolo 56, comma 4.
5. La Giunta regionale individua limiti dimensionali e finanziari dei progetti di investimento, nonché le 
modalità di valutazione del soddisfacimento dei requisiti previsti dai commi 1 e 2, e le modalità del suo 
eventuale cofinanziamento.

Art. 38 voucher TUReSTA in FVG
1. Al fine di stimolare la domanda di servizi turistici offerti dalle imprese operanti nel territorio regionale, 
con particolare riferimento in via sperimentale ai territori dei Comuni ricompresi nelle zone omogenee 
A, B e C di svantaggio socio-economico dei territori montani individuate dalla Giunta regionale ai sensi 
degli articoli 21 e 40 della legge regionale 33/2002, ai territori dei Comuni di Gorizia, Pordenone, Udine 
e Trieste, nonché ai territori dei Comuni nel cui territorio insiste un sito regionale culturale UNESCO, ai 
sensi della legge regionale 25 luglio 2019, n. 11 (Misure di sostegno a favore del patrimonio regionale 
inserito nella lista del patrimonio mondiale posto sotto la tutela dell’UNESCO), agendo contestualmen-
te sulla capacità di spesa delle famiglie, sono istituiti i “voucher TUReSTA in FVG”, utilizzabili a copertura 
delle spese relative all’acquisto di un pacchetto turistico di almeno tre notti spendibili presso strutture 
ubicate sul territorio regionale aderenti all’iniziativa.
2. I voucher, di importo differenziato da un minimo di 80 euro a un massimo di 320 euro, sulla base della 
numerosità dei componenti il nucleo familiare, possono essere fruiti esclusivamente da persone resi-
denti in Comuni del Friuli Venezia Giulia.
3. Nelle zone omogenee A di svantaggio socio economico dei territori montani di cui alla legge regionale 
33/2002, l’importo dei voucher di cui al comma 1 va da un minimo di 40 euro a un massimo 160 euro.
4. Con regolamento sono stabiliti requisiti e modalità di concessione dei rimborsi a favore delle strutture 
ricettive aventi sede legale o unità operative nella regione, a ristoro degli importi non corrisposti diret-
tamente dai beneficiari dei voucher.

Art. 39 consorzio unitario per la montagna
1. Al fine di promuovere l’aggregazione di operatori economici dell’area montana, verso un consorzio 
unitario per la promozione e commercializzazione turistica della montagna, l’Amministrazione regionale 
è autorizzata a istituire un canale di finanziamento dedicato al finanziamento di un progetto complessi-
vo presentato da un unico soggetto che aggrega soggetti territoriali rappresentativi di operatori econo-
mici di area montana complessiva.
2. I progetti di cui al comma 1 sono presentati da soggetti in possesso di esperienza almeno quinquen-
nale in attività di promo-commercializzazione di prodotti turistici e di organizzazione di eventi.
3. Con apposito regolamento, da adottarsi entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, sono definiti criteri e modalità per la concessione dei contributi di cui al comma 1.
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CAPO II - RICONVERSIONI, REVAMPING DIGITALE E SUPPORTO PER LA RIPARTENZA

Art. 40 riconversioni, revamping digitale e supporto per la ripartenza
1. Al fine di sostenere le imprese e l’occupazione l’Amministrazione regionale può prevedere agevolazio-
ni sotto forma di credito di imposta alle PMI, per le spese legate alle seguenti iniziative di investimento, 
comprese le spese per consulenze e servizi strettamente pertinenti di affiancamento e avviamento:
a) riconversioni produttive relative agli ambiti prioritari di ricerca attiva degli investimenti ai quali rivolge-
re le attività di attrazione come individuati da Agenzia Lavoro & SviluppoImpresa;
b) riconversioni o adeguamenti dei processi produttivi legati a cambiamenti del mercato di riferimento;
c) interventi di revamping digitale di attrezzature e macchinari già presenti in azienda al fine di rendere 
possibile la gestione o il controllo da remoto e che prevedono il comprovato utilizzo dei relativi dati, ai 
fini del miglioramento dei processi produttivi.
2. La misura di cui al comma 1 è attuata nel rispetto della normativa comunitaria in materia di aiuti di 
Stato, anche con riferimento alla disciplina del Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a 
sostegno dell’economia nell’attuale emergenza del COVID-19 di cui alla comunicazione della Commis-
sione europea C (2020) 1863 final del 19 marzo 2020 e successive modifiche.
3. La Regione, ai sensi dell’articolo 1 del decreto legislativo 11 agosto 2014, n. 129 (Norme di attuazione 
concernenti l’articolo 51, comma 4, dello Statuto speciale della Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia 
in materia di tributi erariali), individua annualmente, in sede di approvazione della legge di stabilità, le 
risorse necessarie per finanziare le agevolazioni di cui al comma 1.

CAPO III - CAPITALIZZAZIONE E RAFFORZAMENTO

Art. 41 sostegno alla capitalizzazione delle PMI
1. Al fine di rafforzare il tessuto produttivo regionale tramite una maggiore capitalizzazione delle PMI, 
l’Amministrazione regionale può prevedere agevolazioni sotto forma di credito di imposta alle PMI che 
patrimonializzano l’impresa tramite un aumento di capitale.
2. Per le finalità di cui al comma 1 la Regione, ai sensi dell’articolo 1 del decreto legislativo 129/2014, può 
prevedere agevolazioni di natura fiscale quali riduzione di aliquote o deduzione dalle basi imponibili con 
riferimento a tributi il cui gettito è integralmente attribuito alla Regione.
3. La fruizione delle agevolazioni previste dai commi 1 e 2 non è cumulabile.
4. La Regione, ai sensi dell’articolo 1 del decreto legislativo 129/2014, individua annualmente, in sede di 
approvazione della legge di stabilità, le risorse necessarie per finanziare le agevolazioni di cui ai commi 
1 e 2.

CAPO IV - NUOVO SISTEMA REGIONALE DEGLI STRUMENTI DI ACCESSO AL CREDITO

Art. 42 riforma, modernizzazione e semplificazione degli strumenti in 
materia di agevolazione dell’accesso al credito delle imprese

1. Il presente capo riforma gli strumenti regionali di agevolazione dell’acceso al credito delle imprese 
al fine di fornire all’economia regionale un sistema organico di misure di sostegno moderne, flessibili e 
adeguate alle sfide che il mercato del credito propone, semplificando la struttura dei fondi di rotazione 
e valorizzandone il ruolo di strumento di politica economica regionale. La riforma individua inoltre nuovi 
strumenti, estendendo l’operatività al leasing, promuovendo il microcredito e il credito di importo ridot-
to, introducendo la possibilità di rafforzare gli interventi di finanziamento agevolato con contribuzioni 
integrative per l’abbattimento degli oneri finanziari, nonché pianificando l’impiego di nuovi strumenti di 
ingegneria finanziaria.

Art. 43 sostituzione dell’articolo 2 della legge regionale 2/2012 con-
cernente strumenti di intervento

1. L’articolo 2 della legge regionale 2/2012 è sostituito dal seguente:
<<Art. 2 strumenti di intervento
1. Gli obiettivi di cui all’articolo 1 sono perseguiti attraverso i seguenti strumenti di agevolazione dell’ac-
cesso al credito:
a) mutui a tasso agevolato per la costruzione, la riattivazione, la trasformazione, l’ammodernamento e 
l’ampliamento di stabilimenti industriali e aziende artigiane, per costruzioni navali, per attività turistico-
alberghiere e per altre iniziative necessarie allo sviluppo industriale, in conformità alla normativa vigente 
in materia di Fondo di rotazione per iniziative economiche di cui alla legge 18 ottobre 1955, n. 908 (Co-
stituzione del Fondo di rotazione per iniziative economiche nel territorio di Trieste e nella provincia di 
Gorizia), e successive modificazioni e integrazioni, di seguito denominato FRIE;
b) finanziamenti e operazioni di leasing finanziario a condizioni agevolate a favore delle microimprese 



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 23 so9 25 febbraio 2021

e delle piccole e medie imprese industriali, artigiane, commerciali, turistiche e delle imprese dei servizi, 
nonché di liberi professionisti, che realizzano iniziative di investimento e sviluppo aziendale nel territorio 
regionale;
c) operazioni di microcredito per l’avvio o l’esercizio di attività di lavoro autonomo o di microimpresa;
d) prestiti partecipativi a condizioni agevolate per la capitalizzazione delle imprese aventi forma di 
società;
e) finanziamenti agevolati per consolidamento di debiti a breve in debiti a medio e lungo termine, non-
ché per il sostegno di esigenze di credito a breve e medio termine;
f) attivazione di interventi finanziari in forma di prestiti e garanzie ai fini del salvataggio e della ristruttu-
razione delle attività produttive nei settori industriale, artigiano, commerciale, turistico e dei servizi, che 
versano in situazione di crisi nel territorio regionale;
g) attivazione di interventi di garanzia a favore delle imprese industriali, artigiane, commerciali, turistiche 
e dei servizi, diretti a sostenere il finanziamento di investimenti o esigenze di credito a breve e medio 
termine.>>.

Art. 44 sostituzione dell’articolo 3 della legge regionale 2/2012 con-
cernente il finanziamento degli strumenti di agevolazione dell’accesso 
al credito

1. L’articolo 3 della legge regionale 2/2012 è sostituito dal seguente:
<<Art. 3 finanziamento degli strumenti di agevolazione dell’accesso al credito
1. Gli strumenti di agevolazione dell’accesso al credito di cui all’articolo 2, comma 1, lettera a), sono 
finanziati, in via prioritaria, con le dotazioni della gestione fuori bilancio di cui al conto n. 105 riferito alla 
legge 908/1955, di seguito denominata “Gestione FRIE”, nonché con le dotazioni del Fondo regionale 
per le iniziative economiche in Friuli Venezia Giulia.
2. Gli strumenti di agevolazione dell’accesso al credito di cui all’articolo 2, comma 1, lettere b), c), d), e) e 
f), sono finanziati con le dotazioni del Fondo regionale per le iniziative economiche in Friuli Venezia Giulia.
3. Il Fondo regionale per le iniziative economiche in Friuli Venezia Giulia e la Gestione FRIE sono dotati 
di autonomia patrimoniale e finanziaria, costituiscono gestione fuori bilancio ai sensi dell’articolo 25, 
comma 2, lettera d), della legge regionale 8 agosto 2007, n. 21 (Norme in materia di programmazione 
finanziaria e di contabilità regionale), amministrata con contabilità separata, sulla quale il controllo è 
esercitato nei modi previsti dalla legge 25 novembre 1971, n. 1041 (Gestioni fuori bilancio nell’ambito 
delle Amministrazioni dello Stato), e possono essere alimentati da:
a) conferimenti della Regione;
b) conferimenti dello Stato, di altre amministrazioni pubbliche e di enti privati;
c) interessi maturati sulle giacenze di tesoreria;
d) economie e rimborsi connessi ai procedimenti contributivi e alle operazioni finanziarie;
e) conferimenti di persone fisiche mediante atti di liberalità;
f) rientri delle rate di ammortamento dei finanziamenti erogati.
4. Gli interventi relativi allo strumento di agevolazione dell’accesso al credito di cui all’articolo 2, comma 
1, lettera g), sono finanziati con risorse stanziate a valere sul bilancio della Regione.>>.

Art. 45 sostituzione dell’articolo 5 della legge regionale 2/2012
1. L’articolo 5 della legge regionale 2/2012 è sostituito dal seguente:
<<Art. 5 mutui a tasso agevolato per iniziative economiche nei settori industriale, artigianale, turistico-
alberghiero, delle costruzioni navali, e per altre iniziative necessarie allo sviluppo industriale
1. In attuazione dell’articolo 2, comma 1, lettera a), al fine di fornire opportunità di vantaggio competitivo 
alle imprese e di contribuire alla modernizzazione e alla crescita del sistema produttivo, anche attraverso 
l’attrazione di investimenti strategici per lo sviluppo dell’economia regionale, sono attivati mutui per la 
realizzazione di iniziative economiche nel territorio regionale da parte delle imprese di ogni dimensione.
2. La concessione dei mutui di cui al comma 1 è effettuata nel rispetto della normativa vigente in materia 
di FRIE.>>.

Art. 46 inserimento dell’articolo 5 bis nella legge regionale 2/2012 
concernente interventi finanziari per il salvataggio e la ristrutturazione 
delle imprese in crisi

1. Dopo l’articolo 5 della legge regionale 2/2012 è inserito il seguente:
<<Art. 5 bis interventi per il salvataggio e la ristrutturazione delle attività produttive
1. In attuazione dell’articolo 2, comma 1, lettera f), ai fini del salvataggio e della ristrutturazione delle 
attività produttive nei settori industriale, artigiano, commerciale, turistico e dei servizi, che versano in 
situazione di crisi nel territorio regionale, sono attivati interventi finanziari in forma di prestiti e garanzie 
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in conformità alla disciplina vigente in materia di attività economiche.
2. Gli interventi sono attivati nel rispetto della normativa europea in materia di aiuti di Stato, anche con 
riferimento agli orientamenti riguardanti gli aiuti alle imprese in difficoltà.>>.

Art. 47 sostituzione dell’articolo 6 della legge regionale 2/2012 con-
cernente finanziamenti e operazioni di leasing a favore delle PMI, delle 
imprese dei servizi e dei liberi professionisti

1. L’articolo 6 della legge regionale 2/2012 è sostituito dal seguente:
<<Art. 6 finanziamenti e operazioni di leasing a favore delle PMI, delle imprese dei servizi e dei liberi 
professionisti
1. In attuazione dell’articolo 2, comma 1, lettera b), ai fini del sostegno alla realizzazione di iniziative di 
investimento e sviluppo aziendale nel territorio regionale, sono attivati finanziamenti e operazioni di 
leasing finanziario a condizioni agevolate a favore delle microimprese e delle piccole e medie imprese in-
dustriali, artigiane, commerciali, turistiche e delle imprese dei servizi, nonché di liberi professionisti, con 
priorità ai progetti di imprenditoria giovanile e femminile, nonché agli investimenti che abbiano come 
obiettivo l’incremento della sicurezza dei luoghi di lavoro.
2. I finanziamenti di importo fino a 50.000 euro sono attivati con procedure semplificate, anche senza 
l’acquisizione di garanzie sui finanziamenti medesimi.
3. Ai fini dell’attuazione degli interventi di cui al presente articolo in forma di leasing finanziario le società 
di leasing possono convenzionarsi con l’Amministrazione regionale, alle condizioni e previo possesso dei 
requisiti individuati attraverso bando.>>.

Art. 48 inserimento dell’articolo 6 ter nella legge regionale 2/2012 
concernente finanziamenti agevolati per consolidamento di debiti a 
breve in debiti a medio e lungo termine, nonché per il sostegno di esi-
genze di credito a breve e medio termine

1. Dopo l’articolo 6 bis della legge regionale 2/2012 è inserito il seguente:
<<Art. 6 ter finanziamenti per consolidamento finanziario e per il sostegno di esigenze di credito
1. In attuazione dell’articolo 2, comma 1, lettera e), al fine di sostenere l’equilibrio della gestione finanzia-
ria e il rilancio dell’attività economica delle imprese aventi sede operativa nel territorio regionale, sono 
attivati a favore delle imprese industriali, artigiane, commerciali, turistiche e dei servizi, finanziamenti a 
condizioni agevolate:
a) per il consolidamento di debiti a breve in debiti a medio e lungo termine;
b) per il sostegno di esigenze di credito a breve e medio termine, anche in relazione allo smobilizzo di 
crediti vantati nei confronti di imprese e pubbliche amministrazioni, all’anticipazione di crediti d’imposta 
derivanti dall’anticipo a favore dei clienti dei contributi in forma di sconto sul corrispettivo dovuto di cui 
all’articolo 14, comma 3.1, del decreto legge 4 giugno 2013, n. 63 (Disposizioni urgenti per il recepimento 
della Direttiva 2010/31/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 19 maggio 2010, sulla presta-
zione energetica nell’edilizia per la definizione delle procedure d’infrazione avviate dalla Commissione 
europea, nonché altre disposizioni in materia di coesione sociale), convertito con modificazioni dalla 
legge 90/2013, nonché per l’anticipazione di crediti d’imposta di cui alla sezione II del capo III della legge 
14 novembre 2016, n. 220 (Disciplina del cinema e dell’audiovisivo), a favore delle imprese di produzione 
cinematografica e audiovisiva, aventi sede operativa nel territorio regionale.>>.

Art. 49 inserimento degli articoli 6 quater e 6 sexies nella legge regio-
nale 2/2012 concernenti microcredito e prestiti partecipativi

1. Dopo l’articolo 6 ter della legge regionale 2/2012, come inserito dall’articolo 48, è inserito il seguente:
<<Art. 6 quater microcredito
1. In attuazione dell’articolo 2, comma 1, lettera c), al fine di sostenere l’avvio o l’esercizio di attività di 
lavoro autonomo o di microimpresa, sono attivati finanziamenti agevolati nella forma di microcredito. 
Tali finanziamenti sono attivati con procedure semplificate, anche senza l’acquisizione di garanzie sui 
finanziamenti.
2. Ai fini dell’attuazione dei finanziamenti di cui al presente articolo i soggetti operanti nel territorio 
regionale autorizzati alla concessione di microcredito ai sensi del decreto legislativo 385/1993 possono 
convenzionarsi con l’Amministrazione regionale, alle condizioni e previo possesso dei requisiti individuati 
attraverso bando.>>.
2. Dopo l’articolo 6 quinquies della legge regionale 2/2012, come inserito dall’articolo 30, è inserito il 
seguente:
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<<Art. 6 sexies prestiti partecipativi
1. In attuazione dell’articolo 2, comma 1, lettera d), al fine di sostenere iniziative di sviluppo, rafforzamen-
to e consolidamento aziendale, sono attivati finanziamenti agevolati diretti:
a) alla ricapitalizzazione delle imprese costituite in forma di società di capitali;
b) alla capitalizzazione di società di capitali risultanti dalla trasformazione di impresa costituita in forma 
di società di persone o impresa individuale iscritta nel Registro delle imprese.>>.

Art. 50 sostituzione dell’articolo 7 della legge regionale 2/2012 con-
cernente interventi di garanzia a favore delle imprese diretti a soste-
nere il finanziamento di investimenti o esigenze di credito a breve e 
medio termine

1. L’articolo 7 della legge regionale 2/2012 è sostituito dal seguente:
<<Art. 7 interventi di garanzia a favore delle imprese diretti a sostenere il finanziamento di investimenti 
o esigenze di credito a breve e medio termine
1. In attuazione dell’articolo 2, comma 1, lettera g), al fine di sostenere l’accesso al credito per il finanzia-
mento di investimenti e per esigenze di capitale circolante, l’Amministrazione regionale è autorizzata ad 
assegnare ai Consorzi di garanzia collettiva dei fidi (Confidi), disciplinati dal decreto legislativo 1 settem-
bre 1993, n. 385 (Testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia - Testo unico bancario), operanti 
nel territorio regionale, risorse finanziarie da destinare alla concessione di garanzie a favore delle impre-
se industriali, artigiane, commerciali, turistiche e dei servizi, aventi sede operativa nel territorio regionale.
2. Con regolamento sono stabiliti i criteri di assegnazione e le modalità di utilizzo delle risorse finanziarie 
di cui al comma 1.>>.

Art. 51 inserimento dell’articolo 7 bis nella legge regionale 2/2012 
concernente contribuzioni integrative

1. Dopo l’articolo 7 della legge regionale 2/2012 è inserito il seguente:
<<Art. 7 bis contribuzione integrativa
1. Con la deliberazione dell’intervento di agevolazione finanziaria può essere attribuita una contribuzio-
ne integrativa dell’intervento medesimo per l’abbattimento dei relativi oneri finanziari, con particolare 
riferimento alle seguenti iniziative:
a) nel caso di concessione di mutui a tasso agevolato per iniziative economiche nei settori industriale, 
artigianale, turistico-alberghiero, delle costruzioni navali, e per altre iniziative necessarie allo sviluppo 
industriale di cui all’articolo 5:
1) per le iniziative che colgono le opportunità di sviluppo delle attività aziendali derivanti dai mutamenti 
tecnologici, tra cui il commercio elettronico, la digitalizzazione dell’attività e dei processi gestionali, l’in-
novazione e la ricerca, la personalizzazione della produzione industriale e la servitizzazione;
2) per le iniziative che si inseriscono nell’ambito di processi di reshoring o di riconversione dell’attività 
d’impresa;
3) per le iniziative che si inseriscono nell’ambito di processi di internazionalizzazione dell’attività 
d’impresa;
4) per le iniziative che sono conformi al modello dell’economia circolare;
5) per le imprese che negli ultimi dodici mesi rispetto a quello di presentazione della domanda hanno 
aumentato il numero di unità lavorative annue di almeno il 10 per cento rispetto all’anno precedente;
6) per le iniziative che comportano la riattivazione ovvero il ripristino o la riqualificazione di immobili 
inutilizzati o di complessi produttivi degradati;
b) nel caso di concessione di finanziamenti e attivazione di operazioni di leasing a favore delle PMI, delle 
imprese dei servizi e dei liberi professionisti di cui all’articolo 6:
1) per i finanziamenti di importo fino a 70.000 euro;
2) per le iniziative realizzate nei territori dei Comuni rientranti nelle zone montane omogenee;
3) per le iniziative che sono finalizzate all’insediamento o al consolidamento delle attività commerciali, 
escluse quelle di cui all’articolo 2, comma 1, lettere j), k), l), m), n) della legge regionale 29/2005, nei cen-
tri cittadini, di vendita di vicinato nei Comuni minori o allo sviluppo di servizi di prossimità a supporto e 
integrazione di tali attività di vendita di vicinato;
4) per le iniziative realizzate da imprese costituite da non oltre due anni alla data di presentazione della 
domanda ovvero, nel caso in cui risultino da “spin-off” di università o enti di ricerca, da non oltre tre anni 
da tale data;
5) per le iniziative realizzate da imprese che negli ultimi dodici mesi rispetto a quello di presentazione 
della domanda hanno aumentato il numero di unità lavorative annue di almeno il 10 per cento rispetto 
all’anno precedente;
c) nel caso di concessione di finanziamenti agevolati nella forma di microcredito per sostenere l’avvio o 
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l’esercizio di attività di lavoro autonomo o di microimpresa di cui all’articolo 6 ter.
2. Unitamente alla concessione delle garanzie di cui all’articolo 7 può essere attribuita una contribuzione 
integrativa della garanzia medesima per l’ulteriore abbattimento dei relativi oneri finanziari, se si tratta 
di microcredito o di crediti di importo inferiore a 70.000 euro o qualora i destinatari finali dell’intervento 
di garanzia sono imprese giovanili, giovani liberi professionisti o start-up innovative.>>.

Art. 52 costituzione dell’articolo 8 della legge regionale 2/2012 con-
cernente le disposizioni di attuazione ed esecuzione

1. L’articolo 8 della legge regionale 2/2012 è sostituito dal seguente:
<<Art. 8 disposizioni di attuazione ed esecuzione
1. Con regolamento regionale è data attuazione alle norme di cui al presente capo con particolare ri-
ferimento alla determinazione delle condizioni per l’applicazione degli interventi agevolativi al fine di 
garantirne l’armonia con la disciplina dell’Unione europea in materia di aiuti di Stato e sono stabilite 
le modalità per l’accesso alle agevolazioni da parte dei soggetti beneficiari e per la presentazione delle 
richieste di intervento da parte degli operatori convenzionati.
2. Con deliberazione della Giunta regionale sono impartite annualmente direttive al Comitato di gestio-
ne di cui all’articolo 10 in materia di destinazione delle risorse disponibili e di priorità di finanziamento 
degli strumenti di agevolazione dell’accesso al credito di cui all’articolo 2, comma 1, lettere da a) a f), 
nonché delle contribuzioni integrative di cui all’articolo 7 bis.
3. Nel rispetto delle disposizioni di legge e regolamentari e in conformità alle deliberazioni della Giunta 
regionale con cui sono impartite direttive in materia, il Comitato di gestione di cui all’articolo 10 adotta 
criteri operativi di esecuzione.
4. I criteri operativi di esecuzione stabiliscono le modalità per la determinazione della rilevanza dei rap-
porti giuridici instaurati ai fini dell’applicazione del divieto di cui all’articolo 31 della legge regionale 20 
marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso).>>.

Art. 53 modifiche all’articolo 9 della legge regionale 2/2012 concer-
nente spese ammissibili

1. All’articolo 9 della legge regionale 2/2012 sono apportate le seguenti modifiche:
a) la rubrica è sostituita dalla seguente: <<(Spese ammissibili, vincoli e subentro)>>;
b) il comma 1 è sostituito dal seguente:
<<1. Nel caso di applicazione del regime di aiuti “de minimis”, i mutui e le operazioni finanziarie di cui 
all’articolo 2, comma 1, lettere a), b) e c), possono avere a oggetto iniziative per la realizzazione delle quali 
sono state sostenute anche spese a decorrere dall’1 gennaio dell’anno precedente a quello di presenta-
zione da parte del beneficiario della domanda per l’attivazione dell’intervento finanziario.>>;
c) dopo il comma 1 è inserito il seguente:
<<1 bis. Ai soggetti beneficiari delle operazioni finanziate con le dotazioni della Gestione FRIE e del Fon-
do regionale per le iniziative economiche in Friuli Venezia Giulia si applicano i vincoli di cui agli articoli 32 
e 32 bis della legge regionale 7/2000. Con il regolamento regionale di cui all’articolo 8, comma 1, posso-
no essere previsti ulteriori vincoli in ragione della tipologia e dell’importo dell’operazione finanziata.>>.

Art. 54 modifiche all’articolo 10 della legge regionale 2/2012 concer-
nente l’amministrazione dei Fondi di rotazione

1. All’articolo 10 della legge regionale 2/2012 sono apportate le seguenti modifiche:
a) al comma 1 le parole <<l’amministrazione del FRIE, della Sezione per le garanzie, del Fondo per lo 
sviluppo e del Fondo regionale per il salvataggio e la ristrutturazione delle imprese di cui all’articolo 11, 
comma 1, della legge regionale 11/2020,>> sono sostituite dalle seguenti: <<l’amministrazione del Fon-
do regionale per le iniziative economiche in Friuli Venezia Giulia e della Gestione FRIE>>;
b) al comma 9 le parole <<al FRIE e al Fondo per lo sviluppo nella misura del cinquanta per cento cia-
scuno>> sono sostituite dalle seguenti: <<al Fondo di rotazione regionale per le iniziative economiche 
in Friuli Venezia Giulia>>;
c) al comma 9 ter le parole <<a valere sui Fondi di rotazione di cui all’articolo 2>> sono sostituite dalle 
seguenti: <<a valere sui Fondi di rotazione di cui all’articolo 3>>.

Art. 55 disposizioni per l’attuazione della riforma delle norme concer-
nenti l’agevolazione dell’accesso al credito delle imprese, disposizioni 
transitorie e modifiche all’articolo 28 della legge regionale 5/2012

1. Il Fondo regionale per le iniziative economiche in Friuli Venezia Giulia di cui all’articolo 3, comma 1, 
della legge regionale 2/2012, come sostituito dall’articolo 44, è attivato con deliberazione della Giunta 
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regionale e, a partire dall’1 gennaio 2022, prosegue senza soluzione di continuità nell’attività della ge-
stione relativa al Fondo per lo sviluppo delle piccole e medie imprese e dei servizi di cui all’articolo 6 della 
legge regionale 2/2012.
2. Entro il termine di cui al comma 1 al Fondo regionale per le iniziative economiche in Friuli Venezia 
Giulia affluiscono le risorse relative alle seguenti gestioni fuori bilancio:
a) gestione fuori bilancio di cui al conto n. 95 riferito alla legge 23 gennaio 1970, n. 8 (Modifiche alla L. 
31 luglio 1957, n. 742, ed alla legge 18 ottobre 1955, n. 908, in materia di credito a medio termine alle 
attività industriali e provvidenze creditizie a favore dell’artigianato della regione Friuli-Venezia Giulia);
b) gestione fuori bilancio di cui al conto n. 115 riferito alla legge 30 aprile 1976, n. 198 (Aumento del fon-
do di rotazione per iniziative economiche a Trieste e Gorizia di cui alla legge 18 dicembre 1955, n. 908);
c) gestione fuori bilancio concernente il Fondo regionale per il salvataggio e la ristrutturazione delle 
imprese di cui all’articolo 11, comma 1, della legge regionale 23 giugno 2020, n. 11 (Ulteriori interventi 
a sostegno delle attività produttive. Modifiche alle leggi regionali 3/2020, 29/2018, 2/2012 e 3/2015);
d) gestione fuori bilancio concernente il Fondo regionale di garanzia per le PMI di cui all’articolo 12 bis, 
comma 3, della legge regionale 4 marzo 2005, n. 4 (Interventi per il sostegno e lo sviluppo competitivo 
delle piccole e medie imprese del Friuli Venezia Giulia. Adeguamento alla sentenza della Corte di Giusti-
zia delle Comunità europee 15 gennaio 2002, causa C-439/99, e al parere motivato della Commissione 
delle Comunità europee del 7 luglio 2004);
e) gestioni fuori bilancio concernenti la Sezione per gli interventi anticrisi a favore delle imprese artigiane 
e a sostegno delle attività produttive e la Sezione per gli interventi anticrisi a favore delle imprese com-
merciali, turistiche e di servizio di cui all’articolo 2, comma 11, della legge regionale 26 luglio 2013, n. 6 
(Assestamento del bilancio 2013), di seguito denominate “Sezioni anticrisi”;
f) gestione fuori bilancio concernente la Sezione per i distretti industriali della sedia e del mobile di cui 
all’articolo 2, comma 95, della legge regionale 11 agosto 2011, n. 11 (Assestamento del bilancio 2011).
3. Ai fini di cui al comma 2 con deliberazioni della Giunta regionale è disposta la cessazione delle gestio-
ni fuori bilancio di cui al comma 2 e sono impartite disposizioni per la liquidazione delle stesse e per il 
trasferimento in capo al Fondo regionale per le iniziative economiche in Friuli Venezia Giulia dei rapporti 
giuridici attivi e passivi relativi alle gestioni fuori bilancio soppresse.
4. Secondo modalità stabilite con le deliberazioni della Giunta regionale di cui al comma 3 al Fondo re-
gionale per le iniziative economiche in Friuli Venezia Giulia confluiscono le somme giacenti sulle gestioni 
fuori bilancio soppresse, nonché le somme relative ai successivi rientri di qualsiasi natura afferenti alle 
operazioni finanziarie in corso.
5. Sulla base di uno schema approvato con deliberazione della Giunta regionale l’Amministrazione re-
gionale stipula una convenzione con l’istituto bancario che in virtù delle vigenti convenzioni in materia 
di attuazione degli interventi sulle Sezioni anticrisi funge da supporto tecnico, amministrativo e orga-
nizzativo nello svolgimento dei compiti d’istituto del Comitato di gestione di cui all’articolo 10 della 
legge regionale 2/2012, con la quale sono disciplinate le procedure per la regolare transizione al nuovo 
sistema di gestione amministrativa conseguente alla soppressione delle Sezioni anticrisi. Tale istituto 
bancario continua a fungere da banca mutuante in relazione alle operazioni poste in essere a valere 
sulle Sezioni anticrisi, in armonia con le vigenti norme convenzionali concernenti l’ammortamento e la 
restituzione delle somme rimborsate dalle imprese beneficiarie, l’assunzione dei rischi sui mutui attivati 
e il pertinente compenso.
6. Le disposizioni di cui agli articoli 30, 43, 44, 45, 46, 47, 48, 49, 51, salvo quanto previsto in riferimento 
all’articolo 7 bis, comma 2, della legge regionale 2/2012, 52, 53 e 54, hanno efficacia differita a partire 
dall’1 gennaio 2022. Al fine di dare immediata attuazione ai benefici stabiliti con la presente legge a 
favore delle imprese, fino al 31 dicembre 2021, continuano ad applicarsi le norme attualmente vigenti 
con le seguenti integrazioni:
a) le dotazioni del Fondo per lo sviluppo delle piccole e medie imprese e dei servizi di cui all’articolo 6 
della legge regionale 2/2012, di seguito denominato “Fondo per lo sviluppo”, possono essere destinate 
anche per l’attivazione di finanziamenti agevolati in forma di leasing finanziario;
b) le dotazioni del Fondo per lo sviluppo possono essere destinate anche all’attivazione di microcredito 
per l’avvio o l’esercizio di attività di lavoro autonomo o di microimpresa, con procedure semplificate, 
anche senza l’acquisizione di garanzie sui finanziamenti; a tali fini i soggetti operanti nel territorio re-
gionale autorizzati alla concessione di microcredito ai sensi del decreto legislativo 385/1993 possono 
convenzionarsi con l’Amministrazione regionale, alle condizioni e previo possesso dei requisiti individuati 
attraverso bando, approvato con deliberazione della Giunta regionale;
c) con la deliberazione del mutuo a valere sul FRIE può essere attribuita una contribuzione integrativa del 
mutuo medesimo per l’abbattimento dei relativi oneri finanziari con particolare riferimento alle iniziative:
1) che colgono le opportunità di sviluppo delle attività aziendali derivanti dai mutamenti tecnologici, tra 
cui il commercio elettronico, la digitalizzazione dell’attività e dei processi gestionali, l’innovazione e la 
ricerca, la personalizzazione della produzione industriale e la servitizzazione;
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2) che si inseriscono nell’ambito di processi di reshoring o di riconversione dell’attività d’impresa;
3) che si inseriscono nell’ambito di processi di internazionalizzazione dell’attività d’impresa;
4) che sono conformi al modello dell’economia circolare;
5) per le imprese che negli ultimi dodici mesi rispetto a quello di presentazione della domanda hanno 
aumentato il numero di unità lavorative annue di almeno il 10 per cento rispetto all’anno precedente;
6) per le iniziative che comportano la riattivazione ovvero il ripristino o la riqualificazione di immobili 
inutilizzati o di complessi produttivi degradati;
d) con la deliberazione del finanziamento per la realizzazione di iniziative di investimento e sviluppo 
aziendale a valere sul Fondo per lo sviluppo può essere attribuita una contribuzione integrativa del finan-
ziamento medesimo per l’abbattimento dei relativi oneri finanziari con particolare riferimento:
1) agli interventi di importo fino a 70.000 euro;
2) alle iniziative realizzate nei territori dei Comuni rientranti nelle zone montane omogenee;
3) alle iniziative che sono finalizzate all’insediamento o al consolidamento delle attività commerciali nei 
centri cittadini, di vendita di vicinato nei comuni minori o allo sviluppo di servizi di prossimità a supporto 
e integrazione di tali attività di vendita di vicinato;
4) alle iniziative realizzate da imprese costituite da non oltre due anni alla data di presentazione della 
domanda ovvero, nel caso in cui risultino da “spin-off” di università o enti di ricerca, da non oltre tre anni 
da tale data;
5) alle iniziative realizzate da imprese che negli ultimi dodici mesi rispetto a quello di presentazione 
della domanda hanno aumentato il numero di unità lavorative annue di almeno il 10 per cento rispetto 
all’anno precedente;
6) nel caso di concessione di finanziamenti agevolati nella forma di microcredito per sostenere l’avvio o 
l’esercizio di attività di lavoro autonomo o di microimpresa.
7. Al fine di promuovere e sostenere lo sviluppo del turismo regionale la Giunta regionale determina 
le risorse finanziarie riservate per l’anno 2021 a finanziare, mediante il FRIE e il Fondo per lo sviluppo, 
iniziative imprenditoriali di investimento nel settore turistico dirette al potenziamento delle strutture 
ricettive e al miglioramento della qualità dell’offerta turistica e degli altri servizi connessi, individuando 
altresì le tipologie di destinatari e di investimenti cui sono riservate tali risorse. Con la concessione degli 
interventi finanziari a valere sul FRIE e sul Fondo per lo sviluppo per la realizzazione delle iniziative di cui 
al primo periodo è attribuita una contribuzione integrativa per l’abbattimento dei relativi oneri finanziari.
8. All’articolo 28 della legge regionale 5/2012 sono apportate le seguenti modifiche:
a) al comma 1 le parole: <<nell’ambito del Fondo di rotazione per iniziative economiche nel Friuli Venezia 
Giulia (FRIE), di cui alla legge 18 dicembre 1955, n. 908 (Incentivi per il rilancio dell’economia delle pro-
vince di Trieste e Gorizia),>> sono soppresse;
b) la lettera c) del comma 3 è abrogata;
c) i commi 4, 5, 8 e 10 sono abrogati;
d) al comma 7 le parole: <<emanato con decreto del Presidente della Regione, su proposta dell’Assesso-
re alle attività produttive in accordo con l’Assessore alle risorse rurali, agroalimentari e forestali,>> sono 
soppresse;
e) al comma 9 le parole: <<, su proposta dell’Assessore alle attività produttive in accordo con l’Assessore 
alle risorse rurali, agroalimentari e forestali>> sono soppresse;
f) il comma 11 è sostituito dal seguente:
<<11. La Giunta regionale esercita la vigilanza sulla gestione del Fondo in applicazione delle norme di cui 
all’articolo 25, comma 3, della legge regionale 8 agosto 2007, n. 21 (Norme in materia di programmazio-
ne finanziaria e di contabilità regionale).>>.

CAPO V - NUOVI STRUMENTI DI INGEGNERIA FINANZIARIA

Art. 56 nuovi strumenti di ingegneria finanziaria
1. La Regione riconosce gli strumenti di ingegneria finanziaria quali mezzi fondamentali per perseguire 
gli obiettivi di crescita e sviluppo del sistema economico regionale, impiegando alle migliori condizioni 
e utilizzando al massimo grado gli istituti giuridici applicabili e le risorse finanziarie disponibili in ambito 
regionale, statale ed europeo.
2. In attuazione del comma 1 l’Amministrazione regionale riforma, in conformità alla normativa in ma-
teria di intermediari finanziari e nel rispetto della disciplina degli aiuti di Stato, il sistema degli enti par-
tecipati operanti nel settore, al fine di individuare un soggetto in grado di corrispondere ai requisiti sta-
biliti dalla normativa statale ed europea in materia di contratti pubblici per affidare incarichi diretti di 
creazione e gestione di strumenti di ingegneria finanziaria, anche nell’ambito delle politiche di coesione 
promosse dall’Unione europea.
3. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge la Giunta regionale presenta alle 
competenti Commissioni consiliari una relazione nella quale sono indicate le possibili soluzioni tecniche 
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e organizzative per addivenire a quanto previsto dal comma 2.
4. Al fine di consentire a Friulia SpA nel suo ruolo di finanziaria regionale, di promuovere e coordinare le 
iniziative di sviluppo territoriale attraverso l’attuazione di programmi di investimento diretti a realizzare 
interventi di cui agli articoli 31, 37 e 61, l’Amministrazione regionale è autorizzata a partecipare alla 
ricapitalizzazione di Friulia SpA, nel limite massimo di 1 milione di euro, anche attraverso l’acquisizione 
di azioni detenute dalla medesima, a un valore unitario coerente con il patrimonio netto risultante dal 
bilancio consolidato al 31 dicembre 2020.
5. L’operazione di cui al comma 4 può essere disposta, previa deliberazione della Giunta regionale, su 
proposta dell’Assessore alle finanze di concerto con l’Assessore alle attività produttive, a seguito della 
presentazione da parte di Friulia SpA di un programma di investimenti che evidenzi le iniziative che la 
Società intende attuare per il perseguimento delle finalità di cui al comma 4, anche mediante l’eventuale 
reperimento di ulteriori risorse mediante emissione di obbligazioni e la creazione di uno specifico fondo 
immobiliare chiuso. Annualmente, e per tutta la durata del programma, Friulia SpA è tenuta a presentare 
una relazione illustrativa delle modalità di utilizzo delle risorse e dei risultati conseguiti.
6. L’Amministrazione regionale promuove la diffusione e la conoscenza dei circuiti di compensazione 
multilaterale ad adesione volontaria, anche con riferimento alla piattaforma telematica dedicata alla 
compensazione di crediti e debiti derivanti da transazioni commerciali messa a disposizione dall’Agenzia 
delle entrate ai sensi dell’articolo 4, comma 3 bis, del decreto legislativo 5 agosto 2015, n. 127 (Trasmis-
sione telematica delle operazioni IVA e di controllo delle cessioni di beni effettuate attraverso distribu-
tori automatici, in attuazione dell’articolo 9, comma 1, lettere d) e g), della legge 11 marzo 2014, n. 23), 
come introdotto dall’articolo 1, comma 227, della legge 30 dicembre 2020, n. 178 (Bilancio di previsione 
dello Stato per l’anno finanziario 2021 e bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023).

CAPO VI - OTTIMIZZAZIONE E COORDINAMENTO DELLE RISORSE

Art. 57 ottimizzazione e coordinamento delle risorse per il rilancio 
dell’economia regionale

1. Al fine di ottimizzare le risorse da destinare all’attuazione delle finalità della presente legge la Direzio-
ne centrale competente in materia di attività produttive:
a) monitora le opportunità di cofinanziamento con fondi nazionali e comunitari, anche rivolti diretta-
mente alle imprese o attuati tramite accordi di sviluppo, accordi per l’innovazione e altre forme di soste-
gno congiunto a progettualità rivolte allo sviluppo economico dei territori;
b) coordina l’utilizzo di fondi nazionali e comunitari nell’attuazione delle misure di competenza;
c) individua specifici progetti di sviluppo oggetto di cofinanziamento regionale, anche su iniziativa dei 
cluster regionali o di gruppi di imprese composti da almeno tre PMI.
2. Per le finalità di cui al comma 1 l’Amministrazione regionale, in raccordo con Agenzia Lavoro & Svilup-
poImpresa, attua iniziative di informazione e di accompagnamento alle imprese.

CAPO VII - RAFFORZAMENTO DELL’INTERNAZIONALIZZAZIONE

Art. 58 rafforzamento dell’internazionalizzazione dell’economia regio-
nale

1. L’Amministrazione regionale riconosce l’importanza strategica, anche in relazione ai rapidi mutamenti 
degli scenari economici mondiali, del rafforzamento delle imprese regionali sui mercati esteri, attraverso 
un approccio integrato in linea con i principi dello sviluppo sostenibile, al fine di migliorare le prestazioni 
di internazionalizzazione dell’economia regionale e rafforzare la rete di collaborazioni internazionali.
2. Per le finalità di cui al comma 1 l’Amministrazione regionale, in collaborazione con società ed enti 
partecipati, nonché tramite i cluster riconosciuti con l’articolo 15 della legge regionale 3/2015, attua 
accordi di collaborazione e partenariato di carattere economico, di carattere scientifico e di innovazione 
tecnologica con altre Regioni e con istituzioni internazionali anche avvalendosi di fondi messi a disposi-
zione dell’Unione Europea attraverso programmi a gestione diretta e indiretta.
3. La Regione avvalendosi dello Sportello regionale per l’Internazionalizzazione (SPRINT) sostiene le ini-
ziative di cui al comma 2, nonché quelle di internazionalizzazione delle imprese regionali collaborando 
con i portatori di interesse pubblici e privati del territorio e raccordando la propria politica di promozione 
sui mercati esteri e di rafforzamento della rete internazionale con le strategie nazionali ed europee.
4. Con deliberazione della Giunta regionale, su proposta dell’Assessore alle attività produttive, vengono 
approvate le strategie di sviluppo di cui al comma 1 e definite le modalità per l’attuazione degli obiettivi 
di cui ai commi 2 e 3.
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Art. 59 modifiche alla legge regionale 2/1992 concernente l’interna-
zionalizzazione delle imprese

1. La rubrica del capo VIII della legge regionale 20 gennaio 1992, n. 2 (Disciplina della programmazione 
della politica industriale. Nuove norme e provvedimenti di modifica ed integrazione degli strumenti di 
intervento), è sostituita dalla seguente: <<Interventi per l’internazionalizzazione delle imprese>>.
2. L’articolo 24 della legge regionale 2/1992 è sostituito dal seguente:
<<Art. 24 contributi per l’internazionalizzazione
1. Al fine di promuovere l’internazionalizzazione dei modelli di attività del sistema produttivo regiona-
le e di favorire i processi di internazionalizzazione digitale finalizzati alla crescita e all’affermazione sui 
mercati globali, possono essere concessi contributi a fondo perduto alle imprese per la realizzazione di 
progetti aventi a oggetto le iniziative di cui agli articolo 25, 26 e 26 bis diretti allo sviluppo della presenza 
delle stesse sui mercati esteri in relazione all’attività economica esercitata in Friuli Venezia Giulia, di 
seguito denominati “contributi per l’internazionalizzazione”.
2. Nel caso in cui siano richiesti in applicazione del regime di aiuto “de minimis”, sono ammissibili ai con-
tributi per l’internazionalizzazione le spese sostenute a decorrere dal 1 gennaio dell’anno precedente a 
quello di presentazione della domanda.>>.
3. L’articolo 25 della legge regionale 2/1992 è sostituito dal seguente:
<<Art. 25 partecipazione a fiere e esposizioni, attività di promozione, marketing e tutela della proprietà 
intellettuale e management
1. Sono ammissibili ai contributi per l’internazionalizzazione le iniziative concernenti:
a) partecipazione a fiere ed esposizioni;
b) attività promozionale relativa alle partecipazioni di cui alla lettera a), incluso l’utilizzo temporaneo di 
uffici e sale espositive;
c) partecipazione a incontri business to business;
d) realizzazione di attività di promozione e marketing su specifici mercati;
e) acquisizione di consulenze e studi di mercato per il conseguimento di nuove conoscenze e capacità 
internazionali, anche con riferimento alla partecipazione a gare e contratti internazionali;
f) acquisizione di servizi specialistici per la tutela dei diritti di proprietà intellettuale;
g) acquisizione di servizi di temporary export manager o inserimento nell’impresa di personale specializ-
zato in export management;
h) attività di scouting e sviluppo internazionale volte all’ampliamento dei rapporti commerciali sui mer-
cati esteri.>>.
4. L’articolo 26 della legge regionale 2/1992 è sostituito dal seguente:
<<Art. 26 organizzazione di eventi di ospitalità di operatori economici esteri
1. Sono ammissibili ai contributi per l’internazionalizzazione le iniziative che contemplano l’organizza-
zione di eventi di ospitalità di operatori economici esteri sul territorio del Friuli Venezia Giulia realizzati 
congiuntamente da almeno cinque imprese aventi sede nel territorio regionale, anche tramite la forma 
di rete d’imprese, di società consortile o di consorzio con attività esterna.>>.
5. Dopo l’articolo 26 è inserito il seguente:
<<Art. 26 bis internazionalizzazione digitale
1. Sono ammissibili ai contributi per l’internazionalizzazione le iniziative concernenti:
a) utilizzo di piattaforme digitali per la partecipazione a eventi fieristici, espositivi e promozionali, nonché 
a incontri business to business e per lo svolgimento di attività business to consumer;
b) acquisizione di consulenze e studi per l’internazionalizzazione digitale;
c) realizzazione di attività di promozione e marketing digitale;
d) acquisizione di dotazioni tecnologiche per la realizzazione e sviluppo di sistemi di videoconferenza e 
interazione digitale con i clienti e della fornitura di servizi digitali specializzati;
e) realizzazione di iniziative di commercio elettronico;
f) realizzazione e sviluppo di materiale promozionale digitale e interattivo;
g) organizzazione di eventi web-based.>>.

CAPO VIII - ATTRAZIONE DI INVESTIMENTI

Art. 60 sostegno all’attrazione di investimenti
1. Al fine di attrarre, prioritariamente nelle aree degli agglomerati industriali, nuovi investimenti da parte 
di imprese manifatturiere e del terziario avanzato esterne alla regione, negli ambiti prioritari di ricerca 
attiva degli investimenti ai quali rivolgere le attività di attrazione come individuati da Agenzia Lavoro 
& SviluppoImpresa, l’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere incentivi per l’insediamento 
nell’ambito di quanto previsto dall’articolo 6 della legge regionale 3/2015, come modificato dall’articolo 
63, e dal capo III del titolo IV, con le modalità ulteriori di cui ai commi 2, 3 e 4.
2. Gli incentivi sono concessi con procedimento valutativo a bando con aperture quadrimestrali a valere 
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su una riserva di fondi dedicata alle finalità di cui al comma 1 disposta annualmente dalla Giunta regio-
nale nell’ambito della dotazione della linea contributiva.
3. Gli incentivi sono concessi a favore delle iniziative in possesso dei seguenti requisiti:
a) impatto occupazionale previsto a pena di revoca del contributo pari ad almeno: dieci nuove assunzioni 
con contratto di lavoro full time a tempo indeterminato nel primo anno dall’avvio dell’iniziativa e ulteriori 
venti nuove assunzioni con contratto di lavoro full time a tempo indeterminato nel triennio; i contratti 
di lavoro possono anche essere part time a tempo indeterminato, nel qual caso sono conteggiati in per-
centuale sulla base dell’effettivo impegno lavorativo orario;
b) investimento minimo di 7 milioni di euro in un nuovo stabilimento o nell’adeguamento di uno stabi-
limento esistente;
c) significativo impatto sull’indotto in termini di commesse per la realizzazione di opere, servizi, collabo-
razioni e forniture, nei primi tre anni;
d) vincolo di destinazione almeno settennale.
4. Nell’ambito delle attività di attrazione investimenti Agenzia Lavoro & SviluppoImpresa raccoglie 
eventuali manifestazioni di interesse all’insediamento.

CAPO IX - ACCIAIO, AUTOMOTIVE, CANTIERISTICA E NAUTICA, LEGNO ARREDO, TRASFORMAZIONE 
AGROALIMENTARE, COMPARTO BIOMEDICALE

Art. 61 acciaio, automotive, cantieristica e nautica, legno arredo, tra-
sformazione agroalimentare, comparto biomedicale

1. L’Amministrazione regionale promuove l’attivazione degli interventi finanziari di cui all’articolo 1 del-
la legge regionale 5 agosto 1966, n. 18 (Autorizzazione alla costituzione di una Società finanziaria per 
lo sviluppo economico della Regione Friuli - Venezia Giulia), con i limiti previsti dall’articolo 2, primo 
comma, lettera c), della legge medesima, al fine di incentivare lo sviluppo sostenibile, il rafforzamento 
e l’integrazione delle filiere produttive come definite dall’articolo 2, comma 1, lettera k), della legge re-
gionale 3/2015, limitatamente ai settori dell’acciaio, dell’automotive, della cantieristica e della nautica, 
del legno arredo, della trasformazione agroalimentare e del comparto biomedicale, tramite il sostegno 
a progetti unitari di filiera.
2. Al perseguimento delle finalità di cui al comma 1 si provvede con le modalità di cui all’articolo 56, 
comma 4.

CAPO X - RIORDINO DELLE DISPOSIZIONI NORMATIVE IN MATERIA DI CONSORZI DI SVILUPPO ECO-
NOMICO LOCALE

Art. 62 valorizzazione dei consorzi
1. Al fine di creare le condizioni necessarie per il rafforzamento competitivo delle imprese e per l’insedia-
mento di nuove attività produttive ad alto potenziale di sviluppo, la Regione valorizza lo strumento degli 
incentivi agli insediamenti, nonché le attività dei Consorzi di sviluppo economico locale quale modello 
organizzativo di eccellenza per la gestione del territorio di competenza, agevolando l’introduzione di 
funzionali sistemi di gestione e di governo degli agglomerati industriali.

Art. 63 modifiche all’articolo 6 della legge regionale 3/2015 concer-
nente gli incentivi all’insediamento

1. All’articolo 6 della legge regionale 3/2015 sono apportate le seguenti modifiche:
a) al comma 1 le parole <<nuovi insediamenti produttivi>> sono sostituite dalle seguenti: <<nuovi inse-
diamenti produttivi o nuovi insediamenti di iniziative avanzate in ambito tecnologico>>;
b) dopo il comma 1 è inserito il seguente:
<<1 bis. Gli incentivi all’insediamento di cui al comma 1 sono concessi, altresì, nelle aree destinate a in-
sediamenti industriali e artigianali localizzate nei Comuni ricompresi nelle zone omogenee B e C di svan-
taggio socio-economico dei territori montani individuate dalla Giunta regionale ai sensi degli articoli 21 
e 40 della legge regionale 20 dicembre 2002, n. 33 (Istituzione dei Comprensori montani del Friuli Vene-
zia Giulia), rispetto alle quali i Comuni hanno stipulato l’intesa prevista dall’articolo 62, comma 1 bis.>>.

Art. 64 modifiche all’articolo 62 della legge regionale 3/2015 concer-
nente i Consorzi di sviluppo economico locale

1. All’articolo 62 della legge regionale 3/2015 sono apportate le seguenti modifiche:
a) il comma 1 è sostituito dal seguente:
<<1. I Consorzi di sviluppo economico locale, costituiti in forma di enti pubblici economici, operano sul 
territorio per l’attuazione delle politiche industriali della Regione e assicurano i servizi per favorire l’at-
trattività e l’insediamento delle imprese nell’ambito degli agglomerati industriali.>>;
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b) dopo il comma 1 sono inseriti i seguenti:
<<1 bis. I consorzi esercitano la loro attività, limitatamente alla realizzazione, manutenzione e gestione 
delle opere di urbanizzazione primaria e delle infrastrutture locali, anche nelle zone D2 e D3 individuate 
dai Comuni all’interno del proprio strumento urbanistico, sulla base di specifiche intese da stipularsi con 
il Comune interessato.
1 ter. I consorzi sono riconosciuti quali poli generatori delle condizioni necessarie per il rafforzamento 
competitivo delle imprese locali e per l’insediamento di nuove attività ad alto potenziale di sviluppo.>>;
c) al comma 2 il periodo <<I consorzi sono riuniti nel “coordinamento dei consorzi”, convocato almeno 
due volte l’anno dalla Regione, al fine di esaminare e attuare forme di collaborazione.>> è soppresso;
d) dopo il comma 2 sono inseriti i seguenti:
<<2 bis. I consorzi possono provvedere all’erogazione di servizi ad alto valore aggiunto, quali:
a) promozione di progetti di innovazione industriale, di concerto con il territorio, favorendo l’aggregazio-
ne delle competenze imprenditoriali e scientifiche;
b) sviluppo di sinergie per la creazione di infrastrutturazioni di seconda generazione, orientate all’otti-
mizzazione dell’impatto ambientale nei processi produttivi;
c) sviluppo di sinergie con il sistema creditizio per l’ottenimento di condizioni favorevoli per lo sviluppo 
delle imprese locali.
2 ter. I consorzi si riuniscono nel “coordinamento dei consorzi” al fine di:
a) attuare il governo integrato degli indirizzi di politica industriale regionale;
b) armonizzare i fabbisogni di risorse economiche definiti nei rispettivi documenti di programmazione 
pluriennale;
c) condividere le competenze e le risorse umane presenti nei singoli consorzi;
d) definire progetti di sistema condivisi, quali le APEA, sistemi di informatizzazione gestionale, accordi di 
programma-quadro territoriale.
2 quater. Al coordinamento dei consorzi partecipa almeno un rappresentante per ciascun consorzio. 
Il coordinamento dei consorzi potrà inoltre essere convocato dall’Assessore regionale competente in 
materia di attività produttive ogniqualvolta lo ritenga opportuno.>>;
e) al comma 8 dopo le parole <<zone industriali>> sono inserite le seguenti: <<, e di proprietà degli 
stessi,>>.

Art. 65 inserimento dell’articolo 63 bis nella legge regionale 3/2015 
concernente ulteriore riordino dei Consorzi di sviluppo economico 
locale

1. Dopo l’articolo 63 della legge regionale 3/2015 è inserito il seguente:
<<Art. 63 bis operazioni di ulteriore riordino dei Consorzi di sviluppo economico locale
1. È costituito un unico Consorzio di sviluppo economico locale all’esito della fusione del Consorzio di 
sviluppo economico locale di Gorizia e del Consorzio di sviluppo economico del Monfalconese, mediante 
fusione ai sensi degli articoli 2501 e seguenti del codice civile.
2. Le operazioni di ulteriore riordino si concludono con la registrazione dell’atto di fusione.>>.

Art. 66 modifiche all’articolo 64 della legge regionale 3/2015 concer-
nente i fini istituzionali dei consorzi

1. All’articolo 64 della legge regionale 3/2015 sono apportate le seguenti modifiche:
a) la lettera a) del comma 1 è sostituita dalla seguente:
<<a) provvedono alle opere di urbanizzazione primaria, alla costruzione di infrastrutture industriali e ar-
tigianali e garantiscono in particolare l’infrastrutturazione digitale funzionale all’attività di impresa;>>;
b) dopo la lettera b) del comma 1 sono inserite le seguenti:
<<b bis) provvedono alle opere di urbanizzazione secondaria;
b ter) mettono a disposizione a qualsiasi titolo le aree funzionali all’insediamento delle attività produttive;
b quater) realizzano infrastrutture locali da destinare al servizio delle imprese;
b quinquies) provvedono alla realizzazione, manutenzione e ampliamento delle infrastrutture ferroviarie 
a servizio del sistema produttivo locale;>>;
c) al comma 2 prima delle parole <<Nell’esercizio delle funzioni>> sono inseriti i seguenti periodi: <<I 
consorzi sono necessari all’attuazione delle politiche industriali della Regione. La Regione può delegare 
funzioni proprie ai consorzi.>>;
d) alla lettera b bis) del comma 3 dopo la parola <<immobili>> sono inserite le seguenti: <<e delle 
infrastrutture>>;
e) dopo il comma 5 sono inseriti i seguenti:
<<5 bis. Le imprese, indipendentemente dalla data di insediamento, sono tenute a corrispondere al con-
sorzio, presso il quale risultano insediate, le tariffe e i corrispettivi determinati ai sensi del comma 5.
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5 ter. Le imprese, indipendentemente dalla data di insediamento e in coerenza con la messa in esercizio 
e la fruizione delle opere e dei servizi resi dal consorzio, sono tenute a corrispondere allo stesso consor-
zio che ha stipulato con il Comune l’intesa di cui all’articolo 62, comma 1 bis, le tariffe e i corrispettivi 
determinati ai sensi del comma 5.>>;
f) al comma 6 dopo le parole <<articolo 51>> sono inserite le seguenti: <<e 51 ter e regolamenti cor-
relati>> e dopo le parole <<la stipula di convenzioni>> sono inserite le seguenti: <<o la delegazione 
amministrativa intersoggettiva,>>;
g) il comma 9 è sostituito dal seguente:
<<9. I consorzi assicurano il buon andamento, l’imparzialità e la trasparenza nell’esercizio delle proprie 
funzioni, applicano le disposizioni del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 (Codice dei contratti pub-
blici), e della legge regionale 31 maggio 2002, n. 14 (Disciplina organica dei lavori pubblici); osservano le 
norme sul procedimento amministrativo di cui alla legge regionale 7/2000.>>;
h) dopo il comma 9 è inserito il seguente:
<<9 bis. Le esclusioni di cui all’articolo 3, comma 2, della legge regionale 14/2002, non operano con 
riguardo ai Consorzi di sviluppo economico locale.>>.

Art. 67 modifiche all’articolo 70 della legge regionale 3/2015 concer-
nente il Consiglio d’amministrazione dei consorzi

1. All’articolo 70 della legge regionale 3/2015 sono apportate le seguenti modifiche:
a) al comma 10 dopo la parola <<omnicomprensivo>> sono aggiunte le seguenti: <<, al netto degli oneri 
previdenziali e assistenziali a carico dell’ente,>>;
b) al comma 11 dopo la parola <<omnicomprensivo>> sono aggiunte le seguenti: <<, al netto degli oneri 
previdenziali e assistenziali a carico dell’ente,>>.

Art. 68 sostituzione dell’articolo 79 della legge regionale 3/2015 con-
cernente il bilancio dei Consorzi

1. L’articolo 79 della legge regionale 3/2015 è sostituito dal seguente:
<<Art. 79 bilancio
1. I consorzi formulano il bilancio secondo le prescrizioni contenute nel libro V, titolo V, capo V, sezione 
IX, del codice civile, in quanto compatibili.
2. I consorzi non sono soggetti alle norme in materia di tesoreria unica.
3. Gli interventi finanziati con fondi pubblici sono oggetto di separata annotazione contabile.>>.

Art. 69 sostituzione dell’articolo 80 della legge regionale 3/2015 con-
cernente il piano industriale dei consorzi

1. L’articolo 80 della legge regionale 3/2015 è sostituito dal seguente:
<<Art. 80 piano industriale
1. I consorzi approvano il piano industriale, di seguito piano, finalizzato a stimolare la crescita competi-
tiva, a promuovere strategie di alleanze, ad attirare nuovi insediamenti e a reperire risorse finanziarie. A 
tale scopo il piano delinea in termini qualitativi e quantitativi le linee strategiche di sviluppo del consor-
zio, e pertanto:
a) specifica in modo chiaro ed efficace i criteri di previsione adottati nel formulare le previsioni, sia per i 
ricavi/entrate che per i costi/uscite elaborando un conto economico prospettico;
b) specifica le fonti di finanziamento a copertura del fabbisogno evidenziato, distinguendo la fonte delle 
risorse ed elabora un budget finanziario, con evidenza dei flussi e l’evidenza del fabbisogno finanziario 
netto; nell’elaborazione del piano è data evidenza dei ricavi/costi e delle entrate/uscite derivanti dall’im-
piego dei trasferimenti/contributi pubblici previsti a favore dei Consorzi di sviluppo economico locale 
dalla normativa vigente.
2. Il piano è approvato entro il 30 settembre di ciascun esercizio, ha durata triennale ed è aggiornato 
annualmente con la procedura di cui al comma 3, ricostituendone la medesima estensione triennale. In 
sede di prima applicazione, per i consorzi che attuano le operazioni di ulteriore riordino, il piano è appro-
vato entro tre mesi dalla conclusione del processo di ulteriore riordino di cui all’articolo 63 bis.
3. Il piano, entro dieci giorni dall’approvazione, è comunicato alla Giunta regionale per il tramite della 
Direzione centrale competente in materia di attività produttive. La Giunta regionale, sentite le Direzioni 
centrali competenti in materia di ambiente, mobilità, pianificazione, lavori pubblici, infrastrutture e fi-
nanze, ed eventuali ulteriori Direzioni centrali competenti in relazione a particolari contenuti specifici del 
singolo piano industriale entro sessanta giorni dal ricevimento si esprime in ordine al coordinamento del 
piano con le politiche regionali di settore e alla sua sostenibilità economica e finanziaria e lo approva ai 
sensi dell’articolo 82.
4. Per finalità di semplificazione del procedimento amministrativo e di speditezza ed efficienza dell’azio-
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ne amministrativa, i pareri di cui al comma 3 sono assunti attraverso l’indizione di una conferenza interna 
di servizi tra le Direzioni centrali di cui al comma 3. L’avviso di convocazione della conferenza di servizi in-
terna, a cui è allegata la documentazione inerente il piano industriale oggetto della trattazione in sede di 
conferenza di servizi, è inoltrato, almeno dieci giorni prima della data della riunione, alle Direzioni centrali 
di cui al comma 3. Alla conferenza di servizi può essere invitato il consorzio interessato che ha inoltrato il 
piano industriale ai sensi del comma 3 al fine di fornire eventuali chiarimenti o precisazioni che si rendes-
sero necessari. Alla conferenza di servizi interna partecipano i Direttori centrali o loro delegati. I pareri 
indicati nel verbale di determinazione motivata di conclusione della conferenza di servizi, costituiscono 
parte integrante e sostanziale, ai sensi dell’articolo 14 quater, comma 1, della legge 7 agosto 1990, 
n. 241 (Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti 
amministrativi), della deliberazione della Giunta regionale di cui al comma 3. Ai sensi dell’articolo 14 ter, 
comma 7, ultimo periodo, della legge 241/1990, è considerato acquisito favorevolmente il parere delle 
Direzioni centrali il cui rappresentante non abbia partecipato alla seduta, ovvero, pur partecipandovi, 
non abbia espresso la propria posizione, ovvero abbia espresso un dissenso non motivato, o riferito a 
questioni che non costituiscono oggetto della conferenza.
5. Il piano è pubblicato sul sito internet della Regione nella sezione dedicata.>>.
2. I procedimenti di cui all’articolo 80 della legge regionale 3/2015, in corso alla data di entrata in vigore 
della presente legge, sono conclusi ai sensi delle disposizioni di cui all’articolo 80 della legge regionale 
3/2015, come sostituito dal comma 1.

Art. 70 sostituzione dell’articolo 82 della legge regionale 3/2015 in 
tema di vigilanza

1. L’articolo 82 della legge regionale 3/2015 è sostituito dal seguente:
<<Art. 82 vigilanza
1. I consorzi sono sottoposti alla vigilanza della Giunta regionale, tramite la Direzione centrale compe-
tente in materia di attività produttive; la Giunta regionale approva il piano industriale di cui all’articolo 
80 secondo le modalità ivi previste.
2. Il piano industriale è corredato dell’ultimo bilancio di esercizio approvato dal consorzio.
3. Per le finalità di cui al comma 1 la Giunta regionale può acquisire informazioni dal Revisore o dal 
Collegio dei revisori, nonché richiedere in qualsiasi momento l’invio di qualunque atto adottato dai 
consorzi.>>.

Art. 71 modifiche all’articolo 85 della legge regionale 3/2015 concer-
nente trasferimenti ai consorzi per l’esercizio di funzioni pubbliche

1. All’articolo 85 della legge regionale 3/2015 sono apportate le seguenti modifiche:
a) al comma 1 le parole <<e all’EZIT>> sono soppresse e dopo la parola <<paesaggistica>> sono aggiunte 
le seguenti: <<, impianti di trattamento acque reflue, comprensive di reti fognarie, e raccordi ferroviari>>;
b) al comma 2 le parole <<o dell’EZIT>> e <<e dell’EZIT>> sono soppresse e dopo la parola <<rilevan-
te.>> è aggiunto il seguente periodo: <<Gli interventi sono rilevati attraverso una separata annotazione 
contabile.>>;
c) dopo il comma 2 sono inseriti i seguenti:
<<2 bis. Gli interventi di cui al comma 1 possono essere realizzati anche nelle aree esterne agli agglo-
merati industriali di competenza, purché strettamente funzionali a essi, sulle infrastrutture di proprietà 
dei consorzi, oppure su infrastrutture di proprietà di altri enti locali in disponibilità dei consorzi per un 
congruo periodo di tempo definito dal regolamento di cui al comma 9 sulla base di accordi, convenzioni 
o altro titolo giuridicamente rilevante. Gli interventi sono rilevati attraverso una separata annotazione 
contabile.
2 ter. È riservata una quota pari al 15 per cento dello stanziamento annuale per i trasferimenti di cui 
al presente articolo per la realizzazione e la manutenzione delle infrastrutture ferroviarie dei raccordi 
ferroviari.>>;
d) ai commi 4 e 5 le parole <<e l’EZIT>> sono soppresse.

Art. 72 modifiche all’articolo 86 della legge regionale 3/2015 concer-
nente contributi ai consorzi per infrastrutture locali

1. All’articolo 86 della legge regionale 3/2015 sono apportate le seguenti modifiche:
a) al comma 1 le parole <<e all’EZIT>> sono soppresse;
b) dopo il comma 1 è inserito il seguente:
<<1 bis. I contributi di cui al comma 1 sono concessi, nell’ambito delle risorse disponibili, fino a un mas-
simo del 100 per cento della spesa ammissibile, all’esito dell’applicazione del metodo di calcolo di cui al 
comma 5.>>;
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c) alla lettera b) del comma 2 le parole: <<e l’EZIT>> sono soppresse;
d) la lettera c) del comma 2 è sostituita dalla seguente:
<<c) rilevate attraverso una separata annotazione contabile.>>;
e) al comma 3 le parole: <<e l’EZIT>> sono soppresse;
f) al comma 9 le parole: <<e di parametri di proporzionalità>> sono soppresse.

Art. 73 modifiche all’articolo 87 della legge regionale 3/2015 concer-
nente contributi ai consorzi per le operazioni di riordino

1. All’articolo 87 della legge regionale 3/2015 sono apportate le seguenti modifiche:
a) al comma 1 dopo le parole <<comma 3,>> sono aggiunte le seguenti: <<e 63 bis,>>;
b) al comma 4 dopo la parola <<riordino>> sono aggiunte le seguenti: <<e, per le operazioni di ulteriore 
riordino, entro sessanta giorni dalla decorrenza del termine di cui all’articolo 63 bis, comma 2,>>;
c) dopo il comma 7 è aggiunto il seguente:
<<7 bis. Per le finalità di cui all’articolo 63 bis si applicano le disposizioni del regolamento di cui al decreto 
del Presidente della Regione 1 agosto 2017, n. 0174/Pres (Regolamento concernente le modalità di 
concessione di contributi a favore dei consorzi di sviluppo economico locale e dei consorzi di sviluppo 
industriale a fronte delle spese sostenute per lo svolgimento delle operazioni di fusione di cui all’articolo 
62, comma 3 della legge regionale 20 febbraio 2015, n. 3 (Rilancimpresa FVG - Riforma delle politiche 
industriali), in attuazione dell’articolo 87, comma 7 della medesima legge regionale).>>.

Art. 74 modifiche all’articolo 4 ter della legge regionale 9/2009
1. Dopo il comma 1 dell’articolo 4 ter della legge regionale 29 aprile 2009, n. 9 (Disposizioni in materia di 
politiche di sicurezza e ordinamento della polizia locale), è aggiunto il seguente:
<<1 bis. Ai contributi di cui al comma 1 possono accedere anche i Consorzi di sviluppo economico locale 
di cui alla legge regionale 20 febbraio 2015, n. 3 (RilancimpresaFVG - Riforma delle politiche industriali), 
per le aree di propria competenza, a favore delle aziende insediate, secondo le modalità stabilite dal 
regolamento di cui al comma 1.>>.

Art. 75 trasferimento di beni al Consorzio di sviluppo economico loca-
le di Tolmezzo

1. Al fine di garantire una gestione unitaria e razionale delle risorse presenti sul territorio montano e fina-
lizzate a sostenere lo sviluppo economico di quei territori, gli immobili di proprietà dell’Unione territoriale 
intercomunale della Carnia, o dell’Ente cui è attribuita la proprietà in attuazione delle disposizioni di cui 
alla legge regionale 29 novembre 2019, n. 21 (Esercizio coordinato di funzioni e servizi tra gli enti locali 
del Friuli Venezia Giulia e istituzione degli Enti di decentramento regionale), con destinazione d’uso indu-
striale o artigianale e rientranti nelle zone D1 dell’agglomerato industriale di competenza del Consorzio 
di sviluppo economico locale di Tolmezzo (CO.SI.L.T.), di seguito Consorzio, sono trasferiti in proprietà 
al Consorzio medesimo mediante conferimento, che subentra in tutti i rapporti giuridici attivi e passivi 
relativi ai beni conferiti.
2. Il conferimento avviene coerentemente con il piano industriale di cui all’articolo 80 della legge regio-
nale 3/2015, come sostituito dall’articolo 69. Per la stima dei beni conferiti si applicano le disposizioni di 
rinvio di cui al vigente articolo 29 dello Statuto del Consorzio.
3. Con riferimento agli altri immobili con destinazione d’uso industriale o artigianale e non rientranti 
nelle zone D1 dell’agglomerato industriale di competenza del Consorzio, l’Unione territoriale intercomu-
nale della Carnia, o l’Ente che risulta dal riassetto dei livelli di governo del territorio in applicazione delle 
disposizioni di cui alla legge regionale 21/2019, e il Consorzio possono stipulare convenzioni ai sensi 
dell’articolo 64, comma 6, della legge regionale 3/2015.

Art. 76 modifiche all’articolo 3 della legge regionale 26/2020
1. All’articolo 3 della legge regionale 30 dicembre 2020, n. 26 (Legge di stabilità 2021), sono apportate 
le seguenti modifiche:
a) al comma 38 dopo le parole <<un contributo>> sono inserite le seguenti: <<, in conformità alle dispo-
sizioni di cui all’articolo 56 del regolamento (UE) n. 651/2014,>>;
b) dopo il comma 38 è inserito il seguente:
<<38 bis. L’infrastruttura oggetto del finanziamento di cui al comma 38 non è dedicata ai sensi dell’arti-
colo 2, punto 33, del regolamento (UE) n. 651/2014 e sarà messa a disposizione degli interessati su base 
aperta, trasparente e non discriminatoria. Il prezzo praticato per il suo uso o vendita corrisponderà al 
prezzo di mercato. Nel caso in cui la gestione dell’infrastruttura venga affidata a un soggetto terzo me-
diante concessione o altro atto di conferimento, l’assegnazione avverrà in maniera aperta, trasparente e 
non discriminatoria e nel dovuto rispetto delle norme applicabili in maniera di appalti.>>.
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TITOLO IV - MISURE PER LA SOSTENIBILITÀ DELL’ECONOMIA REGIONALE
CAPO I - ECONOMIA SOSTENIBILE

Art. 77 misure di sostegno per la realizzazione di progetti e iniziative 
di sviluppo sostenibile e modifiche all’articolo 42 della legge regionale 
4/2005, all’articolo 1 della legge regionale 18/2003, all’articolo 8 della 
legge regionale 4/1999 e all’articolo 6 della legge regionale 12/2006

1. La Regione sostiene l’adozione da parte delle imprese operanti in Friuli Venezia Giulia di misure dirette 
all’applicazione delle modalità produttive dell’economia circolare e all’efficientamento energetico, al fine 
di migliorare la competitività sul mercato e la sostenibilità ambientale, anche mediante l’incremento del 
grado di innovazione tecnologica dei processi o dei prodotti e dei servizi.
2. Ai fini di cui al comma 1 l’Amministrazione regionale stabilisce nei procedimenti contributivi a bando 
o a graduatoria diretti alla concessione di contributi a fondo perduto a sostegno della realizzazione di 
progetti di ricerca, sviluppo e innovazione e di investimento da parte di imprese dei settori industriale, 
artigiano, commerciale, turistico e dei servizi, almeno uno dei seguenti criteri di premialità:
a) preferenza in graduatoria a parità di punteggio;
b) attribuzione di punteggio aggiuntivo;
c) riserva di quota delle risorse finanziarie allocate.
3. Oltre a quanto stabilito al comma 2 l’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere contributi 
a fondo perduto alle imprese per:
a) la realizzazione di investimenti finalizzati all’attuazione di interventi nell’ambito dell’economia circo-
lare, tra cui:
1) innovazione di prodotto e di processo in tema di utilizzo efficiente delle risorse e di trattamento dei 
rifiuti, compreso il riuso dei beni e materiali recuperati;
2) progettazione e sperimentazione di modelli tecnologici integrati finalizzati alla riduzione, riuso e riciclo 
degli scarti alimentari, allo sviluppo dei sistemi di ciclo integrato delle acque e al riciclo dei rifiuti;
3) realizzazione di soluzioni tecnologiche innovative in grado di aumentare il tempo di vita dei prodotti, 
di migliorare la loro riciclabilità e di favorirne la rigenerazione;
4) sperimentazione di nuovi modelli di imballaggio intelligente che prevedano anche l’utilizzo di materiali 
recuperati;
b) la realizzazione di investimenti finalizzati alla riduzione dei consumi energetici dell’attività produttiva 
basati su diagnosi energetiche;
c) l’acquisizione di studi e consulenze tecniche specialistiche concernenti l’economia circolare, l’ecopro-
gettazione dei prodotti e la produzione di beni e servizi a ridotto consumo energetico;
d) l’introduzione nell’organizzazione aziendale dell’attività dell’esperto in gestione dell’energia, anche 
tramite assunzione con contratto di lavoro dipendente.
4. Con regolamento regionale sono stabiliti, sentito il gruppo di lavoro interdirezionale sull’economia 
circolare, istituito con decreto del Direttore generale n. 485 dell’1 ottobre 2019, i criteri e le modalità per 
la concessione dei contributi di cui al comma 3.
5. Dalla data di entrata in vigore dei regolamenti di cui al comma 4 sono abrogati:
a) le lettere i) e n) del comma 1 dell’articolo 42 della legge regionale 4/2005;
b) i commi da 1 a 8 dell’articolo 1 della legge regionale 5 dicembre 2003, n. 18 (Interventi urgenti nei 
settori dell’industria, dell’artigianato, della cooperazione, del commercio e del turismo, in materia di si-
curezza sul lavoro, asili nido nei luoghi di lavoro, nonché a favore delle imprese danneggiate da eventi 
calamitosi);
c) i commi da 33 a 38 dell’articolo 8 della legge regionale 15 febbraio 1999, n. 4 (Legge finanziaria 1999);
d) il comma 19 dell’articolo 6 della legge regionale 21 luglio 2006, n. 12 (Assestamento del bilancio 
2006), modificativo della legge regionale 4/1999.

Art. 78 impresa diffusa
1. Al fine di contribuire allo sviluppo sostenibile dei territori, alla sicurezza delle condizioni di lavoro e a 
un maggiore benessere organizzativo, l’Amministrazione regionale è autorizzata a contribuire a progetti 
pilota, nell’ambito delle progettualità finanziate a valere sull’articolo 86 della legge regionale 3/2015, 
come modificato dall’articolo 72, che prevedono la messa a disposizione delle imprese di spazi di lavoro 
di prossimità connessi da remoto per i propri dipendenti anche al fine di agevolare la conciliazione vita 
lavoro, in sinergia con le misure di cui al titolo III, capo IV bis, della legge regionale 9 agosto 2005, n. 18 
(Norme regionali per l’occupazione, la tutela e la qualità del lavoro).
2. Per le finalità di cui al comma 1 il regolamento adottato con decreto del Presidente della Regione 18 
aprile 2017, n. 084/Pres. (Regolamento concernente criteri e modalità per la concessione di contributi 
ai consorzi di sviluppo economico locale per la copertura delle spese sostenute per la realizzazione o 
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l’ammodernamento di infrastrutture locali per l’insediamento di attività produttive negli agglomerati 
industriali di competenza ai sensi dell’articolo 86 della legge regionale 3 febbraio 2015, n. 3 (Rilancim-
presaFVG - Riforma delle politiche industriali)), è aggiornato entro novanta giorni dalla data di entrata 
in vigore della presente legge.

CAPO II - ECONOMIA CIRCOLARE

Art. 79 riconoscimento e incentivazione dell’economia del legno in 
FVG e innovazione diffusa nel settore legno arredo

1. La Regione riconosce e incentiva lo sviluppo sostenibile di una economia del legno in Friuli Venezia 
Giulia, al fine di trattenere un maggiore valore aggiunto sul territorio, contribuire alla crescita del sistema 
socio economico locale, valorizzare un’identità unitaria del legno regionale promuovendone l’utilizzo, 
favorire la crescita delle filiere locali, promuovendo lo sviluppo a livello nazionale e internazionale di tale 
comparto.
2. Per le finalità di cui al comma 1 l’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere alle imprese 
del settore incentivi indirizzati a favorire la diffusione e l’utilizzo del legno regionale nelle diverse filiere 
produttive, nonché per il sostegno ai progetti di innovazione diffusa sostenibile, attraverso:
a) l’implementazione di metodi di produzione aziendale che puntano al continuo miglioramento del si-
stema, all’efficientamento e innovazione dei processi produttivi e commerciali, allo sviluppo di progetti 
di aggregazione tra imprese e di collaborazione in filiera;
b) la valorizzazione delle caratteristiche peculiari del legno di origine regionale attraverso azioni inno-
vative di conservazione, tracciabilità, classificazione, lavorazione e commercializzazione in un’ottica di 
sviluppo sostenibile e duraturo delle filiere locali;
c) l’incentivazione delle iniziative aziendali di sostenibilità e circolarità della produzione, anche attraverso 
l’utilizzo o la trasformazione di materie prime di origine vegetale coltivate in regione in aggiunta o alter-
nativa al legno;
d) la valorizzazione e creazione di servizi ecosistemici legati al bosco e al legno, comprese le azioni di 
comunicazione e sviluppo commerciale connesse;
e) il conseguimento e il mantenimento delle certificazioni di sostenibilità e qualità all’interno delle filiere 
che compongono l’economia del legno del Friuli Venezia Giulia;
f) l’incentivazione delle filiere corte per l’innovazione diffusa e sostenibile, con l’obiettivo di garantire la 
sostenibilità futura della filiera grazie alla crescita sinergica dell’intero comparto.
3. Con regolamento regionale, da adottarsi entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, su proposta dell’Assessore competente n materia di attività produttive di concerto con 
l’Assessore competente in materia di risorse forestali, sono disciplinati i criteri e le modalità per la con-
cessione degli incentivi di cui al comma 2, in applicazione del regime di aiuto “de minimis”.
4. Per le finalità di cui al comma 1 il Cluster Legno, Arredo e Sistema Casa FVG Srl consortile svolge l’atti-
vità promozionale e divulgativa finalizzata allo sviluppo dell’economia del legno del Friuli Venezia Giulia, 
nonché la gestione degli incentivi di cui al comma 2 nel rispetto di quanto stabilito dalla convenzio-
ne stipulata con l’Amministrazione regionale, conforme allo schema approvato con deliberazione della 
Giunta regionale, su proposta dell’Assessore competente in materia di attività produttive di concerto 
con l’Assessore competente in materia di risorse forestali, che stabilisce altresì le modalità attuative del 
rimborso spese per l’attività svolta, le spese ammissibili e l’importo massimo erogabile.
5. Per le finalità di cui al comma 1 il Cluster Legno, Arredo e Sistema Casa FVG Srl consortile, svolge l’at-
tività promozionale e divulgativa finalizzata allo sviluppo dell’economia del legno del Friuli Venezia Giulia, 
anche mediante la stipula di una convenzione con la società cooperativa Legno Servizi.
6. Ai fini dello svolgimento delle attività di cui al comma 4 il Cluster Legno, Arredo e Sistema Casa FVG 
Srl consortile prevede nello statuto la presenza di un organo di controllo o del revisore stabilendo che un 
componente dell’organo di controllo o il revisore unico sia designato dalla Giunta regionale e si dota di 
un adeguato assetto organizzativo al fine di garantire l’esercizio delle attività.
7. Alla scadenza della convenzione di cui al comma 4 le eventuali economie residue sono restituite in 
un’unica soluzione all’Amministrazione regionale.

Art. 80 sviluppo e innovazione del comparto Arredo FVG
1. L’Amministrazione regionale riconosce l’importanza del comparto arredo del Friuli Venezia Giulia qua-
le valore sia per l’economia regionale sia per l’intero comparto nazionale di riferimento, e intende favorire 
il suo sviluppo, con riferimento alle aree produttive del Distretto del Mobile e del Distretto della Sedia, in 
un’ottica di rinnovamento, crescita e valorizzazione dell’identità che rappresenta.
2. Per le finalità di cui al comma 1 l’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere al Cluster Le-
gno, Arredo e sistema Casa FVG srl consortile un contributo per la realizzazione, anche in sinergia con gli 
altri attori economici e locali che compongono il sistema arredo, di iniziative finalizzate a:
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a) sviluppare forme di standardizzazione e semplificazione burocratica per le opere di riqualificazione, 
riconversione o ampliamento degli edifici a uso industriale presenti nei distretti, anche attraverso un 
coinvolgimento collaborativo con i consorzi industriali attivi nei territori limitrofi;
b) proporre e realizzare azioni di valorizzazione e marketing territoriale nei Distretti con l’obiettivo di 
promuovere le peculiarità degli stessi anche nel panorama nazionale e internazionale;
c) sviluppare e incentivare forme di collaborazione tra le imprese al fine di attuare azioni di welfare, 
nell’ambito di quanto previsto dall’articolo 87 della presente legge;
d) valorizzare i poli formativi del settore mobile e arredo presenti nei distretti, favorendo il coinvolgimen-
to e la collaborazione con le imprese;
e) incentivare e valorizzare i processi di sostenibilità, circolarità e innovazione continua all’interno dei 
distretti.
3. Al contributo di cui al comma 2, concesso entro il termine previsto dal Quadro temporaneo per le 
misure di aiuto di Stato a sostegno dell’economia nell’attuale emergenza del COVID-19 di cui alla co-
municazione della Commissione europea C (2020) 1863 final del 19 marzo 2020 e successive modifiche, 
si applica la disciplina di cui alla medesima comunicazione; successivamente, trova applicazione il rego-
lamento (UE) n. 1407/2013, fino alla misura massima del 100 per cento della spesa ammissibile che può 
comprendere anche spese per servizi, consulenze ed esperti esterni.
4. Per accedere al contributo di cui al comma 2 il Cluster Legno, Arredo e sistema Casa FVG srl consortile 
presenta, entro l’1 marzo di ciascun anno, alla Direzione centrale competente in materia di attività pro-
duttive apposita domanda, corredata di una relazione illustrativa e del preventivo di spesa per l’attuazio-
ne delle iniziative di cui al comma 2. Con il decreto di concessione sono stabiliti le modalità di erogazione 
e i termini di rendicontazione degli incentivi.
5. In sede di prima applicazione la domanda di cui al comma 4 è presentata entro novanta giorni dalla 
data di entrata in vigore della presente legge.

CAPO III - RIUSO E RECUPERO

Art. 81 interventi di sostegno finanziario allo sviluppo delle attività 
produttive e alla riconversione delle aree

1. Al fine di favorire la riqualificazione del territorio e il recupero della competitività del tessuto produt-
tivo, con particolare riguardo alle aree e agli edifici industriali non utilizzati, la Regione promuove gli 
interventi di sostegno finanziario funzionalmente finalizzati allo sviluppo delle attività produttive e alla 
riconversione delle aree compromesse dalla crisi economica.
2. In attuazione degli obiettivi di promozione dello sviluppo sostenibile, di riconversione e di limitazione 
del consumo di suolo e di contrasto alla dispersione insediativa di cui all’articolo 1, comma 2, lettera a), 
della legge regionale 3/2015, e in coerenza con le finalità di cui alla legge regionale 23 febbraio 2007, 
n. 5 (Riforma dell’urbanistica e disciplina dell’attività edilizia e del paesaggio), e alla legge regionale 11 
novembre 2009, n. 19 (Codice regionale dell’edilizia), la Regione:
a) promuove la collaborazione con i Consorzi di sviluppo economico locale, con le autonomie locali e gli 
altri enti pubblici titolari di competenze afferenti la materia;
b) propone iniziative volte a reperire risorse finanziarie e a favorire accordi tra soggetti pubblici e privati, 
al fine di attuare iniziative di riqualificazione del patrimonio edilizio produttivo dismesso;
c) sostiene l’iniziativa privata, orientandola verso obiettivi di interesse anche pubblico, sociale e ambien-
tale, riconoscendo la possibilità di attingere a misure contributive dedicate, rafforzando la trasparenza, 
l’efficienza e l’efficacia dell’azione amministrativa;
d) individua le aree e gli immobili sui quali operare la riconversione di aree o la loro riqualificazione ai 
fini produttivi, privilegiando le attività economiche presenti nel sistema produttivo locale, anche al fine 
di ottenere significativi effetti economici finanziari derivanti dai costi sostenuti lungo l’intero ciclo di 
realizzazione degli interventi;
e) favorisce l’innovazione e la sperimentazione edilizia e tecnologica, promuovendo la sicurezza e l’effi-
cientamento energetico.
3. Per le finalità di cui al comma 1 la Regione adotta uno specifico master plan, approvato con delibe-
razione della Giunta regionale, su proposta dell’Assessore competente in materia di attività produttive, 
previo parere vincolante della competente Commissione consiliare, in cui sono individuate le linee stra-
tegiche di intervento nell’ambito dello sviluppo del sistema industriale regionale.

Art. 82 complessi produttivi degradati
1. Per complessi produttivi degradati si intendono edifici e relative aree di pertinenza non utilizzati da più 
di tre anni o con caratteristiche tali da non essere più idonei ad attività legate alla produzione.
2. I complessi produttivi degradati di cui al comma 1, ricompresi nelle zone D1, D2 e D3 così come defi-
nite dal Piano Urbanistico Regionale Generale (PURG), riconosciuti dalla Giunta regionale, su proposta 
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dell’Assessore competente in materia di attività produttive di concerto con l’Assessore competente in 
materia di pianificazione, possono essere assoggettati a interventi di riconversione e di riqualificazione 
produttiva sostenibile, finalizzati:
a) allo sviluppo di nuove realtà produttive e di nuova occupazione;
b) alla riqualificazione del patrimonio edilizio produttivo non utilizzato;
c) all’innovazione e alla sperimentazione edilizia e tecnologica, promuovendo la sicurezza e l’efficienta-
mento energetico.
3. La Giunta regionale, con propria deliberazione, individua l’ambito territoriale entro il quale ogni con-
sorzio è tenuto a operare la ricognizione utile all’identificazione dei perimetri comprendenti i complessi 
produttivi degradati, nonché le modalità e i termini di esecuzione della ricognizione. Con la medesima 
deliberazione sono determinati i criteri di assegnazione delle risorse per l’attività di ricognizione. I Con-
sorzi di sviluppo economico locale collaborano con le autonomie locali e gli altri enti pubblici titolari di 
competenze afferenti la materia alle attività di analisi volte alla definizione dei predetti perimetri.

Art. 83 riqualificazione produttiva sostenibile
1. Con la deliberazione della Giunta regionale di cui all’articolo 82, comma 3, sono individuati i Consorzi 
di sviluppo economico locale ai quali è attribuita la competenza a operare ai fini della riqualificazione 
produttiva sostenibile, sulla base di convenzioni con i soggetti territorialmente competenti alla pianifi-
cazione delle aree comprese nei perimetri di cui all’articolo 82, comma 2.
2. Le aree comprendenti i complessi produttivi degradati, se ricadono in zone di cui all’articolo 82, com-
ma 2, diverse dalle zone D1, sono assimilate alle zone D1 ai soli fini contributivi.
3. Per le finalità di cui alla presente legge entro le aree di cui all’articolo 82, comma 2:
a) i Consorzi di sviluppo economico locale attuano tutte le iniziative di competenza, a valere sulle risorse 
stanziate dall’Amministrazione regionale sulle misure contributive di cui agli articoli 85 e 86 della legge 
regionale 3/2015;
b) i privati possono accedere alle risorse rese disponibili dall’Amministrazione regionale nel contesto del-
le misure contributive di cui all’articolo 6 della legge regionale 3/2015, come modificato dall’articolo 63;
c) l’Amministrazione regionale può riservare ulteriori risorse dedicate ai Consorzi di sviluppo economico 
locale o ai privati, a valere sul fondo di cui all’articolo 85, per sostenere interventi di riqualificazione pro-
duttiva sostenibile all’interno delle aree di cui all’articolo 82, comma 2.

Art. 84 interventi per la riqualificazione e riconversione produttiva 
sostenibile

1. Costituiscono interventi per la riqualificazione e riconversione produttiva sostenibile, la realizzazione 
di interventi quali demolizione di opere incongrue o di elementi di degrado, la demolizione per ricon-
versione, la demolizione con ricostruzione, la manutenzione straordinaria, la ristrutturazione, l’allaccia-
mento alle reti infrastrutturali di edifici produttivi, finalizzati al riutilizzo a fini produttivi dei complessi 
produttivi degradati.
2. Nel caso di interventi su immobili esistenti gli stessi devono comportare il miglioramento della qualità 
edilizia in relazione ad almeno tre dei seguenti parametri:
a) qualità architettonica;
b) qualità delle caratteristiche costruttive, dell’impiantistica e della tecnologia;
c) efficientamento energetico e riduzione dell’inquinamento atmosferico;
d) eliminazione o riduzione delle barriere architettoniche;
e) incremento della sicurezza sotto il profilo statico e antisismico;
f) qualità paesaggistica.
3. L’Amministrazione regionale è autorizzata a finanziare le imprese, nella misura massima del 50 per 
cento, per interventi di riqualificazione del sistema infrastrutturale di cui al comma 1 correlato agli im-
mobili presenti all’interno delle aree di cui all’articolo 82, comma 2, con incentivi, concessi in osservanza 
delle condizioni di cui al regolamento (UE) n. 1407/2013, assegnati, ai sensi dell’articolo 36, comma 3, 
della legge regionale 7/2000, con procedimento valutativo a bando, che disciplina anche i punteggi per 
la selezione degli interventi. La selezione degli interventi è effettuata sulla base dei seguenti parametri:
a) intervento di demolizione con ricostruzione di edifici già produttivi;
b) intervento di allacciamento alle reti infrastrutturali;
c) classe energetica posseduta dal fabbricato oggetto di contributo, a conclusione dell’intervento 
finanziato;
d) classificazione dell’intervento secondo la disciplina del decreto del ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti 17 gennaio 2018 (Aggiornamento delle “Norme tecniche per le costruzioni”);
e) rapporto tra il contributo richiesto e la spesa da sostenere dal beneficiario del contributo;
f) attribuzione al fabbricato oggetto di contributo, a conclusione dell’intervento finanziato, di destina-
zione industriale o artigianale;
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g) interventi di bonifica del suolo o dall’amianto presente negli edifici.

Art. 85 fondo regionale per la riqualificazione produttiva sostenibile
1. Per le finalità di cui al presente capo è istituito un fondo regionale per finanziare l’esecuzione degli 
interventi attuati entro il perimetro dei complessi produttivi degradati alimentato da enti pubblici, orga-
nismi di diritto pubblico e associazioni, singolarmente o in forma associata, nonché soggetti privati che 
intendono avviare nuove attività produttive nelle aree interessate dagli interventi.
2. Il fondo è disciplinato con deliberazione della Giunta regionale che definisce anche i criteri di riparto.
3. L’attuazione della disposizione di cui al comma 1, avente carattere programmatorio, è subordinata 
all’allocazione delle risorse finanziarie da disporre con successiva legge regionale.

CAPO IV - RESPONSABILITÀ SOCIALE D’IMPRESA

Art. 86 sviluppo di una strategia di sostenibilità aziendale
1. La Regione riconosce il ruolo chiave delle imprese nell’attuazione degli obiettivi contenuti nell’Agenda 
2030 per lo Sviluppo Sostenibile e, al fine di accompagnare le aziende della regione nelle strategie di 
implementazione e crescita dei modelli di responsabilità sociale d’impresa, anche tramite l’adozione di 
nuovi modelli di business o nuovi modelli organizzativi, promuove le azioni volte ad attuare le tipologie di 
intervento che contribuiscono all’alfabetizzazione sulla sostenibilità per aziende, all’accompagnamento 
alle imprese nell’adozione di comportamenti socialmente responsabili e al mantenimento e sostegno 
allo sviluppo di una strategia sostenibile di lungo periodo.
2. Ai fini di cui al comma 1 l’Amministrazione regionale stabilisce nei procedimenti a bando o a gradua-
toria diretti alla concessione di contributi a fondo perduto a sostegno della realizzazione di progetti di 
ricerca, sviluppo e innovazione e di investimento da parte di imprese dei settori industriale, artigiano, 
commerciale, turistico e dei servizi, almeno uno dei seguenti criteri di premialità:
a) preferenza in graduatoria a parità di punteggio;
b) attribuzione di punteggio aggiuntivo;
c) riserva di quota delle risorse finanziarie allocate.
3. Al fine di accompagnare le aziende della regione nelle strategie di implementazione e crescita nell’am-
bito della responsabilità sociale d’impresa, la Regione sostiene progetti di innovazione organizzativa e 
nuovi modelli di business, nonché l’elaborazione di bilanci di sostenibilità la cui conformità risulti verifi-
cata da Enti di certificazione di parte terza e la formazione delle imprese da attuarsi tramite soggetti in 
possesso di comprovata competenza pluriennale in materia di responsabilità sociale d’impresa.
4. Per le finalità di cui al comma 3 le imprese presentano domanda alla Direzione centrale competente 
in materia di attività produttive corredata del progetto formativo, secondo i termini e le modalità indivi-
duati con decreto del Direttore centrale competente in materia di attività produttive, sentita la Direzio-
ne centrale competente in materia di lavoro.

CAPO V - WELFARE TERRITORIALE E AZIENDALE

Art. 87 welfare territoriale e aziendale
1. La Regione riconosce tra le priorità da sviluppare a favore della produttività delle imprese l’attivazione, 
in via sperimentale, sulla base di un’architettura omogenea a livello regionale condivisa tra le strutture 
regionali competenti in materia di lavoro e di attività produttive, di forme territoriali di welfare aziendale 
con particolare riguardo all’accesso dei collaboratori delle PMI, avvalendosi a tal fine dell’Agenzia Lavoro 
& SviluppoImpresa, anche in sinergia con la Direzione centrale competente in materia di lavoro.
2. Per le finalità di cui al comma 1 l’Agenzia Lavoro & SviluppoImpresa presenta alla Direzione centrale 
attività produttive entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, una proposta 
complessiva che individui le attività da destinare alla realizzazione del progetto di welfare e l’attivazione 
di una piattaforma dedicata, curandone l’attuazione.

CAPO VI - NUOVI MODELLI ORGANIZZATIVI

Art. 88 partecipazione dei lavoratori alla gestione dell’impresa
1. In coerenza con l’articolo 46 della Costituzione e in armonia con la normativa nazionale vigente, anche 
al fine di favorire l’attuazione delle previsioni di cui all’articolo 55 del decreto legge 24 aprile 2017, n. 50 
(Disposizioni urgenti in materia finanziaria, iniziative a favore degli enti territoriali, ulteriori interventi 
per le zone colpite da eventi sismici e misure per lo sviluppo), convertito, con modificazioni, dalla legge 
96/2017, la Regione promuove, favorisce e sostiene la partecipazione dei lavoratori, sia in forma diretta 
sia attraverso le loro rappresentanze e associazioni sindacali, alla gestione delle imprese che hanno 
la loro sede legale, ovvero siti produttivi o unità organizzative nel territorio regionale, quale elemento 
essenziale per lo sviluppo competitivo del sistema economico locale e per la valorizzazione della sua 
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vocazione comunitaria e delle sue esperienze e competenze distintive.
2. Nella prospettiva di cui al comma 1 la Regione riconosce come destinatarie dei propri interventi di 
agevolazione e supporto, le imprese, diverse da quelle di cui al libro V, titolo VI, del codice civile, che adot-
tano un regolamento di collaborazione in conseguenza di accordi stipulati con le associazioni sindacali 
maggiormente rappresentative a livello regionale firmatarie di contratti collettivi di lavoro applicati nelle 
imprese medesime ovvero con le rappresentanze sindacali aziendali o con la rappresentanza sindacale 
unitaria, che prevede, almeno due dei seguenti requisiti:
a) la redistribuzione ai lavoratori dipendenti, nei limiti e con modalità definite nel regolamento di colla-
borazione, di una quota del profitto d’impresa anche attraverso l’assegnazione agli stessi di azioni o titoli 
equivalenti;
b) l’attivazione di procedure di informazione e di consultazione preventiva dei rappresentanti dei lavora-
tori, ulteriori rispetto alle prescrizioni della legge o del contratto collettivo nazionale di lavoro applicato, 
in occasione delle decisioni più rilevanti dell’impresa, che prevedano anche il monitoraggio e la verifica 
delle decisioni medesime;
c) l’istituzione di organismi paritetici, costituiti sia da rappresentanti dell’impresa sia da rappresentanti 
dei lavoratori, dotati, nel rispetto delle previsioni di legge e della contrattazione collettiva, di funzioni 
consultive e di indirizzo in materie quali la sicurezza dei luoghi di lavoro e la salute dei lavoratori, le pari 
opportunità, la remunerazione di risultato, l’organizzazione del lavoro e le modalità della prestazione, la 
formazione e l’addestramento dei lavoratori, i servizi sociali di supporto ai lavoratori e alle loro famiglie e 
le misure di welfare, tali da realizzare significativamente ed effettivamente i principi della responsabilità 
sociale d’impresa;
d) la presenza di un membro all’interno degli organi di gestione dell’impresa che sia appositamente 
eletto o nominato secondo modalità condivise con le rappresentanze o le associazioni sindacali o forme 
alternative che non prevedano necessariamente l’appartenenza al sindacato laddove non sia prevista la 
presenza del sindacato;
e) l’accesso dei lavoratori dipendenti al capitale d’impresa, gestito attraverso la costituzione di associazio-
ni di lavoratori che abbiano tra i propri scopi un utilizzo non speculativo delle azioni o delle quote e l’eserci-
zio della rappresentanza collettiva a livello societario negli organismi di sorveglianza, controllo o gestione.
3. Al fine di agevolare l’adozione di forme di responsabilità sociale d’impresa anche in realtà di minori 
dimensioni definite dal regolamento di cui al comma 5, il regolamento di collaborazione è considerato 
valido anche se prevede solo uno dei requisiti di cui al comma 2.
4. A favore delle imprese che adottano il regolamento di collaborazione la Giunta regionale, può ricono-
scere priorità sulla base di parametri riferiti alla significatività del patrimonio competitivo dell’impresa 
e delle sue risorse organizzative e professionali nel contesto sociale, produttivo e concorrenziale del 
territorio, nell’accesso ai propri programmi e progetti di contribuzione, incentivazione e agevolazione 
finanziaria e può prevedere ulteriori forme di sostegno da disciplinarsi con successiva legge regionale.
5. Con regolamento regionale da adottarsi entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, su proposta dell’Assessore competente in materia di attività produttive di concerto con 
l’Assessore competente in materia di lavoro, sono disciplinati i criteri e le modalità operative di cui al 
comma 4, anche ai fini dell’individuazione delle priorità di cui al comma 4.
6. Il Tavolo permanente per il sistema produttivo regionale di cui all’articolo 4 quinquies della legge re-
gionale 12 marzo 2020, n. 3 (Prime misure urgenti per far fronte all’emergenza epidemiologica da CO-
VID-19), è l’organo deputato ai fini del monitoraggio e della eventuale verifica, su richiesta delle parti, 
dei regolamenti di collaborazione di cui al comma 2, fermi restando gli altri obblighi di legge e il rispetto 
degli accordi e contratti collettivi nazionali, nonché di quelli regionali, territoriali o aziendali, laddove 
sottoscritti, stipulati a livello regionale dalle organizzazioni sindacali dei datori di lavoro e dei lavora-
tori. Il Tavolo permanente verifica, esclusivamente su richiesta delle parti, tra le varie condizioni anche 
a tutela della concorrenza, che il datore di lavoro abbia correttamente o meno fruito degli interventi di 
agevolazione e supporto previsti dal comma 2, e svolgendo un accertamento sul merito del trattamento 
economico e/o normativo contrattuale applicato dai regolamenti di collaborazione ed effettivamente e 
sostanzialmente garantito ai lavoratori, non limitandosi a un mero accertamento legato a una formale 
applicazione dei regolamenti di collaborazione medesimi. Tuttavia questa valutazione di equivalenza 
non potrà tenere conto di quei trattamenti previsti in favore del lavoratore che siano sottoposti, in tutto 
o in parte, a regimi di esenzione contributiva e/o fiscale. Resta fermo che lo scostamento dal conte-
nuto degli accordi e contratti collettivi stipulati anche da organizzazioni sindacali dei datori di lavoro 
e dei lavoratori maggiormente rappresentative sul piano regionale determinerà la perdita di eventuali 
interventi di agevolazione e supporto previsti dal comma 2, solo qualora, in esito alla volontaria verifica 
richiesta dalle parti, non vengano riportati a equivalenza in un tempo congruo determinato di volta in 
volta dal medesimo Tavolo permanente.
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TITOLO V - MODIFICHE ALLE LEGGI REGIONALI 4/2005, 26/2005, 3/2015, 5/2020 E INTERPRETAZIO-
NE AUTENTICA
CAPO I - MODIFICHE ALLE LEGGI REGIONALI 4/2005, 26/2005, 3/2015 E 5/2020

Art. 89 modifiche all’articolo 42 della legge regionale 4/2005
1. All’articolo 42 della legge regionale 4 marzo 2005, n. 4 (Interventi per il sostegno e lo sviluppo com-
petitivo delle piccole e medie imprese del Friuli Venezia Giulia. Adeguamento alla sentenza della Corte 
di Giustizia delle Comunità europee 15 gennaio 2002, causa C-439/99, e al parere motivato della Com-
missione delle Comunità europee del 7 luglio 2004. all’articolo 42 della legge regionale 4/2005), sono 
apportate le seguenti modifiche:
a) alla lettera l) del comma 1 le parole <<incentivi alle PMI per programmi pluriennali di promozione all’e-
stero>> sono sostituite dalle seguenti: <<interventi per l’internazionalizzazione delle imprese>>;
b) dopo la lettera n quater) del comma 1 sono aggiunte le seguenti:
<<n quinquies) contributi per start-up giovanili di cui all’articolo 25, comma 1, lettera a), della legge re-
gionale 22 febbraio 2021, n. 3 (Disposizioni per la modernizzazione, la crescita e lo sviluppo sostenibile 
verso una nuova economia del Friuli Venezia Giulia (SviluppoImpresa));
n sexies) contributi per coworking e fab lab di cui all’articolo 25, comma 1, lettera b), della legge regionale 
3/2021;
n septies) contributi per la promozione dell’economia circolare e l’efficientamento energetico di cui 
all’articolo 77, comma 3, lettera b), della legge regionale 3/2021.>>.
2. Dalla data di entrata in vigore del regolamento di cui all’articolo 25, comma 5, è abrogata la lettera n 
ter) del comma 1 dell’articolo 42 della legge regionale 4/2005.

Art. 90 sostituzione dell’articolo 15 della legge regionale 26/2005
1. L’articolo 15 della legge regionale 10 novembre 2005, n. 26 (Disciplina generale in materia di innova-
zione, ricerca scientifica e sviluppo tecnologico), è sostituito dal seguente:
<<Art. 15 Comitato tecnico di valutazione
1. È costituito presso la Direzione centrale competente in materia di attività produttive il Comitato tec-
nico di valutazione, di seguito Comitato, quale organo di valutazione tecnica dell’Amministrazione re-
gionale, che esprime pareri in ordine ai progetti di ricerca industriale, sviluppo sperimentale, innovazione 
e trasferimento tecnologico presentati dalle imprese dei comparti industria, artigianato, commercio, 
turismo e terziario, e negli altri casi previsti con legge regionale o regolamento.
2. Il Comitato è composto da sette componenti effettivi e sette sostituti con diritto di voto, di cui quattro 
di comprovata qualificazione in ambiti metodologici e disciplinari del mondo scientifico e tecnologico, 
con esperienza nell’ambito della ricerca scientifica e del trasferimento tecnologico, due esperti nel set-
tore delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione e un esperto in scienze economico-azien-
dali, con particolare riferimento all’analisi economico-finanziaria dei progetti.
3. La nomina dei componenti effettivi e dei relativi sostituti è effettuata con deliberazione della Giunta 
regionale, su proposta dell’Assessore competente in materia di attività produttive. Con la medesima 
deliberazione sono altresì nominati il Presidente del Comitato e il suo sostituto. In caso di assenza o 
impedimento del Presidente o del suo sostituto le relative funzioni sono espletate dal componente più 
anziano.
4. Per la validità delle riunioni del Comitato è necessaria la presenza della maggioranza dei componenti, 
che delibera a maggioranza dei presenti non computando tra questi ultimi gli astenuti. In caso di parità 
prevale il voto del Presidente.
5. Per i progetti di ricerca industriale, sviluppo sperimentale, innovazione e trasferimento tecnologico il 
responsabile del procedimento può, sentito il Comitato, affidare la preliminare valutazione tecnica dei 
progetti a esperti per materia (di seguito, Esperti) selezionati tra gli iscritti all’Albo degli esperti per la 
valutazione dei progetti di innovazione tecnologica del ministero dello sviluppo economico o all’Albo 
degli esperti del ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca.
6. Su richiesta del responsabile del procedimento il Comitato si esprime su particolari problematiche 
relative all’esame del progetto e ai casi di precontenzioso e contenzioso. Per l’espressione del parere il 
responsabile del procedimento, sentito il Comitato può individuare uno o più Esperti, per fornire suppor-
to nell’esame delle predette problematiche, anche partecipando agli accertamenti in loco.
7. Le funzioni di segreteria del Comitato sono assicurate da dipendenti della Direzione centrale compe-
tente in materia di attività produttive.
8. L’ammontare del gettone da corrispondere ai componenti del Comitato per la partecipazione a cia-
scuna seduta ammonta a 150 euro per il Presidente e a 120 euro per gli altri componenti. L’importo è 
aggiornabile con deliberazione della Giunta regionale su proposta dell’Assessore competente in materia 
di attività produttive.
9. Ai componenti del Comitato è dovuto, inoltre, il rimborso spese per l’espletamento delle proprie fun-
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zioni nella misura prevista per i dipendenti regionali. Agli esperti è dovuto il rimborso spese per l’effet-
tuazione degli accertamenti di cui al comma 6 nella misura prevista per i dipendenti regionali.
10. Le modalità e le procedure di funzionamento del Comitato e l’ammontare dei compensi degli Esperti 
sono stabiliti con le direttive approvate con deliberazione di Giunta regionale.
11. Il Comitato resta in carica cinque anni decorrenti dalla data della deliberazione della Giunta regionale 
di cui al comma 3; in caso di mancata ricostituzione entro la scadenza il Comitato opera in regime di 
proroga per non più di quarantacinque giorni.>>.
2. Il Comitato tecnico di valutazione di cui all’articolo 15 della legge regionale 26/2005, costituito con 
deliberazione della Giunta regionale n. 1398 di data 26 luglio 2016, continua ad esercitare le proprie 
funzioni fino al 26 luglio 2021.

Art. 91 modifiche all’articolo 15 della legge regionale 3/2015 concer-
nenti il riordino delle disposizioni normative in materia di cluster

1. All’articolo 15 della legge regionale 3/2015 sono apportate le seguenti modifiche:
a) al comma 2 bis le parole <<L’Agenzia per lo sviluppo del distretto industriale della sedia>> sono sosti-
tuite dalle seguenti: <<Il Cluster Legno, Arredo e Sistema Casa FVG Srl Consortile>>;
b) al comma 2 ter le parole <<L’Agenzia per lo sviluppo del distretto industriale COMET>> sono sostitu-
ite dalle seguenti: <<Il COMET S.c.a.r.l.>>;
c) al comma 2 ter.1. le parole <<L’Agenzia per lo sviluppo del Distretto Industriale delle Tecnologie Di-
gitali DITEDI>> sono sostituite dalle seguenti: <<Il DITEDI-Distretto Industriale delle Tecnologie Digitali 
S.c.a.r.l.>>.

Art. 92 inserimento degli articoli 22 bis e 22 ter e modifiche all’articolo 
23 della legge regionale 3/2015

1. Dopo l’articolo 22 della legge regionale 3/2015 sono inseriti i seguenti:
<<Art. 22 bis interventi a favore della brevettazione di prodotti propri e dell’acquisizione di brevetti, mar-
chi e know-how
1. Nel rispetto della normativa richiamata dagli articoli 11 e 18 e con le procedure ivi previste, al fine di 
favorire il trasferimento delle conoscenze e dell’innovazione all’apparato produttivo regionale, l’Ammi-
nistrazione regionale è autorizzata a concedere incentivi alle imprese del settore manifatturiero e del 
terziario per le seguenti iniziative:
a) brevettazione di prodotti propri;
b) acquisizione di marchi, di brevetti, di diritti di utilizzo, di licenze, di know-how e di conoscenze tecniche 
non brevettate relative a innovazioni finalizzate al ciclo produttivo o ai prodotti.
2. Con regolamento regionale sono stabiliti i criteri e le modalità per la concessione degli incentivi di cui 
al comma 1.

Art. 22 ter riconoscimento dei laboratori di ricerca
1. La Regione riconosce l’elevata competenza e qualificazione professionale di laboratori di ricerca aven-
ti personalità giuridica e gestione autonoma e di laboratori di ricerca operanti presso imprese, istituzioni 
o enti, di seguito tutti indicati con il termine laboratori, purché abbiano i seguenti requisiti:
a) il laboratorio sia effettivamente operativo nel territorio regionale da almeno tre anni;
b) il laboratorio disponga di almeno un’apparecchiatura scientifica di rilievo per ciascuno dei settori di 
specializzazione indicati nella domanda ovvero di una struttura adeguata alla sua attività;
c) il laboratorio si avvalga di personale di ricerca, dipendente o con rapporto di collaborazione, per un 
impegno corrispondente ad almeno due unità lavorative annue (ULA);
d) il laboratorio possieda un’alta qualificazione in base alla valutazione dei seguenti elementi:
1) qualificazione tecnico-scientifica del personale;
2) organizzazione e dotazione di attrezzature;
3) specializzazione per la quale si richiede il riconoscimento;
4) brevetti ottenuti ed eventuali applicazioni industriali degli stessi;
5) esperienze di commesse di ricerca svolte per imprese o altre ricerche svolte;
6) collaborazioni con altri enti di ricerca;
7) pubblicazioni;
8) quantità e qualità dell’attività svolta, con particolare riguardo alla possibilità di industrializzare i risul-
tati conseguiti.
2. Il riconoscimento è disposto, sentito il Comitato tecnico di valutazione di cui all’articolo 15 della legge 
regionale 26/2005, sulla base dell’accertamento dei requisiti di cui al comma 1, con decreto del Diretto-
re centrale competente in materia di attività produttive, entro novanta giorni dalla presentazione della 
domanda, redatta su specifico schema approvato con decreto del Direttore competente in materia di 
industria.
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3. Il riconoscimento ha durata limitata a tre anni. Prima della scadenza del triennio, il soggetto interes-
sato può richiedere il rinnovo del riconoscimento stesso. In caso di variazioni sostanziali, la valutazione 
tiene conto degli stessi criteri di un riconoscimento ex novo.
4. Danno luogo a revoca del riconoscimento:
a) aver presentato richiesta in tal senso;
b) aver cessato di essere operativi per inattività, fallimento, scioglimento, liquidazione o altro o aver 
trasferito la sede al di fuori del territorio regionale;
c) non aver svolto per dodici mesi consecutivi l’attività di ricerca che ha dato luogo al riconoscimento.
5. L’Amministrazione può disporre visite di controllo presso i laboratori.>>.
2. All’articolo 23 della legge regionale 3/2015 sono apportate le seguenti modifiche:
a) alla lettera b) del comma 1 le parole <<dei potenziali imprenditori>> sono sostituite dalle seguenti: 
<<dei nuovi imprenditori>>;
b) le lettere c) e d) del comma 1 e il comma 2 sono abrogati.

Art. 93 modifiche all’articolo 12 della legge regionale 5/2020
1. All’articolo 12 della legge regionale 1 aprile 2020, n. 5 (Ulteriori misure urgenti per far fronte all’emer-
genza epidemiologica da COVID-19), sono apportate le seguenti modifiche:
a) al comma 2 dopo le parole <<(Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell’e-
conomia nell’attuale emergenza del COVID-19)>> sono aggiunte le seguenti: <<e successive modifiche 
e integrazioni>>;
b) il comma 6 è sostituito dal seguente:
<<6. La Giunta regionale con propria deliberazione:
a) definisce i criteri e le modalità per la concessione dei finanziamenti e degli aiuti di cui al comma 2;
b) individua le tipologie di finanziamento a cui applicare le disposizioni della Comunicazione per la con-
versione in sovvenzione delle misure di aiuto concesse sotto forma di finanziamento;
c) definisce i criteri e le modalità per la conversione di cui alla lettera b).>>;
c) dopo la lettera b) del comma 9 è aggiunta la seguente:
<<b bis) una parte della disponibilità del Fondo, dell’importo massimo di 5 milioni di euro, sia impiegata 
per l’erogazione delle tipologie di finanziamenti di cui al comma 3 in deroga all’articolo 7, quarto comma, 
della legge regionale 80/1982, secondo cui i rischi di ciascuna operazione creditizia sono esclusivamen-
te a carico delle banche.>>.

CAPO II - INTERPRETAZIONE AUTENTICA

Art. 94 interpretazione autentica
1. In via di interpretazione autentica dell’articolo 33, comma 4, lettera a), della legge regionale 29 aprile 
2019, n. 6 (Misure urgenti per il recupero della competitività regionale), per trasformazione di prodot-
ti del settore lattiero-caseario si intende la trasformazione di prodotti agricoli anche in prodotti non 
agricoli.

TITOLO VI - CLAUSOLA VALUTATIVA, ABROGAZIONI E DISPOSIZIONI FINALI
CAPO I - CLAUSOLA VALUTATIVA

Art. 95 clausola valutativa
1. II Consiglio regionale controlla l’attuazione della presente legge e valuta i risultati ottenuti. A tal fine 
la Giunta regionale presenta al Consiglio regionale:
a) per il primo biennio di applicazione, una relazione annuale che documenta lo stato di attuazione degli 
interventi di cui alla presente legge, le eventuali criticità emerse in sede di applicazione e le informazioni 
relative all’andamento e al finanziamento dei diversi provvedimenti, acquisite nel monitoraggio previsto 
dall’articolo 97;
b) successivamente al primo biennio, una relazione triennale che informa sugli esiti delle attività di va-
lutazione e controllo svolte dalla Giunta regionale ai sensi dell’articolo 97, dando in particolare conto 
dell’impatto delle diverse linee di intervento.
2. Le relazioni e i relativi atti consiliari che ne concludono l’esame sono pubblicati sul sito web del Con-
siglio regionale.

CAPO II - ABROGAZIONI E DISPOSIZIONI FINALI

Art. 96 abrogazioni
1. Dalla data di entrata in vigore della presente legge sono specificamente abrogati:
a) gli articoli 21 e 22 della legge regionale 3 giugno 1978, n. 47 (Provvedimenti a favore dell’industria 
regionale e per la realizzazione di infrastrutture commerciali);
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b) l’articolo 53 bis della legge regionale 12/2002;
c) il comma 49 bis dell’articolo 6 della legge regionale 23 agosto 2002, n. 23 (Assestamento del bilancio 
2002).
2. È confermata l’abrogazione del comma 2 bis.1 dell’articolo 15 della legge regionale 3/2015, a decor-
rere dall’1 gennaio 2019, per effetto dell’articolo 7, comma 23, della legge regionale 29/2018, di abroga-
zione dell’articolo 2, comma 34, della legge regionale 28 dicembre 2017, n. 45 (Legge di stabilità 2018).

Art. 97 monitoraggio e valutazione dell’efficacia degli interventi a so-
stegno delle attività produttive

1. Al fine di effettuare attività di valutazione e controllo sull’efficacia e sul rispetto delle finalità delle 
leggi e dei conseguenti provvedimenti amministrativi in materia di sostegno alle attività produttive, la 
Direzione centrale competente in materia di attività produttive congiuntamente alla Direzione centrale 
competente in materia di lavoro e alla Direzione centrale competente in materia di tutela dell’ambiente, 
entro il mese di aprile di ogni anno, presenta alla Giunta regionale una relazione illustrativa delle carat-
teristiche e dell’andamento, nell’anno precedente, dei diversi provvedimenti in materia di sostegno alle 
attività produttive, tracciando per ciascuno di essi un quadro articolato territorialmente delle somme 
impegnate e di quelle erogate, degli investimenti attivati e dell’impatto occupazionale. La relazione con-
tiene inoltre elementi di monitoraggio, rispetto agli andamenti degli anni precedenti, al fine di consenti-
re alla Giunta regionale di valutare l’efficacia di detti provvedimenti.
2. La Giunta regionale, nello svolgimento dell’attività di valutazione e controllo di cui al comma 1, può 
richiedere informazioni ed elementi conoscitivi relativi a singoli soggetti pubblici e privati beneficiari di 
finanziamenti derivanti da leggi e provvedimenti di sostegno alle attività produttive direttamente alle 
Direzioni centrali di cui al comma 1.
3. I soggetti pubblici e privati, beneficiari di finanziamenti derivanti da leggi e provvedimenti di soste-
gno alle attività produttive, sono tenuti a fornire alle Direzioni centrali di cui al comma 1 ogni elemento 
informativo relativo all’utilizzazione di detti finanziamenti, ritenuto utile per le attività di cui al presente 
articolo.

Art. 98 norme finanziarie
1. Per le finalità di cui all’articolo 9 è autorizzata la spesa complessiva di 90.800 euro, suddivisa in ragione 
di 30.800 euro per l’anno 2021 e di 30.000 euro per ciascuno degli anni dal 2022 al 2023, a valere sulla 
Missione n. 14 (Sviluppo economico e competitività) - Programma n. 2 (Commercio, reti distributive, 
tutela dei consumatori) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per 
gli anni 2021-2023.
2. Per le finalità di cui all’articolo 10 è autorizzata, relativamente alle spese in conto capitale, la spesa 
complessiva di 590.000 euro, suddivisa in ragione di 200.000 euro per l’anno 2021, di 165.000 euro per 
l’anno 2022 e di 225.000 euro per l’anno 2023, a valere sulla Missione n. 14 (Sviluppo economico e 
competitività) - Programma n. 2 (Commercio, reti distributive, tutela dei consumatori) - Titolo n. 2 (Spe-
se conto capitale) e, relativamente alle spese di parte corrente, la spesa complessiva di 210.000 euro, 
suddivisa in ragione di 50.000 euro per l’anno 2021 e di 80.000 euro per ciascuno degli anni dal 2022 al 
2023, a valere sulla Missione n. 14 (Sviluppo economico e competitività) - Programma n. 2 (Commercio, 
reti distributive, tutela dei consumatori) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa 
del bilancio per gli anni 2021-2023.
3. Per le finalità di cui all’articolo 11 si provvede a valere sullo stanziamento della Missione n. 14 (Svilup-
po economico e competitività) - Programma n. 2 (Commercio, reti distributive, tutela dei consumatori) 
- Titolo n. 1 (Spese correnti) e a valere sulla Missione n. 14 (Sviluppo economico e competitività) - Pro-
gramma n. 2 (Commercio, reti distributive, tutela dei consumatori) - Titolo n. 2 (Spese conto capitale) 
dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2021-2023 come finanziate dal comma 2.
4. Per le finalità di cui all’articolo 13 si provvede a valere sullo stanziamento della Missione n. 14 (Svilup-
po economico e competitività) - Programma n. 2 (Commercio, reti distributive, tutela dei consumatori) 
- Titolo n. 1 (Spese correnti) e a valere sulla Missione n. 14 (Sviluppo economico e competitività) - Pro-
gramma n. 2 (Commercio, reti distributive, tutela dei consumatori) - Titolo n. 2 (Spese conto capitale) 
dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2021-2023 come finanziate dal comma 2.
5. Per le finalità di cui all’articolo 14, comma 3, lettere b), c), d), e), f) e g) è autorizzata, relativamente 
alle spese di parte corrente, la spesa complessiva di 160.000 euro, suddivisa in ragione di 60.000 euro 
per l’anno 2021 e di 50.000 euro per ciascuno degli anni dal 2022 al 2023, a valere sulla Missione n. 14 
(Sviluppo economico e competitività) - Programma n. 2 (Commercio, reti distributive, tutela dei consu-
matori) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2021-
2023 e, per le finalità della lettera a), relativamente alle spese in conto capitale, la spesa complessiva di 
243.008,29 euro, suddivisa in ragione di 143.008,29 euro per l’anno 2021, di 50.000 euro per ciascuno 
degli anni dal 2022 al 2023, a valere sulla Missione n. 14 (Sviluppo economico e competitività) - Pro-
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gramma n. 2 (Commercio, reti distributive, tutela dei consumatori) - Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) 
dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2021-2023.
6. Per le finalità di cui all’articolo 15 si provvede a valere sullo stanziamento della Missione n. 14 (Svilup-
po economico e competitività) - Programma n. 2 (Commercio, reti distributive, tutela dei consumatori) 
- Titolo n. 1 (Spese correnti) e a valere sulla Missione n. 14 (Sviluppo economico e competitività) - Pro-
gramma n. 2 (Commercio, reti distributive, tutela dei consumatori) - Titolo n. 2 (Spese conto capitale) 
dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2021-2023 come finanziate dal comma 2.
7. Per le finalità di cui all’articolo 16 è autorizzata la spesa complessiva di 140.000 euro, suddivisa in ra-
gione di 60.000 euro per l’anno 2021 e di 40.000 euro per ciascuno degli anni dal 2022 al 2023, a valere 
sulla Missione n. 14 (Sviluppo economico e competitività) - Programma n. 2 (Commercio, reti distributi-
ve, tutela dei consumatori) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio 
per gli anni 2021-2023.
8. Per le finalità di cui all’articolo 17, comma 2, per l’anno 2021 è autorizzata, relativamente alle spese di 
parte capitale, la spesa complessiva di 50.000 euro a valere sulla Missione n. 14 (Sviluppo economico e 
competitività) - Programma n. 2 (Commercio, reti distributive, tutela dei consumatori) - Titolo n. 2 (Spese 
in conto capitale) dello stato di previsione di spesa del bilancio per gli anni 2021-2023 e, relativamente 
alle spese di parte corrente, la spesa complessiva di 200.000 euro a valere sulla Missione n. 14 (Sviluppo 
economico e competitività) - Programma n. 2 (Commercio, reti distributive, tutela dei consumatori) - Ti-
tolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione di spesa del bilancio per gli anni 2021-2023.
9. Per le finalità di cui all’articolo 18, comma 3, è autorizzata la spesa complessiva di 240.000 euro, sud-
divisa in ragione di 80.000 euro per ciascuno degli anni dal 2021 al 2023, a valere sulla Missione n. 14 
(Sviluppo economico e competitività) - Programma n. 1 (Industria PMI Artigianato) - Titolo n. 1 (Spese 
correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2021-2023.
10. Per le finalità di cui all’articolo 17, comma 1, della legge regionale 3/2015, come modificato dall’arti-
colo 19, comma 1, lettera a), è autorizzata la spesa complessiva di 2.500.000 euro, suddivisa in ragione 
di 1.500.000 euro per l’anno 2021 e di 500.000 euro per ciascuno degli anni dal 2022 al 2023, a valere 
sulla Missione n. 14 (Sviluppo economico e competitività) - Programma n. 1 (Industria PMI Artigianato) 
- Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2021-2023.
11. Per le finalità di cui all’articolo 20 della legge regionale 3/2015, come modificato dall’articolo 19, 
comma 1, lettere b) e c), e dall’articolo 20 è autorizzata la spesa complessiva di 1 milione di euro, suddi-
visa in ragione di 500.000 euro per ciascun anno dal 2022 al 2023, a valere sulla Missione n. 14 (Sviluppo 
economico e competitività) - Programma n. 1 (Industria PMI Artigianato) - Titolo n. 1 (Spese correnti) 
dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2021-2023.
12. Per le finalità di cui all’articolo 26, comma 1, lettera b), della legge regionale 3/2015, come modificato 
dall’articolo 19, comma 1, lettera d), è autorizzata la spesa di 100.000 euro per l’anno 2022 a valere sulla 
Missione n. 14 (Sviluppo economico e competitività) - Programma n. 1 (Industria PMI Artigianato) - Ti-
tolo n. 2 (Spese conto capitale) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2021-2023.
13. Per le finalità di cui all’articolo 22 è autorizzata la spesa di 150.000 euro per l’anno 2021 a valere sulla 
Missione n. 14 (Sviluppo economico e competitività) - Programma n. 1 (Industria PMI Artigianato) - Tito-
lo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2021-2023.
14. Per le finalità di cui all’articolo 23, comma 4, è autorizzata la spesa complessiva di 300.000 euro, sud-
divisa in ragione di 100.000 euro per ciascuno degli anni dal 2021 al 2023, a valere sulla Missione n. 14 
(Sviluppo economico e competitività) - Programma n. 1 (Industria PMI e Artigianato) - Titolo n. 1 (Spese 
correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2021-2023.
15. Per le finalità di cui all’articolo 24 è autorizzata la spesa complessiva di 120.000 euro, suddivisa in 
ragione di 40.000 euro per ciascuno degli anni dal 2021 al 2023, a valere sulla Missione n. 14 (Sviluppo 
economico e competitività) - Programma n. 3 (Ricerca e Innovazione) - Titolo n. 2 (Spese conto capitale) 
dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2021-2023.
16. Per le finalità di cui all’articolo 25, comma 1, lettera a), è autorizzata la spesa complessiva di 3.500.000 
euro, suddivisa in ragione di 2.500.000 euro per l’anno 2021 e di 1 milione di euro per l’anno 2023, a va-
lere sulla Missione n. 14 (Sviluppo economico e competitività) - Programma n. 1 (Industria PMI Artigia-
nato) - Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 
2021-2023.
17. Per le finalità di cui all’articolo 25, comma 1, lettera b), è autorizzata la spesa complessiva di 1 milione 
di euro, suddivisa in ragione di 500.000 euro per ciascuno degli anni dal 2022 al 2023, a valere sulla Mis-
sione n. 14 (Sviluppo economico e competitività) - Programma n. 1 (Industria PMI Artigianato) - Titolo 
n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2021-2023.
18. Per le finalità di cui all’articolo 25, comma 1, lettera c), e comma 4, è autorizzata la spesa comples-
siva di 500.000 euro, suddivisa in ragione di 200.000 euro per ciascuno degli anni dal 2021 al 2022 e di 
100.000 euro per l’anno 2023, a valere sulla Missione n. 14 (Sviluppo economico e competitività) - Pro-
gramma n. 1 (Industria PMI Artigianato) - Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato di previsione 
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della spesa del bilancio per gli anni 2021-2023.
19. Per le finalità di cui all’articolo 29 si provvede a valere sullo stanziamento della Missione n. 15 (Politi-
che per il lavoro e la formazione professionale) - Programma n. 3 (Sostegno all’occupazione) - Titolo n. 1 
(Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2021-2023.
20. Per le finalità dell’articolo 6 quinquies, comma 2, della legge regionale 2/2012, come introdotto 
dall’articolo 30, è autorizzata la spesa complessiva di 1 milione di euro, suddivisa in ragione di 500.000 
euro per ciascuno degli anni dal 2022 al 2023, a valere sulla Missione n. 14 (Sviluppo economico e com-
petitività) - Programma n. 1 (Industria PMI Artigianato) - Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato 
di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2021-2023.
21. Per le finalità di cui all’articolo 32 si provvede a valere sullo stanziamento della Missione n. 1 (Servizi 
istituzionali, generali e di gestione) - Programma n. 8 (Statistica e sistemi informativi) - Titolo n. 1 (Spese 
correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2021-2023.
22. Per le finalità di cui all’articolo 33, comma 1, lettera a), è autorizzata la spesa complessiva di 460.000 
euro, suddivisa in ragione di 200.000 euro per l’anno 2021, di 60.000 euro per l’anno 2022 e di 200.000 
euro per l’anno 2023, a valere sulla Missione n. 14 (Sviluppo economico e competitività) - Programma n. 
1 (Industria PMI Artigianato) - Titolo n. 2 (Spese conto capitale) dello stato di previsione della spesa del 
bilancio per gli anni 2021-2023.
23. Per le finalità di cui all’articolo 34, comma 1, è autorizzata la spesa complessiva di 5.100.000 euro, 
suddivisa in ragione di 2 milioni di euro per l’anno 2021, di 1.500.000 euro per l’anno 2022 e di 1.600.000 
euro per l’anno 2023, a valere sulla Missione n. 7 (Turismo) - Programma n. 1 (Sviluppo e valorizzazione 
del turismo) - Titolo n. 2 (Spese conto capitale) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli 
anni 2021-2023.
24. Per le finalità di cui all’articolo 34, comma 3, è autorizzata la spesa complessiva di 80.000 euro, suddi-
visa in ragione di 20.000 euro per l’anno 2021 e di 30.000 euro per ciascuno degli anni dal 2022 al 2023, 
a valere sulla Missione n. 7 (Turismo) - Programma n. 1 (Sviluppo e valorizzazione del turismo) - Titolo n. 
1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2021-2023.
25. Per le finalità di cui all’articolo 35, comma 5, è autorizzata la spesa complessiva di 400.000 euro, 
suddivisa in ragione di 200.000 euro per l’anno 2021 e di 200.000 euro per l’anno 2023, a valere sulla 
Missione n. 7 (Turismo) - Programma n. 1 (Sviluppo e valorizzazione del turismo) - Titolo n. 1 (Spese cor-
renti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2021-2023.
26. Per le finalità di cui all’articolo 35, comma 7, è autorizzata la spesa complessiva di 1.200.000 euro, 
suddivisa in ragione di 200.000 euro per l’anno 2021 e di 500.000 euro per ciascuno degli anni dal 2022 
al 2023, a valere sulla Missione n. 7 (Turismo) - Programma n. 1 (Sviluppo e valorizzazione del turismo) - 
Titolo n. 2 (Spese conto capitale) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2021-2023.
27. Per le finalità di cui all’articolo 15, comma 2 ter.1.1 della legge regionale 3/2015, come modificato 
dall’articolo 36, comma 1, è autorizzata la spesa di 60.000 euro per l’anno 2021 a valere sulla Missione 
n. 14 (Sviluppo economico e competitività) - Programma n. 1 (Industria, PMI e Artigianato) - Titolo n. 1 
(Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2021-2023.
28. Per le finalità di cui all’articolo 38 è autorizzata la spesa di 1.550.000 euro per l’anno 2021 a valere 
sulla Missione n. 7 (Turismo) - Programma n. 1 (Sviluppo e valorizzazione del turismo) - Titolo n. 1 (Spese 
correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2021-2023.
29. Per le finalità di cui all’articolo 39, comma 1, è autorizzata la spesa complessiva di 300.000 euro, 
suddivisa in ragione di 100.000 euro per ciascuno degli anni dal 2021 al 2023, a valere sulla Missione n. 
7 (Turismo) - Programma n. 1 (Sviluppo e valorizzazione del turismo) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello 
stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2021-2023.
30. Per le finalità di cui all’ articolo 7 della legge regionale 2/2012, come sostituito dall’articolo 50, è 
autorizzata la spesa complessiva di 4 milioni di euro, suddivisa in ragione di 2 milioni di euro per l’anno 
2021 e di 1 milione di euro per ciascuno degli anni dal 2022 al 2023, a valere sulla Missione n. 14 (Svilup-
po economico e competitività) - Programma n. 1 (Industria PMI Artigianato) - Titolo n. 2 (Spese in conto 
capitale) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2021-2023.
31. Per le finalità di cui all’articolo 7 bis, comma 1, della legge regionale 2/2012, come inserito dall’artico-
lo 51, comma 1, è autorizzata la spesa complessiva di 2 milioni di euro, suddivisa in ragione di 1 milione 
di euro per ciascuno degli anni dal 2022 al 2023, a valere sulla Missione n. 14 (Sviluppo economico e 
competitività) - Programma n. 1 (Industria PMI Artigianato) - Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello 
stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2021-2023.
32. Per le finalità di cui all’articolo 7 bis, comma 2, della legge regionale 2/2012, come inserito dall’arti-
colo 51, comma 1, è autorizzata la spesa complessiva di 1.500.000 euro, suddivisa in ragione di 500.000 
euro per ciascuno degli anni dal 2021 al 2023, a valere sulla Missione n. 14 (Sviluppo economico e com-
petitività) - Programma n. 1 (Industria PMI Artigianato) - Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato 
di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2021-2023.
33. Per le finalità di cui all’articolo 55, comma 6, lettera c), è autorizzata la spesa di 500.000 euro per l’an-
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no 2021 a valere sulla Missione n. 14 (Sviluppo economico e competitività) - Programma n. 1 (Industria 
PMI Artigianato) - Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato di previsione della spesa del bilancio 
per gli anni 2021-2023.
34. Per le finalità di cui all’articolo 55, comma 6, lettera d), è autorizzata la spesa di 200.000 euro per l’an-
no 2021 a valere sulla Missione n. 14 (Sviluppo economico e competitività) - Programma n. 1 (Industria 
PMI Artigianato) - Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato di previsione della spesa del bilancio 
per gli anni 2021-2023.
35. Per le finalità di cui all’articolo 55, comma 7, è autorizzata la spesa di 500.000 euro per l’anno 2021 
a valere sulla Missione n. 14 (Sviluppo economico e competitività) - Programma n. 1 (Industria PMI Ar-
tigianato) - Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli 
anni 2021-2023.
36. Per le finalità di cui all’articolo 56, comma 4, è autorizzata la spesa di 1 milione di euro per l’anno 
2022 a valere sulla Missione n. 14 (Sviluppo economico e competitività) - Programma n. 1 (Industria PMI 
Artigianato) - Titolo n. 3 (Spese per incremento attività finanziarie) dello stato di previsione della spesa 
del bilancio per gli anni 2021-2023.
37. Per le finalità di cui all’articolo 58 è autorizzata la spesa complessiva di 300.000 euro, suddivisa in 
ragione di 100.000 euro per ciascuno degli anni dal 2021 al 2023, a valere sulla Missione n. 19 (Relazioni 
internazionali) - Programma n. 1 (Relazioni internazionali e cooperazione allo sviluppo) - Titolo n. 1 (Spe-
se correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2021-2023.
38. Per le finalità di cui all’ articolo 24 della legge regionale 2/1992, come sostituito dall’articolo 59, com-
ma 2, è autorizzata la spesa complessiva di 1 milione di euro, suddivisa in ragione di 500.000 euro per 
ciascuno degli anni dal 2022 al 2023, a valere sulla Missione n. 14 (Sviluppo economico e competitività) 
- Programma n. 1 (Industria PMI Artigianato) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della 
spesa del bilancio per gli anni 2021-2023.
39. Per le finalità di cui all’articolo 60, comma 1, è autorizzata la spesa complessiva di 3 milioni di euro, 
suddivisa in ragione di 1 milione di euro per ciascuno degli anni dal 2021 al 2023, a valere sulla Missione 
n. 14 (Sviluppo economico e competitività) - Programma n. 1 (Industria PMI Artigianato) - Titolo n. 2 
(Spese conto capitale) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2021-2023.
40. Per le finalità di cui all’articolo 6, commi 1 e 1 bis, della legge regionale 3/2015, come modificato 
dall’articolo 63, è autorizzata la spesa complessiva di 3 milioni di euro, suddivisa in ragione di 1 milione 
di euro per ciascuno degli anni dal 2021 al 2023, a valere sulla Missione n. 14 (Sviluppo economico e 
competitività) - Programma n. 1 (Industria PMI Artigianato) - Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello 
stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2021-2023.
41. Per le finalità di cui all’articolo 85, comma 1, della legge regionale 3/2015, come modificato dall’ar-
ticolo 71, si provvede a valere sullo stanziamento della Missione n. 14 (Sviluppo economico e competi-
tività) - Programma n. 1 (Industria PMI Artigianato) - Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato di 
previsione della spesa del bilancio per gli anni 2021-2023.
42. Per le finalità di cui all’articolo 87 della legge regionale 3/2015, come modificato dall’articolo 73, è 
autorizzata la spesa di 100.000 euro per l’anno 2021 a valere sulla Missione n. 14 (Sviluppo economico 
e competitività) - Programma n. 1 (Industria, PMI e Artigianato) - Titolo n. 1 - (Spese correnti) dello stato 
di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2021-2023.
43. Per le finalità previste dall’articolo 77, comma 3, lettere a) e b), è autorizzata la spesa complessiva 
di 2 milioni di euro, suddivisa in ragione di 1 milione di euro per ciascuno degli anni dal 2021 al 2022, 
a valere sulla Missione n. 14 (Sviluppo economico e competitività) - Programma n. 1 (Industria PMI e 
Artigianato) - Titolo n. 2 (Spese conto capitale) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli 
anni 2021-2023.
44. Per le finalità previste dall’articolo 77, comma 3, lettere c) e d), è autorizzata la spesa complessiva di 
600.000 euro, suddivisa in ragione di 400.000 euro per l’anno 2021 e di 200.000 euro per l’anno 2022, 
a valere sulla Missione n. 14 (Sviluppo economico e competitività) - Programma n. 1 (Industria PMI e 
Artigianato) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 
2021-2023.
45. Per le finalità previste dall’articolo 78 si provvede a valere sullo stanziamento della Missione n. 14 
(Sviluppo economico e competitività) - Programma n. 1 (Industria PMI Artigianato) - Titolo n. 2 (Spese 
conto capitale) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2021-2023.
46. Per le finalità di cui all’articolo 79, comma 2, è autorizzata la spesa complessiva di 300.000 euro, 
suddivisa in ragione di 100.000 euro per ciascuno degli anni dal 2021 al 2023, a valere sulla Missione n. 
14 (Sviluppo economico e competitività) - Programma n. 1 (Industria PMI Artigianato) - Titolo n. 1 (Spese 
corrente) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2021-2023.
47. Per le finalità di cui all’articolo 79, comma 4, è autorizzata la spesa complessiva di 150.000 euro, 
suddivisa in ragione di 50.000 euro per ciascuno degli anni dal 2021 al 2023, a valere sulla Missione n. 14 
(Sviluppo economico e competitività) - Programma n. 1 (Industria PMI Artigianato) - Titolo n. 1 (Spese 



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 49 so9 25 febbraio 2021

correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2021-2023.
48. Per le finalità di cui all’articolo 80, comma 2, è autorizzata la spesa complessiva di 120.000 euro 
suddivisa in ragione di 40.000 euro per ciascuno degli anni dal 2021 al 2023, a valere sulla Missione n. 14 
(Sviluppo economico e competitività) - Programma n. 1 (Industria PMI Artigianato) - Titolo n. 1 (Spese 
correnti) dello stato di previsione della spesa per gli anni 2021-2023.
49. Per le finalità di cui all’articolo 81, comma 3 è autorizzata la spesa di 40.000 euro per l’anno 2021 
a valere sulla Missione n. 14 (Sviluppo economico e competitività) - Programma n. 1 (Industria PMI e 
Artigianato) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 
2021-2023.
50. Per le finalità previste dall’articolo 83, comma 3, lettera a), è autorizzata la spesa complessiva di 
4.600.000 euro, suddivisa in ragione di 1 milione di euro per l’anno 2021, di 1.600.000 euro per l’anno 
2022 e 2 milioni di euro per l’anno 2023, a valere sulla Missione n. 14 (Sviluppo economico e compe-
titività) - Programma n. 1 (Industria PMI Artigianato) - Titolo n. 2 (Spese conto capitale) dello stato di 
previsione della spesa del bilancio per gli anni 2021-2023.
51. Per le finalità previste dall’articolo 83, comma 3, lettera b), è autorizzata la spesa complessiva di 
2.300.000 euro, suddivisa in ragione di 500.000 euro per l’anno 2021, di 800.000 euro per l’anno 2022 
e di 1 milione per l’anno 2023, a valere sulla Missione n. 14 (Sviluppo economico e competitività) - Pro-
gramma n. 1 (Industria PMI Artigianato) - Titolo n. 2 (Spese conto capitale) dello stato di previsione della 
spesa del bilancio per gli anni 2021-2023.
52. Per le finalità previste dall’articolo 84, comma 3, è autorizzata la spesa complessiva di 2 milioni di 
euro, suddivisa in ragione di 1 milione di euro per l’anno 2021 e di 500.000 euro per ciascuno degli anni 
dal 2022 al 2023, a valere sulla Missione n. 14 (Sviluppo economico e competitività) - Programma n. 1 
(Industria PMI Artigianato) - Titolo n. 2 (Spese conto capitale) dello stato di previsione della spesa del 
bilancio per gli anni 2021-2023.
53. Per le finalità previste dall’articolo 86, comma 3, è autorizzata la spesa complessiva di 300.000 euro, 
suddivisa in ragione di 100.000 euro per ciascuno degli anni dal 2021 al 2023, a valere sulla Missione n. 
14 (Sviluppo economico e competitività) - Programma n. 1 (Industria PMI Artigianato) - Titolo n. 1 (Spese 
correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2021-2023.
54. Per le finalità di cui all’articolo 42, comma 1, lettere l) e da n quinquies) a n septies), della legge re-
gionale 4/2005, come modificato dall’articolo 89, è autorizzata la spesa complessiva di 1.368.000 euro, 
suddivisa in ragione di 668.000 euro per l’anno 2021 e di 350.000 euro per ciascuno degli anni dal 2022 
al 2023, a valere a valere sulla Missione n. 14 (Sviluppo economico e competitività) - Programma n. 1 
(Industria PMI Artigianato) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio 
per gli anni 2021-2023.
55. Per le finalità di cui all’articolo 15 della legge regionale 26/2005, come sostituito dall’articolo 90, 
comma 1, si provvede a valere sullo stanziamento della Missione n. 14 (Sviluppo economico e competiti-
vità) - Programma n. 1 (Industria PMI e Artigianato) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione 
della spesa del bilancio per gli anni 2021-2023.
56. Per le finalità di cui all’articolo 22 bis della legge regionale 3/2015, come inserito dall’articolo 92, 
comma 1, è autorizzata la spesa complessiva di 70.000 euro, suddivisa in ragione di 35.000 euro per 
ciascun degli anni dal 2022 al 2023, a valere sulla Missione n. 14 (Sviluppo economico e competitività) - 
Programma n. 1 (Industria PMI e Artigianato) - Titolo n. 2 (Spese conto capitale) dello stato di previsione 
della spesa del bilancio per gli anni 2021-2023.
57. Agli oneri derivanti dai commi 1, 2, 5, 7, 9, 10, 11, 13, 24, 25, 27, 28, 37, 38, 42, 44, 46, 47, 48, 53 e 54, si 
provvede mediante prelevamento di complessivi 10.818.800 euro, suddivisi in ragione di 5.318.800 euro 
per l’anno 2021 e di 2.750.000 euro per ciascuno degli anni dal 2022 al 2023 dalla Missione n. 20 (Fondi e 
accantonamenti) - Programma n. 3 (Altri fondi) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della 
spesa del bilancio per gli anni 2021-2023. L’importo di 568.800 euro per l’anno 2021 corrisponde alla 
quota non utilizzata al 31 dicembre 2020 e accantonata, ai sensi dell’articolo 49, comma 5, del decreto 
legislativo 118/2011.
58. Agli oneri derivanti dai commi 2, 5, 12, 15, 16, 17, 18, 20, 22, 23, 26, 30, 31, 32, 33, 34, 35, 36, 39, 40, 
43, 50, 51, 52 e 56, si provvede mediante prelevamento di complessivi 40.483.008,29 euro, suddivisi in 
ragione di 14.683.008,29 euro per l’anno 2021, e di 13.050.000 euro per l’anno 2022 e di 12.750.000 euro 
per l’anno 2023 dalla Missione n. 20 (Fondi e accantonamenti) - Programma n. 3 (Altri fondi) - Titolo n. 2 
(Spese conto capitale) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2021-2023. L’importo 
di 2.633.008,29 euro per l’anno 2021 corrisponde alla quota non utilizzata al 31 dicembre 2020 e accan-
tonata, ai sensi dell’articolo 49, comma 5, del decreto legislativo 118/2011.
59. Agli oneri derivanti dal comma 8 si provvede per l’anno 2021 mediante storno per 50.000 euro a 
valere sulla Missione n. 14 (Sviluppo economico e competitività) - Programma n. 1 (Industria PMI ed 
artigianato) - Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) e mediante prelievo per 200.000 euro a valere sulla 
Missione n. 20 (Fondi e accantonamenti) - Programma n. 3 (Altri fondi) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello 
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stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2021-2023.
60. All’onere derivante dal comma 14 si provvede mediante storno di complessivi 300.000 euro suddivisi 
in ragione di 100.000 euro per ciascuno degli anni dal 2021 al 2023 dalla Missione n. 7 (Turismo) - Pro-
gramma n. 1 (Sviluppo e valorizzazione del turismo) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione 
della spesa del bilancio per gli anni 2021-2023.
61. All’onere derivante dal comma 29 si provvede mediante storno di complessivi 300.000 euro suddivisi 
in ragione di 100.000 euro per ciascuno degli anni dal 2021 al 2023 dalla Missione n. 7 (Turismo) - Pro-
gramma n. 1 (Sviluppo e valorizzazione del turismo) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione 
della spesa del bilancio per gli anni 2021-2023.
62. All’onere derivante dal comma 49 si provvede mediante storno di complessivi 40.000 euro per l’anno 
2021 dalla Missione n. 7 (Turismo) - Programma n. 1 (Sviluppo e valorizzazione del turismo) - Titolo n. 1 
(Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2021-2023.
63. Ai sensi dell’articolo 10, comma 4 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in 
materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e 
dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42), è allegato il prospetto 
denominato “Allegato atto di variazione di bilancio riportante i dati di interesse del tesoriere” di cui all’al-
legato 8 del medesimo decreto legislativo.
64. Alle necessità derivanti alle dotazioni di cassa in relazione alle variazioni contabili alle Missioni e Pro-
grammi dello stato di previsione della spesa riportate nel prospetto di cui al comma 63, si provvede ai 
sensi dell’articolo 48, comma 3, e dell’articolo 51, comma 2, lettera d), del decreto legislativo 118/2011 
e dell’articolo 8, comma 2, lettera c), e comma 3, della legge regionale 10 novembre 2015, n. 26 (Disposi-
zioni in materia di programmazione e contabilità e altre disposizioni finanziarie urgenti).

Art. 99 entrata in vigore
1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo alla sua pubblicazione nel Bollettino ufficiale 
della Regione.

La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione. È fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge della Regione.
Data a Trieste, addì 22 febbraio 2021

FEDRIGA
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NOTE 

Avvertenza 

 

Il testo delle note qui pubblicate è stato redatto ai sensi dell’articolo 2 della legge regionale 13 maggio 
1991, n. 18, come da ultimo modificato dall’articolo 85, comma 1, della legge regionale 30/1992, al solo fine di 
facilitare la lettura delle disposizioni di legge modificate o alle quali è operato il rinvio. 

Il testo riportato tra le parentesi quadre è abrogato. 

Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti. 

 

Nota all’articolo 2 
 
- Il testo dell’articolo 4 della legge costituzionale 31 gennaio 1963, n. 1, è il seguente: 
 

Art. 4 
 

In armonia con la Costituzione, con i principi generali dell’ordinamento giuridico della Repubblica, con le norme 
fondamentali delle riforme economico-sociali e con gli obblighi internazionali dello Stato, nonché nel rispetto degli 
interessi nazionali e di quelli delle altre Regioni, la Regione ha potestà legislativa nelle seguenti materie:  
 
1) ordinamento degli Uffici e degli Enti dipendenti dalla Regione e stato giuridico ed economico del personale ad 
essi addetto:  
 
1-bis) ordinamento degli enti locali e delle relative circoscrizioni;  
 
2) agricoltura e foreste, bonifiche, ordinamento delle minime unità culturali e ricomposizione fondiaria, irrigazione, 
opere di miglioramento agrario e fondiario, zootecnia, ittica, economia montana, corpo forestale;  
 
3) caccia e pesca;  
 
4) usi civici;  
 
5) impianto e tenuta dei libri fondiari;  
 
6) industria e commercio;  
 
7) artigianato;  
 
8) mercati e fiere;  
 
9) viabilità, acquedotti e lavori pubblici di interesse locale e regionale;  
 
10) turismo e industria alberghiera;  
 
11) trasporti su funivie e linee automobilistiche, tranviarie e filoviarie, di interesse regionale;  
 
12) urbanistica;  
 
13) acque minerali e termali;  
 
14) istituzioni culturali, ricreative e sportive; musei e biblioteche di interesse locale e regionale. 
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Note all’articolo 3 
 
- Il testo dell’articolo 2 dell’Allegato 1 del regolamento (UE) della Commissione 17 giugno 2014, n. 651/2014, è il 
seguente: 

 
ALLEGATO I 

Definizione di PMI 
 

Art. 2 
(Effettivi e soglie finanziarie che definiscono le categorie di imprese) 

 
1. La categoria delle microimprese, delle piccole imprese e delle medie imprese (PMI) è costituita da imprese che 
occupano meno di 250 persone, il cui fatturato annuo non supera i 50 milioni di EUR e/o il cui totale di bilancio 
annuo non supera i 43 milioni di EUR.  
 
2. All’interno della categoria delle PMI, si definisce piccola impresa un’impresa che occupa meno di 50 persone e 
che realizza un fatturato annuo e/o un totale di bilancio annuo non superiori a 10 milioni di EUR.  
3. All’interno della categoria delle PMI, si definisce microimpresa un’impresa che occupa meno di 10 persone e che 
realizza un fatturato annuo e/o un totale di bilancio annuo non superiori a 2 milioni di EUR.  
 

 

- Il testo dell’articolo 25 del decreto legge 18 ottobre 2012, n. 179, è il seguente: 
 

Art. 25 
(Start-up innovativa e incubatore certificato: finalità, definizione e pubblicità) 

  
1. Le presenti disposizioni sono dirette a favorire la crescita sostenibile, lo sviluppo tecnologico, la nuova 
imprenditorialità e l’occupazione, in particolare giovanile, con riguardo alle imprese start-up innovative, come 
definite al successivo comma 2 e coerentemente con quanto individuato nel Programma nazionale di riforma 2012, 
pubblicato in allegato al Documento di economia e finanza (DEF) del 2012 e con le raccomandazioni e gli 
orientamenti formulati dal Consiglio dei Ministri dell’Unione europea. Le disposizioni della presente sezione 
intendono contestualmente contribuire allo sviluppo di nuova cultura imprenditoriale, alla creazione di un contesto 
maggiormente favorevole all’innovazione, così come a promuovere maggiore mobilità sociale e ad attrarre in Italia 
talenti, imprese innovative e capitali dall’estero.  
 
2. Ai fini del presente decreto, l’impresa start-up innovativa, di seguito «start-up innovativa», è la società di capitali, 
costituita anche in forma cooperativa, le cui azioni o quote rappresentative del capitale sociale non sono quotate 
su un mercato regolamentato o su un sistema multilaterale di negoziazione, che possiede i seguenti requisiti:  
 
[a) i soci, persone fisiche, detengono al momento della costituzione e per i successivi ventiquattro mesi, la 
maggioranza delle quote o azioni rappresentative del capitale sociale e dei diritti di voto nell’assemblea ordinaria 
dei soci;] 
 
b) è costituita da non più di sessanta mesi;  
 
c) è residente in Italia ai sensi dell’articolo 73 del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, 
o in uno degli Stati membri dell’Unione europea o in Stati aderenti all’Accordo sullo spazio economico europeo, 
purché abbia una sede produttiva o una filiale in Italia;  
 
d) a partire dal secondo anno di attività della start-up innovativa, il totale del valore della produzione annua, così 
come risultante dall’ultimo bilancio approvato entro sei mesi dalla chiusura dell’esercizio, non è superiore a 5 milioni 
di euro;  
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e) non distribuisce, e non ha distribuito, utili;  
 
f) ha, quale oggetto sociale esclusivo o prevalente, lo sviluppo, la produzione e la commercializzazione di prodotti o 
servizi innovativi ad alto valore tecnologico;  
 
g) non è stata costituita da una fusione, scissione societaria o a seguito di cessione di azienda o di ramo di azienda;  
 
h) possiede almeno uno dei seguenti ulteriori requisiti: 
 
1) le spese in ricerca e sviluppo sono uguali o superiori al 15 per cento del maggiore valore fra costo e valore totale 
della produzione della start-up innovativa. Dal computo per le spese in ricerca e sviluppo sono escluse le spese per 
l’acquisto e la locazione di beni immobili. Ai fini di questo provvedimento, in aggiunta a quanto previsto dai princìpi 
contabili, sono altresì da annoverarsi tra le spese in ricerca e sviluppo: le spese relative allo sviluppo precompetitivo 
e competitivo, quali sperimentazione, prototipazione e sviluppo del business plan, le spese relative ai servizi di 
incubazione forniti da incubatori certificati, i costi lordi di personale interno e consulenti esterni impiegati nelle 
attività di ricerca e sviluppo, inclusi soci ed amministratori, le spese legali per la registrazione e protezione di 
proprietà intellettuale, termini e licenze d’uso. Le spese risultano dall’ultimo bilancio approvato e sono descritte in 
nota integrativa. In assenza di bilancio nel primo anno di vita, la loro effettuazione è assunta tramite dichiarazione 
sottoscritta dal legale rappresentante della start-up innovativa;  
 
2) impiego come dipendenti o collaboratori a qualsiasi titolo, in percentuale uguale o superiore al terzo della forza 
lavoro complessiva, di personale in possesso di titolo di dottorato di ricerca o che sta svolgendo un dottorato di 
ricerca presso un’università italiana o straniera, oppure in possesso di laurea e che abbia svolto, da almeno tre anni, 
attività di ricerca certificata presso istituti di ricerca pubblici o privati, in Italia o all’estero, ovvero, in percentuale 
uguale o superiore a due terzi della forza lavoro complessiva, di personale in possesso di laurea magistrale ai sensi 
dell’articolo 3 del regolamento di cui al decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 22 ottobre 
2004, n. 270;   
 
3) sia titolare o depositaria o licenziataria di almeno una privativa industriale relativa a una invenzione industriale, 
biotecnologica, a una topografia di prodotto a semiconduttori o a una nuova varietà vegetale ovvero sia titolare 
dei diritti relativi ad un programma per elaboratore originario registrato presso il Registro pubblico speciale per i 
programmi per elaboratore, purché tali privative siano direttamente afferenti all’oggetto sociale e all’attività di 
impresa. 
 
3. Le società già costituite alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto e in 
possesso dei requisiti previsti dal comma 2, sono considerate start-up innovative ai fini del presente decreto se 
depositano presso l’Ufficio del registro delle imprese, di cui all’articolo 2188 del codice civile, una dichiarazione 
sottoscritta dal rappresentante legale che attesti il possesso dei requisiti previsti dal comma 2. In tal caso, la 
disciplina di cui alla presente sezione trova applicazione per un periodo di quattro anni dalla data di entrata in vigore 
del presente decreto, se la start-up innovativa è stata costituita entro i due anni precedenti, di tre anni, se è stata 
costituita entro i tre anni precedenti, e di due anni, se è stata costituita entro i quattro anni precedenti.  
 
4. Ai fini del presente decreto, sono start-up a vocazione sociale le start-up innovative di cui ai commi 2 e 3 che 
operano in via esclusiva nei settori indicati all’articolo 2, comma 1, del decreto legislativo 24 marzo 2006, n. 155. 
 
5. Ai fini del presente decreto, l’incubatore di start-up innovative certificato, di seguito: «incubatore certificato» è 
una società di capitali, costituita anche in forma cooperativa, di diritto italiano ovvero una Societas Europaea, 
residente in Italia ai sensi dell’articolo 73 del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, che 
offre servizi per sostenere la nascita e lo sviluppo di start-up innovative ed è in possesso dei seguenti requisiti: 
 
a) dispone di strutture, anche immobiliari, adeguate ad accogliere start-up innovative, quali spazi riservati per poter 
installare attrezzature di prova, test, verifica o ricerca;  
 
b) dispone di attrezzature adeguate all’attività delle start-up innovative, quali sistemi di accesso in banda ultralarga 
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alla rete internet, sale riunioni, macchinari per test, prove o prototipi;  
 
c) è amministrato o diretto da persone di riconosciuta competenza in materia di impresa e innovazione e ha a 
disposizione una struttura tecnica e di consulenza manageriale permanente;  
 
d) ha regolari rapporti di collaborazione con università, centri di ricerca, istituzioni pubbliche e partner finanziari che 
svolgono attività e progetti collegati a start-up innovative;  
 
e) ha adeguata e comprovata esperienza nell’attività di sostegno a start-up innovative, la cui sussistenza è valutata 
ai sensi del comma 7. 
 
6. Il possesso dei requisiti di cui alle lettere a), b), c), d) del comma 5 è autocertificato dall’incubatore di start-up 
innovative, mediante dichiarazione sottoscritta dal rappresentante legale, al momento dell’iscrizione alla sezione 
speciale del registro delle imprese di cui al comma 8, sulla base di indicatori e relativi valori minimi che sono stabiliti 
con decreto del Ministero dello sviluppo economico da adottarsi entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della 
legge di conversione del presente decreto. (222) (241)  
 
7. Il possesso del requisito di cui alla lettera e) del comma 5 è autocertificato dall’incubatore di start-up innovative, 
mediante dichiarazione sottoscritta dal rappresentante legale presentata al registro delle imprese, sulla base di 
valori minimi individuati con il medesimo decreto del Ministero dello sviluppo economico di cui al comma 6 con 
riferimento ai seguenti indicatori: 
 
a) numero di candidature di progetti di costituzione e/o incubazione di start-up innovative ricevute e valutate nel 
corso dell’anno;  
 
b) numero di start-up innovative avviate e ospitate nell’anno;  
 
c) numero di start-up innovative uscite nell’anno;  
 
d) numero complessivo di collaboratori e personale ospitato;  
 
e) percentuale di variazione del numero complessivo degli occupati rispetto all’anno, precedente;  
 
f) tasso di crescita media del valore della produzione delle start-up innovative incubate;  
 
g) capitali di rischio ovvero finanziamenti, messi a disposizione dall’Unione europea, dallo Stato e dalle regioni, 
raccolti a favore delle start-up innovative incubate;  
 
h) numero di brevetti registrati dalle start-up innovative incubate, tenendo conto del relativo settore merceologico 
di appartenenza. 
 
8. Per le start-up innovative di cui ai commi 2 e 3 e per gli incubatori certificati di cui al comma 5, le Camere di 
commercio, industria, artigianato e agricoltura istituiscono una apposita sezione speciale del registro delle imprese 
di cui all’articolo 2188 del codice civile, a cui la start-up innovativa e l’incubatore certificato devono essere iscritti al 
fine di poter beneficiare della disciplina della presente sezione.  
 
9. Ai fini dell’iscrizione nella sezione speciale del registro delle imprese di cui al comma 8, la sussistenza dei requisiti 
per l’identificazione della start-up innovativa e dell’incubatore certificato di cui rispettivamente al comma 2 e al 
comma 5 è attestata mediante apposita autocertificazione prodotta dal legale rappresentante e depositata presso 
l’ufficio del registro delle imprese. 
 
10. La sezione speciale del registro delle imprese di cui al comma 8 consente la condivisione, nel rispetto della 
normativa sulla tutela dei dati personali, delle informazioni relative, per la start-up innovativa: all’anagrafica, 
all’attività svolta, ai soci fondatori e agli altri collaboratori, al bilancio, ai rapporti con gli altri attori della filiera quali 



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 59 so9 25 febbraio 2021

incubatori o investitori; per gli incubatori certificati: all’anagrafica, all’attività svolta, al bilancio, così come ai requisiti 
previsti al comma 5. 
 
11. Le informazioni di cui al comma 12, per la start-up innovativa, e 13, per l’incubatore certificato, sono rese 
disponibili, assicurando la massima trasparenza e accessibilità, per via telematica o su supporto informatico in 
formato tabellare gestibile da motori di ricerca, con possibilità di elaborazione e ripubblicazione gratuita da parte 
di soggetti terzi. Le imprese start-up innovative e gli incubatori certificati assicurano l’accesso informatico alle 
suddette informazioni dalla home page del proprio sito Internet. 
 
12. La start-up innovativa è automaticamente iscritta alla sezione speciale del registro delle imprese di cui al 
comma 8, a seguito della compilazione e presentazione della domanda in formato elettronico, contenente le 
seguenti informazioni: 
 
a) data e luogo di costituzione, nome e indirizzo del notaio;  
 
b) sede principale ed eventuali sedi periferiche;  
 
c) oggetto sociale;  
 
d) breve descrizione dell’attività svolta, comprese l’attività e le spese in ricerca e sviluppo;  
 
e) elenco dei soci, con trasparenza rispetto a fiduciarie, holding ove non iscritte nel registro delle imprese di cui 
all’articolo 8 della legge 29 dicembre 1993, n. 580, e successive modificazioni, con autocertificazione di veridicità;   
 
f) elenco delle società partecipate;  
 
g) indicazione dei titoli di studio e delle esperienze professionali dei soci e del personale che lavora nella start-up 
innovativa, esclusi eventuali dati sensibili;  
 
h) indicazione dell’esistenza di relazioni professionali, di collaborazione o commerciali con incubatori certificati, 
investitori istituzionali e professionali, università e centri di ricerca;  
 
i) ultimo bilancio depositato, nello standard XBRL;  
 
l) elenco dei diritti di privativa su proprietà industriale e intellettuale. 
 
13. L’incubatore certificato è automaticamente iscritto alla sezione speciale del registro delle imprese di cui al 
comma 8, a seguito della compilazione e presentazione della domanda in formato elettronico, contenente le 
seguenti informazioni recanti i valori degli indicatori, di cui ai commi 6 e 7, conseguiti dall’incubatore certificato alla 
data di iscrizione: 
 
a) data e luogo di costituzione, nome e indirizzo del notaio;  
 
b) sede principale ed eventuali sedi periferiche;  
 
c) oggetto sociale;  
 
d) breve descrizione dell’attività svolta;  
 
e) elenco delle strutture e attrezzature disponibili per lo svolgimento della propria attività;  
 
f) indicazione delle esperienze professionali del personale che amministra e dirige l’incubatore certificato, esclusi 
eventuali dati sensibili;  
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g) indicazione dell’esistenza di collaborazioni con università e centri di ricerca, istituzioni pubbliche e partner 
finanziari;  
 
h) indicazione dell’esperienza acquisita nell’attività di sostegno a start-up innovative. 
 
[14. Le informazioni di cui ai commi 12 e 13 debbono essere aggiornate con cadenza non superiore a sei mesi e 
sono sottoposte al regime di pubblicità di cui al comma 10.] 
 
15. Entro 30 giorni dall’approvazione del bilancio e comunque entro sei mesi dalla chiusura di ciascun esercizio, 
fatta salva l’ipotesi del maggior termine nei limiti e alle condizioni previsti dal secondo comma dell’articolo 2364 
del codice civile, nel qual caso l’adempimento è effettuato entro sette mesi, il rappresentante legale della start-up 
innovativa o dell’incubatore certificato attesta il mantenimento del possesso dei requisiti previsti rispettivamente 
dal comma 2 e dal comma 5 e deposita tale dichiarazione presso l’ufficio del registro delle imprese.  
 
16. Entro sessanta giorni dalla perdita dei requisiti di cui ai commi 2 e 5 la start-up innovativa o l’incubatore 
certificato sono cancellati dalla sezione speciale del registro delle imprese di cui al presente articolo, con 
provvedimento del conservatore impugnabile ai sensi dell’articolo 2189, terzo comma, del codice civile, 
permanendo l’iscrizione alla sezione ordinaria del registro delle imprese. Ai fini di cui al primo periodo, alla perdita 
dei requisiti è equiparato il mancato deposito della dichiarazione di cui al comma 15.  
 
17. Le Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura, provvedono alle attività di cui al presente articolo 
nell’ambito delle dotazioni finanziarie, umane e strumentali disponibili a legislazione vigente. 
 
17-bis. La start-up innovativa e l’incubatore certificato inseriscono le informazioni di cui ai commi 12 e 13 nella 
piattaforma informatica startup.registroimprese.it in sede di iscrizione nella sezione speciale di cui al comma 8, 
aggiornandole o confermandole almeno una volta all’anno in corrispondenza dell’adempimento di cui al comma 
15, anche ai fini di cui al comma 10.  
 

 

- Il testo dell’articolo 111 del decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385, è il seguente: 
 

Art. 111 
(Microcredito) 

 
1. In deroga all’articolo 106, comma 1, i soggetti iscritti in un apposito elenco, possono concedere finanziamenti a 
persone fisiche o società di persone o società a responsabilità limitata semplificata di cui all’articolo 2463-bis 
codice civile o associazioni o società cooperative, per l’avvio o l’esercizio di attività di lavoro autonomo o di 
microimpresa, a condizione che i finanziamenti concessi abbiano le seguenti caratteristiche:  
 
a) siano di ammontare non superiore a euro 40.000,00 e non siano assistiti da garanzie reali;  
 
b) siano finalizzati all’avvio o allo sviluppo di iniziative imprenditoriali o all’inserimento nel mercato del lavoro; 
 
c) siano accompagnati dalla prestazione di servizi ausiliari di assistenza e monitoraggio dei soggetti finanziati. 
 
2. L’iscrizione nell’elenco di cui al comma 1 è subordinata al ricorrere delle seguenti condizioni: 
 
a) forma di società per azioni, in accomandita per azioni, a responsabilità limitata e cooperativa;  
 
b) capitale versato di ammontare non inferiore a quello stabilito ai sensi del comma 5; 
 
c) requisiti di onorabilità dei soci di controllo o rilevanti, nonché di onorabilità e professionalità degli esponenti 
aziendali, ai sensi del comma 5; 
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d) oggetto sociale limitato alle sole attività di cui al comma 1, nonché alle attività accessorie e strumentali; 
 
e) presentazione di un programma di attività. 
 
3. I soggetti di cui al comma 1 possono erogare in via non prevalente finanziamenti anche a favore di persone fisiche 
in condizioni di particolare vulnerabilità economica o sociale, purché i finanziamenti concessi siano di importo 
massimo di euro 10.000, non siano assistiti da garanzie reali, siano accompagnati dalla prestazione di servizi 
ausiliari di bilancio familiare, abbiano lo scopo di consentire l’inclusione sociale e finanziaria del beneficiario e siano 
prestati a condizioni più favorevoli di quelle prevalenti sul mercato. 
 
3-bis. Nel caso di esercizio dell’attività di cui al comma 3, questa attività e quella di cui al comma 1 devono essere 
esercitate congiuntamente.  
 
4. In deroga all’articolo 106, comma 1, i soggetti giuridici senza fini di lucro, in possesso delle caratteristiche 
individuate ai sensi del comma 5 nonché dei requisiti previsti dal comma 2, lettera c), possono svolgere l’attività 
indicata al comma 3, a tassi adeguati a consentire il mero recupero delle spese sostenute dal creditore. 
 
5. Il Ministro dell’economia e delle finanze, sentita la Banca d’Italia, emana disposizioni attuative del presente 
articolo, anche disciplinando: 
 
a) requisiti concernenti i beneficiari e le forme tecniche dei finanziamenti; 
 
b) limiti oggettivi, riferiti al volume delle attività, alle condizioni economiche applicate e all’ammontare massimo 
dei singoli finanziamenti, anche modificando i limiti stabiliti dal comma 1, lettera a) e dal comma 3; 
 
c) le caratteristiche dei soggetti che beneficiano della deroga prevista dal comma 4; 
 
d) le informazioni da fornire alla clientela. 
 
5-bis. L’utilizzo del sostantivo microcredito è subordinato alla concessione di finanziamenti secondo le 
caratteristiche di cui ai commi 1 e 3.  
 

 

- Il testo dell’articolo 2, paragrafo 1, numero 66), del regolamento (UE) 651/2014, è il seguente: 
 

Articolo 2 
(Definizioni) 

 
- Omissis - 

 
Definizioni relative agli aiuti per l’accesso delle PMI ai finanziamenti 
 
66) «investimento in quasi-equity»: un tipo di finanziamento che si colloca tra equity e debito e ha un rischio più 
elevato del debito di primo rango (senior) e un rischio inferiore rispetto al capitale primario (common equity), il cui 
rendimento per colui che lo detiene si basa principalmente sui profitti o sulle perdite dell’impresa destinataria e 
non è garantito in caso di cattivo andamento dell’impresa. Gli investimenti in quasi-equity possono essere 
strutturati come debito, non garantito e subordinato, compreso il debito mezzanino, e, in alcuni casi, convertibile 
in equity, o come capitale privilegiato (preferred equity); 
 

- Omissis - 
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Note all’articolo 6 
 
- Il testo dell’articolo 6 della legge regionale 20 febbraio 2015, n. 3, come modificato dall’articolo 63, è il seguente: 
 

Art. 6 
(Incentivi all’insediamento) 

 
1. La Regione promuove la concessione di incentivi negli agglomerati industriali di competenza dei consorzi o 
ricadenti nelle aree dei distretti industriali, nonché nel territorio del Comune di Cividale del Friuli, prioritariamente 
rivolti a imprese di media dimensione, aventi per oggetto nuovi insediamenti produttivi o nuovi insediamenti 
di iniziative avanzate in ambito tecnologico, oppure ampliamenti o programmi di riconversione produttiva di 
imprese già insediate, in ogni caso aventi significativi positivi effetti occupazionali. 
 
1 bis. Gli incentivi all’insediamento di cui al comma 1 sono concessi, altresì, nelle aree destinate a 
insediamenti industriali e artigianali localizzate nei Comuni ricompresi nelle zone omogenee B e C di 
svantaggio socio-economico dei territori montani individuate dalla Giunta regionale ai sensi degli articoli 
21 e 40 della legge regionale 20 dicembre 2002, n. 33 (Istituzione dei Comprensori montani del Friuli 
Venezia Giulia), rispetto alle quali i Comuni hanno stipulato l’intesa prevista dall’articolo 62, comma 1 bis. 
 
2. Gli interventi oggetto degli incentivi si caratterizzano per:  
  
a) l’elevato valore degli investimenti a carico delle imprese; 
 
b) l’elevato positivo impatto occupazionale consistente anche nell’impegno, da parte dell’impresa beneficiaria, 
preliminarmente alla concessione dell’incentivo, ad assumere a tempo indeterminato una percentuale del 
personale da impiegare nell’impresa, di lavoratori in mobilità, in cassa integrazione, o disoccupati, nonché percettori 
della misura di inclusione attiva di cui alla legge regionale 10 luglio 2015, n. 15 (Misure di inclusione attiva e di 
sostegno al reddito), o di ammortizzatori sociali, residenti nei comuni interessati dall’intervento o in quelli 
contermini;  
 
c) l’aumento della capacità competitiva delle imprese e delle filiere di interesse regionale, anche con riferimento ai 
mercati esteri; 
 
d) l’innovazione tecnologica; 
 
e) la sostenibilità ambientale, sociale ed economico-finanziaria; 
 
f) la sottoscrizione da parte dell’impresa beneficiaria di impegni ambientali e sociali, quali a titolo esemplificativo 
l’incentivazione all’utilizzo del lavoro agile, la promozione di iniziative per la mobilità sostenibile dei lavoratori, la 
promozione di iniziative di "welfare aziendale" finalizzate alla messa a disposizione del lavoratore di beni e servizi, 
per il sostegno al reddito, per la salute e il benessere, per la stabilizzazione con contratti di lavoro a tempo 
indeterminato. g) il miglioramento degli standard di efficienza energetica conseguito mediante investimenti 
realizzati in proprio o tramite Energy Service Company. 
 
3. La concessione di incentivi in conto capitale è prevista nel rispetto della normativa europea in materia di aiuti di 
Stato, a parziale copertura degli investimenti previsti. 
 
4. Con regolamento regionale sono stabiliti i criteri e le modalità per la concessione e l’erogazione degli incentivi di 
cui al comma 3. 
 
5. In ordine agli interventi di cui al comma 2 esprime il proprio parere il Comitato di cui all’ articolo 15 della legge 
regionale 10 novembre 2005, n. 26 (Disciplina generale in materia di innovazione, ricerca scientifica e sviluppo 
tecnologico).  
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6. L’Amministrazione regionale è autorizzata a riconoscere, alle Imprese che hanno presentato domanda per la 
concessione di incentivi a valere sul Bando di cui al decreto del Direttore centrale n. 2293 del 2 settembre 2019, 
l’ammissibilità delle variazioni alle iniziative ammesse a contributo nel caso in cui queste siano finalizzate alla 
produzione di dispositivi medici, di protezione individuale, di distanziamento sociale o destinati alla sanificazione 
degli ambienti. 
 

 

- Il testo dell’articolo 21 della legge regionale 3/2015, è il seguente:  
 

Art. 21 
(Sostegno alla valorizzazione economica dell’innovazione) 

  
1. Nel rispetto della normativa richiamata dagli articoli 11 e 18 e con le procedure ivi previste, al fine di consolidare 
e rafforzare la competitività del sistema economico regionale sviluppandone le specializzazioni produttive, 
l’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere incentivi alle imprese del settore manifatturiero e del 
terziario per attività di innovazione nei processi, nei prodotti e nelle formule organizzative, nonché per 
l’industrializzazione dei risultati della ricerca e la brevettazione dei risultati della ricerca, anche con particolare 
riferimento agli ambiti tematici strategici e alle filiere produttive individuate nella strategia di specializzazione 
intelligente, anche tramite contratti stipulati con università, centri ed enti di ricerca, nonché con imprese operanti 
nell’ambito dell’innovazione e della ricerca. 
 

 

- Il testo dell’articolo 22 della legge regionale 3/2015, è il seguente: 
 

Art. 22 
(Ricerca e sviluppo) 

  
1. Nel rispetto della normativa richiamata dagli articoli 11 e 18 e con le procedure ivi previste, al fine di consolidare 
e rafforzare la competitività del sistema economico regionale sviluppandone le specializzazioni produttive, 
l’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere incentivi alle imprese del settore manifatturiero e del 
terziario per attività di ricerca e sviluppo sperimentale, anche con particolare riferimento agli ambiti tematici 
strategici e alle filiere produttive individuate nella strategia di specializzazione intelligente, stimolando, in 
particolare, la collaborazione fra soggetti economici e la collaborazione con le strutture scientifiche, anche tramite 
contratti stipulati con università, centri ed enti di ricerca, nonché con imprese operanti nell’ambito dell’innovazione 
e della ricerca. 
 

 

- Il testo dell’articolo 23 della legge regionale 3/2015, come modificato dall’articolo 92, è il seguente: 
 

Art. 23 
(Sostegno alle start - up innovative) 

  
1. Nel rispetto della normativa richiamata dagli articoli 11 e 18 e con le procedure ivi previste, al fine di sostenere 
le start-up innovative del settore manifatturiero e del terziario, come definite dall’ articolo 25, comma 2, del decreto 
legge 18 ottobre 2012, n. 179 (Ulteriori misure urgenti per la crescita del Paese), convertito, con modificazioni, dalla 
legge 17 dicembre 2012, n. 221, anche in linea con la Strategia di specializzazione intelligente, e favorendo 
l’integrazione delle start up anche nelle filiere esistenti, l’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere a 
favore delle piccole e medie imprese incentivi per i seguenti interventi:   
  
a) sostegno alla creazione di nuove start-up innovative attraverso la parziale copertura delle spese di costituzione 
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e primo impianto e dei costi per l’accesso al credito; 
 
b) accompagnamento dei nuovi imprenditori, anche nell’ambito degli incubatori certificati regionali, dalla 
concezione dell’idea imprenditoriale al suo primo sviluppo attraverso attività di formazione, coworking, sostegno 
operativo e manageriale, messa a disposizione di strumenti e luoghi di lavoro, previsione di momenti di contatto 
con potenziali investitori. 
 
[c) creazione di un fondo di venture capital per l’acquisizione di partecipazioni in imprese innovative per 
sostenerne la crescita e aumentare il tasso di sopravvivenza delle stesse;] 
 
[d) misure di stimolo e supporto per iniziative di crowdfunding.] 
 
[2. Nel rispetto della normativa richiamata dall’articolo 11 e con le procedure ivi previste, 
l’Amministrazione regionale è autorizzata ad attuare misure di sostegno per la realizzazione degli 
interventi di cui al comma 1, lettere a), b), c) e d), anche a favore delle imprese di nuova costituzione che 
nella fase di avvio introducono una o più significative innovazioni di prodotto, processo, marketing o 
organizzative.] 
 

 

- Il testo dell’articolo 26 della legge regionale 3/2015, è il seguente: 
 

Art. 26 
(Supporto agli investimenti per il rilancio competitivo del sistema produttivo) 

  
1. Nel rispetto della normativa richiamata dagli articoli 11 e 18 e con le procedure ivi previste, al fine di assicurare 
un supporto durevole alla competitività delle imprese e di sostenerne l’innovazione tecnologica l’Amministrazione 
regionale è autorizzata a concedere incentivi per:  
  
a) sostenere la competitività e l’innovazione tecnologica delle piccole e medie imprese nei diversi settori del 
sistema produttivo regionale, attraverso investimenti concernenti l’installazione di nuovi stabilimenti, 
l’ampliamento e la diversificazione della produzione o dei servizi mediante prodotti o processi nuovi, aggiuntivi e la 
radicale trasformazione del processo produttivo di uno stabilimento esistente, allo scopo di migliorare la capacità 
produttiva, la redditività delle imprese e delle reti tra imprese e di stimolare l’introduzione delle cosiddette 
tecnologie chiave abilitanti; 
 
b) sostenere il consolidamento in chiave innovativa delle piccole e medie imprese mediante l’introduzione di servizi 
e tecnologie innovative relative all’Information and Comunication Technology (ICT) attraverso investimenti per 
introdurre, nell’attività e nei processi produttivi delle imprese, soluzioni tecnologiche innovative per il commercio 
elettronico, il cloud computing, la manifattura digitale e la sicurezza informatica. 
 

 

- Il testo dell’articolo 85 della legge regionale 3/2015, come modificato dall’articolo 71, è il seguente: 
 

Art. 85 
(Trasferimenti ai consorzi per l’esercizio di funzioni pubbliche) 

 
1. L’Amministrazione regionale, in relazione all’esercizio delle funzioni pubbliche di cui all’articolo 64, è autorizzata 
ad assegnare ai consorzi [e all’EZIT] trasferimenti in conto capitale per interventi di progettazione, realizzazione e 
manutenzione di infrastrutture di urbanizzazione primaria a fruizione collettiva, veicolare o pedonale, non soggette 
a sfruttamento commerciale, quali strade pubbliche e d’uso pubblico destinate al pubblico transito, percorsi 
ciclabili e pedonali, spazi di sosta e di parcheggio, aree verdi o di mitigazione ambientale e valorizzazione 
paesaggistica, impianti di trattamento acque reflue, comprensive di reti fognarie, e raccordi ferroviari. 
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1 bis. Gli interventi di cui al comma 1 sono prioritariamente rivolti alla creazione o al potenziamento di infrastrutture 
digitali. 
 
2. Gli interventi di cui al comma 1 sono realizzati negli agglomerati industriali di competenza sulle infrastrutture di 
proprietà dei consorzi [o dell’EZIT], oppure su aree oggetto di procedimento di esproprio, purché sia già stata 
dichiarata la pubblica utilità dell’opera, oppure su infrastrutture di proprietà di altri enti locali in disponibilità dei 
consorzi [e dell’EZIT] per un congruo periodo di tempo definito dal regolamento di cui al comma 9 sulla base di 
accordi, convenzioni o altro titolo giuridicamente rilevante. Gli interventi sono rilevati attraverso una separata 
annotazione contabile. 
 
2 bis. Gli interventi di cui al comma 1 possono essere realizzati anche nelle aree esterne agli agglomerati 
industriali di competenza, purché strettamente funzionali a essi, sulle infrastrutture di proprietà dei 
consorzi, oppure su infrastrutture di proprietà di altri enti locali in disponibilità dei consorzi per un 
congruo periodo di tempo definito dal regolamento di cui al comma 9 sulla base di accordi, convenzioni o 
altro titolo giuridicamente rilevante. Gli interventi sono rilevati attraverso una separata annotazione 
contabile. 
 
2 ter. È riservata una quota pari al 15 per cento dello stanziamento annuale per i trasferimenti di cui al 
presente articolo per la realizzazione e la manutenzione delle infrastrutture ferroviarie dei raccordi 
ferroviari. 
 
3. Gli interventi di cui al comma 1 comprendono anche l’acquisto degli immobili, la demolizione e rimozione di edifici 
dismessi, le pertinenze delle infrastrutture di cui al comma 1 e il mantenimento dell’integrità e dell’efficienza delle 
infrastrutture di cui al comma 1 ai fini della salvaguardia e dell’incolumità delle persone. 
 
4. I consorzi [e l’EZIT] garantiscono il libero accesso all’utilizzo delle infrastrutture realizzate ai sensi del presente 
articolo. 
 
5. I consorzi [e l’EZIT] commissariati oppure che abbiano registrato per tre esercizi consecutivi perdite di esercizio 
non sono assegnatari dei trasferimenti di cui al comma 1. 
 
6. Gli interventi di cui al comma 1 non comprendono le spese connesse al funzionamento delle infrastrutture. 
 
7. I trasferimenti di cui al presente articolo sono disposti a favore dei consorzi di cui all’articolo 62, comma 7, 
costituiti da soggetti pubblici e da associazioni di categoria rappresentative dei settori industriali e artigianali. 
 
8. I trasferimenti di cui al comma 1 non rientrano nel campo di applicazione dell’articolo 107 del trattato sul 
funzionamento dell’Unione europea. 
 
8 bis. In sede di prima applicazione sono ammissibili le spese per gli interventi di cui al comma 1 sostenute anche 
antecedentemente alla presentazione della relativa domanda e comunque non prima del 30 giugno 2016. 
 
9. Con regolamento regionale, su proposta dell’Assessore competente in materia di attività produttive, sono 
stabiliti i criteri di riparto, le modalità e i tempi per l’assegnazione e l’erogazione dei trasferimenti compatibilmente 
con il rispetto dei vincoli posti alla Regione dal patto di stabilità e crescita, le modalità di presentazione della 
domanda e le modalità di attestazione dell’avvenuta realizzazione degli interventi. I criteri di riparto tengono conto 
della natura degli interventi, così come eventualmente declinati nell’accordo di programma di cui all’articolo 81, e 
di parametri di proporzionalità. 
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- Il testo dell’articolo 86 della legge regionale 3/2015, come modificato dall’articolo 72, è il seguente: 
 

Art. 86 
(Contributi ai consorzi per infrastrutture locali) 

 
1. In conformità alle disposizioni di cui all’articolo 56 del regolamento (UE) n. 651/2014, l’Amministrazione regionale 
è autorizzata a concedere ai consorzi [e all’EZIT] contributi in conto capitale per la copertura delle spese sostenute 
per la realizzazione o l’ammodernamento di infrastrutture locali per l’insediamento di attività produttive nell’ambito 
degli agglomerati industriali di competenza. 
 
1 bis. I contributi di cui al comma 1 sono concessi, nell’ambito delle risorse disponibili, fino a un massimo 
del 100 per cento della spesa ammissibile, all’esito dell’applicazione del metodo di calcolo di cui al comma 
5. 
 
2. Le infrastrutture locali di cui al comma 1 sono: 
 
a) riconducibili alla programmazione previsionale generale degli interventi da attuare in base ai fabbisogni 
insediativi stimati in relazione alle prospettive di sviluppo socio-economico dell’area; 
 
b) destinate a imprese non individuabili ex ante ovvero infrastrutture non dedicate che i consorzi [e l’EZIT] possono 
mettere a disposizione delle imprese interessate, su base aperta, trasparente, non discriminatoria e a prezzo di 
mercato; 
 
c) rilevate attraverso una separata annotazione contabile. 
 
3. I consorzi [e l’EZIT] possono affidare la gestione delle infrastrutture di cui al presente articolo con procedura di 
evidenza pubblica, non discriminatoria e trasparente, nel rispetto delle norme applicabili in materia di appalti. 
 
4. Non sono ammissibili a contributo le spese relative a: 
 
a) infrastrutture di ricerca, poli di innovazione, infrastrutture per il teleriscaldamento e teleraffreddamento 
efficiente sotto il profilo energetico, infrastrutture per l’energia o per il riciclaggio e riutilizzazione dei rifiuti, 
infrastrutture di banda larga, infrastrutture per la cultura e la conservazione del patrimonio, infrastrutture sportive 
o ricreative polifunzionali di cui alle sezioni del capo III del regolamento (UE) n. 651/2014, escluse le sezioni 1 e 13, 
nonché le spese relative a infrastrutture aeroportuali o portuali; 
 
b) (ABROGATA) 
 
c) manutenzione dell’infrastruttura durante il periodo di operatività. 
 
5. II contributo concedibile non supera la differenza tra i costi ammissibili relativi agli investimenti materiali e 
immateriali e il risultato operativo dell’investimento, stimato sulla base di proiezioni ragionevoli commisurate al 
periodo di ammortamento dell’investimento e consistente nella differenza positiva tra le entrate attualizzate e i 
costi di esercizio attualizzati nel corso della durata dell’investimento. 
 
6. I costi di esercizio comprendono i costi del personale, dei materiali, dei servizi appaltati, delle comunicazioni, 
dell’energia, della manutenzione, di affitto, di amministrazione, ma escludono, ai fini della presente norma, i costi 
di ammortamento e di finanziamento se già compresi tra i costi relativi all’infrastruttura locale oggetto di domanda 
di contributo. 
 
7. Le entrate e i costi di esercizio di cui al comma 6 sono attualizzati con il tasso di sconto indicato nella 
comunicazione della Commissione europea 2008/C 14/02 pubblicata sulla Gazzetta ufficiale dell’Unione europea 
C 14/6, del 19 gennaio 2008, relativa alla revisione del metodo di fissazione dei tassi di riferimento e di 
attualizzazione. 
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8. Il contributo è concesso nel rispetto delle soglie dimensionali indicate all’articolo 4, comma 1, lettera cc), del 
regolamento (UE) n. 651/2014. 
 
9. Con regolamento regionale, su proposta dell’Assessore competente in materia di attività produttive, sono 
stabiliti i criteri di riparto, le modalità di presentazione della domanda di contributo, le modalità di concessione e di 
erogazione compatibilmente con il rispetto dei vincoli posti alla Regione dal patto di stabilità e crescita, le modalità 
di attuazione e di rendicontazione dei contributi. I criteri di riparto tengono conto della natura degli interventi così 
come eventualmente declinati nell’accordo di programma di cui all’articolo 81 [e di parametri di proporzionalità]. 
 

 

Nota all’articolo 7 
 
- Il testo dell’articolo 2 della legge regionale 5 dicembre 2005, n. 29, è il seguente: 
 

Art. 2 
(Definizioni) 

  
1. Ai fini della presente legge si intende per:  
  
a) commercio all’ingrosso: l’attività svolta da chiunque professionalmente acquisti merci in nome e per conto 
proprio e le rivenda ad altri commercianti all’ingrosso o al dettaglio, o a utilizzatori professionali e a grandi 
consumatori; 
 
b) commercio al dettaglio: l’attività svolta da chiunque professionalmente acquisti merci in nome e per conto 
proprio e le rivenda al consumatore finale; 
 
c) vendita di generi del settore alimentare: la vendita di prodotti destinati alla nutrizione; 
 
d) vendita di generi del settore non alimentare: la vendita di ogni altro prodotto diverso da quelli di cui alla lettera 
c); 
 
e) generi non alimentari a basso impatto: i materiali dell’edilizia, ivi compresi quelli elettrici, dell’agricoltura e della 
zootecnia, la ferramenta, i legnami, i mobili e gli articoli di arredamento, gli elettrodomestici, i veicoli, incluse le 
imbarcazioni, e i prodotti a questi similari che richiedono ampie superfici di esposizione e di vendita in rapporto al 
numero di visitatori e acquirenti; 
 
f) generi speciali: i prodotti ricompresi nei settori merceologici alimentari e non, posti in vendita nelle farmacie, nelle 
rivendite di generi di monopolio e presso i distributori di carburante, secondo le specifiche tabelle di cui all’allegato 
A; 
 
g) forme speciali di commercio al dettaglio:  
  
1) la vendita da parte di soggetti, pubblici o privati, a favore di dipendenti, di soci di cooperative di consumo, di 
aderenti a circoli privati, nonché la vendita nelle scuole, negli ospedali, nelle strutture militari e nelle comunità, 
esclusivamente a favore di coloro che hanno titolo ad accedervi; 
 
2) la vendita per mezzo di apparecchi automatici; 
 
3) la vendita per corrispondenza o tramite altri sistemi di comunicazione; 
 
4) la vendita a domicilio; 
 
h) esercizi di vendita al dettaglio di vicinato: gli esercizi con superficie di vendita fino a metri quadrati 250; 
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i) esercizi di vendita al dettaglio di media struttura: gli esercizi con superficie di vendita superiore a metri quadrati 
250 e fino a metri quadrati 1.500, questi si distinguono in:  
  
1) esercizi di media struttura minore: con superficie di vendita superiore a metri quadrati 250 e fino a metri quadrati 
400; 
 
2) esercizi di media struttura maggiore: con superficie di vendita superiore a metri quadrati 400 e fino a metri 
quadrati 1.500; 
 
j) esercizi di vendita al dettaglio di grande struttura: gli esercizi aventi superficie di vendita superiore a metri 
quadrati 1.500; 
 
k) centro commerciale al dettaglio: un insieme di più esercizi al dettaglio, realizzati secondo un progetto unitario, 
con infrastrutture e servizi gestiti unitariamente, la cui superficie complessiva di vendita sia superiore a metri 
quadrati 1.500 e la cui prevalente destinazione commerciale possa essere integrata da servizi all’utenza diversi da 
quelli esclusivamente commerciali, incluse le attività di intrattenimento e svago, con esclusione delle attività di 
vendita all’ingrosso; 
 
l) complesso commerciale: un insieme di più esercizi sia di vicinato, che di media o grande struttura, insediati in uno 
o più edifici, funzionalmente o fisicamente integrati tra loro, o che facciano parte di un unico Piano attuativo la cui 
superficie complessiva di vendita sia superiore a metri quadrati 1.500 e la cui prevalente destinazione commerciale 
possa essere integrata da servizi all’utenza diversi da quelli esclusivamente commerciali, incluse le attività di 
intrattenimento e svago; 
 
m) outlet: la vendita al dettaglio da parte di produttori titolari del marchio o di imprese commerciali, di prodotti non 
alimentari identificati da un unico marchio, che siano fuori produzione, di fine serie, in eccedenza di magazzino, 
prototipi o difettati; 
 
n) mercati agroalimentari all’ingrosso: le strutture gestite in modo unitario e destinate alla conservazione, alla 
commercializzazione all’ingrosso e all’esportazione di prodotti agroalimentari freschi, trasformati o conservati, 
compresi i prodotti ortofrutticoli e floricoli, piante e sementi, carni e prodotti della pesca; 
 
o) superficie di vendita di un esercizio al dettaglio: l’area alla quale ha accesso il pubblico, compresa quella occupata 
dai banchi, dalle scaffalature o quella comunque destinata a mostra o esposizione di merce, con esclusione 
dell’area destinata ai magazzini o ai depositi, ai locali di lavorazione o agli uffici e ai servizi, nonché dell’area interna 
adibita a deposito dei carrelli; 
 
p) superficie di vendita di un centro commerciale al dettaglio o di un complesso commerciale: quella risultante dalla 
somma delle superfici di vendita degli esercizi al dettaglio appartenenti al centro, al complesso commerciale; 
 
q) superficie coperta di un edificio: la sua proiezione ortogonale sul lotto di pertinenza, escluse le pensiline, gli sporti 
di gronda e gli aggetti a tutela del fabbricato e delle vetrine, a protezione dell’ingresso, e comunque non utilizzate 
per l’esposizione di merci; 
 
r) superficie coperta complessiva: la superficie coperta destinata ad attività commerciale, inclusi uffici, depositi, 
locali di lavorazione e servizi; qualora l’attività si svolga in un edificio su più piani, la superficie coperta complessiva 
corrisponde alla somma delle superfici dei singoli piani destinate agli usi anzidetti; 
 
s) segnalazione certificata d’inizio attività (SCIA): la segnalazione di cui all’ articolo 19 della legge 7 agosto 1990, n. 
241 (Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi);  
 
t) attività stagionale: l’attività svolta per uno o più periodi, anche frazionati, nel complesso non inferiori a sessanta 
giorni e non superiori a duecentoquaranta giorni per ciascun anno solare, come definiti dai Comuni con proprio 
regolamento; 
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u) attività temporanea: l’attività svolta per un periodo non superiore a cinquantanove giorni nel corso dell’anno; 
 
v) silenzio assenso: il silenzio dell’Amministrazione competente che equivale a provvedimento di accoglimento della 
domanda, qualora entro i termini stabiliti dalla legge non intervenga un provvedimento di diniego da parte della 
pubblica Amministrazione; 
 
w) gestione di reparto: l’affidamento da parte del titolare di esercizio di vendita al dettaglio, a favore di un soggetto 
che sia in possesso dei medesimi requisiti soggettivi del titolare, di uno o alcuni reparti da gestire in proprio per il 
tempo convenuto; la gestione di reparto deve essere comunicata al Comune da parte del titolare dell’esercizio e 
non costituisce subingresso; alla gestione di reparto si applicano le disposizioni del capo V del titolo II, purché la 
vendita di liquidazione avvenga unicamente per l’ipotesi di cessazione dell’attività di gestione di reparto; ad essa 
non si applicano le disposizioni dell’articolo 33, comma 7, lettera a), e comma 13; il titolare rimane soggetto alle 
sanzioni di cui al capo I del titolo VI. 
 
w bis) esercizio in proprio dell’attività di vendita o di somministrazione: qualsiasi attività di vendita di prodotti o di 
somministrazione di alimenti e bevande, anche se trattasi di attività che la legge esclude dal suo ambito di 
applicazione; 
 
w ter) sportello unico per le attività produttive (SUAP): lo sportello di cui all’ articolo 24 del decreto legislativo 31 
marzo 1998, n. 112 (Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle regioni e agli enti locali, in 
attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59) e di cui alla legge regionale 12 febbraio 2001, n. 3 
(Disposizioni in materia di sportello unico per le attività produttive e semplificazione di procedimenti amministrativi 
e del corpo legislativo regionale), e loro successive modifiche. 
 
  
w quater) imprese commerciali, turistiche e di servizio di piccolissime dimensioni: le imprese che rientrano nella 
definizione di microimpresa e realizzano un fatturato annuo oppure presentano un totale di bilancio annuo non 
superiori a 500.000 euro. 
 

 

Nota all’articolo 11 
 
- Il testo dell’articolo 21 della legge regionale 20 dicembre 2002, n. 33, è il seguente: 
 

Art. 21 
(Zone di svantaggio socio-economico) 

 
1. Il territorio montano è classificato secondo tre zone di svantaggio socio-economico: 
a) Zona A, corrispondente ai comuni o ai centri abitati con svantaggio basso; 
 
b) Zona B, corrispondente ai comuni o ai centri abitati con svantaggio medio; 
 
c) Zona C, corrispondente ai comuni o ai centri abitati con svantaggio elevato. 
 
2. L’individuazione delle zone di svantaggio socio-economico di cui al comma 1 è effettuata secondo i seguenti 
criteri: 
 
a) altitudine; 
 
b) acclività dei terreni e fragilità idrogeologica; 
 
c) andamento demografico; 
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d) invecchiamento della popolazione; 
 
e) numero delle imprese locali; 
 
f) tasso di occupazione; 
 
g) livelli dei servizi. 
 
3. La classificazione di cui al comma 1 è definita dalla Giunta regionale, su proposta dell’Assessore regionale 
competente, ed è sottoposta a revisione triennale al fine di tenere conto delle trasformazioni intervenute. 
 
4. La Giunta regionale definisce le priorità di intervento nelle zone omogenee di svantaggio socio-economico ai fini 
della definizione dei criteri di concessione di incentivi, ai sensi dell’articolo 30 della legge regionale 20 marzo 2000, 
n. 7 (Testo unico delle norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso). 
 
5. Le deliberazioni della Giunta regionale di cui ai commi 3 e 4 sono pubblicate nel Bollettino Ufficiale della Regione. 
 

 

Note all’articolo 14 
 
- Il testo dell’articolo 100 della legge regionale 29/2005, è il seguente: 
 

Art. 100 
(Contributi per lo sviluppo delle micro, piccole e medie imprese commerciali, turistiche e di servizio) 

 
1. Al fine di promuovere e sostenere le micro, piccole e medie imprese commerciali, turistiche e di servizio, anche 
associate tra loro, i consorzi di imprese, nonché i centri commerciali naturali e di concorrere in particolare alla 
riqualificazione delle attività del terziario nei centri urbani, l’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere 
incentivi per:  
  
a) lavori di ammodernamento, ampliamento, ristrutturazione e straordinaria manutenzione nonché acquisto di 
arredi, attrezzature e strumentazioni nuove, comprese quelle necessarie per i pagamenti tramite moneta 
elettronica e per il commercio elettronico, e di sistemi di videosorveglianza e sicurezza innovativi, nonché per 
l’accrescimento dell’efficienza energetica; 
 
b) adeguamento di strutture e impianti alle normative in materia di prevenzione incendi, prevenzione infortuni, 
igiene e sicurezza sul lavoro, antinquinamento; 
 
c) acquisizione di strumenti, programmi e servizi per la creazione e per la diffusione e la promozione del commercio 
elettronico; 
 
d) consulenze concernenti l’innovazione, la qualità e le analisi di fattibilità e consulenza economico finanziaria per 
la realizzazione di nuove iniziative economiche; 
 
e) partecipazione a mostre, fiere, esposizioni e manifestazioni commerciali nazionali ed estere e attività di 
promozione; 
 
f) investimenti per corsi di formazione, al netto delle eventuali spese di trasferta, del personale destinato alla 
gestione, manutenzione, controllo dei siti orientati al commercio elettronico; 
 
g) acquisto di automezzi e macchine per la movimentazione delle merci; 
 
h) contributi integrativi per il pagamento dei canoni di locazione dovuti ai proprietari degli immobili, di proprietà sia 
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pubblica sia privata; 
 
i) oneri relativi alla pianificazione finanziaria aziendale e accesso ai finanziamenti delle microimprese; 
 
j) successione d’impresa tra l’imprenditore della microimpresa e un socio, parente o affine entro il terzo grado, 
collaboratore familiare o dipendente da almeno due anni al momento della successione. 
 
2. Le iniziative di cui al comma 1, lettere da a) a h), sono incentivate nella misura massima del 50 per cento della 
spesa ammissibile. 
 
3. Le iniziative di cui al comma 1, lettera a), poste in essere da imprese esercenti l’attività di rivendita di generi di 
monopolio sono incentivate nella misura massima del 65 per cento della spesa ammissibile. 
 
4. Le iniziative di cui al comma 1, lettere i) e j), sono incentivate nella misura massima dell’80 per cento della spesa 
ammissibile. Nell’ambito dell’iniziativa di cui al comma 1, lettera j), sono ammissibili anche le spese per 
l’ottenimento di garanzie ovvero per il pagamento degli oneri finanziari in relazione a operazioni bancarie destinate 
al finanziamento dell’attività aziendale. 
 
5. Le funzioni amministrative concernenti la concessione degli incentivi di cui al comma 1 sono delegate al CATT 
FVG ai sensi dell’articolo 84 bis, comma 1, lettera a). 
 
6. Gli incentivi di cui al comma 1 sono concessi in applicazione del regolamento (UE) n. 1407/2013 della 
Commissione, del 18 dicembre 2013, relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento 
dell’Unione europea agli aiuti "de minimis", pubblicato in GUUE serie L n. 352 del 24 dicembre 2013.  
 
7. Nel regolamento di esecuzione relativo al presente articolo possono essere anche previste premialità o priorità 
per i programmi d’investimento presentati dalle imprese per le quali i soggetti di cui all’ articolo 71, comma 6 bis, 
del decreto legislativo 59/2010 risultano aver partecipato ai corsi formativi attestati nel libretto di cui all’articolo 
8, comma 3, nonché possono essere individuate le aree territoriali in cui possono essere assegnati i contributi di 
cui al comma 1, lettera h). 
 

 

- Il testo dell’articolo 89 della legge regionale 29/2005, è il seguente: 
 

Art. 89 
(Sostegno degli interventi di tutela e valorizzazione dei locali storici) 

 
1. Il Comune può concedere contributi, fino a un massimo del 50 per cento della spesa ammissibile, per interventi 
di tutela e valorizzazione dei locali storici riconosciuti ai sensi dell’articolo 87, in favore dei titolati dei pubblici 
esercizi, degli esercizi commerciali e delle farmacie o dei proprietari dei locali stessi, nel rispetto della normativa 
comunitaria in materia di aiuti di stato. 
 
2. Il Comune disciplina i criteri e le modalità di concessione dei contributi di cui al comma 1, in conformità al proprio 
ordinamento. 
 
3. La Regione concorre al sostegno degli interventi di cui al comma 1, con contributi in favore dei Comuni a seguito 
della formazione, da parte degli stessi, della graduatoria delle domande ammissibili al contributo di cui al comma 
1, in misura non superiore al 30 per cento della spesa ammissibile. 
 
4. Con regolamento regionale sono disciplinati i criteri e le modalità di concessione dei contributi in favore dei 
Comuni previsti dal comma 3. 
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Nota all’articolo 15 
 
- Il testo dell’articolo 85 bis della legge regionale 29/2005, come modificato dal presente articolo, è il seguente: 
 

Art. 85 bis 
(Centri commerciali naturali) 

 
1. Per centro commerciale naturale si intende un insieme di attività commerciali, artigianali e di servizi, localizzato 
in una zona determinata del territorio comunale in cui le funzioni distributive rivestono un ruolo significativo per 
tradizione, vocazione o potenzialità di sviluppo, finalizzato al recupero, promozione e valorizzazione delle attività 
economiche, in particolare delle produzioni locali, al miglioramento della vivibilità del territorio e dei servizi ai 
cittadini e ai non residenti. 
 
2. I centri commerciali naturali sono costituiti in forma di, società di capitali, società consortili e associazioni con 
finalità commerciali e perseguono gli scopi di cui al comma 1 mediante iniziative di qualificazione e innovazione 
dell’offerta commerciale, di sviluppo della promozione commerciale, di acquisizione di servizi innovativi di supporto 
alle attività delle imprese aderenti ed eventi di animazione territoriale. 
 
3. Ai centri commerciali naturali possono aderire, in qualità di soggetti interessati, le associazioni di categoria [, la 
Camera di commercio e il Comune competenti per territorio] e altri enti e associazioni che si prefiggano lo 
scopo di valorizzare il territorio. 
 
4. Al fine di sostenere le attività di cui al presente articolo, i centri commerciali naturali possono accedere ai 
contributi di cui all’articolo 100. 
 

 

Nota all’articolo 16 
 
- Il testo dell’articolo 41 bis della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7, è il seguente: 
 

Art. 41 bis 
(Rendicontazione di incentivi a imprese) 

 
1. Le imprese, per quanto attiene ad incentivi erogati dall’Amministrazione regionale, anche tramite altri soggetti, 
con fondi propri, possono presentare la rendicontazione delle spese sostenute in relazione a ciascun progetto 
approvato e ammesso al finanziamento o a ciascun investimento, certificate da: 
 
a) persona iscritta all’Ordine dei dottori commercialisti o all’Albo dei ragionieri commercialisti; 
 
b) persona o società iscritta nel registro dei revisori contabili di cui al decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 88 
(Attuazione della direttiva n. 84/253/CEE, relativa all’abilitazione delle persone incaricate del controllo di legge dei 
documenti contabili), e successive modifiche, e al decreto del Presidente della Repubblica 20 novembre 1992, n. 
474 (Regolamento recante disciplina delle modalità di iscrizione nel registro dei revisori contabili, in attuazione 
degli articoli 11 e 12 del decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 88), e successive modifiche, non legata da rapporto 
organico con il titolare del progetto oggetto del controllo; 
 
c) un centro autorizzato di assistenza fiscale per le imprese di cui al decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241 (Norme 
di semplificazione degli adempimenti dei contribuenti in sede di dichiarazione dei redditi e dell’imposta sul valore 
aggiunto, nonché di modernizzazione del sistema di gestione delle dichiarazioni), e successive modifiche, e al 
decreto ministeriale 31 maggio 1999, n. 164 (Regolamento recante norme per l’assistenza fiscale resa dai Centri di 
assistenza fiscale per le imprese e per i dipendenti, dai sostituti d’imposta e dai professionisti ai sensi dell’articolo 
40 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241). 
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2. Il rilascio della certificazione di cui al comma 1 avviene a seguito di esame, da parte del soggetto certificatore, 
dei titoli di spesa, nonché di tutta la documentazione a supporto dei titoli medesimi, da realizzare conformemente 
alla normativa vigente. 
 
3. I beneficiari degli incentivi devono conservare i titoli originari di spesa, nonché la documentazione a supporto 
della rendicontazione, presso i propri uffici ai fini dell’applicazione delle disposizioni di cui all’articolo 44. 
 
4. Le spese connesse all’attività di certificazione sono ammissibili al finanziamento del progetto cui si riferiscono. 
 
4 bis. Con il regolamento che disciplina la concessione di incentivi, sono stabiliti la misura, i criteri e le modalità per 
il riconoscimento delle spese di cui al comma 4. 
 

 

Note all’articolo 19  
 
- Il testo dell’articolo 17 della legge regionale 3/2015, come modificato dal presente articolo, è il seguente: 
 

Art. 17 
(Misure per il supporto manageriale delle PMI) 

  
1. La Regione sostiene lo sviluppo di adeguate capacità manageriali nelle PMI, al fine della trasformazione 
tecnologica e digitale, anche per cogliere le opportunità di mercato legate allo sviluppo della società 5.0 e 
della silver economy in ambiti come il turismo, la logistica, la domotica e i trasporti intelligenti, 
dell’ammodernamento degli assetti gestionali e organizzativi in relazione all’ottimizzazione 
dell’introduzione di nuove tecnologie, dello sviluppo di strategie di servitizzazione, dell’accesso ai mercati 
finanziari e dei capitali, nonché al fine di favorire i processi di successione nella gestione dell’impresa e di 
fusione societaria, e l’introduzione di forme di responsabilità sociale d’impresa tra cui nuove forme di 
governance inclusive dei lavoratori o nuove forme organizzative, nonché l’applicazione delle modalità 
produttive dell’economia circolare, tramite la concessione di incentivi per:  
  
a) l’acquisizione di servizi di temporary management; 
 
b) l’assunzione per il primo periodo di attività, nel limite massimo di ventiquattro mesi, di personale manageriale 
altamente qualificato. 
 
b bis) partecipazione a programmi master di alta formazione manageriale e imprenditoriale accreditati 
dall’associazione italiana per la formazione manageriale o da equivalenti organismi europei. 
 
2. Gli incentivi di cui al comma 1 sono concessi nel rispetto della normativa in materia di aiuti di Stato secondo i 
criteri e le modalità stabiliti nel regolamento regionale di attuazione che prevede la priorità per i progetti presentati 
dalle PMI partecipate da Finanziaria regionale Friuli Venezia Giulia - Friulia SpA nell’ambito dei progetti di coaching 
promossi dalla stessa. 
 

 

- Il testo dell’articolo 20 della legge regionale 3/2015, come modificato dal presente articolo e dall’articolo 20, è il 
seguente: 
 

Art. 20 
(Sostegno per l’acquisto di servizi per l’innovazione) 

  
1. Nel rispetto della normativa richiamata dagli articoli 11 e 18 e con le procedure ivi previste, al fine di promuovere 
l’attività di innovazione da parte delle piccole e medie imprese del settore manifatturiero e del terziario per incidere 
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sull’efficienza dei processi interni, individuare nuove opportunità di business, acquisire conoscenze qualificate, 
difendere la proprietà intellettuale, internalizzare conoscenze tecnologiche per qualificare l’attività produttiva e 
sviluppare nuovi prodotti ampliando la gamma della propria offerta e migliorare la qualità dei prodotti e dei 
processi aziendali, l’Amministrazione regionale è autorizzata, anche in linea con gli indirizzi individuati dalla 
strategia di specializzazione intelligente, a concedere incentivi sotto forma di voucher anche tramite contratti 
stipulati con università, centri ed enti di ricerca, nonché con le imprese operanti nell’ambito dell’innovazione e della 
ricerca, per i seguenti interventi:  
  
a) acquisizione di studi di fattibilità per progetti di ricerca, sviluppo e innovazione, ivi compreso il supporto alla 
partecipazione ai relativi programmi dell’Unione europea; 
 
  
b) analisi di mercato e strategie di innovazione e internazionalizzazione, commercializzazione e miglioramento 
dell’organizzazione, per supportare:  
  
1) l’innovazione organizzativa tramite upgrading organizzativo per lo sviluppo e la realizzazione di idee innovative; 
 
2) l’innovazione strategica, di prodotto, di design, di processo, anche nei processi di generazione di nuove idee di 
prodotto e servizio, incrementale, o che possa prevedere l’inserimento nei prodotti esistenti di servizi a maggiore 
valore aggiunto; 
 
3) la digitalizzazione dell’attività e dei processi gestionali, organizzativi e produttivi, incluso il sistema di 
gestione della documentazione tecnico-amministrativa e delle statistiche degli infortuni e delle malattie 
professionali; 
 
c) sostegno all’acquisizione e alla tutela degli strumenti di "proprietà intellettuale" quali marchi, portafoglio, 
brevetti, know-how esclusivi; 
 
d) supportare il trasferimento tecnologico tramite l’acquisizione di servizi, quali servizi per la prototipazione, prove 
di laboratorio, valutazioni di attendibilità, sostegno ai processi di brevettazione, servizi di tipo tecnico-giuridici 
sull’ottenimento e l’estensione della brevettazione; 
 
d bis) introduzione di tecnologie finalizzate alla personalizzazione della produzione industriale; 
 
d ter) introduzione di strategie di servitizzazione attraverso lo sviluppo di modalità operative e gestionali, 
anche mediante interventi di riassetto organizzativo, nonché di formazione, aggiornamento e 
riqualificazione che consentano alle imprese produttrici e distributrici di beni di offrire soluzioni integrate 
di servizio adeguate alle esigenze dei clienti. 
 

 

- Il testo dell’articolo 26 della legge regionale 3/2015, come modificato dal presente articolo, è il seguente: 
 

Art. 26 
(Supporto agli investimenti per il rilancio competitivo del sistema produttivo) 

  
1. Nel rispetto della normativa richiamata dagli articoli 11 e 18 e con le procedure ivi previste, al fine di assicurare 
un supporto durevole alla competitività delle imprese e di sostenerne l’innovazione tecnologica l’Amministrazione 
regionale è autorizzata a concedere incentivi per:   
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a) sostenere la competitività e l’innovazione tecnologica delle piccole e medie imprese nei diversi settori del 
sistema produttivo regionale, attraverso investimenti concernenti l’installazione di nuovi stabilimenti, 
l’ampliamento e la diversificazione della produzione o dei servizi mediante prodotti o processi nuovi, aggiuntivi e la 
radicale trasformazione del processo produttivo di uno stabilimento esistente, allo scopo di migliorare la capacità 
produttiva, la redditività delle imprese e delle reti tra imprese e di stimolare l’introduzione delle cosiddette 
tecnologie chiave abilitanti; 
 
b) sostenere il consolidamento delle piccole e medie imprese in relazione alle tecnologie dell’informazione 
e della comunicazione, anche per cogliere le opportunità di mercato legate allo sviluppo della società 5.0 e 
della silver economy in ambiti come il turismo, la logistica, la domotica e i trasporti intelligenti, attraverso: 
 
1) investimenti, inclusi l’acquisto di hardware e software, per l’introduzione e lo sviluppo di soluzioni 
tecnologiche innovative; 
 
2) l’acquisizione di consulenze e servizi di avviamento, formazione, affiancamento e aggiornamento 
pertinenti agli investimenti di cui al numero 1; 
 
3) la realizzazione di iniziative per l’attuazione di misure che garantiscono la sicurezza sul luogo di lavoro. 
 

 

Nota all’articolo 20 
 

- Per il testo dell’articolo 20 della legge regionale 3/2015, come modificato dal presente articolo e dall’articolo 19, 
vedere la nota all’articolo 19. 
 

 

Nota all’articolo 23 
 
- Il testo dell’articolo 30 quater della legge regionale 4 giugno 2009, n. 11, è il seguente: 
 

Art. 30 quater 
(Competenze dell’Agenzia) 

 
1. L’Agenzia opera a supporto della Regione nella programmazione, progettazione e indirizzo delle politiche 
occupazionali e di investimento del sistema imprenditoriale regionale, con particolare riguardo a: 
 
a) attuazione delle politiche, definite dalla Giunta regionale, a sostegno dell’attrattività del territorio e 
dell’imprenditoria regionale anche in vista del conseguimento di ricadute occupazionali positive; 
 
b) promozione delle condizioni localizzative ritenute idonee per attrarre investimenti nazionali e internazionali e per 
l’insediamento di nuove iniziative imprenditoriali sul territorio regionale, prioritariamente negli agglomerati 
industriali, finalizzati anche alle ricadute occupazionali positive; 
 
c) analisi delle procedure e delle formalità relative all’accesso e allo svolgimento delle iniziative imprenditoriali 
regionali; 
 
d) coordinamento della gestione delle situazioni di crisi aziendale sul territorio regionale, al fine di promuovere e 
favorire processi di transizione imprenditoriale finalizzati alla salvaguardia del tessuto produttivo regionale e alla 
conseguente tutela dei livelli occupazionali; 
 
e) sviluppo di modalità efficaci di governance locale interattiva coinvolgendo ai vari livelli i soggetti istituzionali ed 
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economici interessati, in particolare nelle attività di preparazione e progettazione di singole iniziative e portafogli 
di progetti, attraverso diverse forme e meccanismi operativi di comunicazione e coordinamento quali conferenze, 
comitati, tavoli tecnici e gruppi di lavoro tematici; 
 
f) coordinamento delle politiche di crescita imprenditoriale in termini dimensionali, di accrescimento tecnologico e 
di internazionalizzazione, finalizzate anche al conseguimento di ricadute occupazionali positive; 
 
g) promozione della professionalizzazione, del reintegro lavorativo e della formazione professionale, con particolare 
attenzione nei confronti dei lavoratori giovani e delle nuove professionalità derivanti dalla trasformazione 
produttiva digitale; 
 
h) supporto all’attività degli organi collegiali e dei tavoli di concertazione competenti in materia di sviluppo 
economico e di lavoro previsti dalla vigente legislazione regionale, promuovendo la diffusione di modelli d’impresa 
a vocazione comunitaria e di esperienze partecipative di relazioni industriali; 
 
i) promozione di iniziative per la valorizzazione della responsabilità sociale d’impresa; 
 
j) osservazione e analisi, in collaborazione con le Amministrazioni competenti, dei fenomeni infortunistici e di lavoro 
sommerso e irregolare in regione sulla base della loro articolazione territoriale, settoriale e per dimensione 
aziendale, in vista dell’elaborazione di misure innovative di intervento finalizzate a contrastare tali fenomeni; 
 
k) ideazione e attuazione di campagne di informazione mirate per le imprese e i lavoratori, per la diffusione della 
conoscenza degli strumenti esistenti finalizzati allo sviluppo economico e occupazionale; 
 
l) supporto agli uffici regionali nella redazione dei programmi operativi comunitari. 
 
2. L’Agenzia predispone il Programma di marketing territoriale, approvato dalla Giunta regionale su proposta 
dell’Assessore competente in materia di attività produttive d’intesa con l’Assessore competente in materia di 
lavoro e formazione, volto a promuovere l’insediamento di nuove iniziative imprenditoriali tramite: 
 
a) la ricerca di investitori nazionali ed esteri; 
 
b) la promozione dell’immagine della regione, delle realtà produttive regionali e delle opportunità di investimento, 
anche tramite il portale di cui all’articolo 4 della legge regionale 3/2015come sostituito dall’articolo 15, comma 5, 
lettera b), legge regionale 28 dicembre 2018, n. 29(Legge di stabilità 2019); 
 
c) l’integrazione a livello di area territoriale delle politiche settoriali regionali e delle politiche locali, con particolare 
riguardo alla valorizzazione dell’ambiente, alla logistica, alla riqualificazione territoriale e alla formazione; 
 
d) la predisposizione della mappatura analitica delle aree disponibili con le informazioni utili alle valutazioni delle 
imprese ai fini dell’insediamento, nonché delle aree industriali dismesse ai fini della promozione al loro riutilizzo; 
 
e) la promozione di iniziative in materia di responsabilità sociale d’impresa. 
 
3. L’Agenzia dà attuazione al Programma di marketing territoriale di cui al comma 2 anche attraverso la 
predisposizione di materiale promozionale e informativo, nonché attraverso pubblicazioni su mezzi di 
comunicazione specialistici e a tal fine può avvalersi anche di esperti esterni all’Amministrazione regionale e della 
collaborazione dei consorzi di cui al capo II del titolo V della legge regionale 20 febbraio 2015, n. 
3(RilancimpresaFVG - Riforma delle politiche industriali). 
 
4. In relazione alle imprese che a seguito della promozione unitaria dell’offerta localizzativa nella regione intendono 
insediare nuove attività, i consorzi di cui all’articolo 62 della legge regionale 3/2015e il sistema delle Autonomie 
locali, nell’ambito delle rispettive competenze, assicurano assieme all’Agenzia l’informazione specifica ai singoli 
investitori sulle procedure di insediamento. 
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5. L’Agenzia può svolgere per conto della Regione attività di studio, ricerca, analisi e monitoraggio in materia 
economica. Per l’espletamento di tali attività può stipulare apposite convenzioni con università, istituti di ricerca 
specializzati ed enti pubblici qualificati, società per la valorizzazione del trasferimento tecnologico e per lo sviluppo 
dell’innovazione riconosciute come incubatori certificati o facenti parte dei cluster di cui alla legge regionale 
3/2015e può avvalersi di esperti di settore. 
 

 

Note all’articolo 24 
 
- Per il testo dell’articolo 15 della legge regionale 10 novembre 2005, n. 26, come sostituito dall’articolo 90, vedere 
l’articolo 90 della presente legge. 
 

 

- Il testo dell’articolo 27 regolamento (UE) 651/2014, è il seguente: 
 

Articolo 27 
(Aiuti ai poli di innovazione) 

 
1.Gli aiuti ai poli d’innovazione sono compatibili con il mercato interno ai sensi dell’articolo 107, paragrafo 3, del 
trattato e sono esentati dall’obbligo di notifica di cui all’articolo 108, paragrafo 3, del trattato purché soddisfino le 
condizioni di cui al presente articolo e al capo I.  
 
2.Gli aiuti ai poli di innovazione sono concessi esclusivamente al soggetto giuridico che gestisce il polo di 
innovazione (organizzazione del polo).  
 
3.L’accesso a locali, impianti e attività del polo è aperto a più utenti e concesso in modo trasparente e non 
discriminatorio. Le imprese che hanno finanziato almeno il 10 % dei costi di investimento del polo di innovazione 
possono godere di un accesso preferenziale a condizioni più favorevoli. Al fine di evitare una sovracompensazione, 
è necessario che tale accesso sia proporzionale al contributo dell’impresa ai costi di investimento e che tali 
condizioni siano rese pubbliche.  
 
4.I canoni pagati per l’utilizzo degli impianti e per la partecipazione alle attività del polo corrispondono al prezzo di 
mercato o ne riflettono i relativi costi.  
 
5.Per la creazione o l’ammodernamento dei poli di innovazione possono essere concessi aiuti agli investimenti. I 
costi ammissibili corrispondono ai costi degli investimenti materiali e immateriali.  
 
6.L’intensità di aiuto degli aiuti agli investimenti a favore dei poli di innovazione non supera il 50 % dei costi 
ammissibili. L’intensità di aiuto può essere aumentata di 15 punti percentuali per i poli di innovazione situati in 
zone assistite che soddisfano le condizioni di cui all’articolo 107, paragrafo 3, lettera a), del trattato e di 5 punti 
percentuali per i poli di innovazione situati in zone assistite che soddisfano le condizioni dell’articolo 107, paragrafo 
3, lettera c), del trattato.  
 
7.Per la gestione dei poli di innovazione possono essere concessi aiuti al funzionamento di durata non superiore a 
dieci anni.  
 
8.I costi ammissibili degli aiuti al funzionamento per i poli di innovazione sono le spese di personale e le spese 
amministrative (comprese le spese generali) riguardanti: a) l’animazione del polo al fine di agevolare la 
collaborazione, la condivisione di informazioni e la fornitura o messa a disposizione di servizi specializzati e 
personalizzati di sostegno alle imprese; b) l’attività di marketing del polo volta a promuovere la partecipazione di 
nuove imprese o organismi e ad aumentare la visibilità del polo; c)la gestione delle infrastrutture del polo; 
l’organizzazione di programmi di formazione, seminari e conferenze per facilitare la condivisione delle conoscenze, 
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il lavoro in rete e la cooperazione transnazionale.  
 
9.L’intensità di aiuto degli aiuti al funzionamento non supera il 50 % del totale dei costi ammissibili durante il 
periodo in cui sono concessi gli aiuti.  
 

 

Note all’articolo 25 
 
- Il testo dei commi da 24 a 27 dell’articolo 2 della legge regionale 28 dicembre 2018, n. 29, è il seguente: 
 

Art. 2 
(Attività produttive) 

 
-Omissis- 

 
24. Al fine di incentivare lo sviluppo di iniziative di start up imprenditoriale sul territorio regionale, è autorizzata, ai 
sensi dell’articolo 25 della legge regionale 21/2007, la costituzione del Fondo di garanzia regionale per gli 
investimenti di venture capital nelle start up innovative, nell’ambito del Fondo di rotazione per iniziative 
economiche di cui all’articolo 2, comma 1, lettera a), della legge regionale 27 febbraio 2012, n. 2(Norme in materia 
di agevolazione dell’accesso al credito delle imprese). Le dotazioni del Fondo di garanzia regionale per gli 
investimenti di venture capital nelle start up innovative sono destinate all’attivazione di garanzie a condizioni 
agevolate a favore delle start up innovative, aventi sede operativa nel territorio regionale, in relazione ad operazioni 
di partecipazione nel capitale sociale da parte di investitori operanti nel mercato dell’equity e di altri investitori 
privati indipendenti. Per investitore privato indipendente si intende, in conformità all’articolo 2, paragrafo 1, 
numero 72), del regolamento (UE) 651/2014, l’investitore privato che non è azionista dell’impresa ammissibile in 
cui investe, compresi i <<business angels>> e le istituzioni finanziarie, a prescindere dall’assetto proprietario, a 
condizione che sostenga interamente il rischio relativo al proprio investimento. La disciplina per la concessione 
delle agevolazioni è stabilita con regolamento nel rispetto della pertinente normativa europea in materia di aiuti di 
Stato. Nel caso di utilizzo di risorse derivanti dalla Programmazione dei Fondi strutturali POR FESR 2014/2020, la 
disciplina per la concessione delle agevolazioni è stabilita secondo modalità conformi alla pertinente disciplina 
regionale, statale ed europea. 
 
25. Il fondo di cui al comma 24, dotato di autonomia patrimoniale e finanziaria, costituisce gestione fuori bilancio 
ai sensi dell’articolo 25, commi 2 e 3, della legge regionale 21/2007, amministrata con contabilità separata dal 
Comitato di gestione di cui all’articolo 10 della legge regionale 2/2012, sulla quale il controllo è esercitato nei modi 
previsti dalla legge 25 novembre 1971, n. 1041(Gestioni fuori bilancio nell’ambito delle Amministrazioni dello 
Stato). 
 
26. Le dotazioni del Fondo di garanzia regionale per gli investimenti di venture capital nelle start up innovative 
possono essere alimentate da: 
 
a) conferimenti della Regione; 
 
b) conferimenti dello Stato, di altre amministrazioni pubbliche e di enti privati; 
 
c) interessi maturati sulle giacenze di tesoreria; 
 
d) economie e rimborsi connessi alle operazioni finanziarie. 
 
27. Il Fondo di garanzia regionale per gli investimenti di venture capital nelle start up innovative può essere 
alimentato con risorse derivanti dalla Programmazione dei Fondi strutturali POR FESR 2014/2020, nel rispetto 
della normativa regionale, statale ed europea che disciplinano il loro utilizzo. 
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-Omissis- 
 

 

- Per il testo dell’articolo 30 quater della legge regionale 11/2009, vedere la nota all’articolo 23. 

 

 

- Il testo dell’articolo 20 della legge regionale 22 marzo 2012, n. 5, come modificato dal presente articolo, è il 
seguente: 
 

Art. 20 
(Interventi per l’imprenditoria) 

  
1. La Regione valorizza l’imprenditorialità giovanile quale fattore determinante dello sviluppo economico e sociale 
del Friuli Venezia Giulia. 
 
2. Per le finalità di cui al comma 1, la Regione:  
  
a) favorisce la propensione all’imprenditorialità dei giovani nell’ambito dei programmi del sistema formativo 
regionale; 
 
b) promuove e sostiene progetti diretti ad avvicinare i giovani al mondo dell’imprenditoria attraverso la 
valorizzazione delle capacità creative nella realizzazione della propria attività; 
 
c) promuove e sostiene progetti per l’avvio di nuove imprese nei diversi settori economici, con particolare riguardo 
alle iniziative dirette al mantenimento dei mestieri tradizionali dell’artigianato e alle iniziative finalizzate 
all’innovazione tecnologica di processo e di prodotto; 
 
d) promuove e sostiene azioni volte a favorire il passaggio generazionale nel sistema delle imprese del Friuli Venezia 
Giulia, anche attraverso la predisposizione di servizi informativi e di consulenza; 
 
e) favorisce l’implementazione di strumenti, quali gli incubatori e gli acceleratori di impresa, specificamente rivolti 
ai giovani imprenditori, con l’obiettivo prioritario di cogliere le esigenze di innovazione del tessuto produttivo del 
Friuli Venezia Giulia; 
 
f) promuove progetti in collaborazione con le università, le istituzioni scolastiche e gli enti di formazione, al fine di 
migliorare l’integrazione tra mondo della scuola e del lavoro, con particolare riguardo alla nascita di nuove imprese; 
 
g) promuove nell’ambito dei progetti di coabitazione di cui all’articolo 14, comma 1, la realizzazione di progetti di 
condivisione dell’ufficio, da attuarsi attraverso la messa a disposizione di postazioni di lavoro attrezzate e sale 
riunioni comuni. 
 
[3. Ai fini di cui al comma 1, l’amministrazione regionale è autorizzata a concedere contributi in conto 
capitale a sostegno di progetti di imprenditoria giovanile, a parziale copertura dei costi per la realizzazione 
dei pertinenti investimenti, delle spese di costituzione e primo impianto, nonché dei costi per l’accesso al 
microcredito da parte di microimprese. Gli interventi contributivi valorizzano in particolare lo sviluppo di 
sinergie con altre iniziative di promozione di nuove idee imprenditoriali realizzate da enti pubblici e privati. 
Per la parte dei costi non coperti dai contributi di cui al presente comma, i progetti possono beneficiare di 
altri ausili pubblici e agevolazioni finanziarie, incluse le garanzie di cui all’articolo 28.] * 
 
[3 bis. I costi e le spese di cui al comma 3 sono ammissibili a contributo anche se sostenuti prima del 
termine di chiusura del bando precedente.] *  
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[4. Con regolamento, emanato con decreto del Presidente della Regione, su proposta dell’assessore alle 
attività produttive e dell’assessore competente alle risorse rurali, agroalimentari e forestali, sono stabiliti 
i criteri e le modalità di concessione dei contributi di cui al comma 3, nel rispetto della normativa 
comunitaria concernente gli aiuti di Stato. L’entità massima dei contributi è pari al 50 per cento della spesa 
ammissibile. L’importo del contributo è compreso tra 2.500 euro e 20.000 euro; nel caso di società con 
almeno tre soci tale importo è compreso tra 5.000 euro e 40.000 euro.] * 
 
[4 bis. In sede di prima applicazione, il regolamento di cui al comma 4 è emanato anche nelle more della 
costituzione del Tavolo di coordinamento politico e istituzionale di cui all’articolo 6, comma 1.] * 
 
4 ter. (ABROGATO) 
 
5. Tenuto conto delle esigenze connesse alla programmazione finanziaria regionale, la legge finanziaria può 
determinare, a decorrere dal periodo d’imposta in corso all’1 gennaio successivo all’entrata in vigore della presente 
legge, riduzioni dell’aliquota dell’imposta regionale sulle attività produttive (IRAP) a favore delle nuove imprese 
costituite da giovani. 
 
6. Per le finalità previste dal comma 5, si definiscono imprese costituite da giovani:  
  
a) le imprese individuali i cui titolari sono giovani; 
 
b) le società e le cooperative in cui i giovani rappresentano la maggioranza assoluta dei soci e detengono la 
maggioranza assoluta del capitale sociale. 
 
7. La Regione predispone annualmente un foglio informativo sull’insieme delle misure a sostegno delle attività 
autonome e imprenditoriali. Il foglio informativo è reso disponibile presso gli sportelli Informagiovani e a mezzo 
degli strumenti telematici della Regione. 
 
8. La Regione, nell’ambito del Portale regionale giovani, attiva una specifica sezione interattiva dedicata 
all’imprenditorialità giovanile, alle opportunità offerte dallo Stato, dalla Regione, dagli enti locali, dagli enti camerali 
e dalle organizzazioni imprenditoriali e di categoria. Il sito internet, oltre alla divulgazione dei materiali informativi, 
attiva un servizio di consulenza on-line rivolto ai giovani residenti in Friuli Venezia Giulia. 
 
* I commi 3, 3 bis, 4 e 4 bis sono abrogati dalla data di entrata in vigore del regolamento di cui al comma 5 
dell’articolo 25 della presente legge. 

 

 

- Il testo dell’articolo 24 della legge regionale 3/2015, abrogato dal presente articolo, è il seguente: 
 

[Art. 24 
(Sostegno per servizi di coworking e promozione dei Fab-lab) 

 
1. Nel rispetto della normativa richiamata dall’articolo 11 e con le procedure ivi previste, al fine di favorire 
le nuove forme di attività delle microimprese e la collaborazione tra le stesse e altre imprese, 
l’Amministrazione regionale è autorizzata a sostenere le microimprese per le spese connesse ai servizi di 
coworking, nonché a sostenere i progetti, inclusi i progetti di investimento, che prevedono la creazione e 
l’ampliamento di spazi di coworking all’interno di imprese. 
 
2. Per le finalità di cui al comma 1 l’Amministrazione regionale promuove, altresì, la nascita di nuovi Fab-
lab, anche sostenendo la realizzazione di investimenti, sul territorio regionale per favorire l’aggregazione 
delle microimprese attorno a progetti di trasferimento tecnologico e innovazione, riconoscendo carattere 
prioritario a progetto già cantierabili in relazione alla effettiva disponibilità di attrezzature e software 
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professionali, con ampio partenariato e che coinvolgono parchi scientifici e tecnologici, nonché distretti 
industriali al fine di sviluppare un approccio attivo alle tecniche di fabbricazione digitale.] * 
 

* L’articolo 24 è abrogato dalla data di entrata in vigore del regolamento di cui al comma 5 dell’articolo 25 
della presente legge. 

 

 

Note all’articolo 26 
 
- Il testo dell’articolo 42 bis della legge regionale 22 aprile 2002, n. 12, è il seguente: 
 

Art. 42 bis 
(Aiuti alle imprese di nuova costituzione) 

 
1. Le nuove imprese artigiane possono beneficiare degli incentivi in conto capitale secondo la regola <<de 
minimis>> per le spese sostenute nei sei mesi antecedenti e nei ventiquattro mesi successivi l’iscrizione all’A.I.A.. 
 
2. (ABROGATO) 
 

 

- Per il testo dell’articolo 100 della legge regionale 29/2005, vedere la nota all’articolo 14. 
 

 

- Per il testo dell’articolo 20 della legge regionale 3/2015, come modificato dall’articolo 19 e dall’articolo 20, vedere 
la nota all’articolo 19. 
 

 

- Per il testo dell’articolo 23 della legge regionale 3/2015, come modificato dall’articolo 92, vedere la nota 
all’articolo 6. 
 

 

- Per il testo dell’articolo 20 della legge regionale 5/2012, come modificato dall’articolo 25, vedere la nota 
all’articolo 25. 
 

 

- Il testo dei commi da 85 a 87 dell’articolo 2 della legge regionale 11 agosto 2011, n. 11, è il seguente: 
 

Art. 2 
(Finalità 1 - attività economiche) 

 
-Omissis- 

 
85. Al fine di incentivare la creazione di nuove imprese da parte delle donne sul territorio della Regione nei settori 
dell’artigianato, dell’industria, del commercio, del turismo e dei servizi, l’Amministrazione regionale è autorizzata a 
concedere contributi in conto capitale a sostegno di progetti di imprenditoria femminile, a parziale copertura dei 
costi per la realizzazione degli investimenti, delle spese di costituzione e primo impianto, nonché dei costi per 
l’accesso al microcredito da parte di microimprese. 
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85 bis. I costi e le spese di cui al comma 85 sono ammissibili a contributo anche se sostenuti precedentemente alla 
presentazione della domanda di contributo. 
 
86. Con regolamento, su proposta dell’Assessore alle attività produttive, sono stabiliti i criteri e le modalità di 
concessione dei contributi di cui al comma 85 nel rispetto della normativa comunitaria concernente gli aiuti di 
stato. L’intensità massima dei contributi è pari al 50 per cento della spesa ammissibile. L’importo del contributo è 
compreso tra 2.500 e 30.000 euro. 
 
86 bis. Le domande di contributo di cui al comma 85 presentate secondo il procedimento a sportello sono 
archiviate d’ufficio allorquando, alla data di riapertura dei termini di presentazione fissati in base al regolamento di 
cui al comma 86, non risultino finanziate per esaurimento delle risorse destinate dal programma operativo di 
gestione al finanziamento del precedente periodo di apertura in cui le domande stesse sono state presentate. 
 
87. Per le finalità previste dal comma 85 è autorizzata la spesa di 500.000 euro per l’anno 2011 a carico dell’unità 
di bilancio 1.5.2.1028 e del capitolo 7700 di nuova istituzione nello stato di previsione della spesa del bilancio 
pluriennale per gli anni 2011-2013 e del bilancio per l’anno 2011, con la denominazione "Interventi per 
l’imprenditoria femminile".  
 

 
-Omissis- 

 

Note all’articolo 27 
 
- Per il testo dell’articolo 42 bis della legge regionale 12/2002, vedere la nota all’articolo 26. 
 

 

- Il testo dell’articolo 54 della legge regionale 12/2002, è il seguente: 
 

Art. 54 
(Finanziamenti a favore dell’artigianato artistico, tradizionale e dell’abbigliamento su misura) 

 
1. Al fine di promuovere l’artigianato artistico, tradizionale e dell’abbigliamento su misura nei centri urbani, 
l’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere alle imprese artigiane, operanti in tali settori, incentivi in 
forma di contributo in conto capitale. 
 
2. I contributi di cui al comma 1 sono concessi nel limite massimo del 50 per cento della spesa ammissibile, per le 
seguenti iniziative: 
 
a) lavori di ammodernamento, ampliamento, ristrutturazione e straordinaria manutenzione; 
 
b) acquisto di arredi e attrezzature. 
 

 

- Il testo dell’articolo 55 della legge regionale 12/2002, è il seguente: 
 

Art. 55 
(Finanziamenti per l’adeguamento di strutture e impianti) 

 
1. L’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere alle imprese artigiane contributi in conto capitale, per 
l’adeguamento di strutture e impianti alle normative in materia di prevenzione incendi, prevenzione infortuni, igiene 
e sicurezza sul lavoro, antinquinamento. 
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2. I contributi di cui al comma 1 sono concessi nel limite massimo del 50 per cento della spesa ammissibile. 
 

 

- Il testo dell’articolo 55 bis della legge regionale 12/2002, è il seguente: 
 

Art. 55 bis 
(Contributi per l’ammodernamento tecnologico) 

 
1. Per sostenere la competitività e l’innovazione tecnologica delle imprese artigiane, l’Amministrazione regionale è 
autorizzata a concedere contributi in conto capitale per l’ammodernamento tecnologico. 
 
2. I contributi di cui al comma 1 sono concessi nel limite massimo del 55 per cento della spesa ammissibile. 
 

 

- Il testo dell’articolo 56 della legge regionale 12/2002, è il seguente: 
 

Art. 56 
(Acquisizione di servizi e valorizzazione della produzione) 

 
1. L’Amministrazione regionale, al fine di favorire l’ammodernamento delle imprese artigiane e la 
commercializzazione dei prodotti e dei servizi artigiani, è autorizzata ad assegnare alle imprese stesse contributi 
nel limite massimo del 50 per cento delle spese ammissibili per le seguenti iniziative: 
 
a) consulenze concernenti l’innovazione, la qualità e la certificazione dei prodotti, l’organizzazione aziendale e il 
miglioramento ambientale e delle condizioni dei luoghi di lavoro; 
 
b) analisi di fattibilità e consulenza economico finanziaria per la realizzazione di nuove iniziative economiche; 
 
c) partecipazione a mostre, fiere, esposizioni e manifestazioni commerciali nazionali ed estere; 
 
c bis) acquisizione da parte delle imprese artigiane della qualificazione per gli esecutori di lavori pubblici, di cui 
all’articolo 40 del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163(Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 
forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE). 
 

 

- Il testo dell’articolo 57 della legge regionale 12/2002, è il seguente: 
 

Art. 57 
(Diffusione e promozione del commercio elettronico) 

 
1. L’Amministrazione regionale, al fine di favorire lo sviluppo e l’ammodernamento delle imprese artigiane, è 
autorizzata a concedere alle imprese stesse e ai loro consorzi contributi per facilitarne l’accesso al commercio 
elettronico. 
 
2. Ai fini del comma 1 per commercio elettronico si intende lo svolgimento di attività commerciali e promozionali 
dei propri prodotti o servizi per via elettronica. 
 
3. I contributi possono essere assegnati in misura non superiore al 50 per cento della spesa ammissibile per le 
seguenti iniziative:  
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a) acquisizione di strumenti e programmi destinati alla creazione e alla promozione di siti orientati al commercio 
elettronico; 
 
b) acquisizione di consulenze in materia di commercio elettronico; 
 
c) corsi di formazione per la gestione dei siti di commercio elettronico; 
 
d) promozione del sito elettronico. 
 
4. (ABROGATO) 
 

 

- Il testo dell’articolo 60 bis della legge regionale 12/2002, è il seguente: 
 

Art. 60 bis 
(Contributi alle imprese artigiane di piccolissime dimensioni) 

 
1. Al fine di incrementare le possibilità di accesso al credito e di promuovere la bancabilità delle imprese artigiane 
di piccolissime dimensioni, l’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere alle imprese stesse incentivi in 
forma di contributo a fondo perduto sulle seguenti spese:  
 
a) spese sostenute per l’ottenimento di garanzie in relazione a operazioni creditizie destinate al finanziamento 
dell’attività aziendale; 
 
b) spese sostenute per il pagamento degli oneri finanziari relativi all’effettuazione di operazioni creditizie destinate 
al finanziamento dell’attività aziendale; 
 
c) spese sostenute per l’acquisizione di consulenze finalizzate alla pianificazione finanziaria aziendale. 
 
2. I contributi di cui al comma 1 sono concessi nel limite massimo dell’80 per cento della spesa ammissibile. 
 

 

- Il testo dell’articolo 62 della legge regionale 12/2002, è il seguente: 
 

Art. 62 
(Successione nell’impresa) 

 
1. L’Amministrazione regionale, al fine di favorire la continuità e il ricambio generazionale dell’impresa artigiana, è 
autorizzata ad assegnare contributi in misura non superiore all’80 per cento delle spese ammissibili per la 
successione d’impresa tra l’imprenditore artigiano e un socio, parente o affine entro il terzo grado, collaboratore 
familiare o dipendente da almeno due anni al momento della successione. 
 
2. Per le finalità di cui al comma 1, le iniziative finanziabili sono stabilite con regolamento di cui all’articolo 75. 
 
3. (ABROGATO) 
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- Il testo dei commi da 54 a 57 dell’articolo 2 della legge regionale 4 agosto 2014, n. 15, è il seguente: 
 

Art. 2 
(Finalità 1 - attività economiche) 

 
-Omissis- 

 
54. L’Amministrazione regionale è autorizzata a sostenere l’attività degli incubatori certificati regionali per il 
perseguimento delle seguenti finalità: 
 
a) promuovere iniziative tese a sostenere le start up innovative, come definite dall’articolo 25, comma 2, del decreto 
legge 18 ottobre 2012, n. 179(Ulteriori misure urgenti per la crescita del Paese), convertito, con modificazioni, 
dall’articolo 1, comma 1, della legge 221/2012, anche tramite l’erogazione di servizi specialistici e consulenze; 
 
b) promuovere approfondimenti tematici sui nuovi strumenti di sostegno attivabili a supporto delle start up 
innovative, nonché scambi di esperienze con l’obiettivo di avviare un confronto anche con altre Amministrazioni 
pubbliche sulle possibili forme di intervento a sostegno delle start up e sulle relative modalità di attuazione, nonché 
rafforzare la conoscenza e il collegamento con il sistema produttivo regionale attraverso forme di job-shadowing 
e periodi di affiancamento in imprese o incubatori. 
 
55. Per le finalità di cui al comma 54, lettera a), l’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere contributi 
per la realizzazione di progetti presentati dagli incubatori certificati regionali, nel rispetto della disciplina 
comunitaria vigente, secondo i criteri e le modalità previsti con regolamento regionale. 
 
56. Per le finalità di cui al comma 54, lettera a), è autorizzata la spesa di 80.000 euro per l’anno 2014 a carico 
dell’unità di bilancio 1.5.1.1028 e del capitolo 9171 di nuova istituzione nello stato di previsione della spesa del 
bilancio pluriennale per gli anni 2014-2016 e del bilancio per l’anno 2014, con la denominazione "Finanziamento 
agli incubatori certificati regionali per progetti a sostegno di start - up innovative". 
 
57. Per le finalità di cui al comma 54, lettera b), è autorizzata la spesa di 20.000 euro per l’anno 2014 a carico 
dell’unità di bilancio 1.5.1.1028 e del capitolo 9169 di nuova istituzione nello stato di previsione della spesa del 
bilancio pluriennale per gli anni 2014-2016 e del bilancio per l’anno 2014, con la denominazione "Finanziamento 
agli incubatori certificati regionali per spese connesse a scambio di esperienze e job shadowing". 
 

-Omissis- 
 

 

- Il testo dei commi da 3 a 6 dell’articolo 2 della legge regionale 29 dicembre 2016, n. 25, è il seguente: 
 

Art. 2 
(Attività produttive) 

 
-Omissis- 

 
3. L’Amministrazione regionale sostiene la realizzazione di eventi informativi e di manifestazioni e iniziative 
promozionali per il comparto produttivo artigiano, promosse dalle organizzazioni degli artigiani più rappresentative 
a livello regionale, di cui all’articolo 2, comma 3, della legge regionale 12/2002, attraverso la concessione di 
contributi al Centro di assistenza tecnica alle imprese artigiane (CATA) o alle società di servizi operanti a livello 
regionale delle organizzazioni medesime, in conformità alle norme comunitarie sugli aiuti di Stato. 
 
4. Con regolamento sono definiti i criteri e le modalità per la concessione ed erogazione dei contributi di cui al 
comma 3. 
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5. In sede di prima applicazione sono ammissibili le spese per la realizzazione di manifestazioni e iniziative 
promozionali di cui al comma 3 sostenute dal giorno successivo all’entrata in vigore della presente legge. 
 
  
6. Per le finalità previste dal comma 3 è destinata la spesa di 200.000 euro per l’anno 2017 a valere sulla Missione 
n. 14 (Sviluppo economico e competitività) - Programma n. 1 (Industria, PMI e Artigianato) - Titolo n. 1 (Spese 
correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2017-2019 con riferimento alla corrispondente 
variazione prevista dalla Tabella B di cui al comma 101. 
 

-Omissis- 
 

 

Note all’articolo 32 
 
- Il testo dell’articolo 27 della legge regionale 9 dicembre 2016 n. 21, è il seguente: 
 
 

Art. 27 
(Classificazione) 

 
1. Le unità abitative ammobiliate a uso turistico si classificano in base al punteggio ottenuto secondo quanto 
previsto nell’allegato <<I>> facente parte integrante della presente legge. 
 
2. Ai fini della verifica della sussistenza dei punteggi minimi indicati nell’allegato <<I>> il Comune competente a 
ricevere la SCIA può richiedere la collaborazione del CATT FVG, di cui all’articolo 84 bis della legge regionale 5 
dicembre 2005, n. 29(Normativa organica in materia di attività commerciali e di somministrazione di alimenti e 
bevande. Modifica alla legge regionale 16 gennaio 2002, n. 2<<Disciplina organica del turismo>>). 
 

 

- Il testo dell’articolo 47 bis della legge regionale 21/2016, è il seguente: 
 

Art. 47 bis 
(Locazioni turistiche) 

 
1. Agli alloggi dati in locazione per finalità esclusivamente turistiche e senza alcuna prestazione di servizi accessori 
o complementari si applicano le disposizioni di cui alla legge 9 dicembre 1998, n. 431(Disciplina delle locazioni e 
del rilascio degli immobili adibiti ad uso abitativo), e dell’articolo 53 del decreto legislativo 23 maggio 2011, n. 
79(Codice della normativa statale in tema di ordinamento e mercato del turismo, a norma dell’articolo 14 della 
legge 28 novembre 2005, n. 246, nonché attuazione della direttiva 2008/122/CE, relativa ai contratti di 
multiproprietà, contratti relativi ai prodotti per la vacanze a lungo termine, contratti di rivendita e di scambio). 
Qualora i predetti alloggi rispettino e vengano comunicate al Comune le sole previsioni di classificazione contenute 
nell’allegato <<I>> di cui all’articolo 27, comma 1, agli stessi continuano ad applicarsi le disposizioni di cui all’articolo 
39, commi 3, 4, 5 e 6. Non rientra nella prestazione dei servizi accessori e complementari la fornitura di energia 
elettrica, acqua calda e fredda, gas, riscaldamento e climatizzazione, manutenzione dell’alloggio, riparazione e 
sostituzione di arredi e dotazioni deteriorati, pulizia dell’alloggio a ogni cambio dell’ospite e, se richiesta, la fornitura 
di biancheria pulita, ivi compresa quella del bagno, entrambi esclusivamente a ogni cambio dell’ospite.  
 
2. Coloro che intendono locare per finalità turistiche comunicano al Comune competente il periodo durante il quale 
si intende locare l’alloggio, il numero di camere e di posti letto. Mediante il sistema telematico WEB TUR sono 
comunicati a fini meramente statistici i dati giornalieri degli arrivi e delle presenze e il numero di camere e di posti 
letto a disposizione. 
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3. I Comuni territorialmente competenti svolgono attività di vigilanza e controllo in materia di alloggi locati per 
finalità turistiche, anche mediante l’accesso dei propri incaricati all’alloggio medesimo, nonché provvedono 
all’irrogazione delle sanzioni amministrative di cui al comma 4, con le modalità di cui alla legge regionale 1/1984. 
 
4. La violazione delle disposizioni di cui al presente articolo comporta l’applicazione di una sanzione amministrativa 
da 500 euro a 3.000 euro nel caso siano erogati servizi diversi da quelli consentiti dal comma 1. 
 

 
Note all’articolo 35 

 
- Il testo dell’articolo 84 bis della legge regionale 29/2005, è il seguente: 
 

Art. 84 bis 
(Centro di assistenza tecnica alle imprese del terziario) 

 
1. Per le finalità di cui all’articolo 23 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114(Riforma della disciplina relativa 
al settore del commercio, a norma dell’articolo 4, comma 4, della legge 15 marzo 1997, n. 59), può essere istituito 
il Centro di assistenza tecnica alle imprese del terziario di cui al comma 3, di seguito denominato CATT FVG, che è 
autorizzato dall’Amministrazione regionale a svolgere le attività di cui al medesimo articolo 23 e, in qualità di 
referente unico nei rapporti con l’Amministrazione regionale, a svolgere le seguenti funzioni amministrative 
delegate: 
 
a) concessione degli incentivi di cui all’articolo 100 a favore delle piccole e medie imprese commerciali, turistiche e 
di servizio; 
 
b) concessione degli incentivi a valere sul Fondo per contributi alle imprese turistiche e pubblici esercizi di cui 
all’articolo 38 della legge regionale 8 aprile 2016, n. 4(Disposizioni per il riordino e la semplificazione della normativa 
afferente il settore terziario, per l’incentivazione dello stesso e per lo sviluppo economico); 
 
c) concessione degli incentivi alle agenzie di viaggio e turismo di cui all’articolo 54 della legge regionale 2/2002.  
 
2. Il CATT FVG svolge e realizza l’attività di formazione di cui all’articolo 8, commi 1 e 1 bis. 
 
 3. Il CATT FVG è costituito, sotto forma di società di capitali o società consortile, dalle organizzazioni di categoria 
degli operatori del commercio, del turismo e dei servizi, rappresentative a livello regionale, firmatarie di contratti 
collettivi di lavoro o di accordi quadro nazionali e dalle organizzazioni economiche operanti da più di cinque anni e 
rappresentative delle imprese commerciali, turistiche e di servizio, nonché appartenenti alla minoranza slovena, 
che abbiano complessivamente almeno cinquemila imprese associate come attestato dalle Camere di commercio, 
industria, artigianato e agricoltura della Regione. 
 
4. Il CATT FVG può procedere alla fusione per incorporazione dei CAT, subentrando in tutti i rapporti giuridici attivi 
e passivi dei CAT medesimi. 
 
5. Ai fini dello svolgimento delle funzioni delegate di cui al comma 1, il CATT FVG:  
 
a) prevede nello statuto la presenza di un organo di controllo o del revisore stabilendo che, qualunque sia la forma 
societaria prescelta, un componente dell’organo di controllo o il revisore unico sia designato dalla Giunta regionale; 
 
b) prevede nello statuto il reinvestimento del novanta per cento degli utili nelle attività di cui all’articolo 23 del 
decreto legislativo 114/1998e il divieto di distribuire il restante 10 per cento;  
 
  
c) si dota di un adeguato assetto organizzativo al fine di garantire l’esercizio delle funzioni delegate nel territorio 
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regionale e, a tal fine, può utilizzare le strutture organizzative e gli strumenti presenti sul territorio regionale messi 
a disposizione dalle organizzazioni di categoria di cui al comma 3. 
 
6. Il CATT FVG è autorizzato all’esercizio delle attività di cui all’articolo 23 del decreto legislativo 114/1998, e dall’1 
gennaio 2017 all’esercizio delle funzioni delegate di cui al comma 1, su domanda presentata entro il 30 settembre 
2016 alla Direzione centrale competente in materia di commercio unitamente all’atto costitutivo, allo statuto, 
all’elenco dei soci e alla relazione illustrativa sull’assetto organizzativo di cui al comma 5, lettera c). 
 
7. La Direzione medesima, accertato il rispetto delle condizioni di cui ai commi 3 e 5 e rilevato che l’atto costitutivo 
e lo statuto sono conformi alle funzioni delegate, emette l’autorizzazione. Il termine per la conclusione del relativo 
procedimento è di sessanta giorni. 
 
8. La Giunta regionale, con propria deliberazione, emana direttive al CATT FVG al fine di disciplinare l’esercizio delle 
funzioni delegate, determina i tempi massimi per la gestione delle istruttorie delle domande di concessione degli 
incentivi e l’obbligo per il CATT FVG di dotarsi di un sistema di protocollazione informatica che attesti il contenuto 
e il momento di ricezione della domanda. Con le direttive sono stabiliti i criteri e le modalità di utilizzo delle risorse 
assegnate. 
 
9. L’Amministrazione regionale, al fine di sviluppare i processi di ammodernamento della rete distributiva, è 
autorizzata a finanziare il programma annuale proposto dal CATT FVG per l’ammodernamento del settore terziario, 
comprendente le seguenti attività per l’assistenza gratuita a favore delle imprese:  
 
a) consulenza e assistenza tecnica, finalizzate all’aggiornamento costante degli imprenditori; 
 
b) informazione, orientamento, assistenza e animazione alle nuove imprese; 
 
c) iniziative per l’animazione del territorio, finalizzate alla realizzazione di eventi, mostre, convegni e manifestazioni; 
 
d) indagini, studi e ricerche riguardanti la consistenza della rete distributiva, la presenza turistica, la dinamica dei 
prezzi e dei consumi e l’evoluzione del mercato, nonché su tematiche in materia ambientale di interesse per il 
comparto terziario. 
 
10. Il programma di cui al comma 9 è presentato entro il 31 gennaio di ogni anno ed è approvato dalla Giunta 
regionale su proposta dell’Assessore competente in materia di commercio. Con regolamenti sono definiti, nel 
rispetto della normativa comunitaria vigente, i criteri e le modalità per l’attuazione degli interventi previsti ai commi 
1, lettere a), b) e c), e 9. 
 
11. L’Amministrazione regionale è autorizzata a erogare al CATT FVG finanziamenti in via anticipata secondo criteri 
e modalità stabiliti dai regolamenti di cui al comma 10 e dalle direttive di cui al comma 8. 
 
12. Per l’esercizio delle funzioni delegate di cui al comma 1 è riconosciuto annualmente al CATT FVG un rimborso 
forfetario delle spese da sostenere, in relazione all’ammontare dei trasferimenti e alle funzioni e adempimenti da 
svolgersi. 
 
13. L’Amministrazione regionale è autorizzata ad assegnare finanziamenti al CATT FVG a sollievo delle spese 
sostenute a decorrere dall’1 gennaio 2017 per gli investimenti e per le attività funzionali al primo impianto, secondo 
i criteri e le modalità fissati con regolamento regionale. 
 
14. Il divieto generale di contribuzione previsto all’articolo 31 della legge regionale 7/2000non si applica agli 
interventi del personale impiegato dal CATT per l’attuazione del programma annuale di settore di cui al comma 9, 
con esclusivo riferimento ai rapporti giuridici instaurati, a qualunque titolo, tra società, persone giuridiche, 
amministratori, soci. 
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- Il testo dell’articolo 85 della legge regionale 29/2005, è il seguente: 
 

Art. 85 
(Centri di assistenza tecnica alle imprese commerciali) 

 
1. I CAT possono essere costituiti dalle organizzazioni di categoria degli operatori del commercio, del turismo e dei 
servizi, rappresentative a livello provinciale o regionale firmatarie di contratti collettivi di lavoro o di accordi quadro 
nazionali, cui aderiscano non meno di cinquecento imprese per le organizzazioni provinciali e non meno di 
cinquemila imprese per le organizzazioni regionali; l’adesione di non meno di cinquecento imprese a livello 
provinciale o non meno di cinquemila imprese a livello regionale alle associazioni costituenti il CAT è dichiarata 
entro il 31 marzo di ogni anno alla Direzione centrale competente in materia di commercio. La sussistenza di meno 
di cinquecento imprese iscritte a livello provinciale o di meno di cinquemila imprese iscritte a livello regionale 
comporta la revoca dell’autorizzazione di cui al comma 7. I CAT sono costituiti sotto forma di società per azioni, 
società a responsabilità limitata, o sotto forma di consorzi, operano a livello provinciale, ma possono anche 
consorziarsi tra loro per costituire uno o più Centri di coordinamento a livello regionale. 
 
2. I CAT svolgono la loro attività per l’ammodernamento della rete distributiva a favore delle imprese del terziario, 
siano queste associate o meno alle organizzazioni di categoria, nelle seguenti materie: 
 
a) formazione professionale degli operatori commerciali; 
 
b) assistenza tecnica generale; 
 
c) formazione e aggiornamento professionale; 
 
d) aggiornamento in materia di innovazione tecnologica e organizzativa; 
 
 e) gestione economica e finanziaria dell’impresa; 
 
 f) accesso ai finanziamenti di qualsiasi tipo; 
 
g) sicurezza e igiene dell’ambiente di lavoro; 
 
h) gestione delle risorse umane; 
 
i) sicurezza e tutela del consumatore; 
 
j) tutela dell’ambiente; 
 
k) formazione, promozione e sviluppo di nuova imprenditoria; 
 
l) rapporti con le pubbliche amministrazioni; 
 
m) certificazione di qualità, da acquisire secondo gli standard internazionali; 
 
n) altre attività dirette a semplificare o a migliorare la qualità delle imprese e dei servizi prestati ai consumatori, 
anche attraverso l’organizzazione di elaborazioni di studi e progetti specifici. 
 
3. Per il raggiungimento del migliore livello possibile nell’attività di assistenza, i CAT possono convenzionarsi con 
organismi pubblici o privati compresi i Consorzi garanzia fidi tra le piccole e medie imprese commerciali, turistiche 
e di servizio, con società di consulenza o assistenza e con enti pubblici. 
 
4. I CAT svolgono attività di assistenza a favore delle imprese, in forza di quanto disposto al comma 2, lettera n). 
Possono, inoltre, svolgere specifici servizi loro affidati dalle pubbliche amministrazioni attraverso convenzioni 
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all’uopo stipulate. I CAT collaborano con l’Osservatorio regionale del commercio di cui all’articolo 84. 
 
5. I CAT sono tenuti a fornire le loro prestazioni a tutte le imprese che le richiedano indipendentemente dalla loro 
appartenenza alle associazioni che li hanno costituiti. 
 
5 bis. Anche al fine di dare massima trasparenza all’attività delegata dalla Regione in materia contributiva, i CAT e 
il CATT FVG si dotano di un proprio sito internet. 
 
6. I CAT esercitano la propria attività a titolo oneroso; possono tuttavia svolgere attività gratuite a favore di enti 
pubblici. Ai fini dell’autorizzazione regionale lo statutodei CAT prevede la presenza di un organo di controllo o del 
revisore unico prevede altresì che gli utili delle gestioni debbano essere reinvestiti nelle attività di cui al comma 2, 
fatta salva la percentuale massima del 10 per cento che può essere distribuita ai soci. I CAT possono procedere alla 
loro organizzazione interna liberamente, garantendo comunque lo svolgimento delle attività di assistenza a favore 
di tutte le imprese del terziario che richiedessero dette attività.  
 
7. La costituzione dei CAT è autorizzata dalla Regione su domanda presentata alla Direzione centrale competente 
in materia di commercio insieme con l’atto costitutivo, lo statuto e l’elenco dei soci. La Direzione centrale 
competente in materia di commercio, rilevato che l’atto costitutivo e lo statuto della società sono conformi alle 
norme di legge, emette l’autorizzazione. In caso di non conformità, la domanda e gli allegati vengono restituiti con 
atto motivato nel quale viene stabilito un termine inderogabile per la loro ripresentazione. Decorso inutilmente tale 
termine la domanda non può essere ripresentata per i successivi dodici mesi. Il provvedimento di autorizzazione 
viene pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione. 
 
8. (ABROGATO) 
 
8 bis. (ABROGATO) 
 
9. (ABROGATO) 
 
10. (ABROGATO) 
 
10 bis. In attuazione del principio di trasparenza ai CAT e al CATT FVG si applicano le norme di cui all’articolo 1, 
commi da 15 a 33, della legge 190/2012, così come integrata dal decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33(Riordino 
della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 
pubbliche amministrazioni), e sue modifiche e integrazioni. 
 

 

- Il testo dell’articolo 22 della legge regionale 21/2016, è il seguente: 
 

Art. 22 
(Definizioni) 

 
1. Sono strutture ricettive alberghiere gli esercizi ricettivi aperti al pubblico che forniscono alloggio, servizi generali 
centralizzati ed eventualmente vitto e servizi accessori. 
 
2. Le strutture ricettive alberghiere si dividono in alberghi o hotel, condhotel, motel, villaggi albergo, residenze 
turistico alberghiere o aparthotel o hotel residence, alberghi diffusi e country house - residenze rurali. 
 
3. Gli alberghi o hotel sono dotati di almeno sette camere o unità abitative o suite, ubicate in uno o più stabili o in 
parte di stabile; in ogni caso il numero delle unità abitative o delle suite non deve prevalere sul numero delle camere. 
 
3 bis. Le definizioni del condhotel sono stabilite dal decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 22 gennaio 
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2018, n. 13(Regolamento recante la definizione delle condizioni di esercizio di condhotel, nonché dei criteri e delle 
modalità per la rimozione del vincolo di destinazione alberghiera in caso di interventi edilizi sugli esercizi alberghieri 
esistenti e limitatamente alla realizzazione della quota di unità abitative a destinazione residenziale, ai sensi 
dell’articolo 31 del decreto legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito con modificazioni, dalla legge 11 novembre 
2014, n. 164). Le modalità per l’avvio e l’esercizio dell’attività di condhotel, sia per strutture esistenti sia di nuova 
realizzazione, sono stabilite con deliberazione della Giunta regionale, previo parere della Commissione consiliare 
competente, ai sensi dell’articolo 5 del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 13/2018. 
 
4. I motel sono dotati di almeno sette camere o unità abitative ubicate in uno o più stabili o in parte di stabile, 
nonché del servizio di autorimessa con box o parcheggio, per tanti posti macchina o imbarcazioni quante sono le 
camere o le unità abitative, servizio di assistenza ai turisti motorizzati, di rifornimento carburante, di ristorante o 
tavola calda e di bar. 
 
5. I villaggi albergo sono dotati di almeno sette unità abitative dislocate in più stabili, in un’unica area perimetrata. 
 
6. Le residenze turistico alberghiere o aparthotel o hotel residence forniscono alloggio e servizi accessori 
esclusivamente o prevalentemente in unità abitative. 
 
7. Gli alberghi diffusi, strutture finalizzate al miglior utilizzo del patrimonio edilizio esistente e al recupero degli 
immobili in disuso attraverso la promozione di forme alternative di ricettività e la valorizzazione della fruizione 
turistica dei beni naturalistici, ambientali e culturali del territorio rurale e urbano, sono costituiti da unità abitative 
e servizi centralizzati, quali uffici di ricevimento, sala a uso comune, eventuale ristorante/bar, dislocati in uno o più 
edifici separati. I servizi centralizzati sono garantiti anche attraverso il convenzionamento con altre strutture 
ricettive alberghiere o pubblici esercizi, prevedendo in tal caso idonee distinzioni per lo svolgimento del servizio di 
ricevimento. In ogni caso il numero dei posti letto non può essere complessivamente inferiore a ottanta. 
 

8. Le country house - residenze rurali sono dotate di camere con eventuale angolo cottura o di unità abitative con 
servizio autonomo di cucina, e da un numero di posti letto da quattordici a ventiquattro, situate in aperta campagna 
o in piccoli borghi rurali, derivate dalla ristrutturazione e dall’ammodernamento di fabbricati rurali o case padronali 
e loro annessi, dotate di servizio di ricevimento, di ristorazione e bar per i soli alloggiati nel rispetto della normativa 
vigente, nonché di una sala comune ed eventualmente attrezzature sportive e ricreative. 
 
9. Le suite sono costituite da almeno un vano allestito a salotto e uno a camera da letto e da almeno un bagno. 
 
10. Le unità abitative sono costituite da uno o più locali allestiti a camera da letto e soggiorno, con servizio 
autonomo di cucina e bagno privato. 
 
11. Nelle camere, nelle suite e nelle unità abitative è consentito aggiungere, in via temporanea e solo su richiesta 
del cliente, un ulteriore posto letto in deroga ai limiti dimensionali della superficie delle camere stabiliti dalla 
legislazione regionale vigente in materia, con obbligo di ripristino dei posti letto regolarmente autorizzati alla 
partenza del cliente. 
 
12. La collocazione dei letti provvisoriamente aggiunti su richiesta del cliente non comporta modifica della capacità 
ricettiva ordinaria dell’esercizio. 
 
12 bis. In tutti i casi di gestione unitaria e di fornitura di servizi alberghieri in forma integrata e complementare delle 
strutture ricettive di cui al presente articolo, le unità abitative, le camere o le suite facenti parte il compendio 
immobiliare, fatta salva la destinazione turistico-ricettiva dell’intera struttura per l’intero anno, sono frazionabili nel 
rispetto delle condizioni e dei requisiti previsti dalla legge. In tali casi la gestione unitaria e la fornitura di servizi 
alberghieri in forma integrata e complementare delle strutture ricettive deve essere disciplinata da una 
convenzione, da stipulare prima o contestualmente al rilascio del titolo abilitativo di tipo edilizio nel caso di nuove 
costruzioni o trasformazioni di strutture esistenti e prima dell’eventuale frazionamento. La convenzione, da 
trascriversi presso i pubblici registri immobiliari a cura e spese dei proprietari e di durata minima pari a dieci anni, è 
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stipulata tra i proprietari in conformità a una convenzione-tipo approvata con deliberazione della Giunta regionale, 
previo parere della Commissione consiliare competente. In ogni caso l’applicazione del presente comma non può 
comportare la riduzione dei posti letto alberghieri preesistenti ovvero la rimozione del vincolo di destinazione 
alberghiera, in assenza di variante allo strumento di pianificazione comunale. 
 

 

- Il titolo VII della legge regionale 21/2016 reca: INCENTIVI PER IL SETTORE TURISTICO 
 

 

Note all’articolo 36 
 
- Il testo dell’articolo 15 della legge regionale 3/2015, come modificato dal presente articolo, dall’articolo 91 e 
dall’articolo 96, è il seguente: 
 

Art. 15 
(Cluster) 

 
1. La Regione riconosce l’importanza dei cluster quali strumenti volti allo sviluppo di economie di rete, sinergie e 
miglioramenti della competitività del territorio. 
 
2. Il Parco Agro - Alimentare FVG Agri-food & Bioeconomy cluster agency S.c.a.r.l., individuato distretto del cibo ai 
sensi dell’ articolo 13 del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 228(Orientamento e modernizzazione del settore 
agricolo, a norma dell’ articolo 7 della legge 5 marzo 2001, n. 57), al fine di sviluppare le potenzialità dei cluster 
dell’agroalimentare e della bioeconomia del Friuli Venezia Giulia, attiva le sinergie tra i soggetti pubblici e privati di 
cui all’articolo 2, comma 1, lettera j), in armonia con l’Agenzia per lo sviluppo rurale di cui alla legge regionale 24 
marzo 2004, n. 8(Agenzia regionale per lo sviluppo rurale - ERSA). 
 
2 bis. Il Cluster Legno, Arredo e Sistema Casa FVG Srl Consortile, di cui all’articolo 55, comma 1, al fine di 
sviluppare le potenzialità del cluster del sistema casa a partire dai settori attinenti ai distretti industriali di 
riferimento del mobile e della sedia, attiva le sinergie tra i soggetti pubblici e privati di cui all’articolo 2, comma 1, 
lettera j). 
 
2 bis.1. (ABROGATO) 
 
2 ter. Il COMET S.c.a.r.l., di cui all’articolo 55, comma 1, al fine di sviluppare le potenzialità del cluster della 
metalmeccanica a partire dai settori attinenti ai distretti industriali di riferimento della meccanica, 
termoelettromeccanica, componentistica, materie plastiche e produzioni in metallo, attiva le sinergie tra i soggetti 
pubblici e privati di cui all’articolo 2, comma 1, lettera j). 
 
2 ter. 1. Il DITEDI-Distretto Industriale delle Tecnologie Digitali S.c.a.r.l., di cui all’articolo 55, comma 2, al fine 
di sviluppare le potenzialità del cluster del settore ICT e digitale a partire dai settori attinenti ai distretti industriali 
di riferimento della manifattura regionale, operando trasversalmente a essi per contribuire alla trasformazione 
dell’industria regionale, attiva le sinergie tra i soggetti pubblici e privati di cui all’articolo 2, comma 1, lettera j). 
 
2 ter.1.1. Al fine di attivare le sinergie tra gli attori del settore turistico e sviluppare strategie innovative 
per ottimizzare l’attrattività del territorio regionale, l’Amministrazione regionale promuove la creazione 
del cluster turismo. Il cluster è definito nel rispetto della normativa europea in materia di aiuti di Stato, 
quale soggetto competente a migliorare il settore turistico attraverso la creazione di un sistema di 
eccellenze del comparto turistico integrato. 
 
2 ter.1.1.1. Il soggetto gestore del cluster è individuato con apposita deliberazione della Giunta regionale, 
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sulla base delle candidature pervenute alla Direzione competente in materia di turismo entro i trenta 
giorni successivi all’adozione del decreto del Direttore centrale che individua caratteristiche e requisiti 
che devono essere posseduti dai soggetti interessati alla candidatura. 
 
2 quater. Il Cluster MareTC FVG- Maritime Technology Cluster FVG, individuato quale "Distretto dell’innovazione" 
ai sensi dell’ articolo 29 della legge regionale 10 novembre 2005, n.26 (Disciplina in materia di innovazione, ricerca 
scientifica e sviluppo tecnologico), al fine di sviluppare le potenzialità del cluster delle tecnologie marittime a partire 
dai settori attinenti la cantieristica navale e nautica, l’offshore, incluse le relative filiere specializzate, i trasporti, la 
logistica, i servizi per la navigazione e il diportismo nautico del Friuli Venezia Giulia, attiva le sinergie tra i soggetti 
pubblici e privati di cui all’articolo 2, comma 1, lettera j). 
 
2 quinquies. Il Distretto tecnologico della Biomedicina Molecolare - CBM, individuato quale "Distretto 
dell’innovazione" ai sensi dell’articolo 29 della legge regionale 26/2005, al fine di sviluppare le potenzialità del 
cluster "smart health" a partire dai settori del biomedicale, delle biotecnologie e della bioinformatica, attiva le 
sinergie tra i soggetti pubblici e privati di cui all’articolo 2, comma 1, lettera j).  
 
2 sexies. L’Amministrazione regionale è autorizzata, in alternativa al sostegno di cui all’articolo 7, commi 43 e 43 
bis, della legge regionale 29 dicembre 2010, n. 22(Legge finanziaria 2011), a finanziare, nel rispetto della normativa 
europea in materia di aiuti di Stato, le iniziative per lo sviluppo dei cluster, con esclusione del cluster di cui al 
comma 2 ter.1.1, volte a incentivare le attività innovative mediante la promozione, la condivisione di strutture, lo 
scambio e il trasferimento di conoscenze e competenze, contribuendo efficacemente alla creazione di reti, alla 
diffusione di informazioni e alla collaborazione tra le imprese e gli altri organismi che costituiscono il cluster.  
 
2 sexies.1 Il finanziamento di cui al comma 2 sexies del cluster di cui al comma 2 avviene esclusivamente tramite la 
Direzione centrale competente in materia di risorse agroalimentari. 
 
2 septies. Le iniziative relative allo sviluppo dei cluster di cui ai commi 2 sexies e 2 sexies.1 hanno a oggetto anche 
congiuntamente:  
  
a) l’innovazione del prodotto e del processo; 
 
b) l’internazionalizzazione delle imprese; 
 
c) lo sviluppo nel settore della logistica industriale; 
 
d) l’introduzione di sistemi di certificazione aziendale. 
 
2 octies. Con regolamenti sono definiti, nel rispetto della normativa europea in materia di aiuti di Stato, le modalità 
e i criteri per la concessione dei contributi di cui al comma 2 sexies. 
 
2 octies.1 In sede di prima applicazione, sono ammissibili le spese relative alle iniziative per lo sviluppo dei cluster 
di cui al presente articolo, sostenute anche antecedentemente alla presentazione della relativa domanda. 
 
2 octies.1.1 I soggetti richiedenti il finanziamento di iniziative per lo sviluppo dei cluster ai sensi del comma 2 sexies 
sono autorizzati, in sede di prima applicazione, a integrare la domanda di incentivo presentata ai sensi dell’articolo 
21, comma 1, lettera a), del decreto del Presidente della Regione n. 183/2016, per il riconoscimento delle spese di 
personale per un ammontare massimo annuo di 1600 ore/uomo entro il termine stabilito con decreto del Direttore 
centrale attività produttive, turismo e cooperazione. 
 

 

- Il testo dell’articolo 2, commi da 35 a 40 ter, della legge regionale 10 novembre 2017, n. 37, come modificato dal 
presente articolo, è il seguente: 
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Art. 2 
(Attività produttive) 

 
-Omissis- 

 
35. L’Amministrazione regionale, nell’ambito delle proprie finalità istituzionali correlate alla crescita e al 
consolidamento del tessuto produttivo regionale, sostiene iniziative finalizzate alla programmazione e 
all’implementazione delle politiche europee, nazionali e regionali di stimolo alla ricerca e innovazione [, nonché la 
creazione del cluster cultura creatività e turismo, di cui al comma 2 bis 1 dell’articolo 15 della legge 
regionale 3/2015]. 
 
36. Le iniziative di cui al comma 35 sono attuate tramite i soggetti gestori dei cluster di cui all’articolo 15, commi 
[2 bis.1,] 2 bis, 2 ter e 2 ter.1, della legge regionale 3/2015, nel rispetto di programmi definiti, sentiti gli uffici 
competenti, con deliberazione della Giunta regionale, su proposta dell’Assessore competente in materia di attività 
produttive e, con riferimento al cluster di cui all’articolo 15, comma 2, della legge regionale 3/2015, dell’Assessore 
competente in materia agroalimentare, per le attività istituzionali riguardanti:   
  
a) la predisposizione, revisione, implementazione della strategia regionale di specializzazione intelligente (S3); 
 
b) la partecipazione alle piattaforme tematiche della Commissione europea relative ai settori di appartenenza dei 
cluster, cui la Regione aderisce nell’ambito della Strategia di specializzazione intelligente (S3); 
 
c) la partecipazione ai Cluster Tecnologici Nazionali ai quali aderiscono i cluster; 
 
d) attività strumentali rispetto a quelle di cui alle lettere a), b) e c). 
 
37. Per l’anno 2017 i programmi di cui al comma 36 sono approvati con decreto del Direttore centrale competente 
in materia di attività produttive e possono riferirsi a iniziative già avviate alla data di entrata in vigore della presente 
legge con le spese sostenute a decorrere dal 1 gennaio 2017.  
 
38. Per le finalità previste dai commi 35 e 36 è destinata la spesa di 200.000 euro per l’anno 2017 a valere sulla 
Missione n. 14 (Sviluppo economico e competitività) - Programma n. 1 (Industria, PMI e Artigianato) - Titolo n. 1 
(spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2017-2019 con riferimento alla 
corrispondente variazione prevista dalla Tabella B di cui al comma 55.  
 
39. (ABROGATO) 
 
40. (ABROGATO) 
 
40 bis. Le risorse annuali destinate a sostenere le iniziative di cui al comma 35 sono suddivise in misura uguale fra 
tutti i soggetti attuatori di cui al comma 36. La riprogrammazione dell’utilizzo delle risorse stanziate annualmente 
a favore dei cluster è effettuata con deliberazione della Giunta regionale di variazione del bilancio finanziario di 
gestione.  
 
40 ter. L’attuazione delle iniziative di cui al comma 35 da parte del soggetto gestore del cluster di cui all’articolo 15, 
comma 2, della legge regionale 3/2015, non rientra tra le attività specifiche per le quali viene riconosciuto il 
rimborso ai sensi e con le modalità previste dall’articolo 3, commi da 6 a 9, della legge regionale 28 dicembre 2017, 
n. 45(Legge di stabilità 2018). 
 

-Omissis- 
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Note all’articolo 38 
 
- Per il testo dell’articolo 21 della legge regionale 33/2002, vedere la nota all’articolo 11. 

 

 

- Il testo dell’articolo 40 della legge regionale 33/2002, è il seguente: 
 

Art. 40 
(Classificazione delle zone di svantaggio socio-economico) 

 
1. La classificazione delle zone di svantaggio socio-economico effettuata con deliberazione della Giunta regionale 
31 ottobre 2000, n. 3303 (Classificazione del territorio montano in zone omogenee di svantaggio socio-
economico), ai sensi dell’articolo 3 della legge regionale 3 luglio 2000, n. 13 (Disposizioni collegate alla Legge 
finanziaria 2000), si applica fino a nuove determinazioni assunte ai sensi dell’articolo 21. 
 

 

Nota all’articolo 40 
 
- Il testo dell’articolo 1 del decreto legislativo 11 agosto 2014 n. 129, è il seguente: 
 

Art. 1. 
(Attuazione dell’articolo 51, comma 4, lettera a), dello Statuto 

speciale della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia) 
 
1. Nel rispetto delle norme dell’Unione europea sugli aiuti di Stato, la Regione autonoma Friuli Venezia Giulia con 
riferimento ai tributi erariali il cui gettito sia ad essa interamente devoluto, ove la legge statale consenta una 
qualsiasi manovra su aliquote, esenzioni di pagamento, detrazioni d’imposta o deduzioni dalla base imponibile, può 
compiere una qualsiasi di tali manovre, purché non venga superato il livello massimo di imposizione stabilito dalla 
normativa statale. 
 
2. La Regione autonoma Friuli Venezia Giulia può, con apposita legge e nel rispetto delle norme dell’Unione europea 
sugli aiuti di Stato, concedere incentivi, contributi, agevolazioni, sovvenzioni e benefici di qualsiasi genere, da 
utilizzare in compensazione ai sensi del Capo III del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241. I fondi necessari per la 
regolazione contabile delle compensazioni sono posti ad esclusivo carico della Regione, che provvede alla stipula 
di una convenzione con l’Agenzia delle entrate, al fine di disciplinare le modalità operative per la fruizione delle 
suddette agevolazioni. 
 

 

Nota all’articolo 41 
 
- Per il testo dell’articolo 1 del decreto legislativo 129/2014, vedere la nota all’articolo 40. 
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Nota all’articolo 53 
 
- Il testo dell’articolo 9 della legge regionale 2/2012, come modificato dal presente articolo, è il seguente: 
 

Art. 9 
(Spese ammissibili, vincoli e subentro) 

 
1. Nel caso di applicazione del regime di aiuti “de minimis”, i mutui e le operazioni finanziarie di cui 
all’articolo 2, comma 1, lettere a), b) e c), possono avere a oggetto iniziative per la realizzazione delle quali 
sono state sostenute anche spese a decorrere dall’1 gennaio dell’anno precedente a quello di 
presentazione da parte del beneficiario della domanda per l’attivazione dell’intervento finanziario. 
 
1 bis. Ai soggetti beneficiari delle operazioni finanziate con le dotazioni della Gestione FRIE e del Fondo 
regionale per le iniziative economiche in Friuli Venezia Giulia si applicano i vincoli di cui agli articoli 32 e 32 
bis della legge regionale 7/2000. Con il regolamento regionale di cui all’articolo 8, comma 1, possono 
essere previsti ulteriori vincoli in ragione della tipologia e dell’importo dell’operazione finanziata. 
 
2. Nei casi di conferimento, trasformazione o fusione d’impresa, nonché di trasferimento dell’azienda o di ramo 
d’azienda in gestione o in proprietà per atto tra vivi o per causa di morte, gli incentivi deliberati ai sensi della 
presente legge, nonché gli incentivi di cui all’articolo 13, commi 1, 7 e 11, della presente legge e all’articolo 98, 
commi 3, 3.1, 3.2 e 3 bis, della legge regionale 5 dicembre 2005, n. 29(Normativa organica in materia di attività 
commerciali e di somministrazione di alimenti e bevande. Modifica alla legge regionale 16 gennaio 2002, n. 
2<<Disciplina organica del turismo>>), possono essere confermati dal Comitato di gestione di cui all’articolo 10, 
purché il subentrante sia in possesso dei requisiti richiesti in capo al beneficiario originario e la prosecuzione 
dell’impresa avvenga senza soluzione di continuità. 
 

 

Nota all’articolo 54 
 
- Il testo dell’articolo 10 della legge regionale 2/2012, come modificato dal presente articolo, è il seguente: 
 

Art. 10 
(Comitato di gestione) 

 
1. In conformità all’articolo 4, comma 1, della legge 908/1955 e all’articolo 8 del decreto legislativo 110/2002, 
l’amministrazione del Fondo regionale per le iniziative economiche in Friuli Venezia Giulia e della Gestione 
FRIE e la deliberazione dei relativi interventi finanziari è affidata a un Comitato di gestione avente sede a Trieste, 
nominato con decreto del Presidente della Regione, previa deliberazione della Giunta regionale, su proposta 
dell’Assessore alle attività produttive. 
 
2. Il Comitato di gestione è composto da: 
 
a) un Presidente; 
 
b) quattro membri designati dal Consiglio regionale, di cui uno in rappresentanza delle minoranze; 
 
c) quattro membri scelti tra nominativi indicati dalle organizzazioni imprenditoriali maggiormente rappresentative 
a livello regionale dei settori economici di cui all’articolo 1, comma 1, in rappresentanza delle diverse espressioni 
del territorio regionale. 
 
3. I componenti del Comitato di gestione durano in carica tre anni, possono essere confermati una sola volta e 
possiedono i requisiti di onorabilità e professionalità previsti per i soggetti che esercitano analoghe funzioni presso 
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le banche costituite in forma di società per azioni. 
 
4. Le sedute del Comitato di gestione sono valide con la presenza della maggioranza dei componenti e possono 
svolgersi anche in videoconferenza. Le deliberazioni sono approvate con il voto favorevole della maggioranza dei 
presenti. In caso di parità prevale il voto del Presidente. 
 
5. Il Comitato di gestione fissa i propri criteri operativi con deliberazione approvata con il voto della maggioranza 
dei componenti. 
 
6. Qualora nel corso del mandato sia necessario sostituire uno o più componenti del Comitato di gestione, si 
provvede con le modalità di cui ai commi 1 e 2, con effetto fino alla scadenza del triennio. 
 
7. Alle riunioni del Comitato di gestione può partecipare, con voto consultivo, il direttore centrale della Direzione 
centrale attività produttive. 
 
8. Con deliberazione della Giunta regionale, su proposta dell’Assessore alle attività produttive, sono stabiliti gli 
importi dell’indennità annuale di carica, nonché del gettone di presenza per i componenti del Comitato di gestione, 
e sono approvati, in attuazione dell’articolo 23 bis, comma 1, della legge regionale 13 febbraio 2015, n. 
1(Razionalizzazione, semplificazione ed accelerazione dei procedimenti amministrativi di spesa), i rendiconti delle 
gestioni fuori bilancio afferenti ai fondi amministrati dal Comitato di gestione. 
 
9. Gli oneri relativi alla corresponsione delle indennità e dei gettoni di presenza di cui al comma 8, nonché del 
trattamento di missione e del rimborso spese di cui all’articolo 3 della legge regionale 23 agosto 1982, n. 63 
(Disposizioni per gli organi collegiali operanti presso l’Amministrazione regionale), fanno carico al Fondo di 
rotazione regionale per le iniziative economiche in Friuli Venezia Giulia. Entro il 15 novembre di ogni anno, il 
Presidente del Comitato di gestione comunica alla Direzione centrale di cui all’articolo 11, comma 1, la previsione 
della spesa relativa ai predetti oneri per l’anno successivo ai fini della determinazione dell’importo massimo di 
spesa annuale da autorizzare con deliberazione della Giunta regionale. 
 
9 bis. Per assicurare al Comitato di gestione un adeguato supporto tecnico, amministrativo e organizzativo in 
relazione alle sue attribuzioni concernenti la gestione dei Fondi di cui all’articolo 2, nonché per la realizzazione di 
specifico programma informatico, l’Amministrazione regionale stipula apposite convenzioni con soggetti idonei 
scelti in conformità alla normativa vigente in materia di contratti pubblici. 
 
9 ter. Il recupero dei crediti della Regione derivanti dai finanziamenti agevolati attivati a valere sui Fondi di 
rotazione di cui all’articolo 3 è svolto dalla Regione secondo le disposizioni vigenti in materia di difesa e 
rappresentanza in giudizio della Regione. Nel caso in cui l’istituto finanziatore sia titolare del rapporto di 
finanziamento, il recupero dei crediti è svolto da avvocati incaricati dall’istituto medesimo, sulla base di apposita 
convenzione che disciplini altresì l’affidamento dell’incarico e la ripartizione delle spese. 
 
9 quater. All’esito delle procedure di cui al comma 9 ter, nel caso di recupero effettuato dagli istituti finanziari 
convenzionati previa acquisizione del parere tecnico del legale incaricato che attesta il completamento delle 
procedure ovvero l’inesigibilità del credito o l’antieconomicità delle azioni di recupero, il Comitato dà atto delle 
eventuali perdite subite a valere sulla dotazione del fondo di rotazione interessato, tenuto conto della quota posta 
a carico dell’istituto mutuante convenzionato, con conseguente annullamento del credito, dandone evidenza in 
sede di presentazione del rendiconto della pertinente gestione fuori bilancio ai sensi dell’articolo 9 della legge 
1041/1971. 
 
9 quinquies. Il Comitato di gestione può deliberare, su eventuale proposta motivata da parte dell’istituto finanziario 
convenzionato, l’autorizzazione al rimborso parziale, anche dilazionato, del credito derivante dall’attivazione degli 
interventi a valere sui Fondi di rotazione amministrati dal Comitato medesimo: 
 
a) qualora tale proposta, come attestato da legale professionista incaricato dall’istituto convenzionato, comporti 
una migliore tutela delle ragioni creditorie e sia più conveniente rispetto all’avvio o alla prosecuzione di attività di 
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recupero del credito ovvero di procedure concorsuali; 
 
b) in caso di accordo di ristrutturazione del debito o di concordato e di altre procedure di regolazione della crisi 
d’impresa, così come previsti dalla vigente legislazione in materia, qualora tale proposta, come attestato da 
professionista indipendente ovvero da altri soggetti competenti ai sensi della vigente normativa in materia, 
comporti la soddisfazione del credito in misura non inferiore a quella realizzabile sul ricavato in caso di liquidazione, 
avuto riguardo al valore di mercato attribuibile ai beni o ai diritti sui quali sussiste causa di prelazione, e a condizioni 
non inferiori o meno vantaggiose rispetto ai creditori con grado di privilegio inferiore o a quelli che hanno posizione 
giuridica e interessi economici omogenei. 
 

 

Note all’articolo 55 
 
- Per il testo dell’articolo 6 della legge regionale 2/2012, come sostituito dall’articolo 47 della presente legge, 
vedere l’articolo 47. 
 

 

- Il testo dell’articolo 11 della legge regionale 23 giugno 2020, n. 11, è il seguente: 
 

Art. 11 
(Costituzione del Fondo regionale per il salvataggio e la ristrutturazione delle imprese in crisi) 

 
1. L’Amministrazione regionale è autorizzata a costituire, nell’ambito del Fondo per lo sviluppo di cui all’articolo 6 
della legge regionale 2/2012, il Fondo regionale per il salvataggio e la ristrutturazione delle imprese in crisi 
destinato all’attivazione di interventi finanziari in forma di prestiti e garanzie ai fini del salvataggio e della 
ristrutturazione delle attività produttive nei settori industriale, artigiano, commerciale, turistico e dei servizi, che 
versano in situazione di crisi nel territorio regionale in conformità alla disciplina vigente in materia di attività 
economiche. Gli interventi sono attuati in base a criteri e modalità stabiliti con regolamento regionale previa 
attivazione delle procedure di notificazione stabilite dalla normativa europea in materia di aiuti di Stato per la 
concessione di aiuti alle imprese in difficoltà.  
 

 

- Il testo dell’articolo 12 bis della legge regionale 4 marzo 2005, n. 4, è il seguente: 
 

Art. 12 bis 
(Strumenti per agevolare l’accesso al credito per le PMI) 

 
1. L’Amministrazione regionale è autorizzata, in situazione di crisi dei mercati finanziari internazionali e di 
conseguente difficoltà di accesso al credito da parte delle imprese, a porre in essere a favore delle microimprese e 
delle PMI gli strumenti opportuni ed efficaci alla luce dell’evoluzione dei mercati, al fine di fronteggiare le 
sollecitazioni finanziarie globali con la maggiore flessibilità e tempestività anche in relazione alle misure adottate 
a livello nazionale, comunitario e internazionale. 
 
1 bis. Per le finalità di cui al comma 1 e subordinatamente all’approvazione del regime di aiuto nazionale da parte 
della Commissione europea, la Giunta regionale individua i canali contributivi ai quali si applicano le condizioni di 
cui alla comunicazione della Commissione europea del 17 dicembre 2008 (Quadro di riferimento temporaneo 
comunitario per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell’accesso al finanziamento nell’attuale situazione di crisi 
finanziaria ed economica), nonché le condizioni di cui alla comunicazione della Commissione europea del 1 
dicembre 2010 (Quadro temporaneo dell’Unione per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell’accesso al 
finanziamento nell’attuale situazione di crisi economica e finanziaria), in merito alle quali può darsi corso a misure 
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distinte in relazione alla tipologia di incentivi individuati dalla normativa regionale, anche con riferimento agli 
interventi per il credito agevolato alle attività economiche e produttive relativi al Fondo di rotazione per iniziative 
economiche nel Friuli Venezia Giulia (FRIE), di cui alla legge 18 ottobre 1955, n. 908 (Costituzione del Fondo di 
rotazione per iniziative economiche nel territorio di Trieste e nella provincia di Gorizia), al Fondo di rotazione per 
interventi nel settore agricolo di cui alla legge regionale 20 novembre 1982, n. 80 (Istituzione del Fondo di rotazione 
regionale per interventi nel settore agricolo), al Fondo di rotazione a favore delle imprese artigiane del Friuli Venezia 
Giulia (FRIA), di cui all’articolo 45 della legge regionale 22 aprile 2002, n. 12 (Disciplina organica dell’artigianato), e 
al Fondo speciale di rotazione a favore delle imprese commerciali, turistiche e di servizio del Friuli Venezia Giulia, di 
cui all’articolo 98 della legge regionale 5 dicembre 2005, n. 29 (Normativa organica in materia di attività 
commerciali e di somministrazione di alimenti e bevande. Modifica alla legge regionale 16 gennaio 2002, n. 2 
<<Disciplina organica del turismo>>). 
 
2. (ABROGATO) 
 
3. (ABROGATO) 
 
4. (ABROGATO) 
 
5. (ABROGATO) 
 
6. (ABROGATO) 
 
7. (ABROGATO) 
 
8. (ABROGATO) 
 
9. (ABROGATO) 
 
10. (ABROGATO) 
 
11. (ABROGATO) 
 
12. (ABROGATO) 
 
13. (ABROGATO) 
 
14. (ABROGATO) 
 

 

- Il testo dei commi da 11 a 17 dell’articolo 2 della legge regionale 26 luglio 2013, n. 6, è il seguente: 
 

Art. 2 
(Finalità 1 - Attività economiche) 

 
-Omissis- 

 
11. Al fine di agevolare l’efficiente utilizzo e la tempestiva restituzione delle anticipazioni concesse al Fondo di 
rotazione a favore delle imprese artigiane del Friuli Venezia Giulia (FRIA) e al Fondo speciale di rotazione a favore 
delle imprese commerciali, turistiche e di servizio del Friuli Venezia Giulia (FSRICTS) in conformità all’articolo 14, 
commi 46 e 60 bis, della legge regionale 4 giugno 2009, n. 11 (Misure urgenti in materia di sviluppo economico 
regionale, sostegno al reddito dei lavoratori e delle famiglie, accelerazione di lavori pubblici), nonché per consentire 
l’efficace avvio degli interventi del Fondo per lo sviluppo di cui all’articolo 6 della legge regionale 27 febbraio 2012, 
n. 2 (Norme in materia di agevolazione dell’accesso al credito delle imprese), l’Amministrazione regionale, ai sensi 
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dell’articolo 25 della legge regionale 8 agosto 2007, n. 21 (Norme in materia di programmazione finanziaria e di 
contabilità regionale), è autorizzata a istituire, nell’ambito del FRIA e del FSRICTS, rispettivamente, la Sezione per 
gli interventi anticrisi a favore delle imprese artigiane e a sostegno delle attività produttive e la Sezione per gli 
interventi anticrisi a favore delle imprese commerciali, turistiche e di servizio, nel prosieguo denominate "Sezioni 
anticrisi".) 
 
12. Le dotazioni delle Sezioni anticrisi sono determinate con deliberazione della Giunta regionale e sono costituite 
dalle risorse giacenti presso il FRIA e il FSRICTS destinate alla restituzione delle anticipazioni ai sensi dell’articolo 
14, commi 47 e 60 quater, della legge regionale 11/2009. In deroga a quanto stabilito all’articolo 13, commi 4 e 8, 
della legge regionale 2/2012, una quota dei rientri afferenti ai finanziamenti in corso a valere su FRIA e FSRICTS, 
determinata con deliberazione della Giunta regionale sì da consentire la restituzione delle anticipazioni di cui 
all’articolo 14, commi 47 e 60 quater, della legge regionale 11/2009, affluisce alle Sezioni anticrisi. Le deliberazioni 
della Giunta regionale di cui al primo e al secondo periodo sono adottate entro novanta giorni dall’entrata in vigore 
della presente legge.  
 
13. Le dotazioni delle Sezioni anticrisi possono essere utilizzate mediante la concessione di finanziamenti agevolati:  
 
a) per la realizzazione di investimenti aziendali; 
 
b) per il consolidamento di debiti a breve in debiti a medio e lungo termine; 
 
b bis) per il consolidamento finanziario di imprese che vantano crediti di difficile esazione verso debitori di Stati in 
grave crisi economica o sociopolitica; 
 
c) per sostenere le esigenze di credito a breve e medio termine. 
 
14. Con regolamento sono stabiliti condizioni, criteri e modalità di concessione dei finanziamenti agevolati di cui al 
comma 13, nel rispetto di quanto stabilito in materia di restituzione delle anticipazioni ai sensi dell’articolo 14, 
commi 47 e 60 quater, della legge regionale 11/2009. I finanziamenti agevolati di cui al comma 13, lettere a) e b), 
sono concessi in cofinanziamento bancario in conformità a quanto stabilito all’articolo 2, commi 106 e 107, della 
legge regionale 25 luglio 2012, n. 14(Assestamento del bilancio 2012). 
 
14 bis. I procedimenti per la concessione dei finanziamenti agevolati a valere sul FRIA ai sensi dell’articolo 46, 
comma 1 bis, della legge regionale 22 aprile 2002, n. 12 (Disciplina organica dell’artigianato), e sul FSRICTS ai sensi 
dell’articolo 98, comma 3 bis, della legge regionale 5 dicembre 2005, n. 29 (Normativa organica in materia di attività 
commerciali e di somministrazione di alimenti e bevande. Modifica alla legge regionale 16 gennaio 2002, n. 2 
"Disciplina organica del turismo"), in corso alla data di attivazione delle Sezioni anticrisi, stabilita con deliberazione 
della Giunta regionale, non ancora deliberati dal competente Comitato di gestione, fanno carico, rispettivamente, 
alla gestione della Sezione per gli interventi anticrisi a favore delle imprese artigiane e a sostegno delle attività 
produttive e alla gestione della Sezione per gli interventi anticrisi a favore delle imprese commerciali, turistiche e 
di servizio. La deliberazione delle relative concessioni è effettuata in applicazione, rispettivamente, della normativa 
di cui all’articolo 46, comma 1 bis, della legge regionale 12/2002, e dell’articolo 98, comma 3 bis, della legge 
regionale 29/2005, nei limiti delle disponibilità della pertinente Sezione anticrisi, tenendo ferma la data di 
presentazione della domanda ai sensi della predetta normativa. 
 
15. In deroga a quanto stabilito all’articolo 13, commi 4 e 7, della legge regionale 2/2012, le gestioni relative alle 
Sezioni anticrisi continuano a operare anche successivamente alla data di cui all’articolo 13, comma 24, della legge 
regionale 2/2012 fino al 31 dicembre 2021. Alla cessazione delle gestioni fuori bilancio relative alle Sezioni anticrisi 
si provvede con deliberazione della Giunta regionale, con la quale sono impartite disposizioni per la liquidazione 
delle stesse e per il trasferimento in capo al Fondo per lo sviluppo di eventuali rapporti giuridici attivi e passivi 
relativi alle gestioni soppresse, ivi compresi quelli che discendono dall’applicazione dell’articolo 14, commi 47 e 60 
quater, della legge regionale 11/2009. 
 
16. Le deliberazioni della Giunta regionale di cui ai commi 12, 14 bis e 15 sono adottate su proposta dell’Assessore 
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alle attività produttive di concerto con l’Assessore alle finanze, patrimonio e programmazione. 
 
17. Successivamente alla data di cui all’articolo 13, comma 24, della legge regionale 2/2012, l’amministrazione 
delle Sezioni anticrisi spetta al Comitato di gestione di cui all’articolo 10 della legge regionale 2/2012in base alle 
vigenti convenzioni in materia di attuazione degli interventi a valere sul FRIA e sul FSRICTS, che l’Amministrazione 
è autorizzata a modificare al fine dell’adeguamento alle necessità operative derivanti dall’attuazione dei 
finanziamenti agevolati di cui al comma 13. 
 

- Omissis - 
 
 
- Il testo dei commi da 95 a 99 dell’articolo 2 della legge regionale 11/2011, è il seguente: 
 

Art. 2 
(Finalità 1 - attività economiche) 

 
- Omissis - 

 
95. L’Amministrazione regionale è autorizzata, ai sensi dell’articolo 25, commi 2 e 3, della legge regionale 8 agosto 
2007, n. 21 (Norme in materia di programmazione finanziaria e contabilità regionale), a costituire, nell’ambito del 
Fondo di rotazione per iniziative economiche nel Friuli Venezia Giulia (FRIE), la Sezione per i distretti industriali della 
sedia e del mobile - di seguito denominata Sezione - ai fini dell’attivazione di finanziamenti a condizioni agevolate 
per il rafforzamento, il consolidamento e il sostegno finanziario delle imprese che formano il distretto industriale 
della sedia di cui alla deliberazione della Giunta regionale 19 gennaio 2007, n. 59 (Individuazione del "distretto 
industriale della sedia"), e il distretto industriale del mobile di cui alla deliberazione della Giunta regionale 2 marzo 
2007, n. 411 (Individuazione del distretto industriale del mobile).  
 
96. Con regolamento regionale sono definiti criteri e modalità per la concessione dei finanziamenti di cui al comma 
95.  
 
97. L’Amministrazione regionale è autorizzata a stipulare, su conforme deliberazione della Giunta regionale, un atto 
aggiuntivo alla convenzione di data 30 settembre 2008 stipulata con Mediocredito del Friuli Venezia Giulia SpA.  
 
98. Per le finalità previste dal disposto di cui al comma 95 è autorizzata la spesa di 4 milioni di euro per l’anno 2011 
a carico dell’unità di bilancio 1.5.2.1028 e del capitolo 8048 di nuova istituzione nello stato di previsione della spesa 
del bilancio pluriennale per gli anni 2011-2013 e del bilancio per l’anno 2011, con la denominazione "Conferimenti 
al FRIE per la Sezione per i distretti industriali della sedia e del mobile".  
 
99. La Giunta regionale, con apposita deliberazione, è autorizzata a variare la dotazione della Sezione in relazione 
alle necessità e all’andamento degli utilizzi delle risorse conferite al FRIE ai sensi della legge 23 gennaio 1970, n. 8 
(Modifiche alla legge 31 luglio 1957, n. 742, e alla legge 18 ottobre 1955, n. 908, in materia di credito a medio 
termine alle attività industriali e provvidenze creditizie a favore dell’artigianato della regione Friuli-Venezia Giulia). 
 

- Omissis - 
 

 

- Per il testo dell’articolo 10 della legge regionale 2/2012, come modificato dall’articolo 54 della presente legge, 
vedere la nota all’articolo 54. 
 

 

- Per il testo dell’articolo 7 bis della legge regionale 2/2012, come inserito dall’articolo 51 della presente legge, 
vedere l’articolo 51. 
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- Il testo dell’articolo 28 della legge regionale 5/2012, modificato dal presente articolo, è il seguente: 
 

Art. 28 
(Fondo di garanzia per le opportunità dei giovani) 

 
1. Al fine di favorire le opportunità di studio, formazione, inserimento lavorativo e sociale dei giovani, nonché per 
sviluppare e diffondere la cultura dell’autonomia imprenditoriale e agevolare l’accesso alle professioni, ai sensi 
dell’articolo 25, commi 2 e 3, della legge regionale 8 agosto 2007, n. 21(Norme in materia di programmazione 
finanziaria e contabilità regionale), l’amministrazione regionale è autorizzata a costituire [nell’ambito del Fondo 
di rotazione per iniziative economiche nel Friuli Venezia Giulia (FRIE), di cui alla legge 18 dicembre 1955, n. 
908(Incentivi per il rilancio dell’economia delle province di Trieste e Gorizia),] il Fondo di garanzia per le 
opportunità dei giovani, di seguito denominato Fondo. 
 
2. Il Fondo, dotato di autonomia patrimoniale e finanziaria, è amministrato con contabilità separata, ed è destinato 
all’attivazione di garanzie e cogaranzie in relazione a operazioni di finanziamento a favore dei giovani. 
 
3. Sono in particolare oggetto di garanzia i finanziamenti per: 
 
a) l’iscrizione e la frequenza degli studi universitari e presso istituti scolastici secondari di secondo grado, nonché 
di corsi di specializzazione e master universitari o certificati ASFOR, anche all’estero; 
 
b) le spese connesse alla partecipazione a tirocini formativi da svolgersi presso aziende, enti e istituzioni, anche con 
sede all’estero; 
 
[c) l’avvio e lo sviluppo di progetti e iniziative di carattere imprenditoriale dirette alla costituzione di 
aziende, ivi compreso l’acquisto dei locali, delle attrezzature e dei beni strumentali e tecnologici;] 
 
d) l’avvio e sviluppo di studi professionali, con priorità per i progetti finalizzati alla condivisione dell’ufficio, per gli 
studi organizzati tra giovani professionisti in modo associato o intersettoriale e per quelli che si caratterizzano per 
l’innovazione nell’organizzazione e nello svolgimento dell’attività; 
 
e) l’acquisizione di strumenti informatici, la partecipazione a convegni e corsi di formazione e aggiornamento 
professionale, l’abbonamento a pubblicazioni specializzate e banche dati, l’acquisto di testi pertinenti all’attività 
esercitata e ogni altra spesa necessaria per l’esercizio della pratica o tirocinio professionale stabilita con 
regolamento; 
 
f) l’acquisto dell’arredamento della prima casa. 
 
[4. Le cogaranzie e garanzie sono deliberate dal Comitato di gestione del FRIE, che provvede altresì alla 
gestione di tutte le attività connesse al rilascio delle stesse.] 
 
[5. Alle riunioni del Comitato di gestione del FRIE aventi a oggetto la trattazione delle istanze e dei 
procedimenti, nonché l’assunzione di decisioni riguardanti le garanzie e le cogaranzie di cui al presente 
articolo, possono partecipare con voto consultivo due rappresentanti designati dalla Consulta di cui 
all’articolo 7, fra giovani di età non superiore a trentacinque anni.] 
 
6. Le garanzie e le cogaranzie del Fondo sono rilasciate nel rispetto della normativa comunitaria in materia di aiuti 
di Stato a fronte di operazioni di finanziamento di importo massimo pari a 40.000 euro ovvero nel caso dei 
finanziamenti di cui al comma 3, lettera c), pari a 60.000 euro. 
 
7. Con regolamento, [emanato con decreto del Presidente della Regione, su proposta dell’Assessore alle 
attività produttive in accordo con l’Assessore alle risorse rurali, agroalimentari e forestali,] sentito il Tavolo 
di coordinamento politico e istituzionale di cui all’articolo 6, comma 1, sono disciplinati: 
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a) i criteri, le modalità e i limiti per la concessione delle garanzie e delle cogaranzie, che non possono superare il 95 
per cento degli importi singolarmente affidati e generare volumi complessivamente garantiti superiori a dieci volte 
la dotazione patrimoniale del Fondo; 
 
b) le tipologie di finanziamento per le quali può operare la garanzia e la cogaranzia del Fondo; 
 
c) i requisiti per l’accesso al beneficio, la durata e le modalità per la richiesta dello stesso. 
 
[8. Le garanzie e le cogaranzie attivate dal Fondo in relazione ai finanziamenti di cui al comma 3, lettera c), 
non possono superare il cinquanta per cento del volume massimo di interventi attivabili a valere sulla 
dotazione del Fondo medesimo.] 
 
9. L’amministrazione regionale è autorizzata a stipulare convenzioni con le banche e i confidi operanti nel territorio 
regionale per l’attuazione delle misure di cui al presente articolo, selezionati sulla base di un bando approvato con 
deliberazione della Giunta regionale [, su proposta dell’Assessore alle attività produttive in accordo con 
l’Assessore alle risorse rurali, agroalimentari e forestali]. 
 
[10. Il direttore centrale della Direzione centrale attività produttive, in accordo con il direttore centrale 
della Direzione centrale risorse rurali, agroalimentari e forestali, approva gli schemi di convenzione di cui 
al comma 9 per l’individuazione delle modalità operative concernenti in particolare le istruttorie per la 
concessione delle garanzie e delle cogaranzie.] 
 
11. La Giunta regionale esercita la vigilanza sulla gestione del Fondo in applicazione delle norme di cui 
all’articolo 25, comma 3, della legge regionale 8 agosto 2007, n. 21 (Norme in materia di programmazione 
finanziaria e di contabilità regionale). 
 
12. Al Fondo possono contribuire enti pubblici e privati, nei limiti e con le modalità previsti dai rispettivi ordinamenti. 
 
13. In sede di prima attuazione, al Fondo è conferita la complessiva somma di 2 milioni di euro, ricavata dalle 
giacenze del Fondo di rotazione per lo stabilizzazione del sistema economico regionale di cui all’articolo 14, comma 
39, della legge regionale 4 giugno 2009, n. 11(Misure urgenti in materia di sviluppo economico regionale, sostegno 
al reddito dei lavoratori e delle famiglie, accelerazione di lavori pubblici), a valere sulle risorse che l’articolo 4, comma 
63, della legge regionale 29 dicembre 2010, n. 22(Legge finanziaria 2011) destina al Fondo di rotazione in favore 
delle imprese edili.  
 
14. Ai conferimenti di cui al comma 13 si applica l’articolo 14, comma 47, della legge regionale 11/2009.  
 
15. Limitatamente alle garanzie e alle cogaranzie prestate a valere sui fondi di cui al comma 13, le perdite 
conseguenti all’escussione del Fondo e all’infruttuoso esercizio del diritto di regresso, sono rimborsate dal bilancio 
regionale. 
 
16. L’amministrazione regionale garantisce condizioni di speciale facilitazione a favore dei progetti di imprenditoria 
giovanile nell’applicazione regolamentare delle norme legislative in materia di agevolazioni all’accesso al credito 
delle imprese, prevista dall’articolo 8 della legge regionale 27 febbraio 2012, n. 2(Norme in materia di agevolazione 
dell’acceso al credito delle imprese). 
 

  



104 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia  25 febbraio 2021 so9

Note all’articolo 56 
 
- Il testo dell’articolo 4 del decreto legislativo 5 agosto 2015 n. 127, è il seguente: 
 

Art. 4. 
(Semplificazioni amministrative e contabili) 

 
1. A partire dalle operazioni IVA effettuate dal 1° gennaio 2021, in via sperimentale, nell’ambito di un programma 
di assistenza on line basato sui dati delle operazioni acquisiti con le fatture elettroniche e con le comunicazioni 
delle operazioni transfrontaliere nonché sui dati dei corrispettivi acquisiti telematicamente e sugli ulteriori dati 
fiscali presenti nel sistema dell’Anagrafe tributaria, l’Agenzia delle entrate mette a disposizione di tutti i soggetti 
passivi dell’IVA residenti e stabiliti in Italia, in apposita area riservata del sito internet dell’Agenzia stessa, le bozze 
dei seguenti documenti: (46) 
 
a) registri di cui agli articoli 23 e 25 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633; 
 
b) liquidazione periodica dell’IVA; 
 
c) dichiarazione annuale dell’IVA. 
 
1-bis. (ABROGATO) 
 
2. Per i soggetti passivi dell’IVA che, anche per il tramite di intermediari di cui all’articolo 3, comma 3, del 
regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, in possesso della delega per 
l’utilizzo dei servizi di fatturazione elettronica, convalidano, nel caso in cui le informazioni proposte dall’Agenzia 
delle entrate siano complete, ovvero integrano nel dettaglio i dati proposti nelle bozze dei documenti di cui al 
comma 1, lettera a), viene meno l’obbligo di tenuta dei registri di cui agli articoli 23 e 25 del decreto del Presidente 
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, fatta salva la tenuta del registro di cui all’articolo 18, comma 2, del decreto 
del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600. L’obbligo di tenuta dei registri ai fini dell’IVA permane 
per i soggetti che optano per la tenuta dei registri secondo le modalità di cui all’articolo 18, comma 5, del decreto 
del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600. 
 
3. Con provvedimento del direttore dell’Agenzia delle entrate sono emanate le disposizioni necessarie per 
l’attuazione del presente articolo. 
 
3-bis. L’Agenzia delle entrate mette a disposizione dei contribuenti residenti o stabiliti una piattaforma telematica 
dedicata alla compensazione di crediti e debiti derivanti da transazioni commerciali tra i suddetti soggetti, ad 
esclusione delle amministrazioni pubbliche individuate ai sensi dell’articolo 1, comma 2, della legge 31 dicembre 
2009, n. 196, e risultanti da fatture elettroniche emesse ai sensi dell’articolo 1. La compensazione effettuata 
mediante piattaforma telematica produce i medesimi effetti dell’estinzione dell’obbligazione ai sensi della sezione 
III del capo IV del titolo I del libro quarto del codice civile, fino a concorrenza dello stesso valore e a condizione che 
per nessuna delle parti aderenti siano in corso procedure concorsuali o di ristrutturazione del debito omologate, 
ovvero piani attestati di risanamento iscritti presso il registro delle imprese. Nei confronti del debito originario 
insoluto si applicano comunque le disposizioni di cui al decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231, in materia di 
ritardi di pagamento nelle transazioni commerciali. 
 

 

Nota all’articolo 58 
 

- Per il testo dell’articolo 15 della legge regionale 3/2015, come modificato dall’articolo 36, dall’articolo 91 e 
dall’articolo 96, vedere la nota all’articolo 36. 
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Note all’articolo 61 
 
- Il testo degli articoli 1 e 2 della legge regionale 5 agosto 1966, n. 18, è il seguente: 
 

Art. 1 
  
L’Amministrazione regionale è autorizzata a prendere l’iniziativa della costituzione, ai sensi e per gli effetti 
dell’articolo 2458 codice civile, di una Società finanziaria per azioni, avente lo scopo di concorrere, nel quadro di una 
politica di programmazione regionale, a promuovere lo sviluppo economico della Regione Friuli - Venezia Giulia: 
 
a) mediante assunzione di partecipazioni, da smobilizzare, di norma, entro dieci anni, in società per azioni e società 
a responsabilità limitata, già costituite o da costituire, con organizzazione operativa nel territorio regionale. Le 
suddette partecipazioni possono riguardare anche: 
 
1) imprese con organizzazione operativa al di fuori del territorio regionale, purché tali interventi siano funzionali allo 
sviluppo di iniziative economiche nell’ambito del Friuli-Venezia Giulia; 
 
2) imprese e società miste operanti nei Paesi esteri diversi da quelli individuati dall’articolo 1 della legge 9 gennaio 
1991, n. 19, nelle quali siano interessate imprese aventi organizzazione operativa nel territorio regionale con una 
partecipazione non inferiore al cinquanta per cento, tenuto conto anche di quella della Finanziaria regionale Friuli-
Venezia Giulia - Friulia SpA, nonché della quota eventualmente intestata ad altre società finanziarie istituite con 
legge dello Stato o della Regione, o di altri organismi previsti dai programmi di intervento della Comunità Europea; 
 
3) società finanziarie, creditizie, nonché società svolgenti attività di servizio alle imprese, di studio o di propulsione 
economica, anche operanti al di fuori del territorio regionale, qualora l’intervento sia finalizzato alla realizzazione di 
programmi o al conseguimento di obiettivi di interesse per il contesto economico regionale; 
 
b) mediante assistenza finanziaria ai soggetti di cui alla lettera a), anche indipendentemente dalla partecipazione 
agli stessi, nonché, direttamente o tramite la Finanziaria regionale della cooperazione Finreco scrl, alle società 
cooperative a responsabilità limitata iscritte nella categoria <<produzione e lavoro>> del Registro regionale delle 
cooperative di cui all’ articolo 3 della legge regionale 20 novembre 1982, n. 79, classificate ai fini della codifica ISTAT 
fra le imprese manifatturiere, per rami di attività dal numero 2 al numero 5 compresi e in relazione all’ avvio, da 
parte delle stesse, di un programma di incremento del netto patrimoniale; 
 
c) mediante assistenza tecnica, amministrativa ed organizzativa alle imprese, con particolare riguardo all’esercizio 
di attività: 
 
1) di consulenza aziendale; 
 
2) di formazione imprenditoriale; 
 
3) di consulenza finanziaria; 
 
4) di assistenza per scambi in compensazione; 
 
5) di guida al finanziamento e alla capitalizzazione con particolare riguardo alla prestazione di servizi finalizzati alla 
quotazione sui mercati mobiliari ed all’emissione di cambiali finanziarie e di certificati di investimento, alla ricerca 
di partnership ed all’assistenza per la gestione di contratti a termine; 
 
6) di assistenza per la crescita della nuova impresa. 
 
Per l’attuazione degli interventi di cui alle lettere a), b) e c) del presente articolo, la Società finanziaria può compiere 
qualsiasi operazione finanziaria, mobiliare od immobiliare con la sola esclusione della raccolta del risparmio e 
dell’esercizio del credito nelle forme soggette all’applicazione del decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385. 
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Art. 2 
 
L’autorizzazione all’Amministrazione regionale, per la costituzione della Società finanziaria, è concessa alla 
condizione che l’iniziativa possa essere attuata con l’osservanza delle seguenti prescrizioni: 
 
a) che la Regione assuma e conservi nella costituenda Società finanziaria una posizione maggioritaria, in modo che 
la partecipazione di enti economici e finanziari, istituti di credito, compagnie di assicurazioni, società e privati non 
abbia mai a superare, complessivamente, la misura del 49 per cento del capitale sociale; 
 
b) che lo statuto della costituenda Società finanziaria riservi all’ Assemblea la nomina del Presidente del Consiglio 
di amministrazione e che la nomina del Presidente del Collegio sindacale sia riservata alla Giunta regionale; 
 
c) che le partecipazioni della costituenda Società finanziaria, previste dalla lettera a) del primo comma dell’articolo 
1, non superino la misura del trentacinque per cento del capitale delle singole società di cui essa venga a far parte, 
tenuto conto anche delle quote indirettamente detenute attraverso altre società dalla stessa già partecipate. Le 
partecipazioni possono superare il predetto limite del 35 per cento, qualora le stesse riguardino imprese e società 
miste operanti nei paesi esteri ovvero società finanziarie o di servizio alle imprese che perseguano finalità, analoghe 
o affini allo scopo previsto dal primo comma dell’articolo 1 ovvero qualora le stesse siano finalizzate ad interventi 
di riconversione o ristrutturazione aziendale; 
 
d) che la costituenda Società finanziaria non possa, sotto qualsiasi forma, impegnare una somma superiore al 15 
per cento del suo patrimonio a favore di una sola società; 
 
e) che sia prevista la possibilità, nei casi in cui la Finanziaria regionale Friuli Venezia Giulia - Friulia SpA lo ritenga 
opportuno, di attuare i propri interventi di partecipazione a condizione di essere rappresentata nel consiglio di 
amministrazione e nel collegio sindacale della società cui le stesse partecipazioni si riferiscono; 
 
f) che le partecipazioni di cui alla lettera c) siano attuate in coerenza con gli obiettivi generali del Piano regionale di 
sviluppo di cui alla legge regionale 24 gennaio 1981, n. 7, con le specificazioni, per quanto riguarda il settore 
industriale, derivanti dal programma regionale di politica industriale di cui alla legge regionale 2/1992; 
 
g) che lo smobilizzo delle partecipazioni abbia luogo in relazione al grado di sviluppo delle società alle quali esse si 
riferiscono. 
 
In relazione a particolari esigenze, le quote di partecipazione della Finanziaria regionale Friuli-Venezia Giulia - Friulia 
SpA nel capitale delle società di cui all’articolo 1, primo comma, lettera a), possono essere detenute per un periodo 
superiore ai dieci anni di cui al medesimo primo comma, lettera a). 
 
Il limite decennale di cui all’ articolo 1, primo comma, lettera a), non si applica alla partecipazione nelle società di 
cui alla lettera c) del primo comma, svolgenti attività creditizia o finanziaria o di servizio alle imprese, a prescindere 
anche dall’ entità percentuale di tale partecipazione. 
 

 

- Il testo dell’articolo 2 della legge regionale 3/2015, è il seguente:  
 

Art. 2 
(Definizioni) 

  
1. Ai fini della presente legge si adottano le seguenti definizioni:  
  
a) aiuti <<de minimis>>: incentivi concessi nel rispetto della normativa dell’Unione europea in materia di aiuti di 
Stato disciplinante gli aiuti <<de minimis>>; 
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b) agglomerati industriali: agglomerati industriali di interesse regionale, individuati dagli strumenti di 
programmazione economica e di pianificazione territoriale regionale, così come definiti dagli strumenti urbanistici 
comunali vigenti e individuati nelle zone D1 dal Piano Urbanistico Regionale Generale del Friuli Venezia Giulia; 
 
c) avvio del processo di fusione: pubblicazione, sul sito internet del Consorzio di sviluppo industriale interessato, 
della deliberazione del consiglio di amministrazione dalla quale risultino, sulla base della conforme deliberazione 
dell’assemblea, il tipo, la denominazione o ragione sociale, la sede dei consorzi partecipanti alla fusione; 
 
d) conclusione del processo di riordino: approvazione dello statuto del Consorzio di sviluppo economico locale; 
 
e) microimprese, piccole e medie imprese (PMI): imprese che soddisfano i requisiti di cui all’allegato I al regolamento 
(UE) n. 651/2014 della Commissione, del 17 giugno 2014, che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il 
mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea (TFUE); 
 
f) servizi primari: servizi indispensabili a garantire l’attività delle imprese insediate quali accessibilità, viabilità di 
accesso e di transito stradale, allontanamento delle acque meteoriche, approvvigionamento idrico per uso potabile 
e industriale, convogliamento delle acque reflue, verde pubblico, pubblica illuminazione e segnaletica; 
 
g) servizi secondari: servizi per migliorare la qualità del lavoro, la connettività e l’innovazione, per sostenere i livelli 
occupazionali e l’offerta economica regionale; tra tali servizi rientrano in particolare: i sistemi di rete locale senza 
fili o a banda larga per la riduzione del divario digitale e per la trasmissione dei dati, i servizi postali, la cartellonistica, 
gli asili nido aziendali, i servizi di ristorazione, la realizzazione e gestione di strutture di ospitalità e centri congressi, 
la logistica integrata, la razionalizzazione del sistema dei trasporti anche ferroviari e la mobilità sostenibile, i servizi 
di formazione delle risorse umane in collaborazione con il sistema scolastico e universitario e gli enti di formazione, 
i servizi di video sorveglianza e i servizi di controllo telematico dell’efficienza energetica; 
 
h) servizi ambientali: servizi diretti alla tutela delle risorse quali la progettazione ecosostenibile di edifici e di spazi 
comuni, i trasporti interni, la gestione ambientale integrata di aree con attenzione al ciclo dell’acqua, la depurazione 
delle acque reflue, la raccolta, il recupero e il riciclaggio dei rifiuti, la gestione energetica, il trattamento dei rifiuti 
liquidi e dei fanghi, lo sgombero della neve, le reti di monitoraggio degli inquinanti e i servizi antincendio; 
 
i) tecnologie abilitanti: tecnologie ad alta intensità di conoscenza e associate a elevata intensità di ricerca e 
sviluppo, a cicli di innovazione rapidi, a consistenti spese di investimento e a posti di lavoro altamente qualificati; 
 
j) cluster: sistema regionale di imprese e soggetti pubblici e privati, anche afferenti a diversi settori e non 
necessariamente territorialmente contigui, che possono sviluppare un insieme coerente di iniziative e progetti in 
un determinato campo rilevante per l’economia regionale; 
 
k) filiere produttive: filiere produttive, anche trasversali a più tecnologie, canali distributivi e prodotti, afferenti a 
settori di specializzazione, e consistenti nell’insieme articolato di imprese operanti nelle principali attività, 
tecnologie e risorse che concorrono alla ideazione, progettazione, creazione, trasformazione, produzione, 
distribuzione, commercializzazione e fornitura di prodotti finiti; 
 
l) strategia di specializzazione intelligente: la strategia di innovazione regionale che definisce le priorità allo scopo 
di creare un vantaggio competitivo sviluppando i punti di forza in materia di ricerca e innovazione e accordandoli 
alle esigenze imprenditoriali, al fine di rispondere alle opportunità emergenti e agli sviluppi del mercato in modo 
coerente, evitando nel contempo la duplicazione e la frammentazione degli sforzi; 
 
m) aree produttive ecologicamente attrezzate (APEA): aree ecologicamente attrezzate destinate all’insediamento 
di impianti produttivi industriali e artigianali, dotate delle infrastrutture e dei sistemi necessari a garantire la tutela 
della salute, della sicurezza e dell’ambiente e caratterizzate da forme di gestione unitaria delle infrastrutture e dei 
servizi; 
 
n) governance locale interattiva: corrisponde all’attivazione di modalità di soluzione dei problemi di coordinamento 
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tra gli agenti istituzionali ed economici di un sistema locale e al governo di un network di coordinamento e di 
cooperazione finalizzato al raggiungimento di obbiettivi condivisi che può anche essere inteso come una rete di 
relazioni e comunicazioni sociali interattive in funzione del raggiungimento e della stessa definizione di obbiettivi 
socioeconomici di sviluppo del territorio. 
 

 

Nota all’articolo 63 
 
- Per il testo dell’articolo 6 della legge regionale 3/2015, come modificato dal presente articolo, vedere la nota 
all’articolo 6. 
 

 

Nota all’articolo 64 
 
- Il testo dell’articolo 62 della legge regionale 3/2015, come modificato dal presente articolo, è il seguente: 
 

Art. 62 
(Consorzi di sviluppo economico locale) 

 
1. I Consorzi di sviluppo economico locale, costituiti in forma di enti pubblici economici, operano sul 
territorio per l’attuazione delle politiche industriali della Regione e assicurano i servizi per favorire 
l’attrattività e l’insediamento delle imprese nell’ambito degli agglomerati industriali. 
 
1 bis. I consorzi esercitano la loro attività, limitatamente alla realizzazione, manutenzione e gestione delle 
opere di urbanizzazione primaria e delle infrastrutture locali, anche nelle zone D2 e D3 individuate dai 
Comuni all’interno del proprio strumento urbanistico, sulla base di specifiche intese da stipularsi con il 
Comune interessato 
 
1 ter. I consorzi sono riconosciuti quali poli generatori delle condizioni necessarie per il rafforzamento 
competitivo delle imprese locali e per l’insediamento di nuove attività ad alto potenziale di sviluppo. 
 
2. I Consorzi di sviluppo economico locale, di seguito consorzi, sono istituiti come enti pubblici economici che 
derivano dal riordino dei Consorzi di sviluppo industriale di cui alla legge regionale 18 gennaio 1999, n. 3 (Disciplina 
dei Consorzi di sviluppo industriale), secondo le modalità di cui ai commi 4 e 5 e di cui all’articolo 63, comma 4. I 
consorzi garantiscono l’esercizio efficace delle funzioni e l’organizzazione dei servizi a livelli adeguati di economicità. 
[I consorzi sono riuniti nel "coordinamento dei consorzi", convocato almeno due volte l’anno dalla Regione, 
al fine di esaminare e attuare forme di collaborazione.] 
 
2 bis. I consorzi possono provvedere all’erogazione di servizi ad alto valore aggiunto, quali: 
 
a) promozione di progetti di innovazione industriale, di concerto con il territorio, favorendo l’aggregazione 
delle competenze imprenditoriali e scientifiche; 
 
b) sviluppo di sinergie per la creazione di infrastrutturazioni di seconda generazione, orientate 
all’ottimizzazione dell’impatto ambientale nei processi produttivi; 
 
c) sviluppo di sinergie con il sistema creditizio per l’ottenimento di condizioni favorevoli per lo sviluppo 
delle imprese locali. 
 
2 ter. I consorzi si riuniscono nel “coordinamento dei consorzi” al fine di: 
 
a) attuare il governo integrato degli indirizzi di politica industriale regionale; 



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 109 so9 25 febbraio 2021

b) armonizzare i fabbisogni di risorse economiche definiti nei rispettivi documenti di programmazione 
pluriennale; 
 
c) condividere le competenze e le risorse umane presenti nei singoli consorzi; 
 
d) definire progetti di sistema condivisi, quali le APEA, sistemi di informatizzazione gestionale, accordi di 
programma-quadro territoriale. 
 
2 quater. Al coordinamento dei consorzi partecipa almeno un rappresentante per ciascun consorzio. Il 
coordinamento dei consorzi potrà inoltre essere convocato dall’Assessore regionale competente in 
materia di attività produttive ogniqualvolta lo ritenga opportuno. 
 
3. Salvo quanto previsto dal comma 6, i Consorzi di sviluppo industriale di cui alla legge regionale 3/1999 
costituiscono i Consorzi di sviluppo economico locale secondo le modalità indicate ai commi 4 e 5, mediante 
operazioni di fusione ai sensi degli articoli 2501 e seguenti del codice civile in quanto compatibili. 
 
4. Per l’area della destra Tagliamento la procedura di cui al comma 3 è attuata secondo le seguenti modalità 
alternative: 
 
a) è costituito un unico consorzio operante negli agglomerati industriali di competenza del Consorzio per la zona 
di sviluppo industriale del Ponte Rosso, del Consorzio per il nucleo di industrializzazione della provincia di 
Pordenone e del Consorzio per lo sviluppo industriale economico e sociale dello spilimberghese; 
 
b) sono costituiti: 
 
1) un consorzio per l’alta destra Tagliamento; 
 
2) un consorzio per il restante territorio della destra Tagliamento. 
 
5. Per l’area del Friuli e dell’Isontino la procedura di cui al comma 3 è attuata secondo le seguenti modalità 
alternative: 
 
a) sono costituiti: 
 
1) un consorzio operante negli agglomerati industriali di competenza del Consorzio per lo sviluppo industriale del 
Friuli centrale, del Consorzio di sviluppo industriale e artigianale di Gorizia, del Consorzio per lo sviluppo industriale 
del comune di Monfalcone, del Consorzio per lo sviluppo industriale della zona dell’Aussa-Corno e del Consorzio 
per lo sviluppo industriale ed economico della zona pedemontana Alto Friuli; 
 
2) un consorzio operante negli agglomerati industriali di competenza del Consorzio di sviluppo industriale di 
Tolmezzo; 
 
b) sono costituiti: 
 
1) un consorzio operante negli agglomerati industriali di competenza del Consorzio per lo sviluppo industriale del 
Friuli centrale e del Consorzio per lo sviluppo industriale ed economico della zona pedemontana Alto Friuli; 
 
2) un consorzio operante negli agglomerati industriali di competenza del Consorzio per lo sviluppo industriale della 
zona dell’Aussa - Corno, del Consorzio per lo sviluppo industriale del comune di Monfalcone e del Consorzio di 
sviluppo industriale e artigianale di Gorizia; 
 
3) un consorzio operante negli agglomerati industriali di competenza del Consorzio di sviluppo industriale di 
Tolmezzo; 
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c) sono costituiti: 
 
1) un consorzio operante negli agglomerati industriali di competenza del Consorzio per lo sviluppo industriale del 
Friuli centrale e del Consorzio per lo sviluppo industriale ed economico della zona pedemontana Alto Friuli; 
2) un consorzio operante negli agglomerati industriali di competenza del Consorzio per lo sviluppo industriale della 
zona dell’Aussa - Corno e del Consorzio per lo sviluppo industriale del comune di Monfalcone; 
 
3) un consorzio operante negli agglomerati industriali di competenza del Consorzio di sviluppo industriale e 
artigianale di Gorizia; 
 
4) un consorzio operante negli agglomerati industriali di competenza del Consorzio di sviluppo industriale di 
Tolmezzo; 
 
d) sono costituiti: 
 
1) un consorzio operante negli agglomerati industriali di competenza del Consorzio per lo sviluppo industriale del 
Friuli centrale, del Consorzio per lo sviluppo industriale ed economico della zona pedemontanta Alto Friuli e del 
Consorzio per lo sviluppo industriale della zona dell’Aussa - Corno; 
 
2) un consorzio operante negli agglomerati industriali di competenza del Consorzio di sviluppo industriale e 
artigianale di Gorizia e del Consorzio per lo sviluppo industriale del comune di Monfalcone; 
 
3) un consorzio operante negli agglomerati industriali di competenza del Consorzio di sviluppo industriale di 
Tolmezzo; 
 
e) sono costituiti: 
 
1) un consorzio operante negli agglomerati industriali di competenza del Consorzio per lo sviluppo industriale del 
Friuli centrale, del Consorzio per lo sviluppo industriale ed economico della zona pedemontanta Alto Friuli e del 
Consorzio per lo sviluppo industriale della zona dell’Aussa - Corno; 
 
2) un consorzio operante negli agglomerati industriali di competenza del Consorzio di sviluppo industriale e 
artigianale di Gorizia; 
 
3) un consorzio operante negli agglomerati industriali di competenza del Consorzio per lo sviluppo industriale del 
comune di Monfalcone; 
 
4) un consorzio operante negli agglomerati industriali di competenza del Consorzio di sviluppo industriale di 
Tolmezzo. 
 
5.1. Nell’agglomerato industriale di interesse regionale di cui all’allegato A alla legge regionale 25/2002, i Comuni 
di Trieste, San Dorligo della Valle e Muggia, nel rispetto delle disposizioni di cui al presente capo, costituiscono un 
Consorzio di sviluppo economico locale dell’area giuliana, cui può aderire anche l’Autorità portuale di Trieste che 
detiene la maggioranza del patrimonio consortile. 
 
5 bis. Sino alla costituzione del Consorzio di cui al comma 5, lettera d), numero 1, e ai fini della medesima, 
nell’ambito dell’agglomerato industriale di interesse regionale di competenza del Consorzio per lo sviluppo 
industriale della zona dell’Aussa-Corno in liquidazione e ferme restando le competenze della gestione liquidatoria, 
i fini istituzionali di cui all’ articolo 2 della legge regionale 18 gennaio 1999, n. 3 (Disciplina dei Consorzi di sviluppo 
industriale), sono svolti dal Consorzio per lo sviluppo industriale del Friuli centrale cui aderiscono i Comuni nel cui 
territorio ricade l’agglomerato industriale medesimo. 
 
5 ter. Sino alla scadenza del termine per la costituzione dei consorzi di cui al comma 5, i Consorzi di sviluppo 
industriale di cui alla legge regionale 18 gennaio 1999, n. 3 (Disciplina dei Consorzi industriali), per i quali sia 
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necessario procedere al rinnovo degli organi di gestione in scadenza possono procedere alle modifiche statutarie 
ai sensi di quanto disposto dalla presente legge, fermo restando che la qualifica di consorzio di sviluppo economico 
locale rimane riservata agli enti che hanno concluso le operazioni di riordino. 
 
5 quater. Alle modifiche di cui al comma 5 ter si applica l’articolo 67. 
 
6. Le procedure di cui al comma 3 sono attuate mediante adeguamento dello statuto consortile alla presente legge 
in tutti i casi in cui non è necessario procedere a operazioni di fusione. 
 
7. I consorzi hanno durata illimitata, sono dotati di autonomia statutaria e sono costituiti da enti locali, enti 
camerali, enti pubblici economici, da associazioni imprenditoriali e soggetti privati. Gli enti locali detengono la 
maggioranza del patrimonio consortile nel limite minimo di due terzi, salvo quanto previsto dal comma 5.1. 
 
8. Le strade di uso pubblico costruite dai consorzi a servizio delle zone industriali, e di proprietà degli stessi, sono 
iscritte, allo scioglimento dei consorzi stessi e a ogni effetto di legge, negli elenchi delle strade comunali, salvo 
quelle che per le loro caratteristiche saranno classificate statali o regionali, a norma dell’articolo 2 del decreto 
legislativo 30 aprile 1992, n. 285 (Nuovo codice della strada). 
 
9. Nell’ambito delle modalità di cui al comma 5 può essere data attuazione a quanto previsto dall’ articolo 5, comma 
34, della legge regionale 27/2012. 
 
9 bis. Nell’ambito delle modalità di cui al comma 5 i consorzi possono ricomprendere anche i soggetti gestori di 
servizi logistici insistenti in agglomerati industriali di competenza quali l’Interporto di Cervignano del Friuli S.p.A. e 
le Stazioni Doganali Autoportuali Gorizia S.p.A. e l’Aeroporto Amedeo Duca d’Aosta di Gorizia S.c.p.a.. 
 

 

Nota all’articolo 66 
 
- Il testo dell’articolo 64 della legge regionale 3/2015, come modificato dal presente articolo, è il seguente: 
 

Art. 64 
(Fini istituzionali) 

 
1. I consorzi nell’ambito degli agglomerati industriali di competenza: 
 
a) provvedono alle opere di urbanizzazione primaria, alla costruzione di infrastrutture industriali e 
artigianali e garantiscono in particolare l’infrastrutturazione digitale funzionale all’attività di impresa; 
 
b) gestiscono servizi rivolti alle imprese, tra cui anche la consulenza per la redazione di progetti per accedere ai 
fondi europei, e servizi sociali connessi alla produzione industriale; 
 
b bis) provvedono alle opere di urbanizzazione secondaria; 
 
b ter) mettono a disposizione a qualsiasi titolo le aree funzionali all’insediamento delle attività produttive; 
 
b quater) realizzano infrastrutture locali da destinare al servizio delle imprese; 
 
b quinquies) provvedono alla realizzazione, manutenzione e ampliamento delle infrastrutture ferroviarie 
a servizio del sistema produttivo locale; 
 
c) collaborano con la Regione nell’attuazione delle misure per l’attrattività di cui alla presente legge. 
 
2. I consorzi sono necessari all’attuazione delle politiche industriali della Regione. La Regione può delegare 
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funzioni proprie ai consorzi. Nell’esercizio delle loro funzioni i consorzi si attengono ai criteri di efficacia, 
efficienza, ed economicità e perseguono l’equilibrio tra i costi globalmente derivanti dalla loro attività e i ricavi. 
 
3. I consorzi, negli agglomerati industriali di competenza, svolgono in particolare le seguenti funzioni: 
 
a) progettazione, realizzazione, manutenzione, ammodernamento e gestione di opere di urbanizzazione a valenza 
collettiva e a servizio dell’agglomerato industriale; 
 
b) acquisto, anche mediante espropriazione per ragioni di pubblica utilità, vendita e locazione di aree e fabbricati, 
opere, impianti, depositi e magazzini per l’esercizio di attività industriali e artigianali; l’acquisto, anche tramite 
espropriazione, di beni immobili da parte dei consorzi avviene prioritariamente nei confronti delle aree dismesse e 
degli immobili industriali preesistenti non più utilizzati; 
 
b bis) manutenzione e ammodernamento degli immobili e delle infrastrutture di proprietà; 
 
c) erogazione alle imprese insediate di servizi primari, secondari e ambientali, dietro pagamento di corrispettivo; 
 
d) gestione anche diretta, prioritariamente in regime di autoproduzione, di impianti di produzione, anche 
combinata, di approvvigionamento e di distribuzione di energia elettrica, gas naturale e calore da fonti energetiche 
rinnovabili; 
 
e) progettazione, realizzazione, manutenzione, ammodernamento e gestione di impianti di depurazione degli 
scarichi degli insediamenti produttivi, di trattamento delle acque e di stoccaggio dei rifiuti; 
 
f) progettazione, realizzazione, manutenzione, ammodernamento e gestione di reti idriche di acqua potabile e 
riciclata, di reti fognarie, compresi i pozzi di attingimento di acqua di falda; 
 
g) promozione e creazione, anche mediante il recupero di edifici e di rustici industriali dismessi, di fabbriche-
laboratorio per ospitare uffici e laboratori da mettere a disposizione di giovani imprenditori per l’avvio di nuove 
attività produttive; 
 
h) promozione della costituzione di APEA; 
 
i) collaborazione con la Regione nell’attuazione delle misure per l’attrattività di cui al titolo II, capo I; 
 
j) gestione di incentivi a favore delle imprese; 
 
k) svolgimento dei compiti a essi assegnati da leggi statali o regionali e ogni altra iniziativa idonea al 
raggiungimento dei fini istituzionali. 
 
3 bis. I consorzi, negli agglomerati industriali di competenza, possono realizzare, con risorse finanziarie proprie, 
immobili destinati all’insediamento di impianti produttivi industriali e artigianali su terreni di loro proprietà, nonché 
destinati all’insediamento di impianti di cui alla lettera d) del comma 3, fermo restando il rispetto della normativa 
europea in materia di aiuti di Stato anche indiretti in relazione alla messa a disposizione o cessione dei medesimi 
immobili a favore delle imprese. 
 
4. I consorzi possono promuovere, anche al di fuori dell’agglomerato industriale, la prestazione di servizi riguardanti: 
 
a) la ricerca tecnologica, la progettazione, la sperimentazione, l’acquisizione di conoscenze e la prestazione di 
assistenza tecnica, organizzativa e di mercato connessa al progresso e al rinnovamento tecnologico, nonché la 
consulenza e l’assistenza alla diversificazione di idonee gamme di prodotti e delle loro prospettive di mercato; 
 
b) la consulenza e l’assistenza per la nascita di nuove attività imprenditoriali. 
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4 bis. Al fine di consentire l’attuazione delle misure per l’attrattività di cui alla presente legge e di favorire la 
trasformazione degli agglomerati industriali in APEA, nel Comune di Moggio Udinese è consentito al Consorzio di 
sviluppo economico locale di Tolmezzo, in accordo con le Amministrazioni Comunali o con le UTI, svolgere le 
funzioni di cui al comma 3, lettera b), del presente articolo anche al di fuori dell’agglomerato industriale. 
 
4 ter. Al fine di consentire l’attuazione delle misure per l’attrattività di cui alla presente legge e di favorire la 
trasformazione degli agglomerati industriali in APEA, nell’area del soggetto gestore di servizi logistici Stazioni 
Doganali Autoportuali Gorizia SpA e dell’Aeroporto Amedeo Duca d’Aosta di Gorizia S.c.p.a., è consentito al 
consorzio costituito ai sensi dell’articolo 62, comma 5, lettera e), punto 2, in accordo con le Amministrazioni 
Comunali o con le UTI, svolgere le funzioni di cui al comma 3 del presente articolo, anche al di fuori dell’agglomerato 
industriale. 
 
5. I consorzi riscuotono le tariffe e i corrispettivi per l’utilizzo da parte di terzi di opere e servizi realizzati e gestiti dal 
consorzio medesimo. A tal fine disciplinano i criteri e le modalità di concorso delle singole imprese insediate nelle 
aree di competenza alle spese di gestione e di manutenzione ordinaria delle infrastrutture e degli impianti realizzati 
dai medesimi consorzi. 
 
5 bis. Le imprese, indipendentemente dalla data di insediamento, sono tenute a corrispondere al 
consorzio, presso il quale risultano insediate, le tariffe e i corrispettivi determinati ai sensi del comma 5. 
 
5 ter. Le imprese, indipendentemente dalla data di insediamento e in coerenza con la messa in esercizio e 
la fruizione delle opere e dei servizi resi dal consorzio, sono tenute a corrispondere allo stesso consorzio 
che ha stipulato con il Comune l’intesa di cui all’articolo 62, comma 1 bis, le tariffe e i corrispettivi 
determinati ai sensi del comma 5. 
 
6. La Regione, anche ai sensi dell’articolo 51 e 51 ter e regolamenti correlati della legge regionale 14/2002, gli 
enti locali o gli altri enti pubblici, tramite la stipula di convenzioni o la delegazione amministrativa 
intersoggettiva, possono delegare ai consorzi lo svolgimento di attività e funzioni inerenti alla realizzazione e alla 
gestione di infrastrutture e servizi connessi alle finalità di cui al presente articolo, anche in aree al di fuori degli 
agglomerati industriali. 
 
7. Le opere realizzate dai consorzi ai sensi del comma 6 per conto della Regione e le aree sulle quali le medesime 
insistono, sono gestite dai consorzi ai quali competono i servizi di vigilanza, gli adempimenti connessi al rispetto 
delle norme in materia di sicurezza, nonché gli eventuali proventi o canoni derivanti dall’utilizzo delle opere e dei 
servizi. 
 
8. Nell’espletamento delle funzioni proprie o delegate i consorzi operano sia direttamente sia in collaborazione con 
altri soggetti pubblici o privati, compresi gli enti gestori delle zone industriali delle Regioni finitime e 
transfrontaliere, mediante la stipula di convenzioni o di accordi di programma di cui all’ articolo 19 della legge 
regionale 7/2000. 
 
9. I consorzi assicurano il buon andamento, l’imparzialità e la trasparenza nell’esercizio delle proprie 
funzioni, applicano le disposizioni del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 (Codice dei contratti 
pubblici), e della legge regionale 31 maggio 2002, n. 14 (Disciplina organica dei lavori pubblici); osservano 
le norme sul procedimento amministrativo di cui alla legge regionale 7/2000. 
 
9 bis. Le esclusioni di cui all’articolo 3, comma 2, della legge regionale 14/2002, non operano con riguardo 
ai Consorzi di sviluppo economico locale. 
 
10. I consorzi attuano ogni iniziativa utile al reperimento delle risorse necessarie alla realizzazione dei propri scopi 
anche mediante la partecipazione ai programmi e progetti cofinanziati dall’Unione europea. 
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Nota all’articolo 67 
 
- Il testo dell’articolo 70 della legge regionale 3/2015, come modificato dal presente articolo, è il seguente: 
 

Art. 70 
(Consiglio di amministrazione) 

 
1. Il Consiglio di amministrazione è l’organo di gestione del consorzio a cui spettano, tra l’altro, i compiti di: 
 
a) attuazione degli indirizzi generali dell’Assemblea; 
 
b) determinazione dell’indirizzo gestionale del consorzio; 
 
c) definizione degli obiettivi operativi da perseguire; 
 
d) verifica dei risultati della gestione; 
 
e) organizzazione, indirizzo e verifica del funzionamento e delle attività degli uffici del consorzio. 
 
2. Il Consiglio di amministrazione esercita tutte le funzioni non attribuite espressamente dalla presente legge e 
dallo statuto agli altri organi. 
 
3. Il Consiglio di amministrazione è composto dal Presidente e da due consiglieri scelti tra persone di comprovata 
esperienza amministrativa, imprenditoriale o professionale nel settore industriale attestata dallo svolgimento per 
almeno un quinquennio di attività professionali, gestionali, di controllo o dirigenziali in organismi pubblici o privati. 
 
3 bis. In sede di prima applicazione il numero dei consiglieri può essere elevato a cinque, per il primo quadriennio, 
per il Consorzio di sviluppo economico locale dell’area giuliana, di cui due designati dall’Autorità di sistema portuale 
del Mare Adriatico orientale. 
4 (ABROGATO) 
 
4 bis. Il numero dei consiglieri può essere elevato a cinque qualora il consorzio risulti dalla fusione di più consorzi 
per lo sviluppo industriale. 
 
5. I componenti del Consiglio di amministrazione sono nominati dall’Assemblea consortile per un periodo di quattro 
anni rinnovabile consecutivamente per una sola volta. 
 
6. Gli amministratori svolgono le loro funzioni sino alla data dell’Assemblea convocata per l’approvazione del 
bilancio relativo all’ultimo esercizio della loro carica. 
 
7. Gli amministratori sono nominati nel rispetto delle disposizioni di legge e regolamentari vigenti in materia di 
equilibrio tra i generi e a essi si applicano le disposizioni di cui agli articoli 7 e 7 bis ante della legge regionale 23 
giugno 1978, n. 75 (Disciplina delle nomine di competenza regionale in enti ed istituti pubblici), nonché le 
disposizioni di cui al decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39 (Disposizioni in materia di inconferibilità e 
incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a 
norma dell’articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190), e del decreto legislativo 31 dicembre 
2012, n. 235 (Testo unico delle disposizioni in materia di incandidabilità e di divieto di ricoprire cariche elettive e di 
Governo conseguenti a sentenze definitive di condanna per delitti non colposi, a norma dell’ articolo 1, comma 63, 
della legge 6 novembre 2012, n. 190). 
 
8. Non possono essere nominati amministratori dei consorzi coloro i quali avendo ricoperto nei cinque anni 
precedenti incarichi analoghi, abbiano chiuso in perdita tre esercizi consecutivi. Entro e non oltre otto giorni dalla 
data dell’Assemblea di cui al comma 5, il consorzio comunica agli amministratori la loro nomina. Gli amministratori 
comunicano l’accettazione dell’incarico ed effettuano le dichiarazioni di rito entro otto giorni dal ricevimento della 



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 115 so9 25 febbraio 2021

notizia della loro nomina. In caso di mancata sussistenza delle condizioni di cui al presente articolo l’assemblea 
provvede alla sostituzione degli amministratori non idonei. 
 
9. Entro dieci giorni dalla data dell’Assemblea di cui al comma 8, il consorzio comunica alla Giunta regionale, tramite 
la Direzione centrale competente in materia di attività produttive, i nominativi dei componenti del Consiglio di 
amministrazione nominati dall’Assemblea consortile e l’avvenuta accettazione degli incarichi. 
 
10. Al Presidente del Consiglio di amministrazione è riconosciuto un compenso lordo annuo omnicomprensivo, al 
netto degli oneri previdenziali e assistenziali a carico dell’ente, non superiore al 70 per cento dell’indennità di 
funzione base fissata dalla Regione per il sindaco di comune, non capoluogo, con popolazione superiore a ventimila 
abitanti. 
 
11. Al Vicepresidente è riconosciuto un compenso lordo annuo omnicomprensivo, al netto degli oneri 
previdenziali e assistenziali a carico dell’ente, non superiore al 60 per cento dell’indennità di funzione base 
fissata dalla Regione per il vicesindaco di comune, non capoluogo, con popolazione superiore a ventimila abitanti. 
 
12. Ai componenti del Consiglio di amministrazione non investiti di particolari funzioni è riconosciuto un gettone di 
presenza, per l’effettiva partecipazione a ogni riunione del Consiglio di amministrazione prevista dalla legge o dallo 
statuto, non superiore alla media aritmetica tra il valore massimo e il valore minimo del gettone fissato dalla Giunta 
regionale con riferimento alle società partecipate ai sensi dell’ articolo 9 della legge regionale 4 maggio 2012, n. 10 
(Riordino e disciplina della partecipazione della Regione Friuli Venezia Giulia a società di capitali). 
 
13. Agli amministratori può essere riconosciuto il rimborso delle spese effettivamente sostenute in ragione del loro 
mandato in conformità a quanto stabilito per i dirigenti regionali. 
14. Le somme di cui ai commi 10, 11 e 12 possono essere ridotte con deliberazione dell’Assemblea consortile. 
 
 
Nota all’articolo 71 
 
- Per il testo dell’articolo 85 della legge regionale 3/2015, come modificato dal presente articolo, vedere la nota 
all’articolo 6. 
 

 

Nota all’articolo 72 
 
- Per il testo dell’articolo 86 della legge regionale 3/2015, come modificato dal presente articolo, vedere la nota 
all’articolo 6. 
 

 

Nota all’articolo 73 
 
- Il testo dell’articolo 87 della legge regionale 3/2015, come modificato dal presente articolo, è il seguente: 
 

Art. 87 
(Contributi ai consorzi per le operazioni di riordino) 

 
1. L’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere ai consorzi e ai Consorzi di sviluppo industriale un 
contributo a fronte delle spese sostenute e strettamente connesse alle operazioni di fusione di cui all’articolo 62, 
comma 3, e 63 bis, quali gli oneri fiscali, i costi per l’acquisizione di servizi professionali e, nel limite massimo 
stabilito nel regolamento di cui al comma 7, i costi per il personale interno e per oneri generali di struttura. 
 
2. Il contributo è concesso a titolo di aiuto <<de minimis>> nella misura del 100 per cento delle spese ammissibili. 
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3. (ABROGATO) 
 
4. Ai fini della concessione e liquidazione del contributo i consorzi di sviluppo industriale, entro e non oltre quindici 
giorni antecedenti l’avvenuta fusione, e i consorzi, entro sessanta giorni dalla conclusione del processo di riordino 
e, per le operazioni di ulteriore riordino, entro sessanta giorni dalla decorrenza del termine di cui 
all’articolo 63 bis, comma 2, presentano alla Direzione centrale competente in materia di attività produttive la 
domanda di contributo unitamente alla rendicontazione della spesa resa ai sensi dell’ articolo 42 della legge 
regionale 7/2000 
 
5. (ABROGATO) 
 
6. (ABROGATO) 
 
7. Con regolamento regionale sono disciplinati i criteri e le modalità di concessione del contributo di cui al comma 
1. 
 
7 bis. Per le finalità di cui all’articolo 63 bis si applicano le disposizioni del regolamento di cui al decreto del 
Presidente della Regione 1 agosto 2017, n. 0174/Pres (Regolamento concernente le modalità di 
concessione di contributi a favore dei consorzi di sviluppo economico locale e dei consorzi di sviluppo 
industriale a fronte delle spese sostenute per lo svolgimento delle operazioni di fusione di cui all’articolo 
62, comma 3 della legge regionale 20 febbraio 2015, n. 3 (Rilancimpresa FVG - Riforma delle politiche 
industriali), in attuazione dell’articolo 87, comma 7 della medesima legge regionale). 
 

 

Nota all’articolo 74 
 
- Il testo dell’articolo 4 ter della legge regionale 29 aprile 2009, n. 9, come modificato dal presente articolo, è il 
seguente: 
 

Art. 4 ter 
(Altri interventi in materia di sicurezza) 

 
1. La Regione dota i Comuni singoli e associati di risorse finanziarie per la concessione di contributi, anche sulle 
spese già sostenute nell’anno di riferimento finalizzati all’installazione di sistemi di sicurezza ai privati residenti nel 
territorio regionale per le proprie abitazioni e ai condomini per le parti comuni, nonché per altri interventi, individuati 
con apposito regolamento regionale, volti a favorire migliori condizioni di sicurezza sul territorio di riferimento e 
alla rassicurazione della comunità civica. 
 
1 bis. Ai contributi di cui al comma 1 possono accedere anche i Consorzi di sviluppo economico locale di cui 
alla legge regionale 20 febbraio 2015, n. 3 (RilancimpresaFVG – Riforma delle politiche industriali), per le 
aree di propria competenza, a favore delle aziende insediate, secondo le modalità stabilite dal 
regolamento di cui al comma 1. 
 

 

Nota all’articolo 75 
 
- Per il testo dell’articolo 64 della legge regionale 3/2015, come modificato dall’articolo 66, vedere la nota 
all’articolo 66.  
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Nota all’articolo 76 
 
- Il testo dell’articolo 3, commi da 38 a 41, della legge regionale 30 dicembre 2020, n. 26, come modificato dal 
presente articolo, è il seguente: 
 

Art. 3 
(Attività produttive) 

 
- Omissis - 

 
38. L’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere al Consorzio di sviluppo economico locale del Friuli 
centrale COSEF un contributo, in conformità alle disposizioni di cui all’articolo 56 del regolamento (UE) n. 
651/2014, per la realizzazione di un nuovo centro direzionale a servizio dei consorziati della zona industriale 
udinese dove ubicare la sede legale del Consorzio medesimo. 
 
38 bis. L’infrastruttura oggetto del finanziamento di cui al comma 38 non è dedicata ai sensi dell’articolo 
2, punto 33, del regolamento (UE) n. 651/2014 e sarà messa a disposizione degli interessati su base aperta, 
trasparente e non discriminatoria. Il prezzo praticato per il suo uso o vendita corrisponderà al prezzo di 
mercato. Nel caso in cui la gestione dell’infrastruttura venga affidata a un soggetto terzo mediante 
concessione o altro atto di conferimento, l’assegnazione avverrà in maniera aperta, trasparente e non 
discriminatoria e nel dovuto rispetto delle norme applicabili in maniera di appalti. 
 
39. La domanda per la concessione del finanziamento è presentata alla Direzione centrale competente in materia 
di attività produttive, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, corredata della 
relazione illustrativa degli interventi da realizzare e dei relativi costi. Con il decreto di concessione sono fissati i 
termini e le modalità di rendicontazione delle spese. 
 
40. Per le finalità previste dal comma 38 è destinata la spesa complessiva di 4 milioni di euro suddivisa in ragione 
di 500.000 euro per l’anno 2021, di 2.500.000 per l’anno 2022 e di 1 milione di euro per l’anno 2023 a valere sulla 
Missione n. 14 (Sviluppo economico e competitività) - Programma n. 1 (Industria PMI e Artigianato) - Titolo n. 2 
(Spese in conto capitale) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2021-2023, con riferimento 
alla corrispondente variazione prevista dalla Tabella B di cui al comma 41. 
 

- Omissis - 
 

 

Note all’articolo 77 
 
- Il testo dell’articolo 42 della legge regionale 4/2005, come modificato dal presente articolo e dall’articolo 89, è il 
seguente: 
 

Art. 42 
(Delega di funzioni alle Camere di commercio) 

 
1. Sono delegate alle Camere di commercio aventi sede in Friuli Venezia Giulia le funzioni amministrative 
concernenti la concessione dei seguenti incentivi:  
  
a) (ABROGATA)  
  
b) (ABROGATA)  
  
c) (ABROGATA)  
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c bis) (ABROGATA)  
  
d) (ABROGATA)  
 
e) (ABROGATA)  
  
f) (ABROGATA)  
  
g) (ABROGATA)  
  
h) (ABROGATA)  
  
[i) interventi a favore di investimenti industriali finalizzati alla tutela dell’ambiente di cui all’articolo 1 
della legge regionale 18/2003;] * 
 
j) interventi a favore della riattivazione di impianti idroelettrici di cui all’articolo 2 della legge regionale 18/2003; 
 
k) promozione all’estero di comparti produttivi di cui all’articolo 6 della legge regionale 18/2003; 
 
l) interventi per l’internazionalizzazione delle imprese di cui al capo VIII della legge regionale 20 gennaio 1992, 
n. 2 (Disciplina della programmazione della politica industriale. Nuove norme e provvedimenti di modifica ed 
integrazione degli strumenti di intervento); 
 
m) contributi alle PMI industriali e loro consorzi per favorire l’utilizzo delle nuove tecniche di gestione aziendale di 
cui all’articolo 45 della legge regionale 23 luglio 1984, n. 30 (Interventi straordinari finalizzati alla ripresa economica 
nel territorio della regione Friuli - Venezia Giulia); 
 
[n) contributi alle imprese industriali per il contenimento dei consumi energetici di cui all’articolo 8, commi 
da 33 a 39, della legge regionale 15 febbraio 1999, n. 4 (Legge finanziaria 1999).] * 
 
n bis) contributi a sostegno di progetti di imprenditoria femminile di cui all’ articolo 2, comma 85, della legge 
regionale 11 agosto 2011, n. 11 (Assestamento del bilancio 2011);  
 
[n ter) contributi a sostegno di progetti di imprenditoria giovanile di cui all’ articolo 20, comma 3, della 
legge regionale 22 marzo 2012, n. 5 (Legge per l’autonomia dei giovani e sul Fondo di garanzia per le loro 
opportunità);] **  
 
n quater) incentivi per il rafforzamento e il rilancio della competitività delle microimprese e delle piccole e medie 
imprese di cui al titolo II, capi II e III, della legge regionale 4 aprile 2013, n. 4 (Incentivi per il rafforzamento e il rilancio 
della competitività delle microimprese e delle piccole e medie imprese del Friuli Venezia Giulia e modifiche alle leggi 
regionali 12/2002 e 7/2011 in materia di artigianato e alla legge regionale 2/2002 in materia di turismo); 
 
n quinquies) contributi per start-up giovanili di cui all’articolo 25, comma 1, lettera a), della legge regionale 
22 febbraio 2021, n. 3 (Disposizioni per la modernizzazione, la crescita e lo sviluppo sostenibile verso una 
nuova economia del Friuli Venezia Giulia (SviluppoImpresa)); 
 
n sexies) contributi per coworking e fab lab di cui all’articolo 25, comma 1, lettera b), della legge regionale 
3/2021; 
 
n septies) contributi per la promozione dell’economia circolare e l’efficientamento energetico di cui 
all’articolo 77, comma 3, lettera b), della legge regionale 3/2021. 
 
2. Al fine di disciplinare i rapporti tra la Regione e le Camere di commercio, l’Amministrazione regionale stipula 
apposita convenzione in conformità a uno schema approvato dalla Giunta regionale, su proposta dell’Assessore 
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alle attività produttive. 
 
3. (ABROGATO) 
 
* Le lettere i) e n) del comma 1 sono abrogate dalla data di entrata in vigore dei regolamenti di cui al 
comma 4 dell’articolo 77 della presente legge. 
 
** La lettera n ter) del comma 1 è abrogata dalla data di entrata in vigore del regolamento di cui al comma 
5 dell’articolo 25 della presente legge. 
 

 

- Il testo dell’articolo 1 della legge regionale 5 dicembre 2003, n. 18, come modificato dal presente articolo, è il 
seguente: 
 

Art. 1 
(Interventi a favore di investimenti industriali finalizzati alla tutela dell’ambiente) 

 
[1. Per agevolare le iniziative finalizzate alla tutela ambientale di livello più elevato rispetto a quello 
richiesto dalla normativa comunitaria vigente, l’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere 
contributi in conto capitale alle imprese industriali, anche di tipo consortile e cooperativo, che abbiano 
stabilimenti produttivi sul territorio regionale fino alla misura massima del 30 per cento della spesa 
ammissibile.] * 
 
[2. Gli investimenti ammissibili sono quelli necessari per conseguire un livello di tutela ambientale 
superiore a quello stabilito per legge o da norme comunitarie obbligatorie o per conformarsi a disposizioni 
nazionali più rigorose rispetto alle norme comunitarie vigenti, a condizione che, alla data di entrata in 
vigore della presente legge, non sia scaduto il termine finale fissato per l’adeguamento a tali disposizioni; 
le spese ammissibili sono rigorosamente limitate ai costi di investimento supplementari necessari per 
conseguire gli obiettivi della presente legge.]* 
 
[3. Gli interventi ammissibili a contributo riguardano iniziative destinate all’eliminazione e alla riduzione 
dei reflui o dei rifiuti, delle emissioni in atmosfera e dell’inquinamento acustico derivanti dal proprio ciclo 
produttivo, come definiti nel regolamento di attuazione di cui al comma 7.] * 
 
[4. Viene concessa una maggiorazione percentuale rispetto alla misura massima del contributo indicata al 
comma 1, pari a 10 punti per le piccole e medie imprese; per le grandi imprese situate in zone coperte dalla 
deroga di cui all’articolo 87, paragrafo 3, lettera c), del trattato che istituisce la Comunità Europea la 
maggiorazione percentuale è pari a 5 punti.] * 
 
[5. L’Amministrazione regionale è altresì autorizzata a concedere contributi in conto capitale alle piccole 
e medie imprese per un periodo di tre anni a decorrere dall’adozione di nuove norme comunitarie 
obbligatorie, per gli investimenti attuati per l’osservanza delle norme stesse entro il limite del 15 per cento 
della spesa ammissibile.] * 
 
[6. I contributi di cui al presente articolo non sono cumulabili con ulteriori agevolazioni finanziarie 
pubbliche ottenute per lo stesso intervento.] * 
 
[7. Ai sensi dell’articolo 30 della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia di 
procedimento amministrativo e di diritto di accesso), con successivo regolamento di attuazione vengono 
disciplinati tipologie di interventi, criteri di priorità, procedure e modalità di concessione ed erogazione 
dei contributi indicati nel presente articolo.] * 
 
[8. Le domande per la concessione dei contributi vanno presentate alla Direzione regionale dell’industria, 
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Servizio delle ristrutturazioni aziendali, in prima applicazione entro sessanta giorni dall’entrata in vigore 
del regolamento di attuazione del presente articolo e, per gli anni successivi, entro il 31 gennaio di ogni 
anno.] * 
 
9. Sono disposte le seguenti variazioni compensative di spesa a carico dell’unità previsionale di base 12.2.62.2.309 
dello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2003-2005 e del bilancio per l’anno 2003:  
  
a) per le finalità previste dal disposto di cui ai commi 1, 4 e 5 è autorizzata la spesa di 1.291.000 euro per l’anno 
2003 a carico del capitolo 7963 (2.1.243.3.08.16) che si istituisce, a decorrere dall’anno 2003, nel documento 
tecnico allegato ai citati bilanci - alla rubrica n. 62 - Servizio delle ristrutturazioni aziendali - con la denominazione 
<<Contributi in conto capitale alle imprese industriali, anche di tipo consortile e cooperativo, per agevolare le 
iniziative finalizzate alla tutela ambientale di livello più elevato e alle piccole e medie imprese per gli investimenti 
attuati per l’osservanza di nuove norme comunitarie obbligatorie>> e con lo stanziamento di 1.291.000 euro per 
l’anno 2003. Al relativo onere si provvede con le disponibilità di pari importo e per il medesimo anno derivanti dal 
disposto di cui alla lettera c); 
 
b) per le finalità previste dal disposto di cui ai commi 1, 4 e 5 è autorizzata la spesa complessiva di 2.582.000 euro, 
suddivisa in ragione di 1.291.000 euro per ciascuno degli anni 2004 e 2005 a carico del capitolo 7964 
(2.1.243.3.08.16) che si istituisce, a decorrere dall’anno 2004, nel documento tecnico allegato ai citati bilanci - alla 
rubrica n. 62 - Servizio delle ristrutturazioni aziendali - con la denominazione <<Contributi in conto capitale alle 
imprese industriali, anche di tipo consortile e cooperativo, per agevolare le iniziative finalizzate alla tutela 
ambientale di livello più elevato e alle piccole e medie imprese per gli investimenti attuati per l’osservanza di nuove 
norme comunitarie obbligatorie - ricorso al mercato finanziario>> e con lo stanziamento complessivo di 2.582.000 
euro, suddiviso in ragione di 1.291.000 euro per ciascuno degli anni 2004 e 2005. Al relativo onere si provvede con 
le disponibilità di pari importo e per i medesimi anni derivanti dal disposto di cui alla lettera d); 
 
c) in relazione al disposto di cui al comma 10 è revocata la spesa di 1.291.000 euro per l’anno 2003, autorizzata 
dall’articolo 7, comma 93, della legge regionale 29 gennaio 2003, n. 1 (Legge finanziaria 2003), e iscritta sul capitolo 
7811 del documento tecnico citato, il cui stanziamento è conseguentemente ridotto di pari importo; 
 
d) in relazione al disposto di cui al comma 10 è revocata la spesa complessiva di 2.582.000 euro, suddivisa in ragione 
di 1.291.000 euro per ciascuno degli anni 2004 e 2005, autorizzata rispettivamente dall’articolo 8, comma 78, della 
legge regionale 25 gennaio 2002, n. 3 (Legge finanziaria 2002), e dall’articolo 7, comma 93, della legge regionale 
1/2003, e iscritta sul capitolo 7827 del documento tecnico citato, il cui stanziamento è conseguentemente ridotto 
di pari importo. 
 
0. Sono abrogati gli articoli 15, 16, 17, 19 e 20 della legge regionale 3 giugno 1978, n. 47 (Provvedimenti a favore 
dell’industria regionale e per la realizzazione di infrastrutture commerciali), e successive modifiche e integrazioni, e 
l’articolo 11 della legge regionale 11 marzo 1993, n. 8 (Norme di modifica ed integrazione degli strumenti di 
intervento nel settore industriale. Modifica della legge regionale 30 dicembre 1985, n. 56, in materia di sviluppo 
turistico delle aree montane). 
 
11. Le domande di contributo presentate ai sensi della legge regionale 47/1978 e successive modifiche e 
integrazioni e non ancora accolte sono fatte salve e possono venire aggiornate e contribuite secondo quanto 
disposto dalla presente normativa. 
 
* I commi da 1 a 8 sono abrogati dalla data di entrata in vigore dei regolamenti di cui al comma 4 
dell’articolo 77 della presente legge. 
 

 

- Il testo dell’articolo 8, commi da 33 a 39, della legge regionale 15 febbraio 1999, n. 4, come modificato dal presente 
articolo, è il seguente: 
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Art. 8 
(Interventi nei settori economici) 

 
- Omissis - 

 
[33. Al fine di contribuire al contenimento dei consumi energetici nei processi produttivi e favorire 
l’utilizzazione delle fonti rinnovabili di energia, l’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere alle 
imprese industriali, artigiane, commerciali, turistiche e del settore dei servizi, contributi in conto capitale 
in regime di <<de minimis>> per realizzare o modificare impianti fissi o sistemi.] * 
 
[34. I contributi di cui al comma 33 sono concessi fino alla misura massima dell’80 per cento delle spese 
ammissibili a favore delle piccole e medie imprese e, rispettivamente, fino alla misura massima del 50 per 
cento a favore delle grandi imprese.] * 
 
[35. I contributi sono erogati previa presentazione della documentazione comprovante gli oneri 
effettivamente sostenuti dall’impresa per gli interventi di cui al comma 33.] * 
 
[36. I contributi possono, su richiesta, essere anticipati nella misura massima del 50 per cento del loro 
ammontare previa presentazione da parte dell’impresa di idonea fideiussione bancaria o assicurativa. Per 
le modalità di presentazione della fideiussione si applica l’articolo 4 della legge regionale 4 gennaio 1995, 
n. 3.] * 
 
[37. Possono essere ammessi a contributo gli interventi che conseguono un risparmio di energia 
attraverso una o più delle seguenti misure:  
 
a) l’utilizzo di fonti rinnovabili di energia; 
 
b) un migliore rendimento di macchine e apparecchiature; 
 
c) la sostituzione di idrocarburi con altri combustibili.] * 
 
[38. Sono determinati con regolamento i criteri e le modalità per la concessione degli incentivi di cui al 
comma 33, tra i quali la potenza degli impianti ammissibili a contributo, i termini per la presentazione delle 
domande, i criteri di valutazione delle stesse e le procedure di concessione ed erogazione degli incentivi.] 
* 
 
39. Per le finalità previste dal comma 33 è autorizzata la spesa di lire 200 milioni per l’anno 1999 a carico del capitolo 
7650 dello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 1999-2001 e del bilancio per l’anno 
1999. 
 

- Omissis - 
 
* I commi da 33 a 38 sono abrogati dalla data di entrata in vigore dei regolamenti di cui al comma 4 
dell’articolo 77 della presente legge. 
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- Il testo dell’articolo 6, commi da 19 a 20, della legge regionale 21 luglio 2006, n. 12, come modificato dal presente 
articolo, è il seguente: 
 

Art. 6 
(Interventi nei settori produttivi) 

 
- Omissis - 

 
[19. All’articolo 8 della legge regionale 15 febbraio 1999, n. 4 (Legge finanziaria 1999), sono apportate le 
seguenti modifiche:  
  
a) il comma 33 è sostituito dal seguente:  
 
<<33. Al fine di contribuire al contenimento dei consumi energetici nei processi produttivi e favorire 
l’utilizzazione delle fonti rinnovabili di energia, l’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere alle 
imprese industriali, artigiane, commerciali, turistiche e del settore dei servizi, contributi in conto capitale 
in regime di <<de minimis>> per realizzare o modificare impianti fissi o sistemi.>>; 
 
b) il comma 34 è sostituito dal seguente:  
 
<<34. I contributi di cui al comma 33 sono concessi fino alla misura massima dell’80 per cento delle spese 
ammissibili a favore delle piccole e medie imprese e, rispettivamente, fino alla misura massima del 50 per 
cento a favore delle grandi imprese.>>; 
 
c) il comma 37 è sostituito dal seguente:  
 
<<37. Possono essere ammessi a contributo gli interventi che conseguono un risparmio di energia 
attraverso una o più delle seguenti misure: 
 
a) l’utilizzo di fonti rinnovabili di energia; 
 
b) un migliore rendimento di macchine e apparecchiature; 
 
c) la sostituzione di idrocarburi con altri combustibili.>>; 
 
d) il comma 38 è sostituito dal seguente:  
 
<<38. Sono determinati con regolamento i criteri e le modalità per la concessione degli incentivi di cui al 
comma 33, tra i quali la potenza degli impianti ammissibili a contributo, i termini per la presentazione delle 
domande, i criteri di valutazione delle stesse e le procedure di concessione ed erogazione degli 
incentivi.>>.] * 
 
20. Gli oneri previsti dal disposto di cui al comma 19, fanno carico all’unità previsionale di base 10.2.360.2.1440 
dello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2006-2008 e del bilancio per l’anno 2006, 
con riferimento al capitolo 9609 del documento tecnico allegato ai bilanci medesimi. 

 
- Omissis - 

 
* Il comma 19 è abrogato dalla data di entrata in vigore dei regolamenti di cui al comma 4 dell’articolo 77 
della presente legge. 
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Note all’articolo 78 
 
- Per il testo dell’articolo 86 della legge regionale 3/2015, come modificato dall’articolo 72 della presente legge, 
vedere la nota all’articolo 6. 
 

 
- Il testo del capo IV bis del titolo III (POLITICHE ATTIVE E TUTELA DEL LAVORO) della legge regionale 9 agosto 
2005, n. 18, è il seguente: 
 

Capo IV bis 
Misure di sostegno alla condivisione delle responsabilità genitoriali e alla conciliazione tra tempi di vita familiare e 

impegni lavorativi 
 

Art. 51 bis 
(Conciliazione tra impegni lavorativi e responsabilità di cura dei propri cari) 

 
1. La Regione pone in essere azioni volte a facilitare la conciliazione tra impegni lavorativi e responsabilità di cura 
dei propri cari mediante il concorso delle seguenti iniziative:  
  
a) sviluppo di servizi educativi per l’infanzia e di cura per la persona e la famiglia, da realizzarsi nell’ambito delle 
norme regionali in materia di politiche familiari e di politiche sociali; 
 
b) attivazione di specifici servizi di incontro domanda e offerta di lavoro per le figure professionali di assistenza 
familiare e di consulenza a sostegno delle lavoratrici e dei lavoratori; 
 
c) promozione di piani, aziendali e territoriali, e di accordi collettivi volti a favorire la flessibilità dell’orario di lavoro, 
il telelavoro, il lavoro agile e lo sviluppo di servizi alla famiglia, anche a livello aziendale; 
 
d) azioni positive per favorire l’utilizzo dei congedi parentali previsti dalla normativa nazionale in materia, in 
particolare dal decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151 (Testo unico delle disposizioni legislative in materia di 
tutela e sostegno della maternità e della paternità, a norma dell’articolo 15 della legge 8 marzo 2000, n. 53), e per 
favorire la condivisione delle responsabilità familiari;  
 
e) misure di sostegno a favore delle lavoratrici e dei lavoratori al rientro al lavoro dopo un’assenza per la fruizione 
di congedi di maternità, paternità e parentali o a seguito di un periodo di cura o di malattia propria o di un familiare; 
 
f) azioni di supporto e di formazione alle lavoratrici e ai lavoratori, realizzate anche mediante il ricorso a risorse 
dell’Unione europea, per la conciliazione delle esigenze lavorative con quelle di cura familiare di minori o delle 
persone non autosufficienti con essi conviventi. 
 

Art. 51 ter 
(Servizi per il supporto alla conciliazione tra responsabilità familiari e impegni lavorativi) 

 
1. Per le finalità di cui all’articolo 51 bis, comma 1, lettera b), la Regione attiva, nell’ambito dei Servizi pubblici 
regionali per il lavoro, servizi di incontro domanda e offerta di lavoro per le figure professionali di assistenza 
familiare e di consulenza a sostegno delle lavoratrici e dei lavoratori con la finalità di:  
  
a) facilitare l’incrocio, regolare e qualificato, di domanda e offerta di lavoro nell’ambito dell’assistenza familiare per 
persone che necessitano, in aggiunta o in alternativa ai servizi esistenti, di prestazioni individualizzate; 
 
b) favorire la veicolazione di informazioni in merito a:  
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1) fruizione dei congedi e delle facilitazioni o modulazioni orarie previsti dalla normativa lavoristica e dalla 
contrattualistica, anche in un’ottica di condivisione degli impegni genitoriali o familiari; 
 
2) normativa e contrattualistica inerente il lavoro domestico; 
 
3) accesso ai servizi del territorio e disponibilità di eventuali incentivi o benefici nazionali o regionali in materia; 
 
c) promuovere la qualità del lavoro domestico, anche attraverso percorsi formativi e di acquisizione di competenze 
professionali. 
 
2. I servizi operano in raccordo con i servizi sociali dei Comuni, con le strutture del sistema sanitario regionale 
competenti e con gli istituti di patronato del territorio. 
 
3. Nello svolgimento delle proprie funzioni, i servizi possono rapportarsi con la Consigliera o il Consigliere di parità 
regionale e di area vasta per lo scambio di informazioni e buone prassi. 
 

 

Nota all’articolo 81 
 
Il testo dell’articolo 1 della legge regionale 3/2015, è il seguente: 
 

 
Art. 1 

(Oggetto e finalità) 
 
1. La Regione, in attuazione dell’articolo 4, primo comma, punto 6, dello Statuto speciale della Regione autonoma 
Friuli Venezia Giulia, adottato con legge costituzionale 31 gennaio 1963, n. 1 (Statuto speciale della Regione Friuli 
- Venezia Giulia), e nel rispetto della Costituzione e dei vincoli derivanti dall’ordinamento europeo e dagli obblighi 
internazionali, con la presente legge riforma gli strumenti di politica economica con l’obiettivo di migliorare 
l’attrattività del territorio per favorire: 
 
a) nuovi investimenti; 
 
b) lo sviluppo del sistema produttivo; 
 
c) la crescita economica; 
 
d) la tutela e la crescita dell’occupazione. 
 
2. Per le finalità di cui al comma 1 la Regione: 
 
a) sostiene l’attrattività del contesto territoriale mediante la promozione dello sviluppo sostenibile e la limitazione 
del consumo del suolo, il contrasto alla dispersione insediativa e alla delocalizzazione produttiva; 
 
b) introduce nuovi strumenti di promozione per nuovi investimenti; 
 
c) sostiene lo sviluppo del sistema produttivo, anche al fine di sostenere e tutelare l’occupazione; 
 
d) attua misure di semplificazione a favore dello sviluppo delle imprese; 
 
e) sostiene le specializzazioni produttive. 
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Note all’articolo 83 
 
- Per il testo dell’articolo 85 della legge regionale 3/2015, come modificato dall’articolo 71 della presente legge, 
vedere la nota all’articolo 6. 
 

 
- Per il testo dell’articolo 86 della legge regionale 3/2015, come modificato dall’articolo 72 della presente legge, 
vedere la nota all’articolo 6. 
 

 
- Per il testo dell’articolo 6 della legge regionale 3/2015, come modificato dall’articolo 63 della presente legge, 
vedere la nota all’articolo 6. 
 

 
Nota all’articolo 84 
 
- Il testo dell’articolo 36 della legge regionale 7/2000, è il seguente: 
 

Art. 36 
(Procedura valutativa) 

 
1. La procedura valutativa si applica a progetti o programmi organici e complessi da realizzare successivamente 
alla presentazione della domanda; sono tuttavia ammissibili, nei casi e nei termini previsti dalle leggi regionali di 
settore, anche le spese sostenute precedentemente alla presentazione della domanda, ovvero, nel caso di 
procedimento a bando, al termine di chiusura del bando precedente. La procedura valutativa è svolta secondo le 
modalità del procedimento a graduatoria, del procedimento a bando, o del procedimento a sportello di cui ai commi 
2, 3 e 4. 
 
2. Nel procedimento a graduatoria la valutazione delle domande è effettuata mediante valutazione comparata, 
nell’ambito di specifiche graduatorie, sulla base di idonei parametri oggettivi predeterminati. 
 
3. Nel procedimento a bando sono definiti nel bando di gara i contenuti, i termini iniziali e finali per la presentazione 
delle domande e, ove possibile, le risorse disponibili. La selezione delle iniziative ammissibili è effettuata mediante 
valutazione comparata, nell’ambito di specifiche graduatorie, sulla base di idonei parametri oggettivi 
predeterminati. 
 
4. Nel procedimento a sportello è previsto lo svolgimento dell’istruttoria delle domande secondo l’ordine 
cronologico di presentazione. Ove le disponibilità finanziarie siano insufficienti rispetto alle domande presentate, 
la concessione dell’intervento è disposta secondo l’ordine cronologico di presentazione delle domande medesime. 
Al procedimento a sportello non si applicano i commi 4, 5 e 6 dell’articolo 33. 
 

5. La domanda di accesso agli interventi è presentata secondo le modalità di cui all’articolo 35, comma 3, e contiene 
tutti gli elementi necessari per effettuare la valutazione sia del soggetto proponente, che dell’iniziativa per la quale 
è richiesto l’intervento. 
 
6. L’attività istruttoria è diretta a verificare la sussistenza dei requisiti soggettivi del richiedente, la tipologia del 
programma, la coerenza del fine specifico perseguito con gli obiettivi previsti dalle singole normative, 
l’ammissibilità delle spese. 
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Note all’articolo 88 
 
- Il testo dell’articolo 46 della Costituzione, è il seguente: 
 

Art. 46 
 
Ai fini della elevazione economica e sociale del lavoro e in armonia con le esigenze della produzione, la Repubblica 
riconosce il diritto dei lavoratori a collaborare, nei modi e nei limiti stabiliti dalle leggi, alla gestione delle aziende. 
 

 
- Il testo dell’articolo 55 del decreto legge 24 aprile 2017, n. 50, è il seguente: 
 

Art. 55 
(Premi di produttività) 

  
1. All’articolo 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208, il comma 189 è sostituito dal seguente: “189. Per le aziende 
che coinvolgono pariteticamente i lavoratori nell’organizzazione del lavoro, con le modalità specificate nel decreto 
di cui al comma 188, è ridotta di venti punti percentuali l’aliquota contributiva a carico del datore di lavoro per il 
regime relativo all’invalidità, la vecchiaia ed i superstiti su una quota delle erogazioni previste dal comma 182 non 
superiore a 800 euro. Sulla medesima quota, non è dovuta alcuna contribuzione a carico del lavoratore. Con 
riferimento alla quota di erogazioni di cui al presente comma è corrispondentemente ridotta l’aliquota contributiva 
di computo ai fini pensionistici.”  
 
2. La disposizione di cui al comma 1 opera per i premi e le somme erogate in esecuzione dei contratti di cui 
all’articolo 1, comma 187, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, sottoscritti successivamente alla data di entrata 
in vigore del presente decreto. Per i contratti stipulati anteriormente a tale data continuano ad applicarsi le 
disposizioni già vigenti alla medesima data. 
 

 
- Il titolo VI del libro V (Del lavoro) del codice civile reca: DELLE SOCIETÀ 
 

 

- Il testo dell’articolo 4 quinquies della legge regionale 12 marzo 2020, n. 3, è il seguente: 
 

Art. 4 quinquies 
(Tavolo permanente per il sistema produttivo regionale) 

 
1. Presso la direzione centrale competente in materia di attività produttive è istituito il Tavolo permanente per il 
sistema produttivo regionale. 
 
2. Con deliberazione della Giunta regionale, su proposta dell’Assessore competente in materia di attività produttive 
di concerto con l’Assessore competente in materia di lavoro, sono stabilite composizione e modalità di 
funzionamento del Tavolo permanente per il sistema produttivo regionale. 
 

 

Nota all’articolo 89 
 
- Per il testo dell’articolo 42 della legge regionale 4/2005, come modificato dall’articolo 77 e dal presente articolo, 
vedere la nota all’articolo 77. 
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Nota all’articolo 91 
 
- Per il testo dell’articolo 15 della legge regionale 3/2015, come modificato dall’articolo 36, dal presente articolo e 
dall’articolo 96, vedere la nota all’articolo 36. 
 

 

Nota all’articolo 92 
 
- Per il testo dell’articolo 23 della legge regionale 3/2015, come modificato dal presente articolo, vedere la nota 
all’articolo 6. 
 

 

Nota all’articolo 93 
 
- Il testo dell’articolo 12 della legge regionale 1 aprile 2020, n. 5, come modificato dal presente articolo, è il 
seguente: 
 

Art. 12 
(Interventi urgenti per il settore agricolo e agroalimentare) 

 
1. La Regione attiva un programma di interventi straordinari denominato "Programma Anticrisi COVID-19" per 
sostenere le esigenze di liquidità corrente del sistema produttivo agricolo e agroalimentare nella situazione di 
difficoltà economica e finanziaria conseguente all’emergenza epidemiologica. 
 
2. Per le finalità di cui al comma 1 e subordinatamente all’approvazione del regime di aiuto nazionale da parte della 
Commissione europea, la Giunta regionale individua le misure di aiuto alle quali si applicano le condizioni di cui alla 
Comunicazione 2020/C 91 I/01 della Commissione europea del 19 marzo 2020 (Quadro temporaneo per le misure 
di aiuto di Stato a sostegno dell’economia nell’attuale emergenza del COVID-19), e successive modifiche e 
integrazioni, di seguito Comunicazione, anche con riferimento ai procedimenti in corso alla data di entrata in 
vigore della presente legge. 
 
3. Nell’ambito del Programma Anticrisi COVID-19, di cui al comma 1, il Fondo di rotazione regionale per interventi 
nel settore agricolo, di cui alla legge regionale 20 novembre 1982, n. 80 (Istituzione del fondo di rotazione regionale 
per interventi nel settore agricolo), di seguito Fondo, attiva specifiche tipologie di finanziamenti agevolati nel 
rispetto delle condizioni e dei limiti della Comunicazione.  
 
4. I finanziamenti sono erogati a imprese che soddisfano il requisito di cui al paragrafo 22, lettera c), della 
Comunicazione e svolgono in regione le seguenti attività:  
  
a) produzione di prodotti agricoli; 
 
b) trasformazione e commercializzazione di prodotti agricoli; 
 
c) trasformazione di prodotti agricoli in prodotti non agricoli; 
 
d) gestione forestale; 
 
e) pesca e acquacoltura. 
 
5. I finanziamenti sono erogati per:  
  
a) gli interventi oggetto delle misure di aiuto individuate ai sensi del comma 2 con riferimento al Fondo; 
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b) l’anticipazione delle spese di conduzione aziendale. 
 
6. La Giunta regionale con propria deliberazione: 
 
a) definisce i criteri e le modalità per la concessione dei finanziamenti e degli aiuti di cui al comma 2; 
 
b) individua le tipologie di finanziamento a cui applicare le disposizioni della Comunicazione per la 
conversione in sovvenzione delle misure di aiuto concesse sotto forma di finanziamento; 
 
c) definisce i criteri e le modalità per la conversione di cui alla lettera b). 
 
7. Per l’attuazione del Programma Anticrisi COVID-19, di cui al comma 1, con legge regionale possono essere 
concesse al Fondo anticipazioni finanziarie nel rispetto degli equilibri di bilancio. 
 
8. Per preservare l’ordine sociale nel contesto emergenziale di straordinaria difficoltà economica che pone a rischio 
la continuità stessa delle attività di impresa, l’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere le anticipazioni 
di cui al comma 7, disponendo l’accertamento dei rientri delle anticipazioni, seppure esigibile negli esercizi 
successivi, nello stesso esercizio di concessione delle medesime. Le anticipazioni sono utilizzate dal Fondo in 
coerenza alle previsioni di cui all’ articolo 7, comma 4, della legge regionale 80/1982 che attribuisce i rischi di 
ciascuna operazione di finanziamento, esclusivamente a carico delle banche.  
 
9. In attuazione del comma 1, la Giunta regionale impartisce all’Amministratore del Fondo specifici indirizzi per la 
sottoscrizione di un accordo con le banche convenzionate finalizzato a far sì che:  
  
a) le banche concedano alle imprese beneficiarie la sospensione delle quote di ammortamento dei finanziamenti 
erogati con le disponibilità del Fondo e la traslazione dei corrispondenti piani di ammortamento per un periodo 
corrispondente a quello della sospensione; 
 
b) le banche versino al Fondo le quote di ammortamento dei finanziamenti oggetto della sospensione nel rispetto 
dei termini previsti dalle convenzioni di cui all’ articolo 2 della legge regionale 80/1982 pur in assenza del relativo 
incasso;  
 
b bis) una parte della disponibilità del Fondo, dell’importo massimo di 5 milioni di euro, sia impiegata per 
l’erogazione delle tipologie di finanziamenti di cui al comma 3 in deroga all’articolo 7, quarto comma, della 
legge regionale 80/1982, secondo cui i rischi di ciascuna operazione creditizia sono esclusivamente a carico 
delle banche. 
 
10. Gli indirizzi di cui al comma 9 definiscono la durata massima della sospensione e le modalità di negoziazione 
del compenso spettante alle banche per le operazioni di sospensione. 
 
11. In sede di prima attuazione del Programma Anticrisi COVID-19, di cui al comma 1, vengono utilizzate le risorse 
già disponibili sul Fondo. 
 

 

Nota all’articolo 94 
 
- Il testo dell’articolo 33 della legge regionale 29 aprile 2019, n. 6, è il seguente: 
 

Art. 33 
(Progetti integrati del comparto lattiero - caseario) 

  
1. Al fine di contrastate le criticità del comparto lattiero - caseario derivanti dal suo ridotto dimensionamento e 
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dalla frammentazione rispetto agli standard europei, la Regione è autorizzata a concedere contributi in conto 
capitale e finanziamenti agevolati alle imprese che si organizzano per l’attuazione, in forma congiunta e integrata, 
di progetti che perseguono almeno una delle seguenti finalità:  
  
a) realizzazione di economie di scala o di scopo; 
 
b) realizzazione di una maggiore efficienza e competitività in ambito produttivo o commerciale, anche attraverso 
interventi di promozione o di marketing e interventi volti a elevare gli standard di qualità dei prodotti alimentari e 
del benessere animale negli allevamenti. 
 
2. Ai progetti di cui al comma 1 deve aderire un numero minimo di sette imprese, di cui almeno una di produzione, 
una di trasformazione, una di commercializzazione e al massimo una di trasporto. 
 
3. Tutte le imprese aderenti ai progetti di cui al comma 1 devono partecipare alla costituzione di soggetti quali, a 
titolo esemplificativo, società, associazioni temporanee di imprese o reti di imprese, che assumono il compito di 
rappresentare le imprese medesime e di agevolare e coordinare l’attuazione dei progetti. In caso di imprese 
consorziate o socie di cooperative, tale requisito è soddisfatto anche attraverso la partecipazione alla costituzione 
del predetto soggetto da parte del consorzio o della cooperativa. 
 
4. Gli aiuti di cui al comma 1 sono concessi alle singole imprese che aderiscono ai progetti e che svolgono le 
seguenti attività:  
  
a) producono, trasformano e commercializzano prodotti agricoli del settore del latte e dei prodotti lattiero-caseari, 
provenienti da unità produttive situate nel territorio regionale; 
 
b) sono imprese che trasportano latte e prodotti lattiero-caseari. 
 
5. Le imprese di cui al comma 4 sono piccole e medie imprese (PMI) con unità produttiva economica situata nel 
territorio regionale e, se cooperative, sono iscritte nel registro regionale delle cooperative di cui all’ articolo 3 della 
legge regionale 3 dicembre 2007, n. 27 (Disciplina organica in materia di promozione e vigilanza del comparto 
cooperativo).  
 
6. Gli aiuti di cui al comma 1 sono concessi al soggetto di cui al comma 3 solo se in possesso dei requisiti di cui ai 
commi 4 e 5. 
 
7. Per la concessione degli aiuti il soggetto di cui al comma 3 presenta richiesta alla Direzione centrale competente 
in materia di risorse agroalimentari, corredata della seguente documentazione:  
  
a) la relazione descrittiva del progetto sottoscritta da tutti i legali rappresentati delle imprese aderenti; 
 
b) le domande di aiuto delle singole imprese, con la distinzione fra le somme richieste a titolo di contributi in conto 
capitale e di finanziamento agevolato, corredate dei preventivi di spesa; 
 
c) il prospetto riassuntivo delle domande di contributo in conto capitale e di finanziamento agevolato, sottoscritto 
da tutti i legali rappresentanti delle imprese aderenti; 
 
d) la documentazione comprovante il possesso dei requisiti di cui ai commi 4 e 5 da parte di ciascuna impresa; 
 
e) le dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà, rilasciate dal legale rappresentante di ciascuna impresa, in ordine 
a tutti gli aiuti "de minimis" eventualmente ottenuti nell’esercizio finanziario di concessione del finanziamento, 
nonché nei due esercizi finanziari precedenti, predisposte su modello messo a disposizione attraverso il sito 
internet della Regione. 
 
8. Gli aiuti di cui al comma 1 sono concessi secondo le condizioni e i limiti previsti dai regolamenti comunitari relativi 
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all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti "de minimis". 
 
9. I contributi in conto capitale sono concessi fino all’intensità massima dell’80 per cento della spesa; i 
finanziamenti agevolati possono essere cumulati con i contributi in conto capitale, anche per le stesse spese, nei 
limiti previsti dai regolamenti comunitari relativi agli aiuti "de minimis". 
 
10. I contributi in conto capitale sono concessi alle singole imprese entro sessanta giorni, previa istruttoria delle 
singole domande di aiuto, secondo l’ordine cronologico di presentazione delle richieste di cui al comma 7. In caso 
di risorse insufficienti per tutte le domande relative alla stessa richiesta, ciascun contributo viene 
proporzionalmente ridotto. Con il decreto di concessione sono stabilite le modalità di rendicontazione della spesa. 
 
11. I contributi in conto capitale sono erogati in via anticipata, previa richiesta, secondo i criteri e le modalità di cui 
all’ articolo 39, comma 2, della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia di 
procedimento amministrativo e di diritto di accesso).  
 
12. I finanziamenti agevolati sono concessi ed erogati alle singole imprese secondo le modalità definite dalla 
convenzione sottoscritta tra l’Amministrazione regionale e le banche ai sensi dell’articolo 2 della legge regionale 
20 novembre 1982, n. 80 (Istituzione del fondo di rotazione regionale per interventi nel settore agricolo), e hanno 
una durata massima di quindici anni comprensiva del periodo di preammortamento.  
 
13. Tutti gli aiuti relativi alla medesima richiesta sono revocati nel caso in cui il numero delle imprese aderenti si 
riduca, prima della rendicontazione della spesa, in modo da non soddisfare quanto previsto dal comma 2. 
 

 

Note all’articolo 96 
 
- Il testo degli articoli 21 e 22 della legge regionale 3 giugno 1978, n. 47, abrogati dal presente articolo, è il seguente: 
 

[Art. 21 
(Interventi per l’innovazione delle strutture industriali) 

 
1. Al fine di promuovere l’innovazione e di favorire il trasferimento delle conoscenze al sistema produttivo 
regionale, l’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere alle imprese industriali, loro consorzi o 
società consortili, anche cooperative, associazioni temporanee d’imprese, reti d’impresa, centri di ricerca 
industriale e trasferimento tecnologico con personalità giuridica autonoma, consorzi fra imprese 
industriali e altri soggetti pubblici o privati, contributi in conto capitale, per le seguenti iniziative:  
  
a) progetti di ricerca industriale e sviluppo sperimentale; 
 
b) progetti di innovazione inclusi quelli rivolti ai processi e all’organizzazione; 
 
c) predisposizione di studi di fattibilità. 
 
2. L’Amministrazione regionale è autorizzata a effettuare erogazioni in via anticipata, nella misura 
massima del 70 per cento dell’importo dei contributi di cui al comma 1, lettere a), b) e c), previa 
presentazione da parte delle imprese interessate di apposita garanzia fideiussoria ai sensi dell’articolo 39 
della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso).  
 
3. Con regolamenti regionali sono definiti, da parte della Direzione centrale competente in materia di 
attività produttive, nel rispetto della normativa europea vigente, le misure di aiuto, le condizioni, i criteri, 
le modalità e le procedure per l’attuazione degli interventi previsti dal comma 1.] 
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[Art. 22 
(Interventi per l’innovazione a favore delle piccole e medie imprese industriali e loro consorzi) 

 
1. Allo scopo di favorire il trasferimento delle conoscenze e dell’innovazione all’apparato produttivo 
regionale, l’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere contributi in conto capitale, fino alla 
misura massima consentita dalla normativa europea vigente, alle piccole e medie imprese industriali in 
qualsiasi forma costituite, singole o associate, ai consorzi fra piccole e medie imprese industriali e altri 
soggetti pubblici o privati, per le seguenti iniziative:  
  
a) affidamento di commesse di ricerca industriale e sviluppo sperimentale; 
 
b) affidamento di commesse per la realizzazione di progetti di innovazione inclusi quelli rivolti ai processi 
e all’organizzazione; 
 
c) brevettazione di prodotti propri; 
 
d) acquisizione di marchi, di brevetti, di diritti di utilizzo, di licenze, di know-how e di conoscenze tecniche 
non brevettate relative a innovazioni finalizzate al ciclo produttivo o ai prodotti. 
 
2. Le attività di cui al comma 1, lettere a) e b), sono svolte presso Università e centri di ricerca e 
trasferimento tecnologico competenti e specializzati nelle materie oggetto della ricerca, ovvero presso 
laboratori e istituti altamente qualificati e riconosciuti a tal fine dalla Regione o dallo Stato. 
 
3. Con regolamenti regionali sono definiti, da parte della Direzione centrale competente in materia di 
attività produttive, nel rispetto della normativa europea vigente, le condizioni, i criteri, le modalità e le 
procedure per l’attuazione degli interventi previsti dal comma 1.] 
 

 

- Il testo dell’articolo 53 bis della legge regionale 12/2002, abrogato dal presente articolo, è il seguente: 
 

[Art. 53 bis 
(Iniziative finanziabili) 

 
1. L’Amministrazione regionale, al fine di promuovere l’innovazione e di favorire il trasferimento delle 
conoscenze al sistema produttivo regionale, è autorizzata a concedere contributi in conto capitale, sentito 
il parere del Comitato tecnico consultivo per le politiche economiche di cui all’ articolo 15 della legge 
regionale 15 novembre 2005, n. 26 (Disciplina generale in materia di innovazione, ricerca scientifica e 
sviluppo tecnologico), per le seguenti iniziative:   
  
a) progetti di ricerca industriale e sviluppo sperimentale; 
 
b) progetti di innovazione, inclusi quelli rivolti ai processi e all’organizzazione. 
 
2. Con regolamento o bando regionale sono definiti, nel rispetto della normativa europea vigente, le 
misure di aiuto, i criteri e le modalità di intervento per l’attuazione delle iniziative previste al comma 1. 
 
3. L’importo dei contributi di cui ai commi 1 e 2 può essere anticipato ai beneficiari, nella misura massima 
dell’80 per cento, previa presentazione di apposita garanzia fideiussoria. La percentuale di anticipazione 
erogabile è fissata con il regolamento o il bando regionale di cui al comma 2.] 
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- Il testo dell’articolo 6, commi da 43 a 50, della legge regionale 23 agosto 2002, n. 23, modificato dal presente 
articolo, è il seguente: 
 

Art. 6 
(Interventi nei settori produttivi) 

 
- Omissis - 

 
43. (ABROGATO) 
 
44. (ABROGATO) 
 
45. L’Amministrazione regionale è autorizzata a destinare le risorse per l’attuazione degli interventi in materia di 
incentivi alle imprese previsti dalla normativa regionale di settore e per le finalità di cui al comma 48 secondo le 
modalità previste dall’articolo 23 ter della legge regionale 7/1999, come inserito dal comma 44. 
 
46. Per l’acquisizione delle risorse finanziarie statali trasferite alla Regione ai sensi degli articoli 6 e 9 del decreto 
legislativo 110/2002 nello stato di previsione dell’entrata del bilancio pluriennale per gli anni 2002-2004 e del 
bilancio per l’anno 2002 è istituita - per memoria - al titolo II - categoria 2.3 - l’unità previsionale di base 2.3.9 
denominata <<Assegnazioni vincolate alla concessione di incentivi alle imprese>> con riferimento al capitolo 712 
(2.3.2) che si istituisce - per memoria - nel documento tecnico allegato ai bilanci medesimi alla rubrica n. 7 - Servizio 
degli affari amministrativi e contabili - con la denominazione <<Acquisizioni di fondi dallo Stato per l’esercizio delle 
funzioni trasferite in materia di incentivi alle imprese>>. 
 
47. Per le finalità di cui al comma 43, nello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2002-
2004 e del bilancio per l’anno 2002, alla funzione Obiettivo n. 17 - programma 17.1 - rubrica n. 7 - spese 
d’investimento - è istituita l’unità previsionale di base 17.1.7.2.401 con la denominazione <<Incentivi alle 
imprese>>, con riferimento al capitolo 9610 (2.1.280.3.12.32), che si istituisce - per memoria - nel documento 
tecnico allegato ai bilanci medesimi - alla rubrica n. 7 - Servizio degli affari amministrativi e contabili - con la 
denominazione <<Fondo per gli incentivi alle imprese di cui all’articolo 6 del decreto legislativo 23 aprile 2002, n. 
110>>. 
 
48. Per le finalità di cui al comma 43, l’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere, con quote delle risorse 
di cui al fondo per gli incentivi alle imprese di cui all’articolo 6 del decreto legislativo 110/2002, ai sensi dell’articolo 
23 ter della legge regionale 7/1999, come inserito dal comma 44, gli incentivi di cui: 
a) alla legge 28 novembre 1965, n. 1329, e successive modifiche; 
 
b) all’articolo 11, commi 2, lettera b), e 2 bis, del decreto legge 29 agosto 1994, n. 516, convertito, con modificazioni, 
dall’articolo 1, comma 1, della legge 598/1994, come modificato dall’articolo 3, comma 1, del decreto legge 
244/1995, convertito, con modifiche, dall’articolo 1, comma 1, della legge 341/1995, dall’articolo 54 della legge 
488/1999, e dall’articolo 15 della legge 57/2001; 
 
c) all’articolo 1 del decreto legge 23 giugno 1995, n. 244, convertito, con modifiche, dall’articolo 1, comma 1, della 
legge 341/1995; 
 
d) all’articolo 13 del decreto legge 28 marzo 1997, n. 79, convertito, con modifiche, dall’articolo 1, comma 1, della 
legge 140/1997; 
 
e) all’articolo 8 della legge 7 agosto 1997, n. 266. 
 
49. Con regolamento sono determinati criteri e modalità per il recepimento delle disposizioni di cui al comma 48 
nell’ordinamento regionale. I regolamenti possono prevedere forme di convenzione con i soggetti già incaricati 
dell’attuazione delle disposizioni di cui al comma 48 o con soggetti diversi, e l’istituzione di comitati cui delegare 
l’attività di competenza di organi dell’Amministrazione regionale, al fine di razionalizzare e snellire le procedure 
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relative all’attuazione degli interventi. 
 
[49 bis. In particolare, per gli incentivi di cui alla legge 28 novembre 1965, n. 1329, l’Amministrazione 
regionale è autorizzata a stipulare apposita convenzione, a decorrere dall’anno 2005, con il Mediocredito 
del Friuli-Venezia Giulia SpA.] 
 
50. In relazione al disposto di cui agli articoli 8, commi 1 e 2, e 9, comma 2, del decreto legislativo 110/2002, la 
Regione subentra allo Stato nei rapporti giuridici attivi e passivi del Fondo di rotazione per iniziative economiche di 
cui alla legge 18 ottobre 1955, n. 908, e successive modifiche, comprese le convenzioni in essere con le banche 
convenzionate. 

 
- Omissis – 

 
 

- Per il testo dell’articolo 15 della legge regionale 3/2015, come modificato dall’articolo 36, dall’articolo 91 e dal 
presente articolo, vedere la nota all’articolo 36. 
 

 

- Il testo del comma 23 dell’articolo 7 della legge regionale 29/2018, è il seguente: 
 

Art. 7 
(Beni e attività culturali, sport e tempo libero) 

 
- Omissis - 

 
23. A decorrere dall’1 gennaio 2019 i commi 34 e 35 dell’articolo 2 della legge regionale 28 dicembre 2017, n. 45 
(Legge di stabilità 2018), sono abrogati.   
 

- Omissis - 
 

 

- Il testo dei commi 34, 35 e 36 dell’articolo 2 della legge regionale 28 dicembre 2017, n. 45, vigente fino al 
31/12/2018, è il seguente: 
 

Art. 2 
(Attività produttive) 

 
- Omissis - 

 
[34. Dopo il comma 2 bis dell’articolo 15 della legge regionale 20 febbraio 2015, n. 3 (RilancimpresaFVG - Riforma 
delle politiche industriali) è aggiunto il seguente comma:  
 
<<2 bis.1. Il cluster Arredo e Sistema casa Srl Consortile, al fine di sviluppare le potenzialità del cluster cultura, 
creatività e turismo, attiva le sinergie tra i soggetti pubblici e privati di cui all’articolo 2, comma 1, lettera j).>>.] 
 
[35. Al comma 35 dell’articolo 2 della legge regionale 10 novembre 2017, n. 37 (Disposizioni urgenti in materia di 
programmazione e contabilità), dopo la parola <<regionali>> sono inserite le seguenti: <<nonché la creazione del 
cluster cultura creatività e turismo, di cui al comma 2bis 1 dell’articolo 15 della legge regionale 3/2015>>.]   
 
36. Per le finalità di cui all’ articolo 2, comma 35, della legge regionale 37/2017, come modificato dal comma 35, si 
provvede a valere sullo stanziamento della Missione n. 14 (Sviluppo economico e competitività) - Programma n. 1 
(Industria PMI e Artigianato) - Titolo n. 1 (spese correnti) dello stato di previsione del bilancio regionale per gli anni 
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2018-2020. 
 

- Omissis - 
 

 

Note all’articolo 98 
 
- Il testo degli articoli 10, 48 e 51 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, è il seguente: 
 

Art. 10 
(Bilanci di previsione finanziari) 

  
1. Il bilancio di previsione finanziario è almeno triennale, ha carattere autorizzatorio ed è aggiornato annualmente 
in occasione della sua approvazione. Le previsioni di entrata e di spesa sono elaborate distintamente per ciascun 
esercizio, in coerenza con i documenti di programmazione dell’ente, restando esclusa ogni quantificazione basata 
sul criterio della spesa storica incrementale.  
 
2. A seguito di eventi intervenuti successivamente all’approvazione del bilancio, la giunta, nelle more della 
necessaria variazione di bilancio e al solo fine di garantire gli equilibri di bilancio, può limitare la natura 
autorizzatoria degli stanziamenti del bilancio di previsione, compresi quelli relativi agli esercizi successivi al primo. 
Con riferimento a tali stanziamenti, non possono essere assunte obbligazioni giuridiche. 
 
3. Gli impegni di spesa sono assunti nei limiti dei rispettivi stanziamenti di competenza del bilancio di previsione, 
con imputazione agli esercizi in cui le obbligazioni passive sono esigibili. Non possono essere assunte obbligazioni 
che danno luogo ad impegni di spesa corrente: 
 
a) sugli esercizi successivi a quello in corso considerati nel bilancio di previsione, a meno che non siano connesse a 
contratti o convenzioni pluriennali o siano necessarie per garantire la continuità dei servizi connessi con le funzioni 
fondamentali, fatta salva la costante verifica del mantenimento degli equilibri di bilancio;  
 
b) sugli esercizi non considerati nel bilancio, a meno delle spese derivanti da contratti di somministrazione, di 
locazione, relative a prestazioni periodiche o continuative di servizi di cui all’art. 1677 del codice civile, imputate 
anche agli esercizi considerati nel bilancio di previsione, delle spese correlate a finanziamenti comunitari e delle 
rate di ammortamento dei prestiti, inclusa la quota capitale. 
 
4. Nei casi in cui il tesoriere è tenuto ad effettuare controlli sui pagamenti, alle variazioni di bilancio, disposte nel 
rispetto di quanto previsto dai rispettivi ordinamenti finanziari, sono allegati i prospetti di cui all’allegato 8, da 
trasmettere al tesoriere. 
 
4-bis. Il conto del tesoriere è predisposto secondo lo schema di cui all’allegato n. 17. 
 

- Omissis - 
 

Art. 48 
(Fondi di riserva) 

  
1. Nel bilancio regionale sono iscritti: 
 
a) nella parte corrente, un «fondo di riserva per spese obbligatorie» dipendenti dalla legislazione in vigore. Le spese 
obbligatorie sono quelle relative al pagamento di stipendi, assegni, pensioni ed altre spese fisse, le spese per 
interessi passivi, quelle derivanti da obblighi comunitari e internazionali, le spese per ammortamenti di mutui, 
nonché quelle così identificative per espressa disposizione normativa;  
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b) nella parte corrente, un «fondo di riserva per spese impreviste» per provvedere alle eventuali deficienze delle 
assegnazioni di bilancio, che non riguardino le spese di cui alla lettera a), e che, comunque, non impegnino i bilanci 
futuri con carattere di continuità;  
 
c) il fondo di riserva per le autorizzazioni di cassa di cui al comma 3. 
 
2. L’ordinamento contabile della regione disciplina le modalità e i limiti del prelievo di somme dai fondi di cui al 
comma 1, escludendo la possibilità di utilizzarli per l’imputazione di atti di spesa. I prelievi dal fondo di cui al comma 
1, lettera a), sono disposti con decreto dirigenziale. I prelievi dal fondo di cui al comma 1, lettera b), sono disposti 
con delibere della giunta regionale. 
 
3. Il fondo di riserva per le autorizzazioni di cassa è iscritto nel solo bilancio di cassa per un importo definito in 
rapporto alla complessiva autorizzazione a pagare ivi disposta, secondo modalità indicate dall’ordinamento 
contabile regionale in misura non superiore ad un dodicesimo e i cui prelievi e relative destinazioni ed integrazioni 
degli altri programmi di spesa, nonché dei relativi capitoli del bilancio di cassa, sono disposti con decreto 
dirigenziale. 
 

- Omissis - 
 

Art. 51 
(Variazioni del bilancio di previsione, del documento tecnico di accompagnamento e del bilancio gestionale) 

  
1. Nel corso dell’esercizio, il bilancio di previsione può essere oggetto di variazioni autorizzate con legge. 
 
2. Nel corso dell’esercizio la giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento 
tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione riguardanti: 
 
a) l’istituzione di nuove tipologie di bilancio, per l’iscrizione di entrate derivanti da assegnazioni vincolate a scopi 
specifici nonché per l’iscrizione delle relative spese, quando queste siano tassativamente regolate dalla legislazione 
in vigore;  
 
b) variazioni compensative tra le dotazioni delle missioni e dei programmi riguardanti l’utilizzo di risorse comunitarie 
e vincolate, nel rispetto della finalità della spesa definita nel provvedimento di assegnazione delle risorse, o qualora 
le variazioni siano necessarie per l’attuazione di interventi previsti da intese istituzionali di programma o da altri 
strumenti di programmazione negoziata;  
 
c) variazioni compensative tra le dotazioni delle missioni e dei programmi limitatamente alle spese per il personale, 
conseguenti a provvedimenti di trasferimento del personale all’interno dell’amministrazione;  
 
d) variazioni compensative tra le dotazioni di cassa delle missioni e dei programmi di diverse missioni;  
 
e) variazioni riguardanti il fondo pluriennale di cui all’art. 3, comma 4;  
 
f) le variazioni riguardanti l’utilizzo del fondo di riserva per le spese impreviste di cui all’art. 48, lettera b);  
 
g) le variazioni necessarie per l’utilizzo della quota accantonata del risultato di amministrazione riguardante i residui 
perenti;  
 
g-bis) le variazioni che, al fine di ridurre il ricorso a nuovo debito, destinano alla copertura degli investimenti già 
stanziati in bilancio e finanziati da debito i maggiori accertamenti di entrate del titolo 1 e del titolo 3 rispetto agli 
stanziamenti di bilancio. Tali variazioni sono consentite solo alle regioni che nell’anno precedente hanno registrato 
un valore dell’indicatore annuale di tempestività dei pagamenti, calcolato e pubblicato secondo le modalità 
stabilite dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 22 settembre 2014, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
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n. 265 del 14 novembre 2014, tenendo conto di quanto disposto dall’articolo 41, comma 2, terzo periodo, del 
decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, rispettoso dei 
termini di pagamento di cui all’articolo 4 del decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231. 
 
3. L’ordinamento contabile regionale disciplina le modalità con cui la giunta regionale o il Segretario generale, con 
provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del bilancio gestionale che non sono di competenza dei 
dirigenti e del responsabile finanziario. 
 
4. Salva differente previsione definita dalle Regioni nel proprio ordinamento contabile, i dirigenti responsabili della 
spesa o, in assenza di disciplina, il responsabile finanziario della regione possono effettuare variazioni del bilancio 
gestionale compensative fra capitoli di entrata della medesima categoria e fra i capitoli di spesa del medesimo 
macroaggregato, le variazioni di bilancio riguardanti la mera reiscrizione di economie di spesa derivanti da 
stanziamenti di bilancio dell’esercizio precedente corrispondenti a entrate vincolate, secondo le modalità previste 
dall’art. 42, commi 8 e 9, le variazioni necessarie per l’adeguamento delle previsioni, compresa l’istituzione di 
tipologie e programmi, riguardanti le partite di giro e le operazioni per conto di terzi, le variazioni degli stanziamenti 
riguardanti i versamenti ai conti di tesoreria statale intestati all’ente e i versamenti a depositi bancari intestati 
all’ente, e le variazioni di bilancio riguardanti il fondo pluriennale vincolato escluse quelle previste dall’art. 3, comma 
4, di competenza della giunta, nonché le variazioni di bilancio, in termini di competenza o di cassa, relative a 
stanziamenti riguardanti le entrate da contributi a rendicontazione o riferiti a operazioni di indebitamento già 
autorizzate o perfezionate, contabilizzate secondo l’andamento della correlata spesa, necessarie a seguito delle 
variazioni di esigibilità della spesa stessa. Salvo differente autorizzazione della giunta, con riferimento ai 
macroaggregati riguardanti i trasferimenti correnti, i contributi agli investimenti e ai trasferimenti in conto capitale, 
i dirigenti responsabili della spesa o, in assenza di disciplina, il responsabile finanziario, possono effettuare 
variazioni compensative solo dei capitoli di spesa appartenenti al medesimo macroaggregato e al medesimo 
codice di quarto livello del piano dei conti. Il responsabile finanziario della regione può altresì variare l’elenco di cui 
all’articolo 11, comma 5, lettera d), al solo fine di modificare la distribuzione delle coperture finanziarie tra gli 
interventi già programmati per spese di investimento.  
 
5. Sono vietate le variazioni amministrative compensative tra macroaggregati appartenenti a titoli diversi e 
spostamenti di somme tra residui e competenza. 
 
6. Nessuna variazione al bilancio può essere approvata dopo il 30 novembre dell’anno a cui il bilancio stesso si 
riferisce, fatta salva: 
 
a) l’istituzione di tipologie di entrata di cui al comma 2, lettera a);  
 
b) l’istituzione di tipologie di entrata, nei casi non previsti dalla lettera a) con stanziamento pari a zero, a seguito di 
accertamento e riscossione di entrate non previste in bilancio, secondo le modalità previste dal principio applicato 
della contabilità finanziaria;  
 
c) le variazioni del fondo pluriennale vincolato;  
 
d) le variazioni necessarie per consentire la reimputazione di obbligazioni già assunte agli esercizi in cui sono 
esigibili;  
 
e) i prelievi dai fondi di riserva per le spese obbligatorie, per le spese impreviste, per l’utilizzo della quota 
accantonata del risultato di amministrazione riguardante i residui perenti e le spese potenziali;  
 
f) le variazioni necessarie alla reimputazione agli esercizi in cui sono esigibili, di obbligazioni riguardanti entrate 
vincolate già assunte e, se necessario, delle spese correlate;  
 
g) le variazioni delle dotazioni di cassa di cui al comma 2, lettera d);  
 
h) le variazioni degli stanziamenti riguardanti i versamenti ai conti correnti di tesoreria statale intestati all’ente e i 



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 137 so9 25 febbraio 2021

versamenti a depositi bancari intestati all’ente. 
 
7. I provvedimenti amministrativi che dispongono le variazioni al bilancio di previsione e, nei casi previsti dal 
presente decreto, non possono disporre variazioni del documento tecnico di accompagnamento o del bilancio 
gestionale. 
 
8. Salvo quanto disposto dal presente articolo e dagli articoli 48 e 49, sono vietate le variazioni compensative degli 
stanziamenti di competenza da un programma all’altro del bilancio con atto amministrativo. 
 
9. Le variazioni al bilancio di previsione sono trasmesse al tesoriere inviando il prospetto di cui all’art. 10, comma 4, 
allegato alla legge o al provvedimento di approvazione della variazione. Sono altresì trasmesse al tesoriere: 
 
a) le variazioni dei residui a seguito del loro riaccertamento;  
 
b) le variazioni del fondo pluriennale vincolato effettuate nel corso dell’esercizio finanziario. 
 
10. Nel corso dell’esercizio 2015 sono applicate le norme concernenti le variazioni di bilancio vigenti nell’esercizio 
2014, fatta salva la disciplina del fondo pluriennale vincolato e del riaccertamento straordinario dei residui. Gli enti 
che hanno partecipato alla sperimentazione nel 2014 adottano la disciplina prevista dal presente articolo a 
decorrere dal 1° gennaio 2015. 
 

 

- Il testo dell’articolo 8 della legge regionale 10 novembre 2015, n. 26, è il seguente: 
 

Art. 8 
(Atti amministrativi di variazione al bilancio di previsione finanziario) 

 
1. Nel corso dell’esercizio, la Giunta regionale dispone con propria deliberazione le variazioni riguardanti il fondo 
per l’attuazione dei contratti collettivi del personale regionale. 
 
2. Nel corso dell’esercizio, il Ragioniere generale con proprio provvedimento dispone:  
  
a) le variazioni fra gli stanziamenti riguardanti il fondo pluriennale vincolato e gli stanziamenti correlati ad 
esclusione di quelle previste dall’ articolo 3, comma 4, del decreto legislativo 118/2011;  
 
b) i prelievi dal fondo di riserva per le spese obbligatorie; 
 
c) i prelievi dal fondo di riserva di cassa; 
 
d) le variazioni di stanziamenti riguardanti le partite di giro e le operazioni per conto di terzi; 
 
e) le variazioni di bilancio riguardanti la mera reiscrizione di economie di spesa e iscrizioni di maggiori entrate 
derivanti da stanziamenti di bilancio dell’esercizio precedente corrispondenti a entrate vincolate secondo le 
modalità di cui all’articolo 42, commi 8 e 9, del decreto legislativo 118/2011;  
 
f) le variazioni degli stanziamenti riguardanti i versamenti ai conti di tesoreria statale intestati all’ente e i versamenti 
a depositi bancari intestati all’ente; 
 
g) le variazioni che applicano quote vincolate del risultato di amministrazione; 
 
h) i prelievi di somme dal fondo per le garanzie prestate dalla Regione e dagli altri fondi di cui all’ articolo 46, comma 
3, del decreto legislativo 118/2011.  
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3. Nel rispetto degli schemi di bilancio previsti dal decreto legislativo 118/2011, nei casi previsti dai commi 1 e 2, 
con gli stessi provvedimenti viene disposta, ove occorra, l’istituzione di nuove tipologie e programmi e nuovi 
capitoli.  
 
4. Nei casi previsti dai commi 1 e 2 gli stessi provvedimenti aggiornano conseguentemente, ove necessario, il 
bilancio finanziario gestionale e il documento tecnico in allegati distinti. 
 
 

LAVORI PREPARATORI 

Progetti di legge 

n. 19 

d’iniziativa dei consiglieri Moretuzzo e Bidoli, presentato al Consiglio regionale l’1 ottobre 2018; 

n. 55-01 

derivante dall’emendamento 2.7, presentato dai consiglieri Marsilio, Iacop e Santoro al disegno di legge n. 55 e 
deliberato dal Consiglio regionale nella seduta pomeridiana n. 89 del 24 luglio 2019; 

n. 73-01 

derivante dall’emendamento 2.8, presentato dai consiglieri Santoro, Cosolini e Conficoni al disegno di legge n. 73 
e deliberato dal Consiglio regionale nella seduta pomeridiana n. 120 dell’11 dicembre 2019; 

n. 94-01 

derivante dall’emendamento 8.7, presentato dai consiglieri Marsilio, Bolzonello, Moretti, Iacop, Santoro, Shaurli, Da 
Giau, Conficoni, Russo e Cosolini al disegno di legge n. 94 e deliberato dal Consiglio regionale nella seduta 
pomeridiana n. 156 del 12 giugno 2020; 

n. 106 

d’iniziativa dei consiglieri Sergo, Capozzella, Dal Zovo e Ussai, presentato al Consiglio regionale l’8 settembre 2020; 

n. 123 

- d’iniziativa della Giunta regionale, presentato al Consiglio regionale il 30 dicembre 2020; 

- assegnato alla II Commissione permanente il 30 dicembre 2020 con parere della Commissione I, espresso il 20 
gennaio 2021, e della Commissione IV, espresso il 20 gennaio 2021; 

- progetti di legge abbinati ai sensi dell’articolo 93 del Regolamento interno nella seduta della II Commissione 
permanente del 12 gennaio 2021; 

- progetto di legge n. 123 scelto come testo base nella seduta del 21 gennaio 2021 con riferimento ai progetti di 
legge abbinati n. 94-01, n. 73-0, n. 19 in quanto nella medesima seduta è stato revocato il consenso 
all’abbinamento con i progetti di legge n. 55-01 e n. 106; 

- testo base esaminato dalla II Commissione permanente nelle sedute del 12 gennaio 2021, del 21 gennaio 2021 
e del 22 gennaio 2021 e, in quest’ultima, approvato a maggioranza, con modifiche, con relazione di maggioranza 
dei consiglieri Di Bert, Spagnolo e con relazioni di minoranza dei consiglieri Liguori, Sergo, Honsell, Bolzonello, Bidoli; 

- testo base proposto dalla II Commissione permanente inviato al Consiglio delle Autonomie locali il 28 febbraio 
2021 e da questo esaminato nella seduta del 2 febbraio 2021;  

- testo base proposto dalla II Commissione permanente esaminato dal Consiglio regionale nelle sedute del 2, del 
3, del 4 e del 5 febbraio 2021 e, in quest’ultima, approvato all’unanimità, con modifiche; 

- legge trasmessa al Presidente della Regione, ai fini della promulgazione, con nota del Presidente del Consiglio 
regionale n. 876/P dd. 19 febbraio 2021. 



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 139 

BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA
parte I-II-III (fascicolo unico)

DIREZIONE E REDAZIONE (pubblicazione atti nel B.U.R.)

REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA
PRESIDENZA DELLA REGIONE 
SEGRETARIATO GENERALE - SERVIZIO AFFARI DELLA PRESIDENZA E DELLA GIUNTA
Piazza dell’Unità d’Italia 1 - 34121 Trieste
Tel. +39 040 377.3607
Fax +39 040 377.3554
e-mail: ufficio.bur@regione.fvg.it

AMMINISTRAZIONE (spese di pubblicazione atti nella parte terza del B.U.R. e fascicoli)

REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA
DIREZIONE CENTRALE PATRIMONIO, DEMANIO, SERVIZI GENERALI E SISTEMI INFORMATIVI
SERVIZIO LOGISTICA E SERVIZI GENERALI 
Corso Cavour 1 - 34132 Trieste
Tel. +39 040 377.2016
Fax +39 040 377.2383
e-mail:  logistica@regione.fvg.it
 logistica@certregione.fvg.it

so9 25 febbraio 2021



140 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia

PREZZI E CONDIZIONI in vigore dal 1° gennaio 2010
(ai sensi della delibera G.R. n. 2840 dd. 17 dicembre 2009)

INSERZIONI NELLA PARTE TERZA DEL B.U.R.
Si precisa che ai sensi della normativa vigente per le pubblicazioni del B.U.R.:
• gli atti destinati alla pubblicazione che pervengono alla Redazione del B.U.R. entro le ore 16.00 del lunedì, sono pubblicati il secondo 

mercoledì successivo;
• i testi degli atti da pubblicare devono pervenire alla Redazione tramite il servizio telematico che è disponibile attraverso accesso riservato 

ad apposita sezione del portale internet della Regione. L’inoltro dei documenti via mail o in forma cartacea è ammesso solo in caso di 
motivata impossibilità organizzativa o tecnica di trasmissione;

• la pubblicazione degli atti, QUALORA OBBLIGATORIA ai sensi della normativa vigente, È EFFETTUATA SENZA ONERI per i richiedenti, 
anche se privati (art. 11, comma 31, della L.R. 11 agosto 2011, n. 11). In tal caso nella richiesta di pubblicazione deve essere indicata la 
norma che la rende obbligatoria;

• la procedura telematica consente, ove la pubblicazione NON SIA OBBLIGATORIA ai sensi della normativa vigente,  di determinare di-
rettamente il costo della pubblicazione che il richiedente è tenuto ad effettuare in via posticipata.; l’inoltro del documento via mail o in 
forma cartacea - ammesso solo in caso di motivata impossibilità organizzativa o tecnica dei soggetti estensori – comporta l’applicazione 
di specifiche tariffe più sotto dettagliate; 

•	 gli atti da pubblicare, qualora soggetti all’imposta di bollo, devono essere trasmessi anche nella forma cartacea in conformità 
alla relativa disciplina;

• Il calcolo della spesa di pubblicazione è determinato in base al numero complessivo dei caratteri, spazi, simboli di interlinea, ecc. che com-
pongono il testo ed eventuali tabelle da pubblicare. Il relativo conteggio è rilevabile tramite apposita funzione nel programma MS Word 
nonché direttamente dal modulo predisposto nella sezione dedicata nel portale della Regione (fatti salvi la diversa tariffa ed il relativo 
calcolo previsto per le tabelle e tipologie di documento prodotte in un formato diverso da MS Word);

• a comprova, dovrà essere inviata la copia della ricevuta quietanzata alla Direzione centrale autonomie locali, sicurezza e politiche dell’im-
migrazione - Servizio logistica,  e servizi generali - Ufficio amministrazione BUR - Corso Cavour, 1 - 34132 Trieste – FAX n. +39 040 377.2383 
– utilizzando il modulo stampabile dal previsto link a conclusione della procedura di trasmissione della richiesta di pubblicazione eseguita 
tramite il portale internet della Regione.

Le tariffe unitarie riferite a testi e tabelle PRODOTTI IN FORMATO MS WORD sono applicate secondo le seguenti modalità:

TIPO TARIFFA MODALITÀ TRASMISSIONE TESTO TIPO PUBBLICAZIONE TARIFFA UNITARIA PER CARATTERE,
SPAZI, ECC.

A) Area riservata PORTALE NON OBBLIGATORIA € 0,05
B) Via e-mail a Redazione BUR NON OBBLIGATORIA € 0,08
C) Cartaceo (inoltro postale/fax) NON OBBLIGATORIA € 0,15

• Il costo per la pubblicazione di tabelle e tipologie di documenti PRODOTTI IN FORMATO DIVERSO DA MS WORD sarà computato 
forfetariamente con riferimento alle succitate modalità di trasmissione e tipo di pubblicazione. Nella fattispecie, le sottoriportate tariffe sa-
ranno applicate per ogni foglio di formato A/4 anche se le dimensioni delle tabelle, ecc. non dovessero occupare interamente il foglio A/4:

TIPO TARIFFA MODALITÀ TRASMISSIONE TESTO TIPO PUBBLICAZIONE TARIFFA UNITARIA PER FOGLIO
A/4 INTERO O PARTE

A/tab) Area riservata PORTALE NON OBBLIGATORIA € 150,00
B/tab) Via e-mail a Redazione BUR NON OBBLIGATORIA € 210,00
C/tab Cartaceo (inoltro postale/fax NON OBBLIGATORIA € 360,00

•	 Tutte le sopraindicate tariffe s’intendono I.V.A. esclusa

FASCICOLI
PREZZO UNITARIO DEL FASCICOLO
• formato CD         € 15,00
• formato cartaceo con volume pagine inferiore alle 400      € 20,00
• formato cartaceo con volume pagine superiore alle 400     € 40,00

PREZZO UNITARIO del CD contenente la raccolta di tutti i fascicoli pubblicati in un trimestre solare  € 35,00
PREZZO UNITARIO del CD contenente la raccolta di tutti i fascicoli pubblicati in un anno solare  € 50,00

PREZZI DELLA FORNITURA DEI PRODOTTI CON DESTINAZIONE ESTERO  COSTO AGGIUNTIVO  € 15,00

TERMINI PAGAMENTO delle suddette forniture     IN FORMA ANTICIPATA
I suddetti prezzi si intendono comprensivi delle spese di spedizione

La fornitura di fascicoli del BUR avverrà previo pagamento ANTICIPATO del corrispettivo prezzo nelle forme in seguito precisate. 
A comprova dovrà essere inviata al sottoriportato ufficio la copia della ricevuta quietanzata:
DIREZIONE CENTRALE AUTONOMIE LOCALI, SICUREZZA E POLITICHE DELL’IMMIGRAZIONE - SERVIZIO LOGISTICA, E SERVIZI GENERALI - 
UFFICIO AMMINISTRAZIONE BUR - CORSO CAVOUR, 1 - 34132 TRIESTE
FAX N. +39 040 377.2383  E-MAIL: logistica@regione.fvg.it
   logistica@certregione.fvg.it

MODALITÀ DI PAGAMENTO
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Le spese di pubblicazione degli avvisi, inserzioni, ecc. nella parte terza del B.U.R. e i pagamenti dei fascicoli B.U.R. dovranno essere effettuati  
mediante:
a)  versamento del corrispettivo importo sul conto corrente postale n. 85770709.
b) bonifico bancario cod. IBAN IT 56 L 02008 02230 000003152699
Entrambi i suddetti conti hanno la seguente intestazione:
Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia - Servizio Tesoreria - Trieste
OBBLIGATORIAMENTE dovrà essere indicata la riferita causale del pagamento, così dettagliata:

• per spese pubbl. avvisi, ecc. CAP/E 708 - INSERZ. BUR (riportare sinteticamente il titolo dell’inserzione)

• per acquisto fascicoli B.U.R. CAP/E 709 - ACQUISTO FASCICOLO/I BUR

Al fine della trasmissione dei dati necessari e della riferita attestazione del pagamento sono predisposti degli appositi moduli scaricabili dal 
sito Internet: 
www.regione.fvg.it   -> bollettino	ufficiale, alle seguenti voci:
•	 pubblica sul BUR (utenti registrati): il modulo è stampabile ad inoltro eseguito della richiesta di pubblicazione tramite il portale
•	 acquisto fascicoli: modulo in f.to DOC

DEMETRIO FILIPPO DAMIANI - Direttore responsabile
GIANNI CORTIULA - Responsabile di redazione
iscrizione nel Registro del Tribunale di Trieste n. 818 del 3 luglio 1991

in collaborazione con insiel spa
impaginato con Adobe Indesign CS5®

stampa: Centro stampa regionale
 - Servizio logistica, e servizi generali
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